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AI LETTORI 

A causa dell’agitazione dei 
lavoratori poligrafici, che ieri 
hanno dato inizio agli annun¬ 
ciali scioperi articolati c sospe¬ 
sa ogni forma di straordinario, 
anche oggi a l'Unità b è co¬ 
stretta ad uscire con un mi¬ 
nore numero di pagine e con 
notiziario ridotto. 


sped. abb. post. « 
gruppo 1/70 I 


^ Giovedì 13 gennaio 1977 













ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rapito a Genova Piero Costa 
uno dei nipoti delParmatore 

Clamoro.-o sequestro ieri a Ci'nova. Due Individui masclieratl hanno rapito Piero Co¬ 
sta, un ingegnere di 42 anni, nipote del defunto armatore Angelo Costa. Il sequestro 
è avvenuto verso le 20. mentre l’uomo stava rientrando in casa, in Belvedere Mon- 
talrìo, nella .^ona di CaMel'.rtio 1 banditi hanno sbarrato la strada con un'auto e poi 
costretto con la violenza ruuino a .'.altre su una 132 bianca. A PAGINA 4 


Per il costo del lavoro e gli investimenti 


NOTTE DI TERRORE A FOPPOLO 


governo di fronte 

± ■ j !■ paesino 

dll6 propOSIE SÌnddCflIÌ sui monti del Bergamasco 

Riunioni di ministri e di esperti per valutare gli effetti quantitativi delle misure indi- Investite un gruppo di case — Fra le vittime anche due bimbi — La zona ancora Ìso- 
cate da CGIL, CISL e UIL - Rinviato il consiglio CEE che doveva decidere le condizioni | lata da metri dì neve — Numerosi feriti e dispersi — Notizie confuse per le dif- 
del prestito all'Italia - Le ragioni del viaggio del presidente del consiglio Andreotti a Bonn | ficoltà provocate dal maltempo — L'allarme è stato dato da due coraggiosi sciatori 


I tomi ecouomici restano I — del resto "là propo.vta dai 
ni centro del dib.ittito poli- 1 sindacati — delle scale ino 


tico e tra le forze sociali. 
Mentre i partili diseutono sul¬ 
la epitoriiinita e realiz.z.abilità. 
o mino, di un incontro co- 
nume sulle prospettive dellti 
eeonomia. il ^uverno, ila 


. bill anomale). Si sa. eo ' 
j munque. che il governo sta | 
j e.->aminando le propo.-.te del i 
j l.i Kedertizione unitaria, ecn | 
I lii picoeeupazione, come vie- 
I ne fatto rilevare a Palazzo i 


j)arte .sua, sta e.suniinando ' Chigi, di evitare soluzictu le 
(avvalendo.vi anche della . quiih non consentano l’as- 
con.ìUl<nz.a della Bancti d’Ita- j si uso dei sindacati. 


hai gli effetti quantitativi 


1! dibattito di questi giorni 


delle dispcrnbilita dei sin- ì sui costo del lavoro (di cui 
ducati in niiitena di costo ! ieri .si è occupata anche la 
del lavoro. Sembra anche con- i Ccnfindu.stna ), è per gran 
fermato che al ritorno del | parte centrato sulla verifica 


pre.sidi-nte del consiglio dtil 
viaggio nell:) nepubbiieti fe¬ 
derale ti'de.sca (Andreotti 


degli effetti quantitativi del¬ 
le misure che i sindai'iiti si 
sono detti dispo.sti ad Jidot- 


s;uà Ospite di Schinull dal lare. M:i proprio da questo 


17 ili 1!» pros.simii il governo 
SUI orientato ;id operari' 
uiiii sorta di bilancio delhi 
politili! iint inflazionistica fui 
(|Ui .seguiti! e i! definire 
nuovi interventi in que.sta 
dirc'Zione. 


dibiittito sono venuti emer- 
gindo con ahbiistanzii chia- 
re/zii due f*leme<Tti. Il primo 
e che vi è un largo con¬ 
senso iittomo iille dispeni- 
bilità del sindacato, cosa 
que.sta di cui certiimente il 


li ci.n.sigho dei ministri, i governo non potrà non te- 
gii! convocato per il 21 pros- I •tcre conto, .-\nz.i. proprio al- 
simo. dovrebbe, infatti, di- 1 que.sla conver- 


scuiere .sia di misure di ra- 
zionamenlo di carne e ben- 


grnza. hi vui dii seguire e 
ormai quellii di (uocodere 


Zini!, sii! del co.sto del lavoro rapidiimcnte alUi e.satta va 


e di evcntUiili provvedimctiti i 
legisliilivi in questa materiii. i 
Primi! di arrivare a deci- ; 
Sic.ni .su que.sto secondo te- i 
ma. lì governo .sembra orien- j 
tato -- iilmcno stiindo allo 
VOCI che .si sono diffu.se ieri j 
-- il di.scuterne in Parlii- | 
mento non un vertice dei < 
capigrujjpoV Mi! iilcune forzi* [ 


lutazicne degli effetti quiin- 
titativi delle proposte sin- 
diicali. 

11 secondo elemento cen¬ 
siste nel fatto che le dispo¬ 
nibilità dei sindacati — e 
que.sto lo ha chiiirito al di 
fuori di ogni equivoco Lu- 
etimo l«imi! nel .suo inter¬ 
vento il! recente conveiino 


Dopo il rifiuto del vertice dei segretari politici 

La DC propone 
incontri a sei 
in Parlamento 

Dichiarazioni del compagno Di Giulio e del socialista 
Manca • Riunione con Leone sull'ordine pubblico 


Tra le forze iroliltche re.sta 
viva hi discu.ssione sui pro¬ 


to: ( -Voi si(t//io dis/joiiihdi a i 
tutti (/li intontii, nelle varie i 


hlerni economici, e sul modo /orine clic te /orzo politiche 
di affrontarli. Il convegno del , riterranno più opportune, i i 
CESPE ha dato in questo .sen i (inali aget ohno la soluzione ' 
so un contributo che ha su- 1 dei ditiicih problemi che il ' 


sedato non jìoco interc.sse. 

Ui Democrazia crisi lanti, 
contraria (almeno nella sua 
maggioranza» a un vertice 
economico dei segretari dei 
.sei partili co.stituzionali. for¬ 
malizza ora la proixista di 
una riunione in sede parla- 
mentar<‘. 

Nella tarda si'r.ita è stato 
diffu.so il comunicato del grup 


Paese deve affrontare ». «Qua- ‘ 
loia — ha soggiunto — ne!- ; 
la riunione dei direttivi de ■ 
venga formulata una propo- 1 
sfa in (/uesto senso, non ab- 1 
biamo nessuna difficoltà a 
partecipare agli eventuali tu- j 
contri che ci vengano propo- i 
sti ». ‘ 

11 socialista Enrico Manca • 
ha delio dal canto suo: « La 


politiche, il PCI in primo : del CESPE — hanno come narlamenl 

luogo sono, come è noto. ; punto di rifenme.ito Tipo- ■ ' . , 

oi ntrane ad un vertice sul I tesi di una ripre.sa produt- oo,-,.r,,n » 

solo tema della scala mo- ' Uva e ncn della «crescita ' ^ 

b:!e) sta con i sindacati. i zero» nel 1977. Se vi è «ere- , Prima 
In questi giorni, come del I .scita zero», ha detto Lama. lati de a 
rt'sto è già accaduto in altre , è ovvio che avranno scarsi | posta Pici 

m-casicni, continuano tiume- 1 o nulli effetti le disponihi- i le del ?ri 

ro.se le indiscrezioni .su | lità del sindacati sulla prò- | co. aveva 

quanto il governo intende- > duttività. sulle ferie, sui tur- , deirindicn 

rcblie fare ta queste indi- ' ni di l.ivoro etc. Lji ’preci.='.! | nn. E le 
.scrivioni si accompagnano ■ zicne fatta dal segretat o avevano r 
le dichitirazioni dei mi- ! I * 

nistri: ieri Ossola si è di- ' I. T. i sta iniziti 

chiarato iK*r una revisictie i , . . . ' D; Giulio 

de: ptiniere o per rabolizicne i (begue in ultima pagina; ■ gruppo di 


po de di Montecitorio. I de- i proposta e inadeguatu rispet- 
putati de ritengono che i te- i lo alle necessita di una piena 
mi dell’ordine pubblico e del- , (issumione di responsabilità 
reconomia po.ssano e.ssere xog- ' politica da parte di tutte le 
getto di una serie di incontri ' torze demucrutiche di fronte 
tra le delegazioni dei gruppi i (tU'aggravursi della situazione 
/mrlumentari che sostengono • economica. Tuttavia, naturai- 
col loto o con rastcnsiohc il , "tonte, i socudisti partecipe- 



parlamentari che sostengono • economica. Tuttavia, naturai- ^ Colossale valanga di neve a Foppolo, un paesello della Valle Brembana a 1500 metri di altezza: secondo le prime fram- 
coi loto o con rastcnsioiie il , "icnte. i socialisti partecipe- mentarie notizie (la zona è ancora isolata), i morti sono otto, i feriti tre o quattro e i dispersi, forse due. La notizia 
governo >K i ‘ tragedia si è avuta con molte ore di ritardo ed è stata portata a valle da due coraggiosissimi sciatori dopo una 

Prima ancoia eh? ‘ depu- | nessuno mio credere di ri- 1 valanga è venuta aiù in piena notte od ha travolto anche alcune casette di contadini. Fra le 

lati de approya.s.scro la prò | Polvere problemi di ben alito i s®"® anche un bambino e una bambina. NELLA FOTO: camionette dei carabinieri bloccate a Valleve. ultimo 

po.ita Piccoli, il vice-presiden- ■ ^’/ies.sorc politico con accorgi- ! paese prima di Foppolo A PAGINA 5 

le de. gruppo. Cìerardo Bian- menti tattici. In ogni caso. ! 

anticipato il ?en-.o ‘ tutto ciò che va nella dire- ' _ _______ _ _ _ 


di’irindicazione democristia¬ 
no. E le agenzie di stamp.i 
avevano raccolto 1 giudizi do¬ 
gli altri gruppi politici su que¬ 
sta iniziativa. Il compagno 


zinne di un consolidamento e ' 
di un avanzamento del (/uu- i 
dro politico troverà Pappar- j 
to costruttivo del PSl ». j 
Anche i repubblicani — che i 
avevi!no proposto il vertice ' 


D; Giulio, lu^presidente del i avev;ino proposto il vertice 
gruppo dei PCI. ha dichiara- economico con la partecipa 

' zione dei segretari politici — 


Modificata a Palazzo Madama tornerà all'esame della Camera 

VARATA DAL SENATO 
LA LEGGE SUI SUOLI 

introdotti altri miglioramenti al testo governativo che era già stato profondamente 
cambiato a Montecitorio • Restano tuttavia ancora seri limiti - L'astensione del PC! 


prender.inno p.irte alle ria- ' 
I nioni in .-^ede parlamentare. 1 
; Con un articolo sulla Voce, j 
■ e.-isi continuano {>erò n criti- ‘ 
. care la DC. jxir il « no » da | 
i e.ssa oppo.sto aiia loro inizia- j 
I tiva. u II PRi — afferma l’ar- ! 
j ticolo — ha il dovere di giu- i 
dicarc. iii base alle valutazio- j 
j ni che esso ta della situazio- j 
} ne. dove va guesto governo ■ 
I c .se esso sarà in grado di 1 
j fare una sena e reale poli- ! 
; tica per superare la crisi ». [ 
Questo giudizio non può es- 1 
I .sere dato subito, ma — af- ' 
I ferma ia Voce — >< non può j 
I essere rinviato alle calende 1 
ì greche". 


Conclusi a Mosca i colloqui ufficiali del ministro degli Esteri ifoliano 

Incontro trn Forloni e Breznev 
sulin coopernzione Itnlin-URSS 

Sottolineato da entrambe le parti il clima di soddisfazione e di ottimismo degli incontri • Affrontati i 
temi commerciali e della distensione - Confermato l'invito a Breznev per una visita in Italia 


Dal nostro inviato 


; .se suscitare imbarazzo ne; 
’ loro interlocutori ». 
i Parlando con i giornalisti 


i; Siiiato h.i volalo ieri I clii.so con i’approvaz.c^io d; 
scia. doi)o due giorni di un- ' uo tc.sto che. pur setiz,! pcr- 
pegnaiivo dibattito. !a leu- | dere ui nulla nella .sostan- 


ge di rifornii dei suoli ga ' ia innovativa 
epprov.ita dalla Camera. S. : mcnio, ne e.se 
.•iono pronunciai: a favore | più chiaro c i 
dcinocri.sTi.ini. repubblicani c ! piicabile. e p 
s»x':aldcmt>crat;ci; si .sono ' a’eiio^* paili 
nsitxiuii comunisti, socialisti. [ que.sta opera 
.'',tì;,',:ra indiiiendcntc. libe- 1 inighoramenio 
r.iii; centro hanno votato i | te è stata I 
ni.ss’.ni. comunist; e d 


z,i innovativa del provvedi- 
mcnio, ne esce pcrfezicnato, 
più chiaro c quindi più ap¬ 
plicabile. e più incisivo in 
a’riior- parli importanti. In 
que.sta opera di ulteriore 
miglioramento determinan¬ 
te è stata rmiziativa dei 
comunist; e delie altre for- 


I>.i legge, che già alla Ca- I ze di sini.stra. 


mera era stata profenda- 
niente migliorata rispetto ai¬ 
re) r.g.tia no testo del gover¬ 
no. lì.! subito al Senato ui- 
Teriori modifiche e quindi do¬ 
vrà tornare neli au'.a d; .Mcn- 
tecitono por l’approvazione 
definitiva. 

li nuovo serrato cctifron- 
to Cile SI è aperto a Palaz¬ 
zo Madama si è quindi ccn- 


Le novità piu importanti j 
seno queste: , 

1» è .sta:.'» introdotto un j 
coiìegammto tra !c nor.ne ; 
deiie precedenti leggi urba- ' 
ni.stic'ne e la legge attu.a'.e: ; 
in qu£'sto modo è stato rc.so ' 
e.spiicito ohe tutta ia nomi.!- ■ 
Uva che neiie iegg: prece¬ 
denti SI riferiva aii'isutu'o i 
delia licenza edi'.izia o dei- • 


ia auiorizzazionc. deve ora 
csse.^e applicata ai nuovo 


; MOSCA. 12. j Parlando con i giornalisti 

. nillDIMAIf • Foriani è stato ricevuto sta- ^ dopo il pranzo offerto a Gro- 

; UUIKIIìMLl jj pre-sidente 1 Breznev. L’incontro miko nella sede dellamba- 

( eleila Bepiibblica ha convoc.e- * sottolineano i portavoce , sciata d Italia. Eorlani stecso 
■ to per oggi ai Quirinale una ! della delegazione liialiana — ' ha manifestalo soddisfazione 

' riunione'aiia quale parteci- ^ cordialità del colloquio : c ottimismo. Ha detto che 

I tieranno il are.sidente del Con- riprova deirinie ^ perfino sui temi dove più dif- 


, dopo il pranzo offerto a Grò- . rare i già buoni rapporti con 


miko nella sede dell'amba- 
sciata d'Italia. Forlani ste.s.so 


E’ stato — ha detto — un • rcc.proca notromo — ha con¬ 
nuovo pas.so avanti. .( L'UKSS ' eluso — n.solvcre molti dei 
I e molto intcre.s.-at.! a miglio- jiroblemi di maggior rilievo ». 
rare i già buoni r.ipporti con ^ Slamane ia delegazione ita- 
i Italia. Noi — h.i ii*-::sllto _ !i;ina aveva vi.sitato le .splen- 
-- faremo la no.strii parte di dide chie.-ie. il museo reiigio- 


i Italia. Noi — h.i ii*-::sllto _ !i;ina aveva vi.sitato le .splen- 
-- faremo la no.strii parte di dide chie.-ie. il museo reiigio- 
.--irada. Spero rive 1 Italia fa- ^ p .seminano delia cele¬ 
rà i.T sua. URSS e Italia pas- i bre «Citt.à S.!nta » ortodossa 


essere applicata a; nuovo sigi.o e i ministri dell’Inter- 
nsututo della conce.ssicne , no. della Giustizia, delia Di- 
(cio vaie, ad esempio, per la J fe.,a e del Tesoro. L'annuncio 
pubblicità dogi: atti, sino al : è .stato .seguito dalla precisa- 
diritto di ricorso del citta- , 7ione che l’incontro è stato 


sono una riprova dell’mie ' perfino sui temi dove più dif- i * ore «Citt.a S.!nta » ortodossa 

res.se che i sovietici accor- , ficile è la convergenza dei ! Zagonsk. a settanta chi- 

dano aita visita a Mosca dei ! punti di vista italiano e so- Joro i .omelri da Mosca. Molto am- 


diritto di ricor.so del citta¬ 
dino); 

2i è stato ciiiarito che !e 
s,!nzz.cni penali precedenti 


nostro ministro degli esteri. vietico, per esempio quello di 
Nel corso deirincontro. de- i un trattato sul a non uso ini- 


I rapporti ». 

' Gromiko ha definito t.stori- 


) mirate ’.e icone, alcune del 
. gr.tnde Hubiiov. Un coro di 


promo-iso per fare i! punto 
SUI problemi dell'ordine pub¬ 
blico. alla Vigilia dei dibatti- 


fmìto dalia TASS di «carat- ! zìale » deirarma atomica ; attuale deiia vi- -seminaristi aveva cantato .n 


tere fruttuoso e amichevole ». ; (trattato respinto dalla NATO 


rimangono in tutta la loro i to parlamentare convocato a 


validità; ammenda sino a 
un milione per l’inosservan- 
za delie norme delia nuova 
legge, ncoché dei regolamen¬ 
ti edilizi, degii .strumenti ur¬ 


li nostro ministro degli Este- | con la scusa di una suppo- 
ri ha confermato l’invito già ' sta superiorità sovietica nel 
rivolto a Breznev d: compie- | campo delle armi convenzio- 
re una visita ufficiale m Ita- j naii. che Io renderebbe ino¬ 
lia. E' stato concordalo di . perante. ndr/. si potrebbe 


ta internazionale. « I! 1977 .-a- 
rà un anno den.=o di av-veni- ‘ 
menti. Con !a coliaborazione ‘ 


onore degli o.spiti. 

Armìnio Savioli 


seguilo del vertice fra i se- • re una visita ufficiale in Ita- j naii. che Io renderebbe ino 

gretan dei parliti democra ; I:a. E' stato concordalo di . perante. ndr). si potrebbe 

t;c!. L’insoiita iniziativa de! ; proseguire : contatti al fine i raggiungere un accordo. « Ba 

presidente delia Repubblica ; di stabilire : termini delia , sterebfae c’ne .si tornasse a ur 

inon r.entra nella prassi la | visita- i equilibrio delie forze conven 


U edilizi, degii .strumenti ur- ' inon r.entra nella prassi la visiia. 

b.ini.szici e delia concessio- I convocazione di riunioni col ! Guardando ali’insieme del- 

nc: arresto fino a sei me- j ieaia’.: di governo al Quin- [ le giornate moscovite l’am- 

-s; e ommenda fino a due ' naie» può significare che ' bosciatore Ailiaud ha paria- 

milioni nei c.isi di esecuzio- ' l'on. Leone intende verifica ; to di « tappieto ros.=o sroto.a- 


equiiibrio delie forze conven¬ 
zionali in Europa ». 

I sovietici — ha detto inol¬ 
tre Forlani — hanno molto 
insistito su'ìa co l.i'clorazione 


ne de; lavori .n totale dif- i re orientamenti e pros'vedi i to davanti a: no-stn pied, », . economica, auspicando che 


; menti ricadenti nella compe- ! 
CO. t. ; lenza di vari ministeri e < 
■ ,»- - \ ’ quindi sotto il coordinamento * 

(Segue in uluma pagina) . dei presidente del Consiglio. ; 


! ed ha fatto notare che ne, j 
I conso dei colloqui, i sovietici , 
‘ «non hanno posto neanche | 
; una soia domanda che potes- i 


Intervista ieri sera in TV del segretario dei Partito comunista cileno 

Corvalan sulle prospettive del Cile 


E' stata importante i’.nter- 
v..':a con Corva’.an che ia 
reto 1 delia telov-sione ha 
mandato in onda ieri .-=o.'-a. 
Iniijorianto non solo perc'nè 
por la prima volta dopo ia 
SU.1 r.beraz.ono — e forse 
dopo li coipo d; stato d: Pi- 
r.ochot — il leader comuni¬ 
sta ha avuto modo d; affion- 


e dalie figlie V.viani e Ma- ! l infcrno che il segretario ge- \ co attaccando non solo il ! 

ria V.otor.a. r.eH'ab.taz.ono j r.erale dei PCCh ha lasciato. : marxismo e i marxisti, ma i 

moscovita d. questo ult.mo. ■; Gl: è «tato ch.esto d; parla- j anche ogni forma di pensie . 

in un dialogo stretto, o più i re del suo rilascio e deilo j ro liberale e democratico. : 

VOCI. soe.-v«o avvincente, a voi- ; scambio con Bukovski. Ha : ingaggiando « senza pietà, j 

to dramm.rtioo. No e venuto i risposto con semplicità, d; I una guerra contro il popolo n. ì 

fuor un au.idro ditf.ciimen- rendo che dai carcere aveva 1 Gli è stato domandato; ma { 


I VOCI. spe.-v«o avvincente, a vo.- 
j to dramm.rtioo. No e venuto 
; fuor, un qu.idro ditf.ciimen- 
I te contestabile delia realtà 
i o.lena. con tratti impros.s.o- 


scambio con Bukovski. Ha : 
risposto con semplicità, d; I 
rendo che dai carcere aveva 1 


fatto s,ìpere ai Partito che . allora, in questa situazione, j 
i.i decisione doveva essere I l’opposizione cosa può fare? • 


tare, rivolgendosi a lungo a i cati. .n\ece. da lucida fi 
un va.sf,ss;mo pubblico, tut- 1 duc.a. 

to lai-co de: problemi che s; | Impres.'-ionante è .-tato .-icn- 
pongono a eh: è impegnato | tiro dalla viva voce di Cor¬ 
nelia lotta per la r.conqui- ] vaian le cifre della repres- 
sta delia democrazia in Cile; i siono e il racconto d; terri 


nani; accanto ad altri mar- | prcs,\ dalla Direzione, «che i Corvalan ha risposto parlan 


.o non ero in grado di dare i movimento, secato } 

un parere assoluto e che. • mille epi.=^i d: resisten , 
sebbene ave.-st la voglia di ^a a diversi ..ve,,;, espressio ; 


fir.- Hi'u vv» v»->ce d- Co*-- i "-^etre in .iberta per lottare d. una mentalua demo- 

tirt da.ia • | . condro in : v'rat.ca che cerca di nemer- 

vaian le cifre de..a repre^r ; poi incisiiamenie contro la dmendo « Voi cer- 

s. ono e II mcconto d; terri- t Cnunta. allo stesso tempo non t rmfeso dì fuf/r/e/or 

b.i; ep;.sodi. di fronte a: qua- | mero alcun problema a rt- 1 y ! 

h viene da porsi la domanda { manere detenuto tutto tl tem- . )orze^mtTariTàllV ' 

in che -seco.o viva il Cile. PO che dovevo per i miei . ^ , 

IV’.- -iffei-maz on- del >-eg me ^ ideali. Poi seppi che la dire- e clic sono te immense ener , 
.^..1 atieiTOa^.on. oh ^ i pie del paese. \ ogliamo Vinte 1 

mi.Ilare d. S-inuago. se.-'on- ; ^‘onr act panno si era ai- Va fUn’dad Doou’ar le di- 
do c’i- on-Ki vene traitenu- ' chiarata favorevole a questa ‘ / un.aaa ^pu.or te ai 

00 ca. orma, v.tm iiauciiu , . ^ ■ verse componenti de/rUnidad 

t. - cn IH- rfoT^innro nn’it'.'O inmailLU V. ____ t 


ma anche per i ;ntere.sse do; 
suo. giudizi propr.o sulle con- 
d.zion; politiche ;nd.spen^a- 
b.i; per aw.cinare il mo¬ 
mento del s’jcce.-so d: questa 
lotta. G.udiz; che sono omer 
s. prat.camente in tutta la 
conver.-viz one che il giorna¬ 
lista Umberto .\ndal;ni ,e 
l'awixato Guido Calvi (di¬ 
fensore del segretario gene¬ 


rale del PCChi hanno avuto dalia polizia e spante) e ai¬ 


to -solo un detenuto politico. in.<.iaiiLa i. 

.«ono stati contrapposti i da- i Detenuto per i suoi ideali: 
t: di 3.300 prigionieri, a cu: 1 ma il discorso di Corvalan 
bi.sogna aggiungere 2.300 per- 1 non ora personale nè indi- 
sono scomparse (sequestrate viduaie. .M contrario, ha ri- 


popular. la Democrazia cnstia- j 
na e gli altri gruppi demo- 1 
erotici, allo scopo di abbatte- j 

r. f. 1 


lunedi .-oor.-o con Corvaia:i. 
•ffMincato dalia moglie L.ii 


in nullo arrestati non an- I 
cora condannati. Questo è 1 


guardato tutti i cileni colpiti *. 1 , | 

da una oligarchia che cerca j . -, ! 

d; darsi un vestito ideologi- j (Segue in ultima pagina) | Luis Corvalan 



I non si interrompa, anzi si 1 
[ approfondisca e si allarghi 
i una esperienza ormai assai : 
1 lunga e proficua per !e due 
; parti. Le scoglio, com.e più ' 
volte SI è accennato, è sem- 
! pre lo stesso: quello dei fi • 
i nanziamenti. L'URSS. come 1 
I è nctc. vuole acquistare a , 
i credito. L’Italia, a sua vol- 
: ta. attraversa una crisi fi- 
‘ nanziaria che la costringe a 
; chiedere prestiti al Fondo mo- • 
] netario inter-nazionale. • 

I Ha perciò proposto che le I 
i .sue forniture all URSS .s.ano 
garantite da «titoli o c.arte d; ' 
credito runa sorta di cambia- ' 
;i) negoziabili sul mercato in- i 
, ternazionale ". La « relativa ; 
^ rigidità • del sbiem.a sovietl- 1 

• co rende non certo agevole j 
■ tale .«oluz.or.e. Ma — ha ag- ■ 

giunto Forlani — la trattati- . 
va e in corso e l’.-tteggia ; 
m.ento sovietico, attento ed ; 
[ aperto alle na?tre e.sigcnze. , 
; induce a ben sperare. Ha con • 
I ferm..!to infine l'estrema cor- i 
. di.ìlità dei colloqui con Grò 1 
; miko (di cui ha detto di ave ■ 
, re molto apprezzato !a gran- ' 
; de esperienza di statista^e di j 
I capo della diplomazia soviet;- i 
j ca». i'àssenza di ogni punta ' 
I polemica: ia franca manife- j 

* .«tazione. da pane sovietica, • 
’ del desiderio di rapporti sem- ’ 
i p.’-e più amichevon con iTta- ! 
. lia. in tutti i campi, politico, j 
i economico, culturale; deside- 1 

rio, del resto, da noi piena¬ 
mente condivt-so. 

Interrogato anche lui dai 
giornalisti italiani. Gromiko 
ha definito i colloqui « molto 
utili ». I 


UilMl • ,-1 • • 

1 gentiluomini 

f .-V STIM.A cordiale e sin- ' zione del banchiere per 
cera che portiamo all’ i spiegarsi tutto in perfetta 
al locato Adolfo Gatti non j innocenza. .-Moisi ha detto 
ci consente di mettere in ■ ai suo domestico mentre si 
dubbio quanto l'illustre le- j accingeia a partire: « Può 
gale ha aHermalo lunedi j darsi che anche sulla Co- 
a Sanremo concludendo la ' sta .Azzurra faccia freddo 
sua dotta arrmaa a difesa '■ in questi giorni. Metti nel- 
del banchiere A’oi.'i. Ce lo \ la valigetta anche alcune 
riferiva ieri Franco Tinto- j cambiali di lanan. Voleva 
ri su !c Pae-e Serap -■( Ir.o'.- i dire calze, naturalmente. 
tre — ha detto Parvocato ! ma la solita sbadataggine 


con voce quasi rotta dal 
pianto — ness'ùno può 
mettere in dubbio che .K'.o.- 
s; si.a un gentiluomo Quel¬ 
la di farsi trovare con le 
camb.a'.i e stata una di¬ 
strazione, niente altro. Chi 
io cono-^e .sa che porta 
semp-'e con sé ia valigetta 
nera». E' i erissrno' quan¬ 
do noi scorgiamo 'ontano 
un signore con valigetta 
nera, non abbiamo dubbi' 
' Toh. .-Moni >, diciamo 
compiaciuti e po', sottoio 
ce. non senza una punta 
di invidia, aggiungiamo: 
<( Che gentiluomo ». 

.Anche la distrazione d: 


j lo ha tradito. Gè da fare 
tanto scandalo? 
i Vice presidente deU’Isti- 
tufo Bancario Italiano e 
j presidente del club « Sem- 
i pre I.bero degg'io ». il ba- 
! rane Alotsi. a quanto op 
-. prendiamo dai giornali, ha 
j troiaio intorno a se, quan- 
i do li processo è finito, pa- 
. renti ed amici che si sono 
j vivamente complimentati 
j con i'ii. Anche con i fratel- 
! Rotano era successa la 
I st-^ssa cosa c questo vezzo 
i di felicitarsi con chi por- 
' ta t miliardi all'estero, di- 
! ce molto più, sulla nostra 
; classe dirigente, di quanto 


.Aloist e ben noia, e ce lo 1 dicano gli ste.'Si giudicati. 


conferma del resto il fatto \ 
che al valico di Ventimi- . 
glia, quando la guardia j 
che ispezionava insospettì- : 
to il bagaglio ha chiesto ' 
al barone che cosa conte- I 
nesse la valigetta nera, co¬ 
stui (come ha ratxontato ì 
Camillo Arcuri sul n Gior- { 
no»; «sempre più in-soffe- | 
reme ha parlato di mutan¬ 
de e pedalini » fcalzel. 
Non era vero, poi si è visto, 
ma basta pensare un mo¬ 
mento alla risaputa distra- 


i quell possono contare su 
solidarietà che dimostrano 
come loT signori si divida¬ 
no :n due categorie: quelli 
che sono stati pescati c 
quelli che non lo sono an¬ 
cora. E* per questo che noi. 
personalmente, nel caso di 
gentiluomini della forza 
del barone Aloist, mette¬ 
remmo dentro, e ce h ter¬ 
remmo piuttosto a lungo, 
anche gli amici e i con¬ 
giunti. 

Fortebracclo 


Dichiarazione 

di 

intellettuali 

comunisti 

sulla 

Cecoslovacchia 


I..1 -ilii.l/iiitit* .»»».!, 

qii.ili- (■iiu-iì;i' iI.i .i\M' iiiiiu-iiti, 
ti‘-liiiii>iliail/!' e iltiriiiiii'iUi -l'ill- 
|iii- |iiò fi l'qiii-iili, il! |i.ii'lii-i)- 
l.iir l'iiiiii- li'iill.i il.ill.i (liclii.i- 

i. i/iiiiu- )i ( li.irl.i 77 ”, '))llo- 
M-rill.i ll.l IMolli li.i )ili iiili-l- 
Iflln.ili (li iti.ii:):i(ir l'ilioM). iiel- 
l.l HI. Ili |l.lllt- ('Ollllllli-li I- (li 
III ii'iil.iincnlo in.ii'M'l.i, i- il.ille 
ii-.i/iiiiii ini--'i- in .illii il.ii . 1111 - 
\i-iii.iiili riTD'lnv .irrlii \i‘i -i> i 
liiiii.iliii ili i|iii-ll.i ilirlii.ir.i- 
/iniii-. ili-'l.i iiii-iiii-iiii.i/ii)ni' e 
.ill.iiiiii- in lini, in i|ii.!ntii i-it- 
innni'li. 

.Nili, inii-lli'lin.ili niilit.inli 
ni'l l’(il, M'ili.nnii l'ini hi.im- 
|n'i‘iii'i'iqi.i/ii>ni' Ir i-ii'lrì/ii>ni 
iin|iii-li‘ .iiri-'i-ri'i/.iii ilei biril¬ 
li rixili I- |iiililii-i. ):li inqii'ili- 
ini-nli .(III- liliiTl.'i ili rìi-i‘n-.i. 
ili l‘-|ll'l■--ilnll‘. ili piilililir.i- 
/inni’ I- ili ilili.illiln cln- |ii‘'.i- 
nii ni'll.i -ilii.i/inni- |■|•^ll-lll\.ir- 
i-.i (■ l'Iii'. olili' a iii'H.iir lon- 
il.nnrtil.ili iliiitli ìnilii iiliiali r 
i-iilli-ilix i. 1-.-i-n/i.ili anriii- pi-r 
lo -\ilii|i|io ili-ll.i i-ililira/ioni' 
-iii'i.ili'l.i. roiniiriniono l.i i-n-.i- 
/ioni' l'iillinali- in Hi'iii'rali* ■■ 
|iro\iir.inn aiirlii- l'inipoi i-i i- 
ini-nlii ilrl prii'irio in.iiAÌ't.i. 

.Molli inii-lli'lliiali, .iiirlii* ili 

orirnlaini-nlo ni.rixi-l.i r -Il {IO- 

-i/ioni l'oninni'li- — r Ir fii- 
inr appii-tr .1 k (ili.ni.i 77 » iir 
'iino iin.i roniriina — liaiino 
prr-o nrll.i Itrpniililira I irrii- 

• lia.irra Ir lino r.illrilrr e i 
po-lì ili l.iMiio roi ri-poiiilriili 
allr lino r.ip.iril.i r .illr loro 
-|irriali//.i/ioni. non pii--iino 
pniililii-.nr pili niill.i in p.ilria. 
-ono -ollopo-li :i -ini'oli. riin- 
Irolli. ìniprilinirnli. 

li’ ipir-lo >un -inioino. fi.i i 
più Hl.ivi. ilrll.i ri i'i piolonil.i 
l'Iir \i\r l.i I !ri o'lo\.ii'i'lii.i : rri- 
-i rllr può nirllrir in prrii'ii- 
lo lo -li--o iilr.ilr -oriali-l.l 
Ir.i Ir in.i'-r. 

.\oi -i.nno -rinpir ronvinli 
rlir l’allnalr -iliiaziinir rri'o* 
.«loiarra alilii.i la -na pi ima n- 
riiiiiir r -i.i ilrirriiiin.ila larg.i- 
iiiriilr il.iirinti‘1 vrnlo niilit.irr 
r-irriio ilrl l'is!! r il.il Ir.iiiin.i 
rlir r-'ii li.l pi o\or.ilo, 1 I. 1 II .1 
liiMmin.itir.i Ir.llliir.i iiilrin.i rlir 
non -i r \olnlo o -apulo .-ino 
all ohhì -.mari-. 

Molli tra i filmatali ilrlla 
n (.II. III. 1 » I In- ohhì foimiil.i- 
no il loro :ipprllo r -ì riml- 
Honii aiirlii- .1 noi. -ono ìiilrl- 
Irlliiali m.ir\i-li r romillii-li 
rlir r-primono ì-l.in/r iilr.ili 1- 
piilìtii'Iir pir-rnli nrll.l -orirl:'i 
ri-i'o-lo\ .Il r.i. Ii-H.itr .illr li.il- 
l.ivlir r .ill.i pro-prltì\,i ilrl ‘o- 
rialì-mo. -ono pi-i-on.ilìl.'i al¬ 
lr qil.lli erano -l.ilr .illiiliuìli- 
rmi/ioiii r rr-piin'.iliilìl.'i ili 
:.ranilr rilievo uri lilirro «vi¬ 
luppo ilrt .«oriali-nio uri loi,! 
par-r. «viluppo rlir r«'i volr- 
v.iiio ronil.ilo «III rnnfroiilo r 
«nl ron-rii-o. 

\oi ilriiimriamo qiir-lo «lato 
ili ro-i- e iiilov.niienlr rtiirili.i- 
1110 rlir ila parli- ilri covrr- 

ii. mli rrro«|ii\arrlii. romr Ha 
parti- (Iri go\rni.liili ilri l’ar-i 
rlie II.inno «rrlio. nrl l'biH. I.i 
via ilririiiIiTi rnlo. «ì voglia 
anirc prnlir tulio rii't aiilii.i 
filli-. Il ri-prilo tiri fomlamrn- 
tali ilirilli ili lilirrlà. l’iiilrre*- 
«I- .'tr--o ilrll.i r.ni«.i ilrl «oria- 
Ii«iiiii — iliir ro-r clic, por pro- 
foniia roiuin/ionr. sulla lia«r 
(Iella r«prrirnza «lorira r In 
rorrriiza con la linea riprliila- 
inenle r«pre--a ilal l’CI rnn«i- 
«Irriaiiio a««nliilamrnte in*rin- 

• lihili — rniitraslaiio profonila- 
mrn(e con la «iliiazionc r i 
falli dir qui rironliamo. 

Nicola Badaloni dell'Univer¬ 
sità di Pisa 

Biagio De Giovanni dell'Uni 
versila di Napoli 

Lucio Lombardo Radice dell' 
Università di Roma 

Cesare Luporini dell'Univer- 

silà di Firenze 

Carlo Smuraglia dell'Univer¬ 
sità di Milano 

Rosario Villari dell'Università 
di Firenze 


Domani 
il convegno 
su cultura 
e rinnovamento 
della società 

L'istituto Gramsci e 1» «e- 
z'.one culturale della direzio¬ 
ne del PCI hanno promo^ 
un incontro sul tema; «L’in¬ 
tervento della cultura F>er un 
progetto d; rinnovamento del¬ 
la società italiana », 
L’incontro prenderà avvio 
alle ore 9 di domani 14 gen¬ 
naio presso il Teatro Eliseo, 
con una relazione introdutti¬ 
va dell’on. Aldo Tortorella. 
membro della direzione del 
PCI e responsabile della se¬ 
zione culturale. 

I lavori saraniM conclusi, 
nella tarda mattinata di sa¬ 
bato 15 gennaio, dal segreta¬ 
rio generale del POI, on. En¬ 
rico Berlinguer. 
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Iniziata ieri in aula la discussione sul progetto di legge governativo 

LA CAMERA ESAMINA IL PIANO 
PER L’AERONAUTICA MILITARE 

L’acquisto degli MRCA-Toriiado e gli altri settori (rinterveiito per Tanimoder- 
namento dei mezzi - La spesa programmata anno per anno: 35 miliardi pre¬ 
visti per il 1977 - La posizione dei PCI illustrata dal compagno D’Alessio 


La dichiarazione di un depulato di « Democrazia nazionale » 


Affare Lockheed: 
iniziate le manovre 
per salvare 

i ministri 

L'ex missino Manco annuncia che dopo Rumor vota 
i a favore di altri imputati • Gui è rientrato ieri 
i dagli USA dove ha deposto come teste volontario 


Il piano per rammoclerna- [ 
mento deU’aercnautica mili¬ 
tare — un programma che ha 1 
rilevanti implicazicoi tanto : 
sulle prospettive del rilancio 
di rilevanti settori industria¬ 
li e deU’occupazione. quanto I 
suiraiitonomia e la sirurezza j 
del Paese — è da ieri al¬ 
l’esame del Parlamento. K’ 
il .secondo programma del ge¬ 
nere. e non l’ultimo: già da 
un anno opera analogo prov- | 
vedimcnto che riguarda la | 
marina militare, e altro pia¬ 
no è in preparazlcno per 
rpsercito. 

In che co.sa consisto 11 
provvedimento? In pratica si 
prevedono forti .stanziamenti 
pluriennali, deH’ordme di ol¬ 
tre mille miliardi comples.si- 
vi, che lìULitaiio .su quattro 
fonti.imcntali isettori d’inter¬ 
vento: 

O H parziale rinnovo della 
linea operativa con nuo¬ 
vi e più moderni velivoli e 
l’acqui->izione de! relativo ar¬ 
mamento. hi .sostanza. 1 vec¬ 
chi c pcricolo.si FlOl G ver¬ 
ranno via via -so.stituiti con 
]‘(f MRCA-Tornado ». castruito 
da un con.sorzio europeo, il 
Panavia, cui l’Italia già parte- j 
cipa con il 15"o del lavoro e 
l’il'.ó dei costi; i 


l’ddeguamento degli ap- 
parali .'■adar in dotazio¬ 
ne (iella dile->a aerea nazio¬ 
nale. Verranno adottati radar 
(di avvistamento, di quota e 
di identificazioneI che. o so¬ 
no inte;-.unente prodotti dal- 
rmclustna nazionale — la Se- 
le’iia —. o sono frutto di un 
contratto di coHahorazione 
italo americana in cui all'in- 


p.uto modificando — In al¬ 
cuni punti anche profonda- 
.Tiente — lo originane pro¬ 
poste ministeriali. 

Cosi, per gli stanziamenti, 
non è pas.sata la richie.sta d; 
programmare .sin da ora !n 
.spe-,a anno jier anno .-.ino a! 
HiSti; ed è stata introdotta 
una nuova piocedura as^ai 
più garantista: di anno in 


dustria nazionale è garantito i anno (dopo lo stanziamento 
il 70'p del lavoro; 

0 


O 


l’actiuiTÌ/.inno di sistemi 
mi.s.--.ili-.t;ci per la difesa 
aerea a bas.sa e bassissima 
quota. Si tratta de! cosiddet¬ 
to « programma Spada » per 
il (]'ua!e viene impegn ila, co¬ 
me società capocommessa, la 
S'-lon,.! : 

il lOoiituzione dei vclivo- 
: delle .scuole di volo. E’ 
previ.sta rutilizzazione di un 
nuovo aereo (r« MB 339 »i 
interamente realizzato dal- 
l’Aer Miicchl. 

So questi .-.ono gli obbiettivi 
di fendo, le procedure e 1 
tempi per lavorare alla loro 
realizzazione seno stati og¬ 
getto di pole.miche, di criti¬ 
che per i ritardi governativi, 
c .soprattutto di un profondo 
lavoro che la commissione 
Difesa della Camera ha com- 


iniziale previsto da quo-,tii 
35 !iii 1 :.'i rei ! di Quotai 
straoidinaria. pivi 65 rìfavali 
d.i .storni .sugli .stanziamenti 
ordinari della Dife.sa). 11 Par¬ 
lamento esaminerà lo stato di 
avanzamento del programma 
e deciderà i nuovi stanzi.i- 
nutUi mediante legge di hi- 
laficio r..servando.->i in tal i 
modo un .ippiczzamento d; | 


Approvata 
la legge per 
il « mercatino-^ 
delle azioni 


I La comni^-sìoiif* Finan/t' o 
1 T c.ìOro (K-l Soci.i to il.» Itppio- 
sa’o .11 .-icdc del.Iv-r.Ulte ;1 d;- 
•segno di legge eoiieernente le 
nonne la negoziazione dei 
Utoi: non amii'.c.- 5 .'; alia quo- 
I tazione uffiei.'ilo .sulle Borse 
1 Valori (;! eo.saldétto « nieie.»- 
1 tino»i ! 

Il jirovved mentii originano I 


, .. , fdel do Alet’ii e .s’.ito ampia i 

mento eon.-.uot!vo e insieme niente nicdifieato da aleimi i agenz.a 


Senato: «sì» all’inchiesta 
sulle forniture d’armi 


I/i commissione Dife.='a del 
Senato ha approvato ieri, in 
sede referente, il disegno di 
legge unificato per la isti¬ 
tuzione di una Commissione 
parlamentare tì'ineliic-sla sul¬ 
le forniture militari. Hanno j mezzi ed approwigionamen- 
vofato a favore tutti i gruppi | ti centrali, destinati all'Eser- 
dcll'aico costituzionale, firma- 1 cito, alla Marina e all'Aero- 
tan del progetto. Anche H go- i nautica militare, nonché alla 
verno ha espresso il proprio i determinazione del costi. Firn- 


composta da 15 senatori c 15 
deputati nominati dai presi¬ 
denti delle due Camere — è 
quello di occertare 1 procedi¬ 
menti relativi alla scelta e 
uiracqulsto delle armi e del 


con.senso. E‘ stata avanzata 
formale richiesta affinché il 
DdL venga esaminato quan¬ 
to prim<i in aula. la posizio¬ 
no hivorevole del PCI — che 
j>er primo avanzò resigenza 
d: una indsigme del Parla¬ 
mento con la presentazione di 
una projwsta di legge al Se¬ 
nato — è stata illustrata dal 
compagno Arrigo Boldrini. 

Compito fondamentale del¬ 
la Commissione — che sarà 


j zionamento degli organi che 
provvedono alla scelta del 
contraente, controlli durante 
le lavorazioni c collaudi fina¬ 
li, idoneità delle forme di 
coordinamento tra i diversi 
enti, militari c civili, pro¬ 
posti allii ricerca scienti!icti 
ai firn militari; queste le al¬ 
tre materie sulle quali la 
Commissione d’inchiesta do¬ 
vrà indagare. 


Si apre domani l'XI congresso 

Nel MSI dopo la scissione 
prevalgono gli estremisti 


L’XI congresso del MSI si 
apre domani a Roma con 
un giorno di ritardo a causa 
de! disastralo attentato ni 
Palazzo deirEUR che sembra 
essere stato concepito appo¬ 
sta per determinare quella 
atmosfera da ultima frontie¬ 
ra del vittimismo che Ai mi¬ 
rante ha cercato di costruire 
dopo la scissione di « demo¬ 
crazia nazionale». 11 giorna¬ 
le missino titolava ieri a tut- 


.'-o circa l’80% 
mentre il I8'"r 


dei mandati 
è andato al 


preventivo, sulla congruità e 
la redditività della spe-ia. 

Cosi, per i C( 3 <itrolli, in luo¬ 
go deile generiche misure pre¬ 
viste dal govcino. si preve¬ 
dono e.sami seniostrali del 
piano da parte delle Camere 
e. inoltre, che al Parlamento 
riferi-sca annualmente il co¬ 
mitato tecnico specificamen¬ 
te incaricato di esercitare la 
vigilanza sui contratti di en¬ 
tità supcriore ni 300 milioni. 

Intervenendo nella discus- 
sifxie generalo, il compagno 
Aldo D'Alessio, dopo aver ri¬ 
levato questi elementi e sot¬ 
tolineato i risultati positivi 
deH’ampio lavoro preparato- 
rio della commissione, ha in¬ 
dividuato quattro nodi poli¬ 
tici posti dal programma de¬ 
cennale per l’aeronautica. 
Vediamoli sintetlcametite. 

GLI SCANDALI DELLE 
COMMESSE — E’ un fatto 
oggettivo che questo dibatti¬ 
to s'intrecci con gli .sviluppi 
persino processuali degli 
scandali delle commesse mi¬ 
litari. Non si può non tener 
conto della delicatezza di 
questo problema. Per questo 
i comunisti in.sistcno perché, 
para’.lelamctite a questo prov¬ 
vedimento. sin deci.sa l'inchie¬ 
sta iiarlamcntare (il relativo 
DdL è stato appro'.'uto ieri, 
m sede referente dalla Com- 
missicne Dife.sa del Senato) 
che. nel valutare crlticamcn- j 
te tiuanto è già accachno. .n- i 
elicili gli .strumenti di aggior- j 
namento e dì garanzia delle | 
procedure per le forniture mi- i 
1 il a ri. . i 

RISTRUTTURAZIONE FF. I 

A A. — Dove e.s.scrc g.^rantita j 
la conformità di que.sto prò- ! 
gr.unm.i ccn gli ;ndi.-izzi di j 
j ristruttura/icne o riform.i 1 
1 delle Forze armate. E insic- j 
I me b;,->ogna garantire che gli 
stanziamenti straordinari non ! 
fincscano. in un modo o nel- , 
I l'altro, per foraggiare Tordi- ! 
I namento burocratico c distor- . 
^ lo dclTapparato militare. | 

I RICONVERSIONE INDÙ- 
j STRIALE — Il piano ci pone 
in una relazione positiva con 


emeiulament; proposti dai .se- 
j natoli comunisti e .socialisti. 
1 Contiene, come ha me.sso in 
1 rilievo il compagno Pinim. eie 
! menti di indubbia novità qua- 
I h la jiiena valorizzazione del¬ 
la Consob che «iiitori/za e re- 
I gola, in h.ise alla legge ap- 
I jii'ovata. lo svolgimento delle 
pubbliche riunioni dei mer¬ 
cato ristretto e — dato e.stre- 
inamente significativo — il [la- 
gamento in contanti dei tito- 
ìi negoziati. La Consob am¬ 
mette inoltre d’ufficio i titoli 
ampiamente negoziati al li- 
•stino uflicialc della Borsa Va¬ 
lori. 


Gii avvocati delà» d.fe-a ' 
deii'atfai-e Lockheed ixiria- j 
no, ma ; g.ochi per tentare ; 
d; non portare : tre minisin ' 
;n aula etavant; a deputati j 
e .senatori a Camere riunite, | 
.M tanno a'.trove. Ieri Ton. , 
Miinco. e.K m..-..->;no. ora ado- j 
l'ente a « Dt'niocrazia nazio- . 
naie » e uscito allo s<-oper- j 
tu. con quello che è. in pia- . 
tifa, il primo atto della nu<>- , 
va lormazione: ha in so.-.tan- ; 
za annune.ato ciie. dotio aver 
volato contro i iti Tim-nii/’o- 1 
ne d; itumor. rivedrà il .'iio i 
•'.ud./io anche s'a qualclu' 
altro imputato. Non ci vu-i- 
!e molto a c.ipire che l'ex 
iiii.s-sino .s! appi'e.--ta a corieit- 
in «liuto d' {'i-j; e < 1 . 'rana.-.-, 
o. lor.-^e. d'. uno dt". due. 

Egl; ha dichuir.ito »ul una 
d; .stampa, mentre 


cont imiaviino le arringhe; 
« A questo punto .si .sente :i 
dovere eti r.mescol.ue tutte 
le pasizioni intellettuali e pti- 
litiche perclK- aieun: argo 
me«iti sono stati penetrati e 
hanno la.sci.Uo notevoli per- 
plesssità ». E alia elomanda 
se pen.sava d; poter modifi¬ 
care nella seduta conclusiva 
i! voto che egi: aveva tiat«) 
al momento elei ài inonmuia 
zinne degli attuali imputati 
h:i ristw.slo; « N.ilura’.nienle 
il imo voto terrà conto d. 
una diver.-,;i maturazione in 
conseguenza dei contributo 
degli avvocati ». 


Se Manco voterà insieme 
ai de comp»itti e al valdosta¬ 
no Fo.sson (ammesso che que- 
.s!'Hit.ino sia su po.-«./.oni as- 
-lolutorie* !■eg..^t:•erà una 
s-tu.iziune di ixir.ta nei con- 
Ironti delio .-^ch.erainenio di 
s.nislra (7 coinunisii. 2 so- 
eiaiisti. un indipendente di 
•sini.stra). A quel momento, 
.secondo il regolamento, avrà 
lirevalenza i! voto de! pre.ii- 
deir»-. 

riiii'.ciue sono 1.1 eor.-.o ie 
gr.did: ni.inovre lu iie qu là 
.n.-^eri.-ae anche Luigi (5ui 
i che. come è r.o’o. è anri.iio 
I in L'.s.» a disporre eonie ie.--‘.e 
j voiontar.o d.ivanti alia -‘ìec 
I iSeeurity exeange comini.s- 
.--.on ) 

I Ez’.i. ai rientro, ha tlr-tt»» 
■ che li .^uo iega.c cti.edera 
alia Inciuirtmle di alli-gare 
ag.i att. unii d.chi.tr.tzione 
cne VViiliani Cowden ha ri- 
l.i.seiato alla e(>mmi.-.->ione 
ame.ic ina secondo la quale 
Gui non avreblie pre.so i .sui¬ 
ti :. Già dagli Usa Gui aveva 

I. ilto diffonder.- dalie agen¬ 
zie d: stampi tiue.-i’a notizia 
come cosa nuo'v;» : 

Ieri intanto .seconda gior- 
nat-i d: arr.nghe d.lensivc. 

II . 11.1110 p.iriiilo gli avvocMli 
Pieno a dilc.-a di Paimiotti. 
.segretar.o deii'ex ministro 
'Tana.-»»:; Ro.-,s;. legale di So 
lien. .segret.irio di Crociani, 
e Va.s.saHi. dilen.sorc di .Anto¬ 
nio Leichvre. 


La crescita della partecipazione democraiica negli organismi del decentramento 

A Torino i quartieri 
protagonisti del 
rinnovamento della città 

Il cammino dei consigli di quartiere: dai conflitti con le Giunte guidate dalla 
DC alla « collaborazione critica » con l'amministrazione di sinistra — Novelli: 
tare dei centri civici il punto di incontro e di riscoperta dì interessi collettivi 


Precisa richiesta degli assessori al Bilancio delle maggiori città 


n^ku: 


li 


ueDiti comunali: ii governo 
approvi subito il decreto 

In una riunione a Venezia è stato denunciato il colpevole ritardo gover¬ 
nativo - Ribadita l’esigenza d’una profonda riforma della finanza locale 


gruppo Jieomizi.sta di Rauti: | i'Europ.i t* t-tm i problemi del¬ 


ta pagina: « Violenze c con- i Saecucei. 


un'affermazione. quest'uiti- 
mn. non tranquillizzante per 
il tatticismo almirantiano. 
Rauti. fra Taitro, ha avuto 
qua.si la metà dei mandati di 
Roma, la città ove l'anima 
faseist.i del p.irtito .s'era già 
espressa chiara.mente i! 20 
giugno con le 35.(X)0 prefe¬ 
renze andate al criminale 


atnrc di regime non piegano 
i: MSl-DX k 
Ma questa ortificiosa «chia¬ 
mata » ail'eroismo malamen¬ 
te ricopre la sostanza di una 
crisi politica messa in eviden¬ 
za dalla fuga di metà de: 
gruppi pariamenlari. E infat¬ 
ti lo sto.sso attentato di lu¬ 
nedì notte è stato .subito uti¬ 
lizzato per coinvolgere 1 « di¬ 
sertori ». Un deputato almi¬ 
rantiano ha rilevato che Io 
« scissionista » De Marzio 
rU aveva prennnunciato qual¬ 
cosa di aiiHÌogo all'esplos-.o- 
nc nei palazzo dei Cong.'-essi. 
De Marzio ha reagito natu- ! 
Talmente con proporz.onaie j 
durezza alTo.x camerata. [ 
La parata congressuale -«a- j 
rà natura-mente dominata ! 
da una ferrea compattezza. ! 
A'.mirantc (o meglio la nio- | 
z:ono attorno a eu; .=i c rac- ! 
colto un cartello nss»»: var.e- 
pato di forze in cui spicca :I 
« duro » Roniuald; ) ha riscos- 


i'occup.izione. assicurand-o tra 
l'altro un rilevante rilancio 
delTindu-stri.i aeronautica e 
di quella elettronica. E' for- 
■se Ta.spetto congiunturaimcn- 
te più rilevante del piano. 

AUTONOMIA E SICUREZ¬ 
ZA — PrecKCupazioni desta 
il problema del controllo e 
dell'impiego deile anni ato- 
nii.'lie tn’cticlie: i'MRC.A è in- 
! filiti in grado di trasportare 
I bombe nucleari (quest’ele- 
! mento è sottolineato poiemi- 
j camente da demoproletari e 
I radica'.;, contrari alia legge), 

I Da qui la richiesta formu- 
( lata dal comp.igno D'Alessio, 
j che ii governo informi le 
! commissioni Difes.» e<l Esteri 
I sulle procedure che devono 
j in ogni caso gar.intirc Tau- 
! fono.mi.a e àa sicurezza del j 
! Rie.sc. I 

Sulla scorta di queste con- , 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 12 

In un ineonfro svoltosi questa malfin.T a Ca' Farsefli, sede 
del Comune di Venezia, fra gli assessori al bilancio delle pili I 
import.mti città italiane è stala posta con decisione Tesi- ; 
g.^nza di andari' rapidamente jii)àìj>provazionc del già prcan- i 
nunciato (l.'cr.’to legge |>'r il eonsolidamento doll'indchita- j 
mento a breve tomiiao degli Enti lucali e. contemporanea- • 

mente, a delle modifiche del I 
provvedimento che lo renda i 
j no j)iù idoneo ad avvi.ire quel ■ 
j ri.-san.)niento della finanz.i j 
1 pubblica locale tanto urgen- , 
! te e necessario. : 

Oltre a Venezio, erano pre- | 
.senti i Comuni di Milano. To- ' 
rino. Genova. Verona. Bolo- ■ 
I gnu. Firenze. P.stoia. Roma. ' 
Naf»l:. Bari, rulli enti con ; 
un indebitamento enorme, eìie ; 
va dai 5 mila miliardi di Ro j 
I ni » «ai 100 di Verona. pas.san- 


S; profila, dunque, fin d.i 
I ora uno .spostamento ulteno- 
j re de! MSI verso posizioni di 
I avventura c di i.soiamento 
I iroiitico. e l’unico elemento di 
j intere.sse che potr.à scafarire 
! dal congre.s.so sarà dato dal 
j modo come Aimir.ante ccr- 
! chcrà di far quadrare la .sua 
I forzosa alleanza con io com- 
j ponente più eversiva e la ne- 
I ccssità esterna di ribadire in 
j qu.ilche mexio la «operazio¬ 
ne doppiopi'tto ». Non è dr. 

c.-cludersi che per il capo j siderazioni il PCl' ccxrferma 
mi.s.-.;no q’aesto sia ruitinm ■ ji proprio atteggiamento d; ] 
e vano trionfo alTinterno del j astensione su! provvcdimen- i 
suo movimento. In termini i to. riaffermando — tia detto ( 
.'O.-^tan.'.m!;. infiliti. la mag- j Tor.atore comunista — Tim- ; 
goranza app-are ,g;à in mano i pezno nella lotta :Tor la d:- 


a: b.nomio Romuald; Raut 
E' da registr.rre. intanto. la 
costituzione anche formale 
del grup;x> paràrmentore d: 

«t democrazia nazionale » al 
Senato, e la scL.s.s;one del 
gruppo missino in Campido¬ 
glio con riuscita di due de- i 
gli otto consiglieri. 


stonsionc e la p-jce. m.i sot- 
I tolmeando l’esigen/a di For- j 
j 7C armale efficienti c demo- ; 
‘ cr.itiche. .Analoga posizicuie j 
j li.inno assunto ; soc.nlisti. j 
I per i quali ha parlato Falco ' 
. Accame I 


Stamane 

la presentazione 
del bilancio 
consuntivo 
del PCl 


Il b.lancio consun'ivo 
de! 197tì del PCI verrà illu¬ 
strato nel eo.”.-^ d-zlla con 
feren/.a stampa che si ter¬ 
rà qiie.sta mattina alle ore 
11 pres.so la direzione del 
PCI. 

L» confercr.z.» stampa 
verrà introdotta dal re¬ 
sponsabile dell.» sezione 
amnilni.strazione Franco 
Antonelli. Rispondor.anno 
alle domande dei .uiornaii- 
sti Giovanni Cervelti. 
membro della direzione c 
responsabile della sezione 
di orzanizzazione. i presi¬ 
denti dei gruppi parlamen¬ 
tari della Camera e del Se¬ 
nato. Natt.a e Perno, e il 
condirettore deT.’t/ n i t à 
Claudio Petruccioli. 


Grottaglie: 
alTermazioiie 
delle sinislre 
nelle elezioni 
eoniiinali 

TARANTO, il 
Dopo tic eloziciu amnnni- 
.straiive in da .otto me.-;;, du¬ 
rante : quali à» DC h.i p.ira 
lizzato if comune co,'tringen- 
dnlo ripetutamente a ge.stio¬ 
ni rommi.s-sariaii. la .situazio 
ne di Grottagi.e. uno dei co¬ 
muni più imixirt.int: delia 
provineia di Taran’o. è .“^tata 
sbloccata con ie eiezioni d; 


do JK-r Napoli Gntxi). Mila- l domenica .ccor.sa. Lo .schiera¬ 
no <I-4(K)». Genova (750» c 


g. L p. 


i 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di 0331. 
Sìovedi 13 3cnnaio. 


Si è svolto a Roma presso l'Associazione della Stampa 

Proficuo confronto sul Concordato 

Al centro i temi del matrimonio, deli'insegnamenfo religioso, dei beni patrimoniali * Presente il compagno Natia 


Con Tincontrodibattito 
tema Propc.ste per il Con¬ 
cordato •>. promoisso dai..» I.e 
g.c democratica pre.-^i i'.-\seo- 
ciaz..one stampa romana, fi 
di-^eorso per regolamentare 
su nuove b.isi il rapixirto tr.i 
Stato e Chiesa è uscito dai 
Parlamento per sviiupr.irsi 
nel Paese. 

Introdotto da Pietro Sro:> 
pola. il quale h,» rilevato ohe 
li dibattito svoltosi in Par¬ 
lamento sulla revisio.ne ha 
fatto registrare « un,a obiet¬ 
tiva convergenza tra coscien¬ 
za religiosa e c*iscienz.i lai¬ 
ca » c che un atteggiamento 
aperto esi.ste anche da parte 
della Santa Sede, gli articoli 
pai discutibili delia bozza sui 
quali anche il dibattito parla¬ 
mentare aveva fatto em-erge- 
re forti riserve, sono stati 
evidenziati, per sinzola ma¬ 
teria, da Nicola Lipari. Tom¬ 
maso Mauro, Luciano Pazza- 
glia. Di grande intere.sse .so 
no stati poi eh interventi del 
compagno Natta, del senatore 
Spadolini, deU’on Galloni, del 
prof. Margini la Broglio. 

Analizzando Tarlieolo del 


la bozj'a rehativo al matri¬ 
monio coneordat.ano. Lip.ari 
ha me.-vio m cv:den.z,i i tanti 
j motivi di conflitto che pntreb- 
I boro .rusorgere in sede di tra- 
I scrizione deile sentenze di 
i nullità emesse dai tribuna!! 
• eoclesiastioi. data ia diversi 
! t<à dellordinamento civile e 
d: quello canonico in mate- 
ria matrimoniaie. .La .soluzione 
più logica, perciò, una volta 
accettata la unicità del rito, 
.sarebbe quella di mantenere 
una nella distinzione tra i 
due ordinamenti e nella di¬ 
sciplina della materia. 

E’ stata. COSI, avanzata 
l'ipotesi del doppio regime 
sulla quale si e registrata 
una sostanziale conc(5rdanza 
tr.» le posizioni e.'presse da 
Natta, da Spadolini, da Gal¬ 
loni e da Margiotta Broglio, 
anche se il problema menta 
un ulteriore approfondimento. 

Intervenendo .sull’articolo 
della bozz*». relativo alla 
scuola ed alTinsegnamenio 
religiaso. P.izzaglia ha rile¬ 
vato Tinconzruenza tra la f«- 
coitalività che avrebbe i’in- 
segnamento dell.» religione 


nelle scuole medie e la obbli¬ 
gatorietà che verrebbe m..in- 
tenut.a nelle 5<-uole elementa 
n. tenuto conto che l’articolo 
1 de! trattalo relativo a.la 
religione di --^tato verreb'oe 
soppresso. Pazzaglia ha pro¬ 
posto un insegnamento »ul 
turale per tutti (.stona delle 
religioni» cd un altro facolta¬ 
tivo. ma in ogni caso il do¬ 
cente dovrebbe avere una 
preparazione universitaria, 
dovrebbe superare un pub 
blico concorso, .senza che .a 
sua no.mina sia più subordi¬ 
nata alTordinanò deila dio¬ 
cesi. Margiotta Broglio ha 
espresso forti riserve per la 
proposta di Pazzaglia e si è 
dichiarato per un insegna¬ 
mento della religione da col- 
IcKare nell'area delle attività 
elettive, ossia scelte dagli 
studenti. 

Il problema degli enti ec¬ 
clesiastici. sul quale !a bozza 
è del tutto carente, è stato 
trattato d.t Mauro, il quale 
ha detto che occorre definire 
che cosa è un ente eccle.sia- 
stico alia luce della finalità 
religiosa. Bisogna, poi, verifi¬ 


care .'C da parte cciTen-e 
viene niamenufa que.s:.» ;-.na- 
hlà or.gin.aria m b.ise .ill.a 
quale s; è otienut.a una za- 
ranzia di nnvT.ez.o o .'e. in¬ 
vece, viene .-«^olt.a da e.-'so 
una attività divers.» e quindi 
.soggett.» come tin.i qualsiasi 
attività commerciale agli ob 
bligiii tt.-^c.ili. Siili.» nece.ss.la 
di arrivare ad una defin.zi.one 
nzorosa delTonte ecclesiast; 
co (.senz.» confusione tra bèni 
vatican. e beni eccles.astici» 
hanno insistito anc'ne Natta. 
Spiidolin. e M.arz;ot;a Bro- 
gl'.o. 

In conclusioiie. come ha os¬ 
servato il compxagno Nati.» 
in un intervento molto .ap- 
prezzaio, la revisione deve 
avvenire co.nsiderando quan¬ 
to di nuovo è avvenuto nella 
v.ta stxtiale. politica e cul¬ 
turale italiana, m base alla 
concezione nuova dello Stato 
enunciata dalla Costituzione, 
e delle novità emerse nel 
mondo cattolico con il Con¬ 
cilio e di cui la bozza non 
tiene sufficientemente conto. 

Alceste Santini 


I 

i .. 

I Questi Comuni, luttavio. | 

1 hanno esplicitamente dichi.i- : 

I r.tto «è stato T; comp.tgno ! 

: Fellicani. a.=.'essore al b.l.in- j 
j CIO e vicesindaco di Venezia i 
j <» .-sottolinearlo* di esserti in- i 
! » onirati non « ikt ditcutore : 

I con un’ottica municipalistica. • 

; ma tene.ndo conto della situa- , 

; zione generale della finanza ! 
i io-rale. e quindi anche dei pie- ' 

■ coli Comuni •>. | 

j Dalia r.unione è venuto un i 
fermo richiamo al governo, ! 
i biasimato p-zr il ritardo co.u | 
i cui p.'ocede alla prt-p.»raz;o- i 
j ne del decreto lezee per il i 
! cor. 5 o;;da:r.e.uto del deb.to a ’ 
; breve termine e per la loz. . 
I ca cer.tralisiica a cui q’ue.-to • 
decreto sembra ispirato. Al : 
governo c stata pure rimpro- ; 
ve rat a la pratica perico.^x^» • 
j del p.'-ocedere a ITc ni .ine/.ione j 
! di provvedimenti sulla Iman- ; 

za locale senz.» una co.usu ta ; 
i z.one coti TAssociazio.ie na- j 
j zionale dei comuni d’Itaha. 

: Il diaattito. preceduto da ' 

una relazto.ne delTasscssore ! 
! .socialista al bilancio del Co- | 
! mane di Milano. Dragone, ha ; 
' me.-so infatti i.n ris.Lto e.e- j 
, me.nii d; contraddittorietà 1 
; colpevole dcH’az.one zo-.erna- 1 
I t.va. che d.» un.» parte pre- ' 
i d.v'a ..» noces.-it.» d. una ^e- ! 
! vera p.olit.ia d. r.g-ire. da.T j 
] altra lorn.^-'e in temo. *uc- , 
j ce.c-^iv: dati, anc'ne centra- j 
i stant., -'-al re.jlc tì .-^avan .10 de.- ; 
! lo Stato <•- .-tata c.tata la I 
j cifra d. 17 m.l.a mili.ìrd; c-.v ! 
[ me ulttm.» st.ma». rì.menti- ' 
! cando •ntv.via d; fare r.e.u- | 
i trare n-. conto de: d.savanz. 

! ; c.rc.-. 4 mila miliardi che ; 

I ' Connin. .ivcum'J.eranno con i 
h..anv. del 1977 . Col-ì, ad un 
decreto tampone, c.be dovreb 
be dare un po’ di respiro al- 
i le esam-te casse comunali, r.o.n 
1 fa riscontro una assunz.one 
I d; respo.ns.»b;li:a da parte go 
j verna:.va. per le colpe del 
pass«»:o e per g.i .mpegnt di 
I r.forma pressim.. 
j Sul decreto (che dovrebbe 
I es-sere app.ovato il g.orr.o 
j 14. a .meno che non s'jb èca un 
j ulteriore rinvio» c .stato detto 
I che e molto p.u rassicura.u- 
to per le banche iche s. ve¬ 
dono garantite dallo Stato) 
che per i Comun.. 

Cosi, mentre g.i Enti loca¬ 
li nveridicano. a ragione, un 
senso di responsabilità che 
invece sembra mancare « li¬ 
vello governativo Cui spesa 
corrente nel 1977 aumenterà 
mediamente del 10-15 per cen¬ 
to, ben a! di sotto delio stes¬ 
so tasso di inflazione preve¬ 
dibile) chiedono che T. decre¬ 
to in preparazione sia pro¬ 
fondamente modificato. 


mento (i; ."tntstra. infatti, p.i.- 
sa dnl 50 3 '. al 53.3 E a; !? 
con.siglieri comun.sti e al 
con.sigliere .socialist.» .s; az- 
giunse un constslicrc acqui¬ 
sito dal PDUP e perso dal- 
T.MSI 

L.i DC c.sre .co.-Mn/ia'meni-.' 
sconfitta e ;»un • » dalla c-iui 
jxizna elettorale. Mani iene 

10 .stt'sso nur.'.»ro de; .-ezz. 
c l.» .ste.-_-.a perce.iUiale. no 
;io.'’antc c'ne ; mi.-v-.n; .si.‘.no 
p.j.^-iat: da 1325 voti a 92 ò. 

11 partit-a de.iiiTcnsti.inu ha 
jx'rso dunque una fetta con 
sistentc del ptopno eletto 
r.ito a .fiavore della s;n..--ira. 


Il petroliere 
.Monti assume 
il controllo dei 
« suoi » {giornali 

Il p-.'trdtere -Att.ho Monti 
— -=cr.verà sul numero in 
cor.-K> d. stampa li .settimana¬ 
le /■ Mondo — ha assunto. 
.Httravfrso un co.'nplcs.-o giro 
fez.onar.o, h ront.'-o.lo diretto 
dell.» catena de: «suo;» z.or¬ 
nai; quotid.ani. 


Preoccupante 
dichiarazione 
del PG della 
Corte dei Conti 


Antonio De Marchi 


I- P ro-r u To t o re gencr«ì.e 

deha Cor-e dn cent. .Ma 
r.o Si:i.-)p.,h in reedel¬ 
la prima r.tiniono de.le .-e 
z.on. r.un.te t interven'uto 
Cv-n una pre-orcupar.'o pre.-a 
-i. po.s.z.or.e .'Ull.-i qjcot.or.e 
del pote.-e deha C-rrte ste.ssa 
d. sollevate qucst.o.n. d. co 
stituzio.n.iht.i s'j, d-jcret; .egre 
e i decreti ri-zlegat. cs-im.na¬ 
ti i.n .ede d. cc-n::oho 
La Corte de; con:., h.-» (ict 
to S.r.opali. è confur.a a 
quals .is. ii'.iz.stiva p-.' 4 r.,ime.n 
ta.-e te.udir.te ad esc.-u.it re la 
p*-i.ss;b:l;tà d; q-uesto s.r.daca 
to d; ’.eg.ttimità. E’ evidente 
che il PG. parlando d. .n.z..a 
tiva porlamentare si r.fer.v.a 
a quella a.ssunta da senato.-, 
d: Vàri p.art.t; alTindoma.n. 
della clamore.^.» e .'concertar» 
te .‘^ntenz.i della Corte cast.- 
luzionale che aveva r.cono- 
.se.uto alla Corte d'*; cont: in 
pr.itica p<itere d. b.occare 
1 decreti Iczz-' e ; decreti rie- 

• ai «ode di .'•ez..'tr«z.o- 

• ne. 


Dal nostro inviato 

TORfNO, genna o. 

'< Come (luartio;-. abb..1:110 
un r.ippoito d: c»tI!.i 1 ););-.ì/io- 
ne cr.tica. di col!abni-a/.ionc- 

moli) co! govein») i-omuna- 
le. Il programma l iio la Giun- 
t.i il.» formulato nel '75 è buo¬ 
no j)Dr -sé. a dist.iiiza di un 
anno vediamo privilegiati .'Ot- 
tori elio noi con-,:de;- .imo ne¬ 
vralgici. ci.i.hi ah.» lie¬ 

ta e alla 'l uola . .-A:chit» tto, 
iiiunuiii!'anni. tiem»)<‘;;.'t.an»'. 
.Mano Dcor-.ola fi» p.trte del 
Ciiiniialo d; i-oordm.i:iie.nt«) 
dei quartieri totinc^». E .sicu- 
r.iini-nte un -< e'pert»! " .11 in.»- 
tona: lavora nel consizlio (il 
ciu.irta-rc d» Ha .Ma.ioun.i eie’ 
P.lone .-t.n l’ni»’.: deh.» -«a.» 
eie.i.-'.ione. ri. «(uii. I!)u3i>l. 
quelli deh'.aimirr.i'.Olio pii 
ni.i'.-«;ce;a. quelli (.a- vidii») 
n.isce:-»* Io ;)r;me l.'rnie d; 

P »r’e»-.p.»/.«ale c«mi»- ii-’it«it.‘«»» 
d' dare un.» r..-«p i^ta — .s..i 
pur»- a hvello Ctiniuigcnte, d. 
r.oiit' — ai eroviziio (li prol)à-- 
m. c;a' if Giunti- d«-lTepoc.i 
non riU.-><.'iVaii») a d:--;l'iC.irt'. 

Forse in ne-sun'.iltra citta 
com»' .n (iue.-«'..t ; moviiiien 
t. .-.pnntaiiei n»‘. (luartier; 
prc-oiua’ono. al loio e.-ord:»’. 
con uiT.mpron:;» cosi male.» 
i.i d. conie.st.iz;on-‘. (l’.iasi un.» 
'Olia d. «contropotere» ne. 
•.inlront; (ieH i.itifiz.one eomu 
! .ih- alla qu.ile nmprovi'- 
:.»'..» d. »'-«M-r.'; -t.»C(-at.i (i.il- 
,.» socict:». (Il aver voluto una 
«■ .separ.izione » ehc cni fun- 
z’onalf ai.e e.iigen?».' dell.» 
Fiat, ma non certo a quelle 
(Il uno .sviluppo accettal)i!e 
d.» tutti- In questa città «che 
•iveva l.itto tilt » sotto gl; 
.si o.ssoni (’ii una cre.scit:» con¬ 
vulsa 0 abnorme. ì»i gente .si 
oigiinizzava p-.-r ie.-.pingL-rc lo 
;.so.amento ni’i qu.ut ieri ghet¬ 
to e Tiis.suida irrazionalità 
delie iirev ;.-.ioni uriianist iclie 
che tivevano prodotto la ver¬ 
gogna (iei giietti. 

Ora l’arclntetto Den; so¬ 
la Ilari.» di « < ol’»ahoraz.'.one 
critic,»)'. iì elio mi .semi):-;» 
-lignifichi che mnlt»' co.-sc so¬ 
no miittite. clic l'attegg’.amcn- 
to di o.stiiita ila liiseiiito il 
posto n una po-,;z:one «aller¬ 
ta» noi confronti d-.‘l!‘!.-:titii- 
zione. Afferma Dc'or-'Ola: «La 
partf-c;;)->/;on<' \a ’ajipor'.ata 
aneiie alle esperienze degl; 
iiomini pi'epost. <1: v.iri si'i’o 
n deli’ammiiii.strazione. L’.»-«- 
.^e,s.so!e aiTiirbanistic.». eli»' 
eono'ce il fenomeno d»’: quai- 
tien. Ila invitato i rappresen¬ 
tanti del coordinttmento a 
parteciiwre alle sedute (iclh» 
coinmi.ssione urb.inist ira. e 
co.si orti la Giunt.» non trova 
i quartieri imprcparali a di- 
-scutcrc il problema. L’a'Se-.- 
Eoriito aliti .sanità lia poit;»- 

10 avant: «I diS(-or.-,o ?.ui enn- 
.suh('ri insieme alle forze p.»;-- 
tecip.iti'.e. qii.irtic-r; .'irid.t- 
eati. e le <it-!iì)t*re cn»’ ne -,0- 
no con.-»egu.!e riflettono que- 
.sta n'Ilaborazione ». 

In ititri ufltri non c: stireb 
l)-r -.'ata e_’u.ile attenzione nel 
(■-■rc.tre il r.ipjjoito e(j. cil- 
t.id m. :na il giudizio d'in- 
--le.'ìK.- r.'ita positivo; « Nel- 
Tinconii-o coi coordinamento 

11 s ’.'.,ti- o ila affermato clic 

.:i't:iti-- .» ' t-.1.» : C ti»’» mt'ItlKiO di 

conlronto eiie almeno 5 6 vol¬ 
te Tanno porterà i’ammini- 
-'tr.i/ione a verificare il suo 
hiViiro con i quartieti in mo¬ 
do d.» ev.tare ogni pericolo di 
(ICC..'. 0 . 1 ; c.» .«te d.lh'.iho .-A 

quec.e condizioni non ci do 
vrebi'K' essere pess-.misnio sul 
f-.ituro del decentramento, o.-a 
die 'i va verso ie elezioni 
(i.r-.f--. IL.-ogn ! p-ro a.ign- 
rar-i i ne no»» ,'i tr.i-torin.no 
: (pi.u'.cr; in p.ile.-‘re mirti- 
•.(■h''- il confronto deve svol¬ 
ge.-'. .'U: nro'nlein: rc.th >-. 

Le i-.'Perienze person.»:; d: 
(ti. p,i...-.-.a il no.^tro iivcrlo 
c'.it»';-, non -nr.o cert.) il fr'at- 
To ci-l l'.i'O. come l'.rn lo e 
Te-.-.»; ir.one che -^i e and.tU» 
man.fe'tandn ne; q-j.irt .eri. 
I»e -n-.e e Tal:.-a h.anno rad¬ 
ei -ina molteph.c.ta (’n fat'o 
r. p.i'.;ICO social;. I compagni 
G;.»nt.-.rlo Qu.ighotti. c.ipo- 
gruono del PCl in Consiglio 
cointm.ile e Marcello Vir.d. 
gn., die .Si è («ccupato per 
ni'V.t. .ii'in; del .iTvoro del p.ir- 
t.to ; quar’.eri «è .stato an- 
ci.c .is;.,-,s.sore ai decentra¬ 
mento fino a qu.alche mese 
fu*. .:-.tt:ono in pr.mo p.iino 
in -■:.ar''o del mov.menti) ope 
r<i.o pt-'T rt cupt Ttirc i-in 

rei:a b,ì!tar!'a auro- 
r.r.n, ■•.(a. le 'félt.» ri-rcis:; di i 
de( entra mento co.nic hnea 
f"'r.:l,-..r.-'r.talt- d. r.n.nav.imen- 
to c:**.. t'nto .oo«s.o. .o rV’..’.ip- 
00 de..e lotte .-lOc.a.;. T. tra- 
v.ig.m t T..m7>ezr.o deh.a Chie- 
del t.ird.naie Pehegr.r.o e 
d; .'et*').", d-'-l mor.t») c.»*toh- 
co .1 ■i r-.-**-) re;-.*.itt'» co: pro- 
b.cm: d. una citta s-fmrata 
dalla s ia . tc-",» cres: .'u. 

Ne. ri c-i't.-.i (-T.rr-'o siil- 
h) c.tt.a -- : .i-.’.rr.m.ig.ne 

.n-uov,ì e d.d-.h» c.tta. 
non u:op_=t-ca m,=. vera e rea 
hgz..ib..e — .'Ono rac-o.'e le 
forze ( l’.e hann.» bit'u'o prò 
gett. fonte q'u- .0 n- ..e g.-.ind. 
mt.vi.'TJtfure • deh.'. «Borga- 
ro d'ue.' g.ust.t.r.»:-, so.-n d.cz.; 
mt-ress: chen*'-.ar; dela DC; 
e al r.-.er.d;crtZ..'.n..'mo peit.co- 
hTr .'t co s. è soL'iitu.tà ;Xjco a 
poco una vi-^.fne con.p.es-».'.a 
de; prfblemi. un;‘.-i sha cor. 
:u,)e-. clezz-i c'r.e le '.o.-uzion: 
sono p-.-rseg-uio..; in -un rap 
porto cl.ver.iO ccn T..-:;.tuz..one 
comunale. 

La Giunta d. s.nis'r.» elet 
ta neh'estate del ht75 s: è 
neh.amata con rocrer.za a 
que.sta « filosofia della parte 
eipazione -. Tra le pnmis-.: 
me iniz.alive della nuov.a am 
mi.n.'iraz.one c; f'U una con- 
su.taz.one a tappeto nei qua.' 
neri per disegnare co. c.tra¬ 
dir.! quel'a che venne defini¬ 
ta la «mappa dei bisogni «i 
la domanda d: scrviz» arriva¬ 
va ft 600 miliardi, il Comu¬ 
ne (con -un disavanzo che sfio¬ 


rava i 400 miliardi) presentò 
nel '76 un bilaìicio che pre¬ 
vedeva una sjx's.a di 70'l()i) 
urli.lidi, .uticolata (lU.irtier»' 
m'r qu.iitiere. in inoi'i» d.» ve¬ 
li.re ini ontr») alle c-.;genzo p.ù 
urgei'.i.. .A c.ui.-,» della itr.^tt.» 
creditizia, quel bilancio »• sta¬ 
to realizzato solo in minima 
parte. 

« Il momento é difficile — 
dice li coi’ip.igno Dh'go No¬ 
vell;. ' nd.u-i) (f. Ter.no — e 
! f.itt.iv .» r.en credo i-!ie ne po,-.- 
j .-^.i l's-^-re iiK‘.-i -'0 .11 ei;-.; i! 
i r.ipporto che è italo st.ibT.i- 
to ti.i hi città e T.uninini- 
I -itia/ior.t'. Alibiamo .ip.eg.ito 
I iu‘. (pu.ir;ieri eoiiu' .it.inno le 
I cose. at)l).amo disousio, la 
■ gi'i'.te li.» i-.ip'to ar.i-iii- .'C imi 
I g'.im.i. I ..1 e:Olili).h'a d»'l Co- 
; munì' può inerinarsi, peri), se 
I .s; iiu-eppa tiitt.i la macchina. 


cs.sere messo .n grado di as 
•■-olveie la -'U.» fun.'iono di 
erogatore di -.ervizi. altrimen- 


1 ' la città che 


terma. 


-1 !)h)i’('.» 


motore della 


attiviti» num.cip.i!»' Non .si 
tr.iiia .solo di garantire io iti- 
penclio ai dipendenti; in qu.in- 
to azieiui.i. li Comune deve 


Oggi riunione 
del PCl 

sull'ordinamento 


regionale 


Si svolge oggi a Roini 
pre.'.'O la sede del Com.fito 
eentr.ile una riunione ’iazio 
n.ile del PCl su. problemi 
dflh» attu.izione deil.i legg“ 
3B2 ( t r.i.'lerlnu'iito de. oot» r. 
.(He lif'gioni). riunione, 

eiH' .'.ara pre.'ieciuta rial c.nn- 
p.egno Arm.ai'.clo Cossrta. 
•.);»:i('fil>Taimo 1 eapigruup.) 
comun.'ti deh--’ ventt regioni 
•ah.ine. ; piasidcnti o v.<;e- 
pre-'-d»-'!!': comun sti di Re 
gic i'.e e 1 laamponent I la cotu- 
:n..'.'.one p.iri.iir.f nt.tre per 
gl: -itfan regionali Terrà .»• 
l'i'l.t/.on-- ii'.t;-.»ìu;”•.',» li fom- 
pagno Giiuio Fa;.'., niombra 
della Dire,'.;»);!»' (Kd PCl e 
Pii’.sidcnte deh.» commi.-" o 
p.ir'ainent.ire ix'i* gli af 
f.ir; regionali. 


Bisogn.i timer presente clic le 
inizi,»!ive delTente loc.ilo han¬ 
no un t'ifetto nioltiphc.itore 
'U.lha'onom.a, Prendiamo l.a 

e. i:..z.a. che oggi è completa 
iiunte l)loccat.i. Dì dove pur) 
vt'niie una risposta iimiit'cl.a 
!.(■’ Un ]) ,i.»o di opere pub 
l)lu-.»i' r.d,ue!)l)e un pi»' di f a 
to .uìvhe .ill'iii'.p ,»!)•. l't.('.» e a 
tutU' h' .lulu.-,! :collegiale a. 
settore d»'T.e eo.'truzion; ». 

In un.» c.iià fom,‘ quo-t;). 
clit* li.i -.uiiuo un’c.'P.ui.'ioni' 
-elv.tgg..» e non li.i più un 
tei'tito s{)c..»’e romp.itto, se 
.1 Cour.uu' in.iiu-.i a (l’uesto 
: p») d. pii'-enz.i .'Ul jii.ino do; 
.servizi lociali \.ene a man 
c.ire un supporto i)er lo f.a- 
sce piu deboli eolp 'e dalla 
eri.'- 

Dice il '.ndiu’o: < Se i' ve 
ro (')ie per trent'.mn: .sono 
stat. propoi* \ ai giovani e m 
gnnamssnni »lei valori f.dsi e 
'i'igliati. l).'0gn.» introdurre 
un moiieilo eult’.iraie e v.dor; 
nuovi. Noi al)b:amo cercalo di 

f. ire qu.ilco.'a in (lues’.i di¬ 
lezione con 1 .» scuohi integra¬ 
ta. con >. e-.t.ito ragazzi )' Li 
con-.ideriamo investunenti a 
livello ciche (•»)-»;en/e. Tavvlo 
d: un proces'O che vuol con- 
tr.iiuiie ili fo: in.irsi di tini» 
nuov.i gener.izione. 1 (juart.e 
r. ii.inno un.» giiim'i' Tanno 
ne in (iue-,'o proc«’'-.o. peridie 
pi'.'..-.nno os.-.«'ie il) .strumento 
di r.aggreg.iz.one ; !a gente. 
e!u' non 'ta p.ù ui'ieme o non 
si eono'fo. può ritrov.iie ne. 
(■entri fivf. il !);into d'mcnn 
tri) (‘ (i. ri'Coo-.’r;.i di valori 
e m’er»'.-..'; co'lett.vi >. 

To.-.no voti'ià p*'r . con.s.gh 
d; (uiar’iore prolvih'lniente in 
pr.inaver.). A eh: reii'.i di a! 

* .'Ziire h» polemica sullo spe 
.se eleitoi.ili. di qui .s; é ri- 
.--;)o.s’o che !•' .siie.-e po."OìV) 
O'-e e contenute in limiti as¬ 
sai r.dot'i facendo votare in 
un .si)lo giorno e utihzz.inclo 
ne; 1! lavoro volontario. 

Pier Giorgio Betti 


Con l'astensione dei comunisti 

Senato: modifiche 
al regolamento 


S» c riunita .il .Semiti), pre- 
.'.('tinta d.i Fa. 11 .ini. h» Giun¬ 
ta p»r .1 r.-gol,munto ehe. 
.il.u.'».in.in,la. ii.» e.'pn’.-'o 
pareri- liivorevo.e aii un.» 
m-»d:f;c.t d>-! l'cgohimc-'.’o 
.'t-.-.'-'i) ; modo d.» con.-,-. ni i- 
rc ..1 p.i:'!<‘c.i>,iz:o:ie ni 1 »p- 
pre.'''iit.»:ite del govt-rno a a: 
riunioni de; pre.--.denti dr.i 
gruppi p.irlamcnt,».-; clic prov- 
Vfdoiio’ÌI...I progi.iimn.izio.io 
de: lavori delliissemt)lea. 

L.i Giunt.» (Ili tegolaiiien- 
to ' a m.igg.-'inn.'.» — l.a 
inoltre e.spres-So p.»r( favo¬ 
revole ad un'alt:.» inacli!le.i. 
Cile r.duce da lo a t; 1; nu¬ 
mero minimo di .-en.i-.iìri ;».■ 
i'e.s.-g»t.a per h» »-').'l ;■ u'lo 
di un grupp») i).ii .i;iien..»;e. 
Una propo.sta h'giihit va n 
tal sen.-) er.» .'t.ita prea- 
•-Ita in .nizio d. Irgi.'h»'»: 
dal ,sen.»*ore hber.tle BilTio 
e. il 23 d.teiiil);-'- • i.-''>. (!.«l 
se.latore Nencioni. cìie s. a,- 
iinge .» fi-rm.irc .1 r.igg-.i;) 
p.imento d; » Democr.izi.» 
z.on.ile ' (!'):);» h» .sisiic.i''l" » 


mentari 1 
Terracm; 


romp.ign; 
e .Modica 


Peni i. 
lia-.ini 


d:c!i..r.ato; « lì 
muiiL.ta aveva 
mente proposto 
ogni di.s(’u,'..sioii(' 
stato delle co.'»- 
di .sajiere qu.ili 


gruppo e») 
prehin.nar 
d: nnvi.i.T 
jierriK- al'o 
non é it.i'o 
ripercu.ssami 


•iw-’iiJta ,»h'in;*'rno il-, l ■ .: 

Su.h» pnipo.'t.» piv.-i-■ ',11 t I 
;c.-. nella fT.unt.i tvr ;. r.-g.» I (i( 
imi'.Ito .. .=ono .i-ten.i.; 
rappre.'-m’.i.T. d> . g-’ipp- 
(fini'.inist.». mentre vo*o e.-:: 


parì.mumtar; avra e-sattam-, ii 
te il congre.'.'O del M.SI e 
perché ogni moclifirazior.e 
de'la norma che .mp.vne un 
mimmo di du'ci .senatori p.’r 
l.i iorm.i.'ioiu' di un giu;);'o 
parlamentare ai Senato (ie 
ve e.s.sere valutata molto .a: 
teiit.imente 

<t Purtrop;)o — pro't'gu-.- l.» 
di» hiarazione -- m.ilg,'-.o-i 
< h-‘ ([ueit.» iio.'tr.i p.i.'i.'ioiie 
ie.'.-e .'t.ii.i c()ndiv..s.» .impa¬ 
niente (ili sC'ii.itor»' Gah-in'e 
O.iiroi:'- <• ave.'Se ;ncont.-a’» 
il p.ir/itle l.ivore d. ,».••; 
griipni. ;.» in.iggàiran-.1 de' 

..I G.mr.» il.» i.iip 1. Io di 

.'are ah.» di'rii.'S.ione d. 
r • o dt' " » r.cii »t d; 
d.'ic.» do. regolamenti 
•no rmr.i. .id iinix-fi r-' 

l.i. ciit.'.'i- .o.,» d..'' re/ 

l.M del CDll'lgho d. 

iza (i. » .oiici’dere o 


Tir-o h.» o.-po ’ rippre 
=( .vtant'- della S’.n .■•;•.» ...di 
;>--.-.(iento. L- p;.iT>'- e ci: me- 

d.l •■» ',ir,::i;-i'i .'Of'.p-OT--' 

vr*o (lf‘h'.ir'*:n.b'o.» ri. l’.i 
hlZZ) Mari 1.11.» ’V.er: o>-di !' 

In ir.er.l-) .»l ■.ì"egg-. 

*0 .'t’g i,*') 'in ’-.:pp'‘’- • n: in*' 
de. g.nppo con.in-.--.' .sTl> 
pro:>).'t.i d. •'rii,:..'.! 'l-'l r--- 
g-il.im--;-."-) r- ..it vo .il 1 co 
s’ituzion./' d--; g'Upo .)ir..o- 


.1 r.o.-.:: ,1 

P'i .in- il-' 

.--'.la’or 
g n T.i il » 
V or.i'./.» l 
’.sr-’ ri.» 
in n n.'i 
( ,ti •• 

N < ; 

(l'i.i n’*) 

O it '■ ,» . 


l- C“ 

. 7.0 
!.)•) 
Si.' 

O'ia 

pr. .si 
in-'ii.) 

.0.10 (I. 11.1 g.up 
con mono -li b) 
In drf.n.tiv.» In 
,i;)prnv,»*o ,» mig 
li prnpo'*.» d. p r 
'Il .1 6 il -.-.u:!»' IO 
(!-'. .--‘iM’nr; ;>r ’.o 
!)•' ti. un gruppo 
s'ein.) ,».'•» mit. Ir. 


g ifiiehi.'rn-o .in-ho 
i r.i tr.i-)),) filosa e 
». r .-orvi.tm-o d pro.sen-nre 
m..-n-. n .o ihi o di 
nv-'"o - co-*;»*' i.of0'..»..ir; con 
gli a.'r: gr mnl d-'moerat r *> 


Gruppo di lavoro al ministero delia Sanità 

Il personale delle mutue 
sarà trasferito alle Regioni 


E' it.ito ir..'-(l.a*o cl.»l m.;».- 
.= tro do.la Sar.-ta .'von. D-.»! 
F.ilco, .. grtipix) d. .avuto 
iK-r .1 fcr.ir.o.ito d-\ m-r- 

ao. -..n> d-. ft'.t. in.i* i.ih.'*. 
c; a.le Rog ■>:». .n conric.^.-.o 
nt con .a r forma sor. 'aro. 

I ranores--itaiT.i deh.t Fe- 
d-:raz-..u- CGIL. Cl.SL. T.TL. 
.n o'''-.s.s.o.ne d*',.'..n,'-'xl.a.n.- n 
•o. hanno nro.'O atto de..'iv 
v .0 do. lovur. del grupix) cn-- 
r..'pj;'.(ìc « a prec.-sa r.(i..e 
s:.i .r.dac.i.o d; d.b«tt'^-,-e •' 
ge.'.t. re p rub.o.-ne.t .che ol ■ : 

z. -).i. d. -jt-hz/,-» de! per.-.o.ia- 
h- in'^re.'.a' ► ah.» r.formo 

L.» F» d-;raz one CGIL 
C!SL UIL h.i, p- ralt.-o. ov.- 
dcnz.a* • .■‘--.'..'•'nza pr,or.'.n 
r .» d. in q i- drod. r;f)'r.m'^:-. 
t-) p-'l q,!.-» f f o' .>-,»re ; prò 
homi, eh-' ,'»r.»r.r.o po,ìt; . 0 .- 
l’os.ime del gr-.ipp-o d, lavo¬ 
ro, qu.i’e pjo e.', or.- so a 
m..'n!e il d .«“gno d. logg-e d. 
rtform.» sanitaria. 

E r;t7.-do noH.i pre^on’a 
z one d; tale di.segno d. leg¬ 
ge. anche ri.spetto 32 !; .mpe- 
gn; dei governo. coatitJ .sre 
infatti una re-mora aha ind - 
viduazione d: p.ù pro.-i.'i 
obettiv; e .“oluz.on; ('no .1 
gninp) d: lavoro dovrohty' 
rontribi.re a definire I s io; 
lavori, come e .s'oto r.lev.ito 
da; rappre.so,*tanti .sindacaT.. 
non dev.ino altro.'l erv'tit i re 
motivo ps'r ulteriori rinvi; 


dt l a pre.'.-ntaz.or.e del (!..'<- 
er.o d; legge di r.»‘orma. L- 
o. r.in.zznz.u»); .‘:..ndacal; r.- 
‘■■uj'cyt rll.'vant; ed fT».sen- 
Z.I.. .= 0 1 / 10 . 1 ; che s. pro- 

n-»rr.».n;io i>or .1 per.^onale de 
g.. E. 11 ; .n V.» d. .-^oppro.'iio 
ne: m.» p-^r o.=.'c res'o p.-c- 
g.-gfi 1 •' .'h-- Il goc.-z’rno 

.'C.olga r.ip.(iam.f.;i*e .. nodo 
P-) .: (•> c'j; to dal'n vo 
lon'à d. av. ..l 'c .n for.c.-etn 
h» t.i.'.".- d. att-iazono dolio 
r.toiin.» s.ir. ‘ar.-). 


D.» ..t .» o M.ì.-.o .A.-iCnc... 
Ci.u.ii C;.».ifcrott;, L-Jc..i Co- 
r.'iin.i Bonolh. Roberto De 
V.t.». T(j»m.m.» = o D-ett», I.et.- 
7..i G.anf.irm igg-o, .An.na 
G.orgot*.. F.l.ptio I..o!t.», Stc 
fono Meri.. Fr,7ncoico Mora 
c.i. P.iolo N»rd:. Carlo P.tz 
7.1 gli. Marg’norita e G:nv.»r.n. 
&ip;.i. Franca e Gltu.cppe 
Serr.7. Simonetta .So!d<An:. 
Sergio St.immati. Mari.sa e 
.A borto Viti. D'jcc.o Zanchi. 
= ino vicini 3 Luig: Berl.n 
gnor e alla sua famiglia per 
l,‘ sromp.ir'i‘ di'! pacìx# 
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PAG. 3 / commertfi e attualità 


Rileggendo il libro di Julien Bendo 

Tramonto 
del chierico 

Il tema di un nuovo rapporto con la realtà storica e le mas¬ 
se come banco di prova della moderna funzione intellettuale 


A colloquio con Ferrara presidente della giunta Lazio 




1 


2 





e al lavoro 



La necessità di rompere con i sistemi amministrativi del passato nel quale Timmobilismo democristiano 
e l'inerzia burocratica avevano paralizzato il funzionamento degli uffici - Le traversie affrontate per tro¬ 
vare una sede - Avvio di una programmazione sulla quale sono chiamate a misurarsi le forze democratiche 


Con felKO Molta di t‘'nipo 
Teditoic Kinaudi da npudbh 
rato in fiue.'iti "lorni II traUi- 
inenta dei chierici di Julion 
nendit. Il libro e lamcso. o 
11 titolo che porta e divent i- 
to quasi proverbiale por desi¬ 
gnale una certa condizione 
deH’intellettu.ilc nella società 
contor/iporanea. nii c’e moti¬ 
vo di supporre che i-r,so sia 
piu lamoso che noto, sia per¬ 
ché procedentemente no csi- 
■stova un'altra sola traduzione 
in Italiano, sia perche, come 
tutte le opere i cui contenu¬ 
ti a un corto punto sembrano 
travasarsi nel discorso comu¬ 
ne. molti devono averne rito 
unta suiierllu.t. in que.sti anni, 
una conoscen/a dirotta In\e 
ce, la ri'.ettura, nono-itan’o i 
limiti che in se.'uito indiche- 
lemo, non manca di lascino 
e scopre capacita di re.sisten- 
7.a superiori a (luanlo in p.is- 
.sato SI pensava. 

Il libro e disegnale, sposso 
ripetitivo come tutti i pam¬ 
phlet'; c talvolta, quando lo 
autore più aperlamonle vi 
.scopre la propria fisionomia 
di aristocratico colto, irritan¬ 
te. Vi s’inlrecciano tre livelli 
di di.scor.so, non .=cmpre coe¬ 
renti Ira loro: un livello di 
nnalisi. un livello di denuncia, 
un livello di diagnosi e di 
propo.sta II pruno è .senza 
dubbio alcuno il inu intere.s- 
fiante. 

Politica 
e realismo 

Secondo Benda, il mondo 
moderno è contraddistinto dal 
« pcrlezionamcnto delle pas 
.sioni politiche ». Le pas.sioni 
di razza, di cla.sse, di nazio 
ne doitiinano sempre più i 
comportamenti della granile 
maggioranza degli uomini. L.i 
politica non rapiircscnta piu 
.soltanto un fattore pratico di 
organizz.izione e direzione 
della .società; e.ssa a.s,sume un 
carattere totale e una veste 
6 |)e.s.so religiosa, nella quale si 
e.salt<i la componente propria¬ 
mente irrazionale rappresen¬ 
tata dalle pa.ssioni. « Il no¬ 
stro secolo .sarà stato proprio 
il secolo deW'organizzaztotic 
intellettuale degli odi politici» 

ip. 88 ). 

Ora, tutto que.sto rappre- 
.senta una spinta ulteriore nel- 
rumanita a quella tendenza 
che le è connaturata di « por¬ 
si neire.sis/en 2 a reale >y: «La 
umanità, con la sua pratica 
attuale delle pas-sioni politi¬ 
che, dimostra di stare diven¬ 
tando più realista, più esclu- 
.sivamente reali.sta ». però, al 
tempo .sie.sso. come già abbia¬ 
mo .sottolineato. « in modo più 
reIigio.-.o di quanto non lo sia 
mai stata» (p. 94). 

Politica e realismo. — cioè 
predominio dei calori pratici, 
e.saltazione del temporale 
e culto della particolarità e 
della distinzione ri.spetto agli 
altri uomini, e cioè, in ulti¬ 
ma analisi, divinizzazione del¬ 
la politica, — costituiscono lo 
sfondo storico del problema 
degli intellettuali. Il quale si 
pone, .secondo Benda, in for¬ 
me per casi dire pure, e per 
CIÒ anche altamente schema¬ 
tiche ed astr.itte, non tanto 
«ome i! prodotto di un deter- 
min.ito conflitto d'intere.-..si 
t;M figure re.il: quanto come l.a 
risultante meccanica di una 
r..iffermviz:one di va'ori. Poi¬ 
ché non c'è spazio per de¬ 
scrivere minuziasamente le 

r. idici culturali di Benda (che 
affondano comunque nel Sei- 
Settecento francc.se e nell’an- 
tichità cìa.s.sica), Ixi.sti qui ac¬ 
cennare a quella che a .suo 
niodo di vedere è la funzio¬ 
ne fondamentale e permanen¬ 
te del ..chierico» te. s'inten¬ 
de. riKo di questo termine, 
d: origine mcdicv.ilc. al pa-»to 
d. li.) parol.i pm moderna . :n- 
felU ttu.iìe ". è gja di per .se 
oltamonte .-..g.iiticativo). Chie¬ 
rici .sono IX'.- Beno’a .«tutti 
loloro la CUI .miv.tà. per na¬ 
tura. non pe.n'Cgue fin; prati¬ 
ci. ma che. cercando la .sod- 
disfazio.ie nelle.-ercizio della 
arte o della scienz-i o della 
.speculazione metafusica. in 
breve nel paS'C.s.so di un bene 
non tcmjwr.ile. dicono in qual¬ 
che mcdo;”I! mio regno non 
è di questo m.indo”» <p. 9 .»). 
Benda c ben convinto che 
questa funzione dei chierici, e 
la predicazione che eventual¬ 
mente ne d..scende, non sia¬ 
no per produrre frutto alcuno 
nel mondo dei « ’aic; ». dove 
dominano !•* n.u-isioni temoo 
rali e le .sn.ntc p.irticol.iri- 
stiche, ne clic ni.vi nc abbia¬ 
no prodotto i.i pa.-vsato: anzi, 
lì regno di (?es.\re è bene s-.a 
governato dalle leggi di Co 

s, arc. c ogni intrusione dei 
rhienci in que.-to campo è 
destinata a produrre .solianto 
impacc.o c dcrusione. 


Il cinquantenario 
della morte 
di Matilde Serao 

Un programma di ma¬ 
nifestazioni per celebrare 
il cinquantesimo anniver¬ 
sario della morte della 
scrittrice Matilde Serao 
è stato illustrato da Eduar¬ 
do De Filippo in una con¬ 
ferenza stampa svoltasi a 
Napoli. Le manifestazioni 
ti terranno a Napoli tra 
maggio ed ottobre. L'ini¬ 
ziativa è della rivista 
• Quarto Potere « 

Eduardo presiede il co¬ 
mitato promotore delle 
celebrazioni, del quale 
fanno parte scrittori e 
giornalisti napoletani, tra 
cui Carlo Bsrnari. Luigi 
Compagnone. Antonio Gbi- 
relli. Michele Prisco. Do¬ 
menico Rea, Paolo Ricci. 


Ma quo.ito non r un i.n ' 
pcclimciuo tLi'iico -(‘110 ;t..o , 
.-ivolg.monto dei -.uo pai Meo . 
laie ragioniimento Li fim/io , 
ne dei ehier.ci non e infatti i 
quella di cambiare la .stona i 
o neanche di modificare le I 
componenti c'^.scnziali della i 
jier.soiialita umana, e quella | 
di tc'^tinioniare che al di la , 
dei valori pratici, degli ulte- [ 
re.isi. dei eonllitti, delle parti- j 
eolarita, c.-.iitono venta uni- ■ 
veniali ed eterne, che lanno 
da freno agli .iconvolginicnt, | 
inevit.ibilinente piodotti dalle 
!).is.iioni umane I chierici non ' 
hanno mai in pa.i.'ato impedì j 

10 ai laici «di riempire la i 
.stona con i' ehia.no dei loio | 
oda e dei loro nn.isaen > le i 
(|iii ogni parol.i. veranK'iitP ha i 
un .lUono destinato a qiialifi- i 
care un alteggiiimeiiloi-, « ma j 
hanno impedito loto di ai ere i 

11 cullo (Il (lucste azioni, di i 

creder ',1 (iiandi perche erano I 
impegnai’ a compierle. Gra 
zie a loro si jiiiò dire che. 1 
per duemila anni, rumanita | 
faceva il male ma venerava 
il bene. Questa eontraddizio- I 
no era l’onore della .specie 
umana e costituiva la te,s.su- 
ra attravenso cui poteva in- 
liltr.irsi la civiltà» (p. 9(ji. 
La figura ideale del chieri¬ 
co é Socrate che beve la ci¬ 
cuta. I 

Oia. la particolarità nefa- | 
.sta del mondo contemporaneo l 
o che non soltanto politica e 
leali.smo (cioè. odio, conflit¬ 
to ed intcres.se) possiedono 
■lompre piu le anime dei laici, 
ma che onche i chierici, i.nve- 
ce di continuare la loro secola¬ 
re funZione, .ii fanno portatori 
ed c.saltatori di odii, di con¬ 
flitti. di particolarità e di in- 
tere--i.li: «i chierici si metto¬ 
no a (are i! amoco delle pim- 
.liorij politiche; coloro che 
rappre.icntav.ino un fieno 
a' realismo dei popoli ne di¬ 
ventano gli stimolatori» (p. i 
90i. In questo, e.iattamente. I 
consiste il loro tradimento, 
tanto piu grave in quanto, ve¬ 
nendo meno la loro funzione 
di vigili custodi dei valori, la 
contraddizione fra contingen¬ 
te ed eterno .si annulla, si 
richiude la fe.s5ura. e ciò che 
viene me.s-so in gioco è la 
tite.ssa sopravvivenza della ci¬ 
viltà umana. 

A cosa pen.sa concretamen¬ 
te Benda? Sul piano filaso- 
fico a tutte le forme di ro¬ 
manticismo del pessimismo e 
(lell’attivisnio. da Nietz.ìche a 
Bergson a Sorel; sul piano 
politicoeulturale e letterario 
a tutte quelle espressioni del¬ 
la confusione fra arte c vita, 
che contraddistinguono pro¬ 
fondamente la cultura euro¬ 
pea fra il 1900 e il 192.ì. da 
D'Annunzio a Barrès a Maur- 
ras. Nella denuncia dcH’irra- 
zionali.smo. del nazionalismo, 
dell’attivismo. Benda trova 
accenti singolarmente affini 
a quelli del Lukàcs della Di¬ 
struzione della ragione (an¬ 
che .se. beninte.so. il suo razio¬ 
nalismo di scuola francese e 
rla.ssica è ben diverso da 
quello di.ilettico di Lukacs, 
che trovava il suo punto di ri¬ 
ferimento in Hegel, il quale 
invece è per Benda all’ori¬ 
gine di quella germanica esal¬ 
tazione del principio pratico, 
da CUI discende tutto ii pro- 
cc.sso descritto). 

Il iradimento dei chierici 
è del 1927. Es.so è i’espros- 
sione di un preci.so momento 
storico, che coincide con la 
crisi di una certa cultur.i li- 
lierale un senso ampio» ed 
iim.inistica. .scalzata dalle po¬ 
sizioni centrali occupate pro- 
ccdeiiiemente od impegnata a 
npen.'i.ire drammaticamente 
e persino convulsamente alle 
condizioni stesse della propria 
sopravvivenza. Il tradimento 
dei chierici appartiene al no 
vero abba.stanza esteso di 
quelle opere, che nel breve 
volgere di una diecina d’anni 
e.sprimono il d,sagÌo. la volon¬ 
tà di diagnosi e i.i parte an¬ 
che l’c.'igcnza di una risposta 
.‘^uiK'r.itrice da parto di grapp. 
d intellettaali grandi ’oorghesi 
di fronte a' franare del pro¬ 
prio mondo: è della razza 
dello Considerazioni di un im- 
politieo (1918) di Thom.is 
Mann, del Tramonto delVOc- 
cidenlc (1918 22) di O.swald 
Spengler, della Ribellione del¬ 
le masse (19.')0) di José Orto- 
ga y Gas-et, del Manifesto 
degli mteUettuali antifasci'^t;. 
dogli .=cr'.t-! di Etica e poli¬ 
tica. e poi. in forma più nn- 
tura, delia Stona d'Kurnpa 
• Ifri’» d. Benedetto Cro:c. 
Questa cultura ha alle spal¬ 
lo l.a grai'rio fraitu’-i del pri 
ir.o conflitto mo.idiale e il 
tra.ima bsocranto della R.vo- 
luzioiie d'Ottobro. o davanti a 
.'O gh orrori del fascismo pri¬ 
ma o poi del nazismo. Ma 
soprattutto ha sotto gli occhi 
il si.-;ma di dimensioni epoc.ali 
rappre.^ent.ito dall’trruzione 
delle masse nel mondo poh- 
tiro e culturale della nostra 
et.à: per restare a Benda, è 
evidente nel 'Uo rag.o''amen- 
to che le masse attirano in 

tn. in.era for.-enn.ita il nrat 
(ere « uuranie.ite p.i.'Sionale > 
rio.’e pi.".on; txilit.che e c’ne 
C'.'C .--o.'.o n.ttumln'.ente rea¬ 
liste 

Que.-ta cii tura. e ’n fs.-.a la 
ste.-is,i COSI'ione d; Bcnrì.i. 
«ÌJ.i.ur.cue fasse poi l.r sua 
concre'a collocazione polittca. 
era a'/crta a due .sbocchi: da 
una parte, la spint a .anstocra- 
tic.a. individualistica, elitaria, 
che e.s-sa contiene, poteva vol¬ 
gersi tranquilamente .ad esiti 
e.ei'er.aton o apert.aniente 
reazton.ari: d.aiPaltfa. l.a spinta 
genu.n amento ’.tber.a’.e. .»nt;au- 

to. -it.ar.a. umanistica che pu¬ 
re è suo onore e p^atrimonio, 
PvatCìa \clge-si ad una teoriz¬ 
zi.-o te -ebbone. in genere, 
alquanto niorierata. do. pr.ia- 
cie.i d’il I demecr.ana Izà ’el- 

I tiiz.i d: qc-.\it o.aer.a di Benda 
' 0 .al’rra indii.--Cfi.ihi!e dalla 
concreta rieenda della diffu- 
' .iionc del ta.sci.MTio in Europa 
I e dalla latica-a formazione di 


u IO -( i' ‘niii’ro IuhT.ile 
aiuilc*-.-. t.i I a ( M stona 'lo 
no'.t uit(' il gl ui d.-.i‘oi!-'!e 
che . 1 .“ n'(* i.iMo .n termini 
KÌ''olc,g.i'i, V .1 Itola t'i'ta dt 
.'-crr.oici. ak‘ 1.11 lineamciiM e 
conlemili d(‘l qua (* ezh pr-e- 
ligura. nel bene e nei male, 
con un iigoiiiiiio e un miicUi- 
sig«''nz.<i cìif* non -ono d.i loi- 
lov.alutare. 

Non sta qui siero il motivo 
del maginoie inleiTMe. oggi. 
j)Pr jl rtli'‘orsn (Il Ilf-pda T' 
.ilio iizoroio du.iliinio. .--e nel 
concreto della .lUa esperien¬ 
za introduce ad una vi.iione 
cautamenU' liliera! democrati- 
(■<1 non h.i vei amente ne-sun 
interno iiiotiro che cicluda 
un<i viiione di .icgno diamo 
iralmente ojipoito Io, ad 
e.'Cmpio. non mi .sentirei di 
scsteaere che in certe recenti 
prc.ie di posizione da jiarte 
d’.iite!l('ttiiali laici e cattolici 
anliconuini.iti (anche sotto 
forimi di ben noti man.feitu, 
non vi sia un’eco delie po¬ 
sizioni dì Benda, come rillcs- 
.so di una preoccupa-ion» pa 
ro.s.ii.ii:ca per l’altuaie inva- 
denz.i della politica. D’altra 
parto, il punto secondo me 
deci-ivo della autodilc.ia av¬ 
versa alla politica di que.sta 
cultura di tradizione liberal 
um'iniitica. — e cioè il rap¬ 
porto intellettuali - ma.s.se. ~ 
ila subito una tale tra.sforma- 
zionc da non consentire ra¬ 
gionevolmente, so non come 
espressione di una autentica 
vocazione a! .suicidio, la ri¬ 
presa di una tematica pla- 
tonizzantc dei valori; a! di là 
dello steccato, le mn.s.se non 
appaiono più ie cieche Erinni 
d: un tempo, ma interlccu 
trioi. più o meno credibili a 
.seconda dei casi, airinterno 
delle quali diviene deter¬ 
minante «ri.spetto al quadro 
ideologico e aircspericnza sto 
rica di un Benda) la presen¬ 
za di un certo movimento 
operaio come agente cultura 
lizzature primario. Ma certo 
il discorso andreblie piecbsa- 
to. se cercassimo d’inciiidorvi 
coiitemporancanionte ie .situa¬ 
zioni de.gli altri p.acsi deH’Oc- 
cidente e doirÉst europeo. 
Si vede bene, anche in que¬ 
sto caso, che il discorso su¬ 
gli intellettuali (come del re- 
.sto lo stes.so Benda intuiva) 
non è una casa .separabile dal¬ 
lo sviluppo reale della demo¬ 
crazia in Europa, da quello 
che c’è .stato in particolare 
negli ultimi cinque decenni e 
da quello che può e deve 
esserci ancora. 


Indipendenza 
della ricerca 


Il punto di maggior interes 
se del discor.so di Benda (■ 
oggi un altro. Quando egli 
pone la funzione deirnitellet- 
tunle neirescrcizio dismtere.s- 
sato dell’arte o della scienza 
o della .speculazione meta [mi 
ca. assia nel possesso di un 
bene non tcmixirale, arrivan¬ 
do pcr,s;no a immaginare un 
improbabile mecenatismo da 
parte dello Stato, che gli con¬ 
senta di svolgere tale compi¬ 
to nello iCiiidiZi.iiii ìiiig lOfi 
iwssibili (pp. 170-71). è evi¬ 
dente che la posizione non 
solo è insostenibile, pcrclié 
non ha r'.scontro a'cuno nella 
realtà, ma per di più non 
soddisfa la principale esigen¬ 
za che la muove, che c poi 
quella di as.sicurare indipen¬ 
denza alla ricerca, da p.i.^te 
del dotto, di una verità e di 
una giustizia superiori. Que¬ 
sta indincndenza. noi lo .sap¬ 
piamo. è concepibile so'o al¬ 
l’interno di una diversa so¬ 
cialità. 

Ma una volta che una diver- 
s.a .socialità -sia affermata (co¬ 
me principio r come pratica 
ricerca, tutt’.iltro c’ne e.s.aii 
rita. del resto), i! prob'einv 
pa'to d.i Benda, .-pagliato d: 
tutti I SUOI panneggi met.ifi- 
sici. si r.nre.scnta. e si ri- 
pre.-enta in terni.n: reali .so¬ 
prattutto per noi che faccia 
mo jirofe.sìione di .-(xii.al.tà 
(mentre per gii aitn. come 
appunto dicevamo, h.a soprat¬ 
tutto li valore di in’.iutodife- 
sa corporativa). E il proble¬ 
ma è come concep.re una r.- 
cerca disinteressata, e come 
.assicurare ind’pendenza. allo 
interno di una soc:aI;tà che 
non ’.a n^'ghi ma ’a comp-'en- 
tìa (in ogni sem-o) Que.sto. 
naturalme.iie. .-e si -è d’accor¬ 
do. come credo, che ar.-rhf i 
.-astenitnri de'la socialifa del 
’a cultura r.on --ala arnrr.c: 
tono m.a fa\or.-eono la pos.s: 
bilità di funzioni intelletf.ia’i 
non r.du.ibil; a quel" itilifa 
ri.smo immediato e ooliticorii- 
retto. contro il quale il Lbor.a- 
le Benda seag’.i.ava oinqu.ant.a 
anni fa i suoi fulmini. 

Il problema, in questi ter¬ 
mini. è stato fin-ara p<aeo af¬ 
frontato (non mi sem’nr.a, in 
Latti, che ad esso rossa e.sse- 
re ricondotta la diatrib.) sui 
nipport: fra cu’tur) e aollM 
ca. com-g storicamente e 
s» ilinta.aT.a in Italia neg’i ulti 
.111 tr"i:’.ìnn:» La mi.a i.iei è 
c''.e. per .iffront.irlo diffi 
e.le o.artire d.ii v.alori ouìtur.i- 
li in .-c.i-a stretto, i qn.i!’:. 
per loro natura, hanno la ten 
denza a r.affermire semplice 
mento .==0 ste.s.ii. Benda risol 
veva intatti il eonnuto fra 
s(v.alita storia p-alitica o cul¬ 
tura. allargando a dismisura 
il v.alore e la funzione dello 
eterno. Io credo invece che 
da parte nostra s: debb.a an¬ 
dare ad un allaraamento del¬ 
la nostra concezione dol’a so¬ 
cialità. — della SOCI lillà in ge¬ 
nerale. e della socd.t della 
cultura in partico’aro. Li. nro 
b.ab.Intento, sta il s-egreto di li¬ 
na dniinzionc crmiviica delle 
funzioni, alla quile forse lo 
.-tei.'O Benda non. .si s.irebb-e 
rifiuf Ito 

Alberto Asor Rosa 


La ginn’a ìir-M i-da» i dal ( 
I (nmiiazno .M.uui'io l'en..r « t , 
.«1 governo de.l . .e.;! le La 
ZIO da nove me.ii. Coiopi\-ia 
d<i comunisti. lOciaiiiM, so 
citddeiiiocratici e apua.i'.ua ] 
daire.iierno dai ■■op.il.blic.tni 
«.1 (on.i.gliere di De.n«a ia/la | 
j pioletaria .si .i.itie.iu dour. lo | 
iii'grc.iio del P.SDIi, e.-'-i rap 1 
ina.icm.i il ctKiciite viuppo , 
di quel nrofondo iib.il'aine.i- i 

10 nei rapijoili ponti i che ha j 
inve.itito l’aiea legionule coi' | 
! ! -iiihat! de. T) giugno, m | 

j vntii del.a miic’uo.ia avanz.i | 
t 1 coniiini.st I e deil’.irrolra- 
I niv'nto de. Disponi- in Con.ii- ’ 
I elio di 32 voti .-u óO. una niag- 
, g'oi.mz.i b’ii 'O'.da, «he tui’ i 
I via non intendea.-i.iola’.unente 
engeiii a froiitieia E' qiie.ito il 
, punto chiiue di linei po'-’.- 
ca che guida, qui c ■ ne al- 
I irove. la condotM d-'i conni 
in.iti. ed e l.i pnni.i co.ia die 

11 compagno Ferrar.i .en.' r 
ribadirmi, nel coimo (tal ( o’ 
loquio che eh ini ch i'iio Ln 

I criterio pcrinancnlc di d^po- 
I nibihtà e di apemi-.i ver.-o 
I tulle le forze poiilidie oe- 
I mccraliche. e prima di tutto 
I '•CIMO la DC. piincip.ilc iciz.i 
' d’opposizione nelì’inteiuo di 
1 trov.ire un terreno d’nua.--i 
I piu largo che faciliti ia .-c.u 
zione dei problemi. 

I Ma cerio apertura •' di.ipr. 

, nibilità devono avere come 
base l’accordo sulla iKce.-s'ta 
I di rompere con i .iisieini a in 
I iinni.strativi del pa.-iSato. E .-u 
' questi sistemi .-’err-ira ini 
racconta coie clic fare itero 
la delizia ciei narratori di la- 
volc burocratiche. Ci .=ono vo 
I luti cinque anni peic’aé la 
i Regione nusci.Mse ad aiei-"' 

! una sua sede, ni tutto que 
' -Sto periodo gh a-i.i-.s.ieia:. .o- 
< no rimasti .spar.ii per l.i cit- 
I ta. ili appartamenti d« pio 
' prietà privata, cim una spi* .» 

I comple'-.iiva per l'aliilto di 
I tre miliardi ran.ia. tl p ù un 
I pori Ulte, quei’') de’l.i .'-tallita. 

I era addirittura divi'-n in tic 
tronconr i! urlino «.r.i asm 
tato dentro l’ospedale K Sni- 
nto. decine e decine di .m 
piegati ammucchiati in tr-.' 
grandi stanzoni, seiiz.i altre/ 
za ture adeguate, costretti a 
.idratarsi sul pavimento per 
consultare le prati-the .quan¬ 
do le trovavano!, g'i altri due 
in appartamenti priva'!. 

Per riunirsi il (Consiglio re¬ 
gionale prendeva in uffP^o - 
un milione a seduta — l’aula 
della amministrazione provin¬ 
ciale. La con.seguenza e sta¬ 
ta ohe la giunta attua'e ha 
dovuto dedicare gr'in pane 
! delle sue energie alla sistcm.i- 
zione logistica e aU’accorna- 
mento degli uffici nella mi.s't 
ra del po.ssibiIe. Un .av-oro 
I non facile, che tupavia ha 
' perme.s.io anzitutto d: trov.v 
j re una sede centrale .‘.-^ia pn- 
j re. come vedremo. pi*-)'’Vi.so 
! ria) in cui riunire circa la 
I metà degli a.ì.-^e.ssor .ti. e in 
I .secondo luogo di sottrarr' l 
I restanti alle precedenti mn- 
' dizioni, di prec.ant'tà, di dilf'- 
' coltà operative, e anc’ne di 
[ pe.so finanziario. 

! La sede, la discussa sede 
i di via della Pi.sana. P'".’ ar- 
I rivarci avrò fatto uni venti- 
I na di chilometri, prima ne' 

^ traffico jX)i 

j stretta strada di cainn.igna 
1 — poiché piove, .incora più 
; stretta per le pozzanghere — 
i che si spinge oltre il Rac'oi*- 
do anulare, alla e.'ir'ina peri 
I feria Occidental? di itomi. 

' Non c davvero la .sola rione 
1 ideale e lutti ne sono con¬ 
vinti. a cominci.are dal com 
I paeno Ferrara, anche .se. ncl- 
1 l’ambito delle .scelte obbliga- 
1 te. imposte ortll’csigcnza òi 
! iLscire dal caas. cs.sa ha 
i presentato vantaggi imega’oi- 
li. prima di tutto '•ome 
j enale «fi.iico» -’hc li fa.-e 
j per cosi dire pionieristica dd- 
I la Vita de'l.a Rezicne — oa- 
, rata per rcsix>n=ab!lii a d' 

• tropix) a luneo — cri fini’.), 
j Ora SI .ita tr.it’iindo i'.er t»n 

, varo una .sede nel cuov d-'l- 
1 la città. la SI è già aKPliz- 
zat.i nel socf-hio q’i.'r’.-'.'e 
umbertino Si .=ta ti.iiT.mdo. 
j questo é rimuortanle. col e.o 
. remo; perché l.a Rp.mo'I" in- 
I tende far valere il uo d'r.t- 
, to ad u-sufra.re. in quìot.o cr- 
' eano dcl’o Stato, del p:.tri- 
! monio pubblico, vu.o'o c.( è 

• percorrere anche ni rau'.- o 
I campo una strada diver.-a d.L 
'■ passato. In fondo, nellattoz 

i eiamento passno ttnv'o a 
, questo riguardo dalle prcic- 
' de.iti ammini.-tr.o'ior i de e.-.i 
i.mplicita una forte do-e < 1 . 
j .'t.ducia. tC non addirr^uri d. 

difficenr.i. ver.-o la pre'"* 

! ra’> de..’L-:ituz.one n: \.dcr-i 
ncona^ciuto in .xc.-.o il .su > 

I r.io:o dirigente, la -a.» 

1 t.a.iia ». s’intende una .-tata..- 
‘ tà profondamente nuo'. .a. 5: 

' preferiva b.a:tere ; ■. e.'cni 

1 cammini deH’inerzia oira r.i 
I t'ca. Di qui la lentez.z.i, i ii- 
; tardi, li modo assurdo di spen- 
, riere. le ncgligcn'e nP.r.tc a 
i livelli qua.'i incredi’uili. Si 
1 pen.-; che quando nel marzo 
i ’Tò .11 è insedia* i !,-. pnm i 
1 giunta d: .-in..i‘r.i •'■m e. i- «' 
va un e'er.co de. p?.oi.>e. 
ì non M sipeva b-'iie r-".r.'. em. 

; quanti fOi.iero : di.'-nJt i . 

É qualcuno hi nerf: m m i 
la faccia tc'-ta - 1 ; i:''X'.;..ir- 
.'Ul fatto che fin.ilni.nte -: 

1 comu'iC’.is-'O a rc.m.tzc que. 11 
; l.iou.na. per foir.e i.a.'-c m» . i 
' tosi c incomprcn.-.ini r.el pei- 
i sonale. Tentativo .x: altro ra 
! pidamente .abnrti’o 
I !m questione sede e 

j dunque posta com-c una \or.t 
! e propria r-aondi-'aiioiic che 
j attiene .alla divn la e all’.iu 
' tonomia della RegiO.n'. .As.- .i 
I probabrmente, lai pa.ita d: 
vista ambicnt.ile con u.i tr; 
sfer.mento ci .-i nmtit'ii 
i Non -lara faci’t trov ,r-? iipr. 

( .sistemazione d; r)i-?.ia do.i -iM 
j alle esigenze politico nini'.-i 
.itrative de.itro uno .-n.i^ ^ c 
un verde come quell: mio <i 
' .-ono qui alla P.-ina. Mi n.-o 
I a quando le due «o.' le 
‘ steranno in a.ter.iativ i. g.cc 


Ferrala. iniitioji.X) d e m \ ni 
('■"'n' la 111 (-■.'- ’.( ,j. Il •’a (Ili 
lerlo. neli’iinmen.-o i-p; nio 
Ilio demaniale, noi tuni i p«- 
lazzi .lono poi co-i tc'ri 
Intanto, la (o-.i 'inno i ni 
te e che a Hcziuiu- ’avoii. 
die non .-i l.i.ici parali /ce 
(iai;’al''».«i o -il actoi'.r ‘liti d». 
risultati liia raggiunti rxr 
qua Ito riguirda la u ouna 
oi uanizz.izioiie in'ecni. E( e.)- 
(tu* cc-.i h.i fat'o e int-*ii le 
tale la giunt i rcii.i.i»''. lu- 
limiti del!-- .sue .-v'iiipen'n v. 
per .itfrontare i piool-'iin »iei 
la (Tii: ecoiionnea eli-.' all¬ 
eile nel L.izio mo'«le iiroi-in 
damenu*. per .s.i!-..n,u i -.1 >i e 
l.i poM-ìibi'n.i di uiio - .'ih'P').) 
nuovo* La domaiida . '.ino 
pui [K-i:mente in qu.iii’o non 
-lou) dall.i delire, ini aiiei'e u.i 
ambienti della onoo.imou‘? de 
vK'iie spe.-o avanziti lecci 
. 1.1 di immobili.imo .M i ri 
ipondeie non e ceno «i fu 
(ile (lU.indo gh argor-i-cuM -ih 
bondano e .ioprattu’»o il» imi 
dallo 1 tatti 1! vecce.’O uo'e 
miita Ferr.tia parla m'p.z.i po¬ 
lemica. elenc.i. cominci.indo 
dalla regionaii/.z.izinim dei 
trasporti. (h(' ha mono (•ne 
alle piu univi distunzioni esi¬ 
stenti (juando il lervi-'io ei.* 
in mani private e viaggi •’v 
.-uLe ('orriert' costi*'n*’i un 
irnenio [ler !e dec.e.e di mi 


gl.asi di pendo’a.'i: pe.- .san.T- 
!•(' eoinp'otainenie la .lU'uz'i- 
ne del .lettore e. venia anco 
la del tempo, in.» iuta ni .il 
eiiin punti iievralgiei d'‘! Li¬ 
zio .lono g.a serviti n'egiio ed 
è imito il regime (li .-iip--:- 
sfrutf.imento dei !X"ido'.‘ii 
del per.ionale delle tuo’ iiee 
private 

Secondo- gli o.iped < : Si 
tratta de! pm gro.xso e .-pi’io 
SD c.impo di attività del’.. Il- - 
"ione, quello nel piale ■' eom 
))Ic!a la rìeleg.i d: pei ‘n e di 
firn/ioni da p.u’i* dello .Smio 
con una dotazione di 210 nn 
hai di da p.irh' de! Fo'uio lUt 
zionale osped.ilieco. D.’C 
osped.’.l- nel Ltzio. hizn.f.i i 
.-o-tanzi.ilmente due E una 
Ebbene afierrna eoi s ■ .ir-', 
za 1 . tomin-'iio Feria' i. di 
(piando < ■»' la no.itra giunta 
la .lunazione neg’i o-is'ti.t i -o 
inani <* nnglior.ita. -i .-ono 
piu po.-ti letto iquiiM il don 
pio a! Polielin.eoi. lunncn.i 
pili celermente il .servizio dei 
rimhor.ii. oia to'.almen’- a e.i 
neo de'la Hegu'ne. ,xl -* sìto 
i.itituito un .iiìtem.i ri., rp’oio- 
s; con*rolli nei eonfroe i delle 
eliinelie private • onv.n 'ona- 
te. Con lo .scorporo del Pio 
l.slituM). l’en'e. -are'o’ie me- 
g'io diro il centro di 'le'ei-i 
CUI facevano capo -'ri! gì; 
o,-pcd.i!i. ’.i "iii.-i* \ " ha ines- 


.=o le main i on decisioni 
no nn vilunpo meand-v ente 
di iniere.'.ii •on-ohdui > e m 
b.i'te een .ii iire/M. un ■ t* al¬ 
l’appoggio dei .-'lui.!'. (iel¬ 
le forze dt'iiux'i.uu he ' d"! 
p-cr.-on.ile sanit ino eon’i'o in 
iei('.i.-i h.non.ili e co nro m- 
te:e-ii ( oi por.U.vi. del e.qo 
stief.ime l’e intrecciali ti.i 
loro Sono it.it; (Oinpi-JM jja- 
.Il iniport.pni per migl’oran- 
..1 qualità dell’.ii-sisten'M. per 
('sempio i' .Sin Cannilo < 'a 
dot.Ito ci; .ittrez'Itine r.idic 
logiche .-pei lali.-'z.ite i r.-\t n 
elle a Rom.i non (ii,i-“v ni ' 
L.a mo.ipettiva e qU''''.i di 
rencicie atrononn i g-.,nin 
o.-oed.iil e di (olegiri .l'Ie 
V .li o-i ! 1 .-uni (Olile Old 'iO 
ne di elluit'n-’a de-no '-..'Ka, 
in.i <'(• 'Il he ;! uro.)!'ni.i ci 
(ome viUieri' lo ditti-otti de 
r.v.i iM .« Uf'rna. cl.illa e-t ve 
mi (iin.e.'r iz'o’it' o.'!)(’d.ilie 
ra 111 ui p 4 iim(''ro .i.-=i! ii 
sMe’to e'ne .i.-( i.i s-'.iu'inle 
/or,(- mmiei-t' della e.ip i ■ e. 
.■\ lii.!( ei.iiK» <■ .'Xn.no . n.ao 4.*. 
Il in.uigirui due ninv; ospe¬ 
dali (Il /Oli t, pio_>e-Mi e.ii-:unr 
per l.ire (iii,delie 'o.s.i di .ii- 
nife .1 Di' .1 e a Pi(''!.il.ii.i 
ln-(»n’n'.i -1 e (Oiinn. .« o e 
.s’ii'U nde < o .1 .U'i.i'e a ’n« . 
(lere nel'e si'tUture ti'in’»'ich". 
a ni g o.-r. -■ n 'ne-'ei e .-em- 
pi(' p.u al -CI v;/ o d '1 c:*' i 


Per salvare l’Acropoli 
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ATENE — Nella prossima settimana le parti scolpite dell'Acropoli in pericolo imminente 
di disgregazione saranno trasferite in locali chiusi, mentre dovrebbe anche cominciare l’ope¬ 
ra di consolidamento delle fondamenta. Nei giorni scorsi il direttore generale dell’UNESCO 
ha lanciato un appello al mondo per la salvezza dei capolavori dell’epoca classica: il Par- 
tenone. l’Eretteo. i Propilei, il Tempio della Vittoria. Ncll.i fn’o il direttore dell UNESCO, 
Amadou Battar M'Bou, mentre lancia l’appello di fronte al Partenone. 


{ Un piano delle cooperative per il 1977 

I IL LIBRO IN FABBRICA 

i 

1 Contatti con la Federazione Lavoratori Metalmeccanici - Positivo 
! bilancio di un anno di iniziative in centosei negozi « Coop » 


A poco p.u d. un .inno d.f. 
g.orno .n cu . .1 lì d.c-vnfu.c 
I97.'>. r.AM;oc az.on-? r-.-iZ-Oii.i.e 
delle ctx)pen:.ve d. coasjir.o 
i.ANCC) .aderente alla Leva 
ha .niz.oto la vend.-a d. l 
br. — di certi Lori, natura.- 
mente — m centosei negoz. 
o magazzini ub.cat; prevalen¬ 
temente ne: centri d; med.c 
d.ir.ension: è paìs;’D..e un nr.- 
mo b.lancio genera.e d. q-jc 
.-ta ;n;z:at;va per mo.t; vers. 
r.uo’.'a e pertanto oggetto d. 
d-'caìs.on; e a volte anche d. 
crit che. 

Ne abb..).mo parl.-.to co! v. 
cepres.dente d-r.l’.ANCC. dott 
Ettore D.izz.ir.i. e con N-jva 
Cerr.na. della direzione della 
.'tes.sa ossoc.&z.one, entramb. 
.mpegnati in questo nuovo 
ca.mpo d: attività. 

« Nei lim.t! dell’inlz.aiiva. 
che aveva carattere d. te^t. 
— ha detto Daz.z.ara — ab'D..r- 
mo avuto anehe un d sercto 
.-accesso sul p.-mo ’o-jramer. 
te commerci) e. .ma .. :^.zr..f. 

c. ìt.a e .1 V «lorc de’ n ic-.c. 
Cime d. d..-:r.bjz oi'.e . ora 

. ) .-opnttatto c.c. latro 
» h-' .1 .smo r.a.'C a r.-ee. ..t 
gore un p-abe .co che iiio.tc 

d. f.'.c..ment-.. a.me.to r>er i. 
momento, .-arehbo entrato ..) 
rapporto con:.d-ene..).e <o.ì 
quo.ha ^pec.e d. "rr.o-'ro 
C.--V* che 1 . l.bre e ar.eo:.) 
cgg. per non poc.ne persone ', 

« Qaesto perche — ha ag 
g.anto Neva Cerr.n-a — con 
le nostre pubbhcaz.on.. a.la 
ca. -lelez.one aartec.pano e 
.-porti altamente q-aal.f.cat , 
no. cercniarr.o d. presentare 
a. lettori proposte raz.onate 
e illustrate co.n infor.maz.on. 
che semp.ificano la sce.ta d-.. 
”c..c.)t;’’. Qaa.ii .«-emp.e. in.'» 
t.'e l.) vend.ia de: nasir. l.'or. 
V -t-ne preceduta e accomp.) 
gn.t:a d.t conferenze e d.lxit 
i.t. S-.Kce.i.i. l. abb.amo otto 
nui. con altune camp.)cne 
promoz.o.ia.. au tcm. d. atta.» 


l.;.» 'Li d- nr..) e ..i f.iu..- 

- ..V .a .'sn. .l*p<) 

i.int.i ci^OzTìp.o. opnj.’f 

’■ .M jv .m*. nto opo-ra.o, 
sm -3 e .int-f.i-'e-.i.mo’’•> 

•S. paó d.re. dunqae. che 
l o.-urr.mento attuato da. a 
ANCC c r.uscito e ha d.mo¬ 
strato notevoli pKxssibil.ta d. 

u. t-erore .amph-amento NVn 

v. j ci ncn: -'ito. pera.tro, (.•)-. 
p»r ...cent.viro .’acqasto de. 

l. br .r c-x> 7 >-erat.vc. o.tre alla 
n.e.^s-.--'ar ,» opera d. .i-ee.ta d-.-. 
:.:o . e dog.: autor., s: sono 
.m.oc.'tc d. conten-ere i prezz, 
.n modo d.» non .-uperàre le 
20002 H )0 l..'-e al vo -urne. E va 
sotto;.neato che l .-\NCC, con 
q-aesta su-a imz.at.va cultura¬ 
le che ora sara estera ad al¬ 
tri cento punti di vend.ta an¬ 
che nelle reg.oni mer.d.onali, 
non intendeva e non intende 
ujr.-. in c-meorren.'.) cor. .e. 
norm.».e ."cte d.str.but.va ma 

proponeva e s. propone d. 
.nterrir.,». al f.ne d; far co- 
i.'--.'.'-. . oro a. p.u gr,)nd-.- 
r, im-'n d pir-c-.e 

Cr. - Q.ir.-t.-: .- ) u.ta ren 

z) r .-\o,itr.)h e .--i..’ mero 'cr 
r." o r. iz.c.i.i ». a .-..trondt 
( d .n a-’.-.»'o d) : c; v cn» n*. 
.'iC.-trC' F»c.ie. i.on o tre o’to 
ir. .) lO.tvu.i.. T.'.sto.-.-) .-o.t,»n 
1-0 » rc.i quattro m..» ..orer.e 
0 v.-.r'-i .b.vr.c. de.le qua., p»") 
co p.-j d. rr....e ,-or.o .e ..brer.c 
ver? e propr.e. concentri:? 
per .o p.u ne..e grand: c.tta 
e .m.o.to ape,'.jo n..’.nterno de. 
.oro centri s’or.ci. 

Vcg.Dmo d.re. in a.tri ter- 

m. n.. che l’.nsuff.c.enza stri 
.-a della rete l.brar.a ha «au- 
lOr.zz-ito » c .ncor.igg.ato .a 
opera ;n:rapre.ia da..’ANCC 
Ed e .n:eres.s.)nte notire. co 
me ha r.cordato Dazzara. 
clic .. p.fob .co p.u nu.m.oro.-o 
dt..e e ano.m.i.e » ..h.'-er.e eoo 
jx’rat.ve e r.ippres.entato d\ 
g.ovan. e donne. Ca-i come 
e .mporrant'? che fra ; vo 
.um, p.u viiidat. f.g.iiano 


р. ,.»'» r;. ci. p->-.-• (d.t 

r. .1 r.I-i.td 

;■ i. ri :;-a_j (po ; « 

• e d. fi.- 

4 j ./ «ift rjj i.iVi.i. 5t.cho <o 
^ -i.e t.v r» pr.it yrit* 
c qu-v d .m-? del .) v.ta 
T.'i . magg or; .--ucce.is. d. 
f-girano (Il niovo 
d ' 'to d .m..g; ; d c;. 

-■ • i-'.:ei r> — ed '•> dì - 

.\.vrc •? d »■. udì — - ,i;> r-„ 

» r.-- afin.i: . p'ob - n . de. 

... r-K.r-, • cop--. 

fZ.iando e.-!i-,..ìmo »_.n -, -o .n 
-"1 • modo . - omm?.-. d* g’. 

C(->c.); r it.v.. ( :.-■ non 
.-'■no ^poc.a...-', .n qu-.-. io ^et- 
tc.re . 1 -? ;.) c.iv.no con a ven 
(ì ■ -. de- ; hr.. Se\a Cerr.n-a c. 
h.» r.spt'.''o a.mm-Mtendo su- 
’o.'e ~h'- .n Q-je.-*o lavoro «nuo 
V,. e div-tTS"" s. .-ono anc.ie 
''.'•'o.ntrd’e d.ff.co.tà. « I no- 
.-tr. ccm.m.c,-s. — h) prcc-.^.)- 
to — non .-cno c?. ..’o.m.. m.a 
-.n.to ..n.'t.ei cm.-m-a.-.. 
<'o .n'er''.-e-, ..mpegr.-.-» c 
-.c.'.'-* .ne i-c r questo 
;c).-' entri e". Int- 
it.-.--. .miivz .-) e p)-.' one. p- 
t.o . 1 . loo.i.r.-i x-c: 

» .-.'o d noe.'!gg .-.re errar../- 

Ci r.". ir. .k 

Ofrì . AXCC c'V,...ipp»*Tri 

."-iì .n c,ì.Tipo ;.brar.o 

o.ue.-to .'(opo ha raf:o.'Zx»to 
.. nropr.o apparato d.re-z or.a 
con un nuovo d.r.gente 

с. )-? .Ua lunga esper.enz) prò- 
prò .n q-jè.ìto -x-ttore e sta 
pred.sponendo u.) nrogr.».m- 
ni) di lavoro da re.»..zzare 
ne. conio de.. .unno comprcn- 
r.ente f.’-a l'altro u.n p.ano p*:.' 
.a d.ffu-i.on-.- de. l.br. r.e..c 
t.ìbbr che (.»; r.guardo ^ono 
g.a sta!, pre.-. lOntatt. con 
.) FLMi c prci-Ki.-'-.- .a 
vend.t.) d: pu'ob..c.».i.on. deci, 
ote a. ragazz. e d. ci.-:n. d. 
m'j.i.c.) c.a.ìs.c.) e fo.k. 

Sirio Sebastianelli 


(imi Lo .1! è tufo " IO si a , 
iDii iiiode.'t.a -e i.’.i iiio.r» : j 
-imi (' nell.i c omap’-. n'ez-.i \ 
die il groviglio d-'i prol''‘''iu i 
(‘ immenio. .anche quiiulo n ] 
l.ivor.i .11 tutte le iltre tiU re j 
di (-(-inpetenz.i dell.i R ? .'io''i‘. 
iigncoltur.i. ivil.i.jpo nde 
.-trialc. U!b.ini.itic.1. l'mv per ' 
li Mez/oguirno, cic l'.i vo pm 
che Uing! d.ill’e.nere ii.-oit» i 
il piohlem.i di un r.i.iunr u 
.lOCIdisLieente col potè-e c> i-- 
tr.ile. i! »lu aggiu.ige d; M 
colta a diflicoltà. iinolic.iPtlo 
una lotta six'.-io lattcoi.i p. r 
o'»eiier(' — toiUro le -u'de le 
.-iiten/e ancoi.i toiM 'O ..!' i 
ni ambienti niimiteriaP - i. 
nipetto d('gli .ulem-imien i (' 
legge Tipuo, ix-r |.ie- o V'T 
.-o. eli) che accade uer i. ve» 
-.iinento dei tondi, •oiia'it»' 
mente in iit.udo .-alle .i ■ i-len 
ze una .ston.i «-he .indie ' 
eonium eoiu'-eono Ix'iie. i iie 
porta .1 sit'ia.'iom in’ollmabi 
li quando .ii di'vono p.m.ire i 
fornitoli e gl itipe'idi del 
per.iontilc. 

Giunti .1 (uie.ito p-i.ito. f 
discordo .Il ipaita iUl tmn.i 
.icott.inte delle eond'/mni 
drainmafcne nelle qu.ili 'cr¬ 
ìa l.i fmanz.i pubbli.-a in 
che ini.itiia < io inveiie li I<-‘ 
"ione'* H- pomio’io e vengono 
.ilfron'.i’: pioblemi di t.i h 
nelle mic e* Fen-.ir.i .ai'f 'in.i 
di .il. ! t Old.indo .‘Ile uropi m 
l.i remo ’t L.izio e itala una 
delle p me .i nieite‘-e o’‘-li 
ne in a (tini co.mparti di sv^- 
sa. con 1.1 dr.iiMc.i riduz'o 
ne d-'. parco niacdiine. (l'-i 
fondi di lappicuMitanM. (cn 
Io .-'('.-io acqui.ito della le le 
all 1 Pi.iana. che ha conci¬ 
tilo (il 1 i.spariniare lo lom 
ire prnn.i 'nijiegji.ite per gli 
aliiiii ai priv.iti. 'làittavia. -e 
1* ' 1 n vuol limi*.".re .li’.i 
puri e .leniuliee -imm n!.-.l’*a 
-■a"!!' c’o di(' più iinp ir i i- 
('ime .Il ipeiidi'. ( ome .ii uti 
lizz ino !(> ! iior.-e. com" m c Ip- 
•ninano i flinciti mterven’i 
pioggi.i. in una uarola co, se 
si p''imr(vnmn la spesa, con 
eenti.mdol.i .m -c-r'te i'- -.i 
ZMi! (1.1 chiare» < .ic i pie- 
-tn proposito ne-.i'iii iiii';; 
memo e ;x'nsabi'e al.a iiiua 
zone dt'i connim. og;i pui- 
troppo (li fronte ad -illeina- 
i.ve (il 1x11 altro ::,,(» e a mi 
(ie-mpienzc aiKora pm ne.i.'iiti 
da uaite dello Stato). 

E appunto nell.i ptograin- 
inazione sta la r;.s;x).Ua ix».*-*- 
tiv.i. di att.icfo. che ia giun- 
’.i regionale ha l’ainb’r'cnc 
(il daie .ill.i (TISI Lconoimc.i. 
multando sul 1977 couie anno 
di vero e proprio deeoll) K’ 
di qiieiti gio’-n: l.i pr.'.ii'nt i- 
none de! i»iano di iv.nmpo dd 
LiZio. fondato iu Ui..i ict'it.i 
(il fondo die pone .d pii 
mo jxJilo l’e.-p.uiiione de.'a 
agl !( olt lira, come ' ulano p.r 
-.ina crei ita del tei.i ro i.idu 
i:r..i!e e un.i org unzz.izio.ie 
diver.'.i dei torri’oi;-» e dei 
-ervizi. 

S.ll.a lai.ie del p..uio. i h? 
ita |x'r c-nere lottopo-io a la 
(.on. ultazinnc (lei .sind.'<'.'g . 
delle a.-.i(x.i<izioni imprendi ()- 
lini d‘‘i Coniuin. »er.vnno 
d ilKirati : iingol: prog-gt'i at- 
tr.i’pcr.io I qui.-, .ccondo ia 
nuova legge (I: conta nliia. 
pieiidera conn» n o.m.ico 

Una doinand.i c ri’o)!»P',<- 
nel pieno di ’i'm -'zi-i c.)u 
grave, con una nniniu.».''o 
ne che auineir.». inulti-.' d.- 
la.iur.icono gl; 'vcui»,!';. caii 

■mlazionc i hi* - orrc. cpa-iti 
ob.'Mivi non I’.iiano di .a., 
pinre ve.leitaif* No. r.’cn 
df- P comjxigno^'•’ci 1 ."-a r>’o. 

ic (ominuera a . ai.iii' *r.- — 
e noi crediamo che nr.) <o.-i 
— ’a condizione forni ime.i’-»- 
If die ha ro.-o ‘inori p-m.-i 
bill, in un teni.To i.*ito 1 m-- 
'e. I ri-iiltati cho sono .‘r.t.o 
"’i occhi di urti cm-.' ..« 
p.rn.i unPa «'■int»'n'i de’ t 
'Il »g".oranza. i.i a»' i'-ra 
ne fattiva, e le fe •; - ■ ) » pt .- 
.-.iiiismi o nr. ).) ''-il/• m.i-. . 
ni.d.'t.die >, ri"!,-' foiz" [mIi 
•■-'I c (ha- ile n.irie 

(Jii.into all.! DU, -i.i (d » -i 
-erfar" i medi i; iii* op.)o 
.ii.noiK CO-TU’!:-. 1 . di ii.i <on 
fion’o (he .«ni*, i ancli.e 
aw.nt.. .s.iperan'io .• ri-i'’i- 
' oni di cui h« d.it ) prov.» 
{mora. 

Qu. F'crrara 'or.ia .--j ( .o 
(he M d.iev.ì all un:-,-), c.oe 
.sul tema della piu icrg) d.- 
-iponibil.ta e aoertura da pai- 
te della giunta, dd r* ito g. i 
.'perime.ntata nei i.t'u c-i i ii 
.attr.bu.s.one -- o ’n* .'In. crn 
i! ni.! itf ninu nto - d. . irne 
ro-" prf.-idenze (L << n-m. .-■>- 
I •• .1 con.-g,.-ri tà .).'>, r ’..* 
n. Pre,-.d(-r.. •• anc.* im io. 

cciiK' .':(*. -gsen. ». ) ud- 
" del co.leg.o ic .c .-a.. de 
(.enti e (ddl l.-t.i-ito p_-r ;.i prò 
grammizione. Il netto rifiuto 
di ogni .steccato o arr(x;ca- 
mento all’interno oi tn.i lor 
mula r.o.n e uno ,i:egìn ir.a 
una linea politic... co-'rcnte, 
(’n-? ha di mira lo s. f.-.ipoo 
della demoora.'ia e rin*eie.s--e 
ne. cittadini. 

Ira cc.avf r.i.)ncne e dira*) 
a lungo. . 'eh .'or, i.ner. te 
nati a o.iò.t d.» .a g.c * r. » 
(ù.minti - IO ,i sq i.lli.-e. ji-‘ - 
.-ori e f-j.'.'.oria.". < .'..-gooi-.o d: 
(iitr-ìre M. n.-’» <!« i e uni 
oemi.nr..-. ..-i do.maada d-. 
/.ornali ‘.1 ne. ’ .V> tia all c ■. 
direttore dr UiiPn. .'; ■» 
.'"t.ti'jre. a. .^."ion..mo rom) 
no (onT- tre.a. ;i eoiU 
p.-.gno Maur.zio rert.cra. it 
qiK.ito ruolo, .n .lU^s-.o • me 
.-'lere - nuovo? Ci ..i i.'O.-a 
ott.mamente, eh ptace. ,Arri- 
v.a perfino a d.re gh?. mal 
graffo 1,1 mole degli tm.-x-gnl. 
le rtun.on;. l--* visite, i pran 
71 i.ffic.al; il ’.r/aro ». me.'o 
pe.iin'e di q-ie.’» del gioina 
». rert.am.erit-' nc.io co.iv-ul- 
.-o e a.-.'.t;an:e Rf.'a. .v' .lO.) 
;:..i tempo, p.u o'm.» i>'r (.: 
rare .. proprio ,»•/ » lite 
r.ore Altri libri. .t!!o.-.«. 

T: .-onci!) romanes-ni? S:. 
anche. 

Massimo Chiara 


15.000 COPIE 


STORIA SOCIALE 

DELLA FOTOGRAFIA 

di Ando Gilardi. Un dizio 
nario deqli antichi terimni, 
miti e personaqgi dell’ im 
maqine ottica piu un inven 
tane (il tutti I trattati, riviste, 
manuali alman-archi e circoli 
(lei fotoqrafi dell Ottocento. 
Lue 15 000 

LE TELEVISIONI 

IN EUROPA 

Tv etere, tv cavo, vidcoqrup 
pi, crisi, innovazioni, involo 
zioni di Roberto Grandi t- Giu 
seppe Richeri Un.i tui'iia 
i UH a nel sua ucni le sullo 
‘ .i.uig'i) e Ir '"U'r di I> ndnl 
z.i «Ielle I oii'Uiii« .i.-i'ii'i li'Iivi 
iK, t in (il in pi ri ii)n i ( i .in 

1 n* H' t«,i, ( )l.tiid.t 11 i' 1.1 11 

i; i" *11 treni «1 i hr s. i sci 
l'ilU' ‘*11 111 i)iir-!i u Irni .inni 
’■ 1 1 111 uiuir’ t -urM 1 I nei 
(1 il I ’ipr' t. n'i il n*' i i‘i i i er 
(•111 u'i'p.i l in - " t' 


NE(>AVANGU^RplAi 
attuàlita ói una polemica 


GRUPPO 63 

Critica e teoria i i i.r i Ui Re 
nato Barilli i An()clu Gucjlicl 
mi l -1 g iKiii 

SCUOLA FORMAZIONE 

E CRISI ECONOMICA 

(Il Giorgio Franchi. Prelazione 
(il Andrea Marghen. Istruzio 
ne pKifeibionalt*. 150 ore. 
edut aziune (>rr i|li adulti, 
scuola secund ina vciujo'io 
es.imin.ite i ntn .imrnte dal 
I autore nsjirtl'» al'e (noble 
mutirhe poste d.illa t ■•iii eco 
nonuca e proiettate nel di 
sct'rso più qeneralr della ri 
forrn.i dePa scuola Lire 2 500 
Dello stesso .autore La rifor 
ma della scuola secondaria 
superiore c della formazione 
professionale. Proposte e do 
cumenti 1970 1976. Lire 2 500 

ASTRAZIONE 

E REALTÀ 

Saggio su Leibniz.li Massimo 
Mugnai. Aha lu »' dei pm re 
centi studi su 1 .iriinmenln 
I autore inette a tumo il nu 
(-leu (-e’itral-' llr'ir npinioili 
P'ibniziane, suil.i struttur.i e 
la lunzioni’ dri luiiji .i()()i n<i 
tur,ili e dt'l ( a'i nlo Iuijk.o. 
l m* 3 800 

IL CONCETTO DI PROGRESSO 

NELLA SCIENZA 

Introduzione e i ura di Evan 
dro Agazzi. Un nriqipo di auto 
revoli studiubi it.iliani e stra 
inerì, fra (|li altri A Uurselli 
no. J Cohen, A (, (Irumbn*. 
J Dieuilonne. f. Mundt-ila. P' 
Rossi, (i. lor.lido di I raoi la. 
i.inno il punto in iiii.i no/m 
ne ( he e I idea (entrale deuii 
storili, delia ( ultur.i e dell.i 
tei Hit .1 Lirt" J -'l'JU 

VALORE 

E PROFi-rro 

nelleconomia politica clas 
sica di Nicolo De Vecchi. 
Un an.ihsi i.ritK .1 «j *ll(- teorie 
..'tero.itive del v.iion- e della 
distribuzione propuM.' d,i()li 
ei imomisli dei ner"' lo ( ',*s 


UNIVERSALE ECONOMICA 


FAVOLE ESOPICHE 

If Iti T’* fi 1 Conceno Marche 

SI ì fii) •' » i 

IL MONDO DELLE 

FORMICHE 

Un universo fantascientifico 
di flemy Chauvin. Introduzio 
ne di Giorgio Celli, Lire 2 500 


- 6- EDIZIONE 


JERVIS 

Manuale critico di psichia 
tria ; I'» ' ' O'i 


5' EDIZIONE 


UAPE E L’ARCHITETTO 

Paradigmi scientifici e mate 
riaiismo storico oi G Ciccot 
li. M. Cmr. M de Maria. G. 
Jona Lasmio. laTrf'd'j.’e>a»* di 
Marcello Cini. Lo*- ii't») 


SECONDE EDIZIONI 


COOPER 

Grammatica del vivere. Una 
analisi di atti politici. L’re 

■ - II) 

NORBERTO BOBBIO 

Gramsci c la concezione del 
la società civile, i '• ' •>‘"1 

CACCIAR! 

Krisis. Saggio sulla crisi del 
pensiero negativo da Nietz 
schea Wittgenstein l-'*- 300 

EROINA 

' Guida Blumir S' ir ; reai 

• : st • ' t * c.i n fi- > m 

• - 1 , V -a,... •• Gl <: -Tn'i 'esa. 
» re 3C'D0 


PREMIO FIRENZE ECOKXÌIA 


MALARIA 

URBANA 

Patologia delle metropoli di 
Giovanni Berlinguer. Lire 4 509 
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Alla procura di Firenze 


Indagini su 
strani traffici 
di esponenti 
della massoneria 

La lettera di un industriale che chiedeva fa¬ 
vori e che ha dovuto pagare una tangente 


Dalla nostra redazione 

FIRKNZE 12 

La ma-isoneria o .-,co=.-,a da 
una guerra mloìlina. Una !<‘t- 
torà inviala chi Are^i/o al a 
procura clel'.a R'*publ)'.ica ha 
provocalo l'aperlura eli iin’a' 
tra inchie.-ita. Il cioc umcnio 
inette a nudo una ser.e di fa’¬ 
ti che coinvolgono .n att.vi’a 
per lo meno sosi>elta aV ani 
esponent. della ma.'Oner.a 

Ia nuova inchicita *• afli- 
data a! doltor Cl.ulio Cat'can . 
fo.it.tiito iiroclira'ore gf'n''ra 
le. pupillo di Cahiuiari C) la'- 
rhc tempo fa un ’ndastr.al" 
mobiliere avrebb" inviate) una 
lettera a Licio Cleil.. ,1 capo 
della loggia « P 2- lamentan- 
do.ii di una nchic.^ta di ch^na- 
ro avanzata da uno degli e.spo- 
nenti cleila mas.soner!<i. 

Sono deluso, ciuc.sto i! tono 
della lettera, perché credevo 
che la ma.s.soneria fo.s^e un .so 
dalizio di reciproco aiuto e 
Invece per un certo favore 
che ni: avrebbero dovuto fare 
mi è stata chiesta una di.scre- 
ta somma di denaro. Io lette¬ 
ra di Arezzo p:o.->egiie p"r Fi¬ 
renze- de.slinaz.ione Procura 
delia Repubblica. 

Il dottor I’’r.incesco Padoin. 
Procuratore capo .ii inteie.-.sa 
del ca.-to e chiede airmdu.-i'.r.a- 
le conferma di quanto ha 


s'r.i’o 1.1 cu.nfcr.na claiio mn’ | 
ti ciubb.. e Pido.n ha appon i 
aff.dalo . .M hic.-it.i a un iiuo I 
.-o-ititulo qu.’ndo interviene .a • 
Procura L'cnei.ile Da v.a C-a i 
vour si chiedono gli atti in j 
quanto .1 doUor Giul.o Catela- | 
.11 1 -. occupa di un'altra vi- j 
ci'nda che ha iier protagonisti 
a'tri m.'i-'O.i S. tritta d-ell.i | 
famo.-a lettera do-.-lier di Mar- i 
lino (iinffr.da. un avvocato 
d. Mc-.-i-ina. capo di una log- I 
va cnc 1 . 'tg m.irzo IttV > al.' 
ho*'-. Il.'ton di Roma. mciHÒ ! 
ape: tam"^ nt-‘ ,I gran niae-jtro j 
di P.i izzo f ; iist ,n'an. Uno , 
Sa'-.' 11 ! di proicggare dei traf i 

f. c. n<-l j-iorto di Livorno- con- j 

trabba’idod. ma’er.alc alettr.- i 
co ci< !l i Pii.lins. pa-.-ato altra- i 
ver.-o jx-i.-one dc'.'.i ditta di • 
un rii co tra-.portatore fioron | 
ti.io ma.'-ione | 

L’.nchie-ita finisce coìl .sul j 
tavolo del dottor Catelani il | 
quale per i! momento non ha ' 
inviato alcun.I comunicazione | 

g. iKl.z'ar.a D.i qu.into si sus- | 
surra a Palazzo Huontalenti. 

il dottor Catelani avrebbe già 
c'omiiiuto an organigramma 
patnmonui.e e nomina’e del¬ 
la m i.xsoner i fiorfnt.na divi¬ 
sa da r.val.ta. polemiche fu 
riOi-e e sc.imb. di «ccu.-e mfa- 
man’i I 

g. s. ! 



Alla ripresa del processo contro Panzieri e Loiacono 


COLTI IN FALLO MISSINO 
E AGENTE CHE ACCUSANO 
PER IL DELITTO MANTAKAS 

Vistose contraddizioni fra le loro deposizioni e la realtà - il neofa¬ 
scista era armato quando fu fermato - Gravi lacune nell'istruttoria 


L'uomo, sequestrato da due individui 


Rapito a Genova 
Piero Costa 
uno dei nipoti 
deir armatore 

L'azione criminosa davanti all'appartamento dell'in¬ 
gegnere - Nella colluttazione persi alcuni appunti 
I particolari dei rapimenti di Padova e Milano 


TESTIMONIANO I RAGAZZI 
CHE ERANO CON CRISTINA 

NOVARA -- Le pauiose .-.ccimmz.e del raplnu-iito di Crist.na 
-lUlla stiiidinu clic porta alla -.ua caia di Eupilio. .serio state 
neioc.itf- K'n davanti ai giudici di Nov.ira dalla viva voce 
ciei due te.-.timoni. Car.o Cìalli e Emanuela Lui.-xin. i due 
ragazzi che in quella terribile sera erano .n coinp,ignia della 
vittima .'lillà ste-na macchina e che, per un tratto, vennero 
-.equcitrati insieme a le., fi' Em.niuiela a lacccntare clic 
Cnst.na. :ncappucc.<ita e <-cn le nuuii legale, tu cancata a 
forzn suH'au'o dei rapitori I due te.ìt.moni lianno ccnler- 
ma ‘0 il p.irticolaro della miilenosa « 175(1.. tn luiizione d; 
auto ( netta, subito .-legmta dalla «125.» cui a b'irdo il 
Mi'an e . tre uomini che coit:-m-.ero la maceii.na di Cario 
Galli a fermarsi. « Clii di voi è Ctn.-itina Mazz.otti'.*; la 
dv-muinda. hanno detio i d.ie giovani, vcncie livolta propiio 
dal M.lan. e a v..so .-icoperto. (Nella foto. Emanue.a Lu.-..ir.». 


Il p’o-'-rc-i.-.o contro Eab'‘;z:o 
Panz.er. e A.varo Loiacono 
ilatiiante» accu.‘=aM di i ccni- 
corso nel 'omic dio > del g;o- 
va.ne .studente greco M-ki.s 
Mantaka.ì e entra'o con la 
ud.enza di ieri ne. vivo dei 
fatti accaduti la mattina de! 
2H febbraio 1975. in o.-ca.s.onc 
del d.battimento su! rogo di 
Pnmavalle a Roni.i. 

Dì Corte d; A.ssi.se aveva 
convo'-ato jier -eri mit*na 
due import.iiiti te.sti- >1 m .s 
.s.no I-’.ib.o Rolli ehe ,s. è co 
.'t.*'j;to parte civ.le per es 
.sere nm.i.-.to ferito da un col¬ 
po d. arma da tuoeo duran¬ 
te ! talterug.i di v.a Olt-i 
Viano e ’anpuntato di PS 
Luigi D. lono. che in.'iegui 
per 1 v.coli di Borgo Pio due 
giovani armati di p..stola e 
arre.slò .successivamente Fa¬ 
brizio Panz.u'ri 

Le due denasizioni hanno 
finito per .smontare alcun; 
copi d’imputaz.one ne; con¬ 
fronti de; due iinputat; e per 
mettere ancora una volta in 
ril.evo le lacune de!!’..-strutto 
r..i. Ha incornine.ato Fab'o 
Roll.. dopo che la Corte di 
A.ssisO s; eni r.unita in Ca¬ 
mera di eon.s.glio- la tlifesa 
aveva inf.itti ch.e.sto c'ne f 
te.st.niciii los.=ero .nterrog-ati 
.senza legg'”-e pn^ventiv.imen 
te le dopo.siz.on. I-e.-^e a .v.io 


tempo in istruttor..a La Cor¬ 
te aveva ic.spinto la r.chie 
.s>a e Fabio Rolli .solo dopo 
la lettura de le .sue deno.s.- 
zioni ha ri.-^po.-^to alle doman¬ 
de del pre.sidcnte doti. G.ut- 
fr.da. 

« litconohhe la per^ojia che 
sparo contro di lei ’ » « .Vo. 
posso dire soltanto che uno 
depli spalatori era mi (poia¬ 
ne di 2.7 anni rf* coipoiatura 
noi male con ca^ro c hai fi ». 

A que.i’o punto R.all;. .-.u ri 
c}i.e.'’.i del co. eg.o d. diie.-ia, 
ha de--cr.tto le fa.-,; .‘-i.ipnt; 
de.l’om.v.d.o d. M int.ika.s 

'Si trovava -- h.a tiefo 
Rolli — (pinlrhr metro d(i- 
vanti a me (piando ail’a’tez- 
za dell'orolofpn di va Otta¬ 
viano lo i idi accasviarsi a 
terra, piegandosi sulle pani- 
he. Cercai di soccorrerlo tra¬ 
sportandolo con altri nel cor¬ 
tile interno del palazzo dove 
ha sede la sezione del MSI. 
Chiudemmo il portone ma un 
gruppo di estremisti riuscì a 
sfondarlo e dopo pochi istan¬ 
ti rimasi ferito ad una gam¬ 
ba ». 

Pre.s.dente- Vide chi .sparò 
a Mantakas'' 

Roll-; Si. In sparatore lu- 
do--^(na un eskimo Tale di- 
ehiara/.one contrn.sla con al¬ 
tre teit.monianze de; m;.s,s.- 
n: che invece hanno dichia 


Bloccato il lavoro di pulizia per la minaccia di 100 licenziamenti 


Gli agenti di custodia del carcere romano di Rebibbia 


Sip di Roma in sciopero : «Siamo pochi e impreparati 
la sede invasa dai rifiuti per sorvegliare i reclusi» 


Interrotti tutti i servizi ausiliari • Le imprese di pulimento intendono ridimensionare 
l'organico • Un taglio di fondi deciso dall'azienda • L'andamento delle trattative 


Da giorni autoconsegnati neH’istitiito per protesta • lottano per organiz¬ 
zare il sindacato - Solo 1300 lire per una giornata dì riposo non effettuata 


Un anno e mezzo 
ad un truffatore 
di invalidi 


TORINO. 12 

Si è preso un anno c .sci 
mesi il «cavaliere» della Re¬ 
pubblica che iruflava gli in¬ 
validi. Gu.gliclnio Fiore, 50 an¬ 
ni. accu.sato di tentata co; ru- 
7;one. estorsione e truffa, e 
stato riconosciuto colpevole 
dalla IV* .sezione del tribuna¬ 
le di Tonno. Come scgreliiio 
provinciale della CISMI iCon 
iciierazionc italiana sindij.i 
ti mutilati invalidi». Fiore ;i 
era fatto consegnare 100 n-' 
la lire dalla Cin/.ino p-ir cv - 
tare Tassunzione di un in.-.i- 
lido. Aveva tentato lo stes-io 
gioco con la ditta CIUS. e 
aveva d.ìto .id ufT altro i.i’ia- 
1 do 150 mila lire anz.ché > 
200 mila raccolte in .suo fa¬ 
vore dalla ditta Samut. 

II caso di questo persoti .g- 
pio era stato denunciato J.--: 
rulillà il 2 gennaio storio. 
Grazie al « p-er.ionale interc.i- 
samento» dciroii Gi.an .Vlclo 
Arnaud (come si leggo in i.; 
telegramma dello .=te.'.so par- 
kamentare». Fiore e stato no 
minato cavaliere della Re.Jii-i- 
blic.i dopo che ora .stato .ir 
restato per : reati che .i;,-:- 
I hanno iwrtato davanti 
tribunale. «Sapet.- — ha tu-, 
to .staiiiane avv.rn'.nndo ; -.ir- 
ralist; — io ho anihe fa’to 
aSs.sumere degl; invai.d; -. R >: 
ha aggiunto; «Qui mi ha".- 
no teso una trappola ». all-a- 
dendo alle denunce ne; suoi 
confron*:. 


« Si comunica che a causa 
di una manifestazione sinda¬ 
cale il seri iztu e momentanea- 
mente interrotto ». La voce 
piatta e uniforme, incisa .su 
disco, ha iifxUito il « rilor- 
nollo » a miglia.a <!i romani 
ehe in questi giorni si soiru 
rivolti ai diversi servizi ausi¬ 
liari della SIP. E' cafJitato a 
chi cercava le inforniaz.-.oni, .i 
dii voleva far.si svegliare |)er 
telefono, a chi voleva cono.sce- 
re i numeri degli abbonati. In 
pratica da qualche giorno a 
questa parte nella capitale 
è venuta a mancare la mag¬ 
gior parte tL quelle « picco¬ 
le e talvolt.i utili, como¬ 
dità cui la società dei telefo 
ni ha abituato un po' tutti i 
suoi abbonati. .Ma (malgrado 
le parole de! disco che sosti¬ 
tuisce le «Signorine» <lei cen¬ 
trai.:!.» la manifestazione .sin¬ 
dacale non riguarda ti’.rella- 
niente la SIP. 

I sei.’izi .-,0110 siati bloccai; 
dalla sporcizia. Dìi pruno gon¬ 
na.o tutte le sedi della so¬ 
cietà non vengono più pulite 
c cosi ! locali sono stati nian 
mano invasi dai rifiuti e i ba 
uni .sono diventati infrcqucn- 
! '.'olii .Sì- non a rwchio di pren- 
de.-si una malattia. A sciope¬ 
rare. infatti, .sono i lavorato¬ 
li delle imprese che hanno in 
appalto il sci-v.zio di pulizia e 
che rispondono in questo nio 
do alla min.ucia di 100 licen 
ziamen*; che iv.'a .su d; loro. 
So.no s:e,'. in agitazione an 
che • dipendenti della SIP. 
-‘ ■Voti .ì: tratta ùo'.o d: sohda- 
ne-a commenta un de.ega- 
to do.l.i ,-,ede d. p.azza .Ma 
““ in ballo c'c anche la 
r,ns,r.a .alate e rigienc dei lo 
t n i ’u CUI sianio costretti a 
arorare per tutta la gior¬ 
nata ». 

Le re-.'po.’isabilit.à della v.- 


cenda. che a più di dieci gior¬ 
ni dal suo inizio comincia a 
produrre pesanti disagi. rLsal- 
gono proprio alla SIP. La 
società (che è a partecipazio¬ 
ne statale ». dopo la {>olitica 
di grandezza condotta in pas¬ 
sato ha deciso, infatti, di « ri¬ 
sparmiare ». Proprio mentre 
nelle sue ca.s.se stanno per 
entrare i soldi del nuovo au¬ 
mento delle bollette, la SIP ha 
tagliato (dimezzando!! qua¬ 
si) i fondi destinati alla puli¬ 
zia dei locali. 

Nes.sun riguardo, quindi, per 
l'occupazione di tanti lavora¬ 
tori. ma neppure per l'igiene 
dei locoli e per la salute dei 
propri dipendenti. Guarda ca¬ 
so, poi. i dirigenti della SIP 
hanno esclii.so da questa ridu¬ 
zione del servizio di pulizia 
proprio le sedi centrali, quel¬ 
le dove si trovano gli uffici 
vici liirigenti o dei funzionari. 

Ora. a trattative aperte. la 
SIP vuol scaricare > proprie 
respon.=ab.l:tà Avevamo ri¬ 
dotto — dicono 1 dirigenti — 
gl; sfan-'^iamenti .so’tanto d^l 
li» 12'.. ,s.tr?b'rK’."o .stati suffi¬ 
cienti una trentina di licen¬ 
ziamenti per sistemare tutto. 
L.ì colp.i m.ìggiore — afferma 
ancora l'azieiKia - è delle dit¬ 
te a’opaltatr.ci. Queste però 
ribaltano i'accu.^a e .si dich.n- 
r.ìno innocenti. S.a come .s;-ì. 
1.» niinacci.i di l.cenzianicnti 
rim.tne e i dipendenti delle pu- 
l.z.c continuano i! loro .scio 
pero. .( Siamo una categoria 
mnlpag ita — dice una anzia 
n.. avoralrice siamo co 
stretti noni ''lattina a sve- 
g''(irci alle 4 per finire il la- 
i oro prima dell'nrano rì'aper- 
t’ira degli uf'ic: c ora ci io- 
ol’onn anche toalierc il po¬ 
sto . 

r. r. 


«La riforma? Certo che la 
vogliamo: se migliorano le 
condizioni di vita dei detenu¬ 
ti. migliorano inevitabilmen¬ 
te anche le nostre, il proble¬ 
ma è quello di rendere la ri¬ 
forma attuabile, e non solo a- 
deguando le strutture carcera¬ 
rie ma anche gli uomini che 
VI lavorano, in questo senso 
il ministero ha fatto ben po¬ 
co. Pensi che noi, per cono¬ 
scere il testo della riforma, ab¬ 
biamo dovuto leggerlo sui 
giornali ». Sono le affermazio¬ 


ni di un agente di custodia 
del carcere romano di Rebib 
bia, uno dei trecento che. da 
lunedì scorso, .stanno attuando 
per protesta una S|»cie di 
«sciopero alla rovescia»; al¬ 
la fine di ogni turno di lavo¬ 
ro si re.sta consegnati nelle ca¬ 
serme « fino a quando il mi- 
ni’Stro non concederà di pren¬ 
dere sul serio le nostre ri¬ 
chieste ». L'altro giorno, a 
Civitavecchia, la stessa for¬ 
ma di lotta è stata messa in 
atto dalle 85 guardie carcera- 


Saranno ricevuti stamani 

Da Ingrao i sindacì 
del parco d’Abruzzo 

AVEZZANO. 12 

Una delegazione composta da sindaci dei comuni de: 
parco n.izionale d'.Abruzzo. da. capigruppo consiliari alla 
regione, dai segretari delle federazioni dei partiti democra¬ 
tici della Marsica e dai jxì ria menta r; della zona, si uicon- 
t.era domani, giovedì, con ;! presidente della Camera com¬ 
pagno Ingrao. Questo incentro soana un primo succes.so del 
mov.mento unitario .-^orto attorno al pa.'ro d'.Abruzzo per 
dare stJluzioni finalmente rispondenti agli interessi delle 
popolazicni delia zona. Come s; ricorderà ne! mese di dicem 
bre il presidente Leene firmò il decreto de. ministro del- 
r.-\gr;coltura Marcora che prevede lamp.lamento de; con- 
f.ni del parco ;>cr 10 mila ettari. Contro il metodo seguito 
da! ministro Marco.''a che non iia con.-iultato ne la regione 
ne i co.Tìun; delia zcn.i. hanno protestato lo popolaz.o.i; del 
parco con tuia sene d; nianifest.'*z;c*ìi c tn.ziativc. 

Nelle manifestaziin; è venuta luon e s. e prec.su’a 1 .ì 
1 r.ea cìie nrm.n t r-e le forze politich.e don: K-ra’.e.:-, .c 
.ia.m..i.-,:r.iz.r.n; le-..i.; e 1-c forze s;nda^■a.. e d. c.i'-^gor.a 
hanno f.itto pr-.p. a. obbiettiva immediato e .a reg.ctia..7za- 
zione de; parco, per res’;:;s;re alle popolazio.n.. attraver'O ; 
co.mun; e le < om.nuta montane, la p.'orogativa a dec.dere 
sul proprio terntor.o. r.e.ia ottica del r.s-petto della na'tira. 
ma anche de .o s. .lupp.» ecc^rom.-ro e so.'....e de.le piipo- 
laz.on.. 

g. d. s. 


A CONTI FATTI 
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Renault 5 


meglio Forchi: non 






"-'•-Tv'. 


2.^ 




la solila automobile. Renault 5 e inconlomiihile 
nel doiign m noia fra lune. 1.' unica nella persona 


Iila: conoscete un'altra ciUadina del mondo " I 
immiUbile nel confort; tanto spazio, sospensioni 
"ogni slrada'',di\ano posteriore arlicolabile. h’cn- 
lusijsmantc nelle presui/ioni ira/ione anienore. 
guida spensierau. consumi ndotiissimi M’la piu 
bella \eilura della sua categoria l.d e sempre la 
preferita. Insomma. nessun'allra aulomobile e co¬ 
me la Renault.'. 

Renault in ire versioni L 8.^0. TL 950, TS 1300. 

/<’ Renault Mmn luhrdunte .o'i prihiotii elf 





Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre più competitiva. 



r.e della ca.sa {K’nale; icr. .so 
no scesi m .igitazione anche 
1 37 agenti del carcere u.u 
diziano della cittadina. 

Ma qu.ì.i sono le ricliiv’.'tc 
a'.anzale dalle guardie caice¬ 
rarle? 

«/a pruno luogo -- dicono 
togliamo che vengano au¬ 
mentati gli organici, al mie di 
assicurare una mighoie sari e- 
glianza e d: eiiturc. per no:, 
tiunt di lavoro m(v..acr(intt 
Poi chiediamo che i nostri p'o 
blemi tengano a/frontati in 
sterne a quelli della PS idi 
CUI facciamo partei e che. 
quindi, tenga rvono.icmto. 
attrai erso la .suiiìitarizzazione 
del corpo, il diritto ad orga¬ 
nizzarci sindacalmente, ter¬ 
za richiesta' una migliore 
istruzione degli uomini di^sti 
nati a liuesto lai oro. un /mo¬ 
ro lutto di riipnorti, anvh» 
umani, ditricilissimi. Spessii 
dobbiamo sostituire anche 
assistente sociale, dobbiamo 
dare consig'i ai detenuti su 
(/ualsi'js; tipo di problema- 
non possiamo farlo tutto i/ur- 
-■/o con la preparazione ifte 
ri tiene data, specialmente - 
adesso con i'nitroduzionc del¬ 
la riforma >•. 

I.'incontm c< n il niccolo 
gruppo di agent. di cu-iDd.a .= ; 
.svolge al d; f.iori delle mura 
del carcere Per qvie.st; noni, 
n., spes.-o ilefin.t. «carcerati 
tra 1 c.ìrcerat. ' un r.ìpnorto 
ui ’un .superiore per .r.iz a: .e 
c'ne contra.-^t ::o co.u il lodue 
militare icu so.n,, .'xvopo't; • 
;>".trebij’ avere ('in.s-'-g.ie . 
dra:nm.ì:.cre m*r.ì-;er. 
m-?.".;.. prore-'. 

Il lavoro de * » <-r.to .nger. 
t: d. rust-odi.i d. R’b.b'o.a 
sudd.vito in tre turni d. «c 
to ore cMs-uno e che r,.. 
prono, nat.ira.mente, l'.nt 
ar-r-ì dell.a g.cr.'iata II prirr.-i 
turno cornine.a a.le 7.10 dd 
mafino. l''r:.mo term.na al 
la .ste.Ssa ora del giorno :c 
c''.'.-.v.». In .s.'ttar.za nel car¬ 
cere reit.vno cgn; 'timo rcn 
to agenti; un .-.unter-a .nadc 
guato, .-se pem'-ì che ; dete- 
ntn; d.a .=crve’...'vre non sono 
mai m.e.nc d. Sf-vj. perche quo 
.'■a 'rx .'a r.fra tenda non c 
rr.ì *a -' U.t-s d-:gl. aze..- h.- 
- f Dz 'iue. .’-’t-'o. po'. r:-o- 
c\,-t teV c~-' ; 21 le-tmct’ e- 
< l\uzc ■ g' '(l'oro d: .0”- 

’-.l.r; d; ci'.tc >. 

Ut atre, ag-, r.cord-i 
e'r.z -'-;-ro r,:r. . c..,'. .n 
Ite c-erso d. un n.CsO. s. 
u-'U.'ru .'-.ì d. riu’ • -.n. c. r.- 
rvx'O. e questo pe:v..-z e.ppun 
:o. l’crgì.nco .ì.is^.lu’am.e.vte 
i.-.suff.c e.'.te, ,:r. ;erz-t d; qu^l- 
prev..'V c i.v;tdc' r.... ta cr>- 
.'•ru te Rch.r>.;.ì Mi ì".e. fe 
r.e eh'' n.-'-ì s. pj.v'Or.u certo 
premiere ttif. a-^'.rm.e ch.n 
dcr.do i.trc-‘’’e 'o m.-fr,.o. 
ìnrendr'.o, .n qu-Vo c.ìiO> r 
durone, ; f.i r.e_-. a n.o.- 

t. m.e.no 

Un a tro .ir-en p,r.i d-'-l- 
le .-eT, buT.cn.. .1 ,'U-, ea 

.'o e n"' ‘..rr.s.:-'- d. r-T. 
re erc-duto e-*r.= -'' d.ìl .ì '.i 
.-ra del.ì g ac:,. i .' :ì bu.'t.v 
p.ìga ..ì tutto 2.U .m., a 1 al 
m.es? dopo K» ìin; d. .'Cr-.z o 
e con mc!g..e e un f.g.io a ca 
r.e-a Quando poi s.slt.am.-o . 
turn. d; r.poso — .ìZgiung" — 
ven.amo pìzat; con una som. 
nt.ì verzoigr.osa p-'r no; e per 
eh; c; paga: 1.300 lire per un 
ermo festivo e addirittiir.i 
I 3(X1 per uno fer.ale e del 
resto «monetizzar.*» i r.poe. 
in que.sto i;po d. lavoro .-;gn; 
fira farsi saltare i ne.-v. 

I problemi che emergono nel 
corso deH'inconlro sono innu 
merevo.;. e qua.v; tutti con 
•mplicazion; drammat.che 

Gianni Palma 


tato di aver r.conoic.ii’o .-M 
vaio Lo.ai'ono che quella mat- 
fiia .iido.i.sava un iinpermea- 
b .0 « beige » 

I. te.s’e .noi;re ha confer¬ 
mato che nel; i ,s-“z.op.o mi.'.ii- 
na v: erano almeno c.nqu.in- 
ta camerali «pion*. ad in- 
t'-ivi-n.iv .'e loi.'ero .stati ag- 
gred.t. ' Inolile Ro... lia 
piec-.'Lito cne non eono.-^reva 
M.tniaka.s ma .o tivev.i v'sto 
!or.-,e n q-iak-iie i r;.i o,-ra 
•ione Li d.te.'O ci. R-.inz.en 
ha po. eii e.'’o quinte almi 
a\c'.-v.e inclo.s.'.o e Ro' . ila 
latto ! nta ci; non c.to.re la 
(iomand.i e ha co.'i ;'..'P(Vi;o 

Ilo 1‘) (l'Ut:' < ('/uedc’tì le 

(UV'! f non gli lu".’ lui le- 
1* ,a;o il ci.ten.'Oie e Ro'.. .n- 
ri..i'. 3 otti;o m.i liu i(i..-i.-..nu)- 
» Questo fa patte d: un altio 
pioccsso 

1 . bittiiX'c-co .M e concili- 
.'O c»n la ettui.i ti. un ver- 
l)i!-’ del comni..'.'Il iato ci: PS 
clell'G.-,’pecia'e tì .Spi.io Rol- 
1 . dopo e.s.-,e!e .italo lenlo tu 
condotto alTo-'^pedale e in- 
lio.-v'O -gl. !u i locata una 
« .11 acc..ican. t; a.iform.ita .n 
p itili.i L.il 22 e un uncino a 
c S ». Pc.- .1 porto iibu.s.vo (il 
ri.ie.ite armi jiencie tiltual- 
mente un p:oce...io contili 
Roll. a. ;;.banale de: mino- 
-cnn. co;nu;ique .1 te.sie ha 
d.vh.tu-att) che quelle armi 
g.. iuro;io tne."e ,ndo.s,ìo nel- 
:'.).speda'.e perche ncii erano 
.'Ue. Lo .'tr.ilc.o d. que.sto ep;- 
lod.o dal proce.i.-:o contro 
Pa:iz.er. e Lo.acono è un'.il- 
tra <- porla » deir:.s*rutf or.a. 
per foie in modo che Rolli 
poics.ie c'o.ititu.’.'.s. parte e.vi¬ 
le e pole.s.ie allre.ii te.st.mo- 
mare anzi,-hé p’.'o.icntars.. co 
me cri pui logico, m qualità 
d; imputato. 

iu vi lipidi Lit. (.> il. I O 

D. lorio hi r.pelato quan¬ 
to d..-i.se ;n .itruttoria, cioè 
d. aver .n.segu.io due g.ovani 
dì lu; ritenuti due r.ipinuto- 
r.. d. aveu',. pe.’’.ii di v:.->ta e 
po; .su Ulti eaz.onc d; una 
periona immota .scono.sciuta 
r.u.si'i ad arre.itare Panzieri 
che però non aveva p.ù l'im- 
penneab.le. 

D lor.o non ha avuto dub- 
b. nel r.coii<).sccre Panz.c’ri 
ci.ii ball, ili tuttavia ha 
eh.arilo un partcolaie Im¬ 
portante. D.irante la fuga, 
.secondo il giiuLee .struttorc. 
uno dei due giovani chi' non 
ora P.in/..(’:i e ehe zoppicava 
v..->ib.lmento g' .ìvrebbc’ .sp.i- 
ra'o confo due colpi di pi- 
.s'o'a te d. q.i: '.'.input.iz.oni' 
d; t-?nta*o om (••d.oi D; lo 
ro ha dotto che ha vasto ’o 
< zoppo» .sparale, nm non 
contro la .'ua pOT'Ona anche 
p-erolié, mo'io probab lmente 
. dut' fugg t’v. no;'. .1 er.ino 
accorti del suo .nsegu.mento 

In conclus one l.i .s.cnrezza 
ro’i ’i quale :1 g;ud.co .strut 
toro ha r.nv.-ìto a g.udiz o .Al 
v.ìro Lo armo come a.^'a.ssi- 
no d: Mtinlak.t.s ha avito 
da-' .snmn’itc, nfa’t' ikt Ro! 

’. l'omirida indo-^.'.iva un e.s 
k mo mentre p'^r D; lorin era 
V .l’oi inien'e zoppicante Lo a- 
rnno oue'la mat’.na venne 
r-rrm.i'o c perou..slto a Pa¬ 
lazzo ri; g.iisti.ea. indo.ssavn 
un mipf'm-'ìb.le e non era 
zo-ino Fi r'a.S''ato .so'o no- 
ch. •n.'Vit; or.mi ri»'; t-affci-U 
gl. ri. V T O” a v.a no. 

Franco Scotfoni 


CITTA’ DI 

: SETTIMO TORINESE 

1 Concorso pubblico per titoli 
: ed esami a n. 6 posti di 
' a PUERICULTRICE ». 

l 

I Se V 1)1 T* lo dOi 21 fìi'n 

j ;•.•■•) l'.'TT. 

S* ;'en i -1 l'i /.:re- I. 2 ni. 

1 1 Oli Ui'icoq annue. 

P-r v ir.m nienti r volgersi 
j all.; S-rg-.ettr.a (len-'ralc- del 
Ci ni l’.c - l'ff.L o F’orsonalc. 


Azienda Consorziale 
Acqua e Gas - Prato 

Avviso di gara 

L'.\'.€-'.d.i C .\c- 

qu.« Gai - Pr.i'o. .r.d.ra. a. 
.'Cr.'. de l .ir' 1 .t--ge 2 i--n 
br.i.-v ;:i7.l n l-ì, . e.te./.o:.. 
pr.v.ì’*' jx’r . rtpp.-i tu ae. 
.ri*or. 

1» rfecuz-une d. tu"e le 
ope-.e t- fmr..'j.-<t provv.'’e 
occorrent. p*"’.' la c o-*- 
;.e rì^ e "“zu-’n*. ;u'o,iz.f<ì. 
.dric.’te ■ 

,i • r - .ezantir-ì’-ì de la ccn- 
‘Ta.f- 'U. frre..te sMariia» 
a l-ì :uo.i/.o;'.e ■ La Querce-. 

'd> n-...a Va Dante .A..g'n;e 
.. dfl Coiri.i.ne d. Caler.-f.-m, 

CI «gcuzc.'.c- da tO-'.-eive 
:Mir. -1 » a..a czntra.e d. r.- 
sc, .e. .-..r.e;.: » 

Importo a base di appalto 

L. loa cwoc-o. 

2' .n e n'i-.ì .n c,;>era 
a. ’-oiz -vr.. ra' a 'o.-.is,i e 
.v.fP.ì prci'.one zc.ne 

d. C if igg.ì e Sfsn G. i-'o. 

Importo a base di appalto 
L. 255.000 eco 

L-? Im.pre.'O .ive'e-'a’e po'- 
vfi'.o c.n.edere d. e^-ere invi¬ 
tate alle gar* prr--.i'.t.tndo 
dornianda in bnl.o .» nueva 
.Azienda Con'orz-ile .Aiqua- 
Gi'. V.ale Gal..e-. 2 d.r -n. 
n 28 Prato. .ì mezze rarro- 
.’r.a'Vd.ìta entro vent. '20i 
giorn. dalla data d; puhhl.ca 
z.onc del pre^en'e avviso 

.Al a dom.ìnda dovrà essere 
al.egato l'e eneo de; l.ìvor; 
già e-eru.ti da'l'Imprevì nel 
-et'.ore speeif.cì. l'.mportn e 
. Ente appaltante , 

IL PRPkSIDENTE 
Mario DinI 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 12 

Clainoio.^o :ap.mento que 
ala seia ne.l.i zona di Cuitel- 
letto, a Genova l'ingegner 
Piero Coit.i, di -12 anni, euin 
ponente della lamiglia un- 
prenci.lori.ile ed aiinaiori.ile 
genuvcie, e .-.tato .'c'qucsir.i- 

10 ver-o 'e 19.30 mentre ilav.i 
r.nca.'.iiuio .i p.ecì.. Itieilo lial- 
r.iicenioie ci. G.il.cu..i Gari- 
l).ilcl. 1 iMv.i avv..uuio ve. 
.'O 1 . Belvedere Mom.ildo. do 
ve l.i l.ini;g...i C'.n'.i pon eJ.e 

1111.1 pai.izz.na 11 . c nci'.ie a.o 
p.i; t.inK-nt 1 iul portone di 
ea-a ,iec ondo iC'i.mo 
ni.inz.i d. .ilrtine |je n lu- v.ie 

h. inno an.it.to .i.la divimin.i- 
tic.i 'Ctn.i — eia leiiii.i una 
« 132 » l)..ine.i l'on .i ho; do 
tic .ndiv.du.. mentie a.'ri tic 
.'1 tiov.iv.iiu) .'U un.i «12.1'. .n 
.-^o.it.i non mo.to lontane* .n 
modo ci.i hlocr.iie .'aciì-i-,,* .il 
belvecieie 

Quando Pe;o t'oit.i e g.un¬ 
to in pioi.iiiiiita del porione 
deìi.i p.il.izznia cie.i.i !.mi.glia, 
ci.ili.i « 132 ’ 'ono 'Cc’i; due 
.iidiv.dll. .irm.i’. d p.'to..i 
ehe h.inno eoitri’tto .i lo.z..i 
r.iigegne-e .t '.i .;e iU..'.iu'o 
Neli.i c o.Ili’'.iz.olii Co ;.i li.i 
pe..iu il e.ipue.lo ed .i.i-un; 
log!, ci; .ipiuiiii-, 'i.'iti .iu 
caii.i dell'.-Viior.azi.uie Inciu- 
.stri.ih, e p.u t.iidi i.cono.sciu 

11 da. tiatello .-Xnrirea. 

In podi, ailiin. la « 1.12 ■> 
S! e a.lontanai.i f.teeiuio ;3er- 
cleie le ’i.ieee. legiiit.i cialhi 

i. 125*. Uno de: due oeeun.tii- 
t; e pero .sccio. ddeguandoii 
lungo le -Stradine* die .sren- 
dono ver.io il renilo. 

Li’ [lersone cne n inno ai 
si.'t.’o .il 'l’queitro. -cnz.t 

... ... , 1 l • * i 

’b*i iJi t, t il 11. 

.nterveirro. ii.uino d.ito l'a’ 
l.iriiie e .sono iniziate le .n 
d.igini. E' (Oli .'libito r.iul- 
MIO che le due <»u:o U'.ne 
per .1 -secjueiiio avev.ino t.i:- 
gne f.iiie !<i » 125 > .ivev.i 

((Ileila d; una « 12(5 > rub.it.i. 
ed analog.unente la i 132 » al 

1.1 quale ei.t .sMt.t .ipplic.ii.i 
.a Girgli rub.ìta .id una .Min- 

1! capjx'llo ed • dorument. 
.sono .sta*: gl; clement: die 
hanno pi*r‘.i’o ad acce; tare 
subito ! ■ :den: t.ì del rap.to 
P.ero ('Osta, ingegno;e navo’e, 
e figlio d; Giaeom no Costa, 
che s: occupa rieVarmamenio 
della flotta mero; Da l-I anni 
.ib;ta nella ixi’azz.ina del'R 
Mm.glui e soo.'.i’o e ixid:<‘ 


li; due r.igaz.-i.ne' Rolx'rt.ì ed 
.\nna .Mari.i : ..-^pcttivamento 
d. 13 ed 8 anni 

Nel eo:>o de'Ie pinne inda 
gin; . 1 . e apiue.'O che qualche 
OHI p; ma era .stat.i notata 
nella gon.i ’a pro.'cn.-’a d; in 
d \ du. .' 0 .ip»tii. Sembra anzi 
die nel pomeriggio uno de; 
iMinb.n ciel’a faningl a Co.sta. 
auilio lu. d nomo O acemino, 
mentre .ind.iv.i a lee one, s'n 
.'•aio co.p.lo d.i ".I ns o uim..ì 
e (i.ìl '.it'cgg .ime.itv) d. uno 
li; co'to'ì' 

L.i V ;,;'''a ..'vi .1 iiì'blvt* .s'at.i 
ci* Ile m.tt.i .inthe d,i. ,i .ii-'C 
gna ite. cne ci.i recata a 
con*..* ..Ile l’d .ivc'v.i s.'n to 
u.ia pci.'O ;.i. vi'.'t.ia ci.i piote. 
ì)ai.iegg .iie .n modo nervoso 
nel.a zon.i. 

S. p. 

* • • 

PADOVA. 12 

.Secmdo sequestro rii per 
son.i ,i P.idov.i La vittima 
piC'Cdt.i. 't.ivolta, app.irtie 
uc .lei ’.in.i f.imigli.i facoho'a 
m.i n.ii ctTr'o nnli.irciaria. 
.M.'ii’i.i Ho.diin. 31 aneli, hui 
gli (le.i. l'.;.;,gh; c.i'pelli e.iit.i 
no . 11 . 1 ... e iMt.i i.ip.'.i ieri 
lO'M mtii'.e f.u'ova r’.to'iio 
ii.-.-.i 'U.i .ibn.iuiiie di No 
vent.i P.idov.in.i do\<‘ ■ due 
f g''. ’uiio (il 'Oi e l'altio di 
il" ■ 1 l'.i’ i e'uit'v.ino. 

l-.no .i.le 17.30 hi g.iiv.iiie 
donni aveva la vor.it come 
(i. (iifiet;', nelhi .izienda 
li. 1 p.idie. un glande m.ig.iz 
z no per r commercio al!' 
;ng;.)i '0 di me;tene e confo 
zumi .situalo nell.i zrn.i inda 
stri.ile ci! P.*;!o\ i 
• • • 

.MILANO. 12 

Nativo :.tp.mento a Mila¬ 
no I. icquest.'.i’o e Nico'n 
De Noi.i. 39 .inni, produ’!rr'* 
cinem.tio-”.iiico tiglio di un 
tuiust:;.i’e di.miro Hanno 
;>.i.’ec’p.ito al rai>;mt'nto al¬ 
mi iio cnq.ie ma!vivr«it!. 
tju.ctro hanno m.ilerialmen- 
;e 'cqm'i*■ .Ito D(‘ No’-a Do 
po .iver c.iiic.ito i! produtto 
•e iu un.i <1 1750 1 * targata 
M hino. tir lino s.ìli'i .iiill' 
auto con lui mentre un quar¬ 
to li e .ì’iontan.ito a p.edl. 
abb.tndrnando sul posto una 
« 131 >>. crn hi cpiale era 
gruro ni. i),>.ito con un altro 
complice Q-.iesto fatto fa 
piciumere alla polizia die i! 
Ixuiciito appied.ito sia .«tato 
laccol'o a pix-a distanz^i da 
■un altro malvivente a bordo 
di una terza vettur.i. 


TANTE 

SETTIMANE BIANCHE 

in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (58.000 lire per 7 giorni di pensione comple¬ 
ta) al soggiorno in Hotel c Residcnccs di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti ài tuo Agente di viaggi o a; 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - lei. (02) 77.85 
Ovìrland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90- 

* MONDORAMA 

COMUNE D! ALPIGNANO 

PROVINCIA DI TORINO 

PIANO REfiOl.Al'ORE GENERALE C'O.MU.N'ALE 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 

ciie li progetto ri: l* R G C . adoit.i’.o d.i U C i >n deli¬ 
bera n. H2 del 2(5 11 197i5, approvai.i d.il COREGO, imlla 
seauta del 27 12 I97i> n 78755. e depo.-.’.ito .u .Ix'ra 
Visione .nel pal.izzo mun;r.;xi.t- - v i.ile V.'toi ;,i n 14 - 
:n appo.s.ta .‘♦la d.ì.ni 11977 .il 02 197*. coive p.-eviito 
dali'art. 9 della legge 17 8 1942 n. r..5(*. con .. '•>£•;• nte 
oiario: 

Da lunedi a venerdì 

D.i'le ore 8 a.'p o’. 12 e u.: le o.c 14 C) .*. • o .■ 18 70. 

Ne: g orn: di -aixi’o «■ f- -'.v. 

D.i. e o:e 10 .ì .e o.e 11 

r termine jv - cv.i' u.i. oi e. v.ì-. n i;. u:.,. .-. a * ;o 

e -t . .u i.irt.ì hix r.i. p.u e.»:;' i.i.. g.-^.it.*. rni.i.e ool- 
a*.. icade d-ifin;* ivan'.ti'.’e g . i ìli 1977 o e 18 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MODENA 
.Avviso di gara 

L'A's-’". r, '‘'az e'-e. prc.' re a e di Medens, irdirè 
Gja'ìtc* P' f'ua cr.-'-7 a rt'/'z.'o d ! 2 ta 2 .C''e privata 
ce" i'anr'a *o de iazc" : 

Ammodernamento e variante della strada provin¬ 
ciale « Nuova Estense » (S.P. n. 3 Vandelli) 

4' lotto: tratto dalla loc. Ponte sul Rio Valle all'in¬ 
crocio con la S.P. n. 21 di Serramazzoni in loca¬ 
lità Malandrono di km. 6-f688. 


Importo a base d'appalto 


L. 1.201.477.888 


!.re (enr*-: i a"dod jecer* j'_ r-ì-.iiir,*'. h 
lanidieite-'n c50“ccen‘of cj^'anc). 

Fe" l'aca ud :az cne ce ’cizrr; s* precederà me- 
d'àn-e C't*c'‘e '.eg-'oie c-a con; ' n'ars. co! p-ezzo 
'case :rid cato nell'avv so d'asta a ser.s! ao!!'art. 1 
leU. C iegqe 2-2-1973 14. 

G'i interessati, con demanda indirizzata a questo 
En’e possono chiedere d, essere invi'csh a‘la cara 
entro g.orni 10 (dee:) do'Icj data di pubblica- 
Z'one del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 

(Saverio Asprea) 
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PAG. 5 / cronache 


Le accuse all'alto magistrato A Foppolo (Valle Brcmbana) otto morti, feriti, dispersi e la zona ancora isolata 

Sulla questione i ii 

dei rapporti I La grande valanga è piombata sulle case 

Spagnuolo-Sindona ! ■ ■ ■ ■■■ ■ ■ 

decìde il CSM? mentre in paese tutti dormivano ancora 

Lo scandalo della « sentenza privata » per conto del¬ 
la massoneria - Misteriosamente scomparso due anni Una notte sconvolgente — Fuga in massa verso le zone alte per evitare altre valanghe — Due coraggiosi sciatori sono giunti a chiedere soccorsi in un centro vicino 
fa uno scottante dossier che accusava l'ex PO romano dopo tre ore di marcia —• La tragedia scoperta con mollo ritardo — Casupole spazzale via — Difficilissimo anche Tuso degli elicotteri per il maltempo — Due metri di neve 


Il Consiglio superiore del¬ 
la maKistralurn dovrà tornare 
ad occuparsi di Carmelo Spa- 
gnuolo, l’ex pr(x.uratore gene¬ 
rale della corte d’Appello di 
Roma trasferito due anni fa 
dallo stesso organo di auto¬ 
governo della magistratura 
in Cassazione perché « noti 
poteva con il necessario pre¬ 
stigio» continuare a svolge¬ 
re il proprio lavoro nella ca¬ 
rica che ricopriva. 

L’organo di autogoverno 
della magistratura .si occupe¬ 
rà prolxibilmente su richiesta 
del ministro Bonifacio, del¬ 
l’alto magistrato in relazio¬ 
ne allo scandalo H.ndona 
e alla deposizione che Spa- 
gnuolo ha tatto davanti al 
console statunitetisc per far¬ 
la trasmettere iil tribunale 
di Manhattan che sta di.scu- 
tendo l’e.stradizione del fi¬ 
nanziere Ijancarottiere. Ixi 
dichiarazione, in realtà, era 
una specie di senten?.4i a.sso- 
luioria per Sindona formu¬ 
lata per conto della ma.sso 
neria cui da anni tanto il 
banchiere fallito quanto il 
magistrato appartengono. 

Secondo rivelazioni fatte 
dai giornalisti Maurizio De 
IjUca e Paolo Panerai su Pti- 
norauKi. Sjiagnuolo avrebbe, 
tra l’altro, detto nella depo- 
.sizione al con.solato statuni- 
ten.se che il gran maestro 
della massoneria « mi ha al- 
fidato l'incarico di indagare 
sui fatti per stabilire se Sin¬ 
dona dovesse essere espulso 
dalla inassonerin per com¬ 
portamento indegno. In gua- 


Incendiata 
a Milano una 
sezione del PSI 

Un attentato di chiara 
marca fascista è .stato com¬ 
piuto l:c scor.sa notte a Mi¬ 
lano contro la .sede della .se¬ 
zione « Morandi » del PSf. 
in viale Molise. Alcuni in¬ 
dividui hanno appiccato il 
fuoco alia porta d’ingre.sìo 
servendo.si di liquido infiutn- 
mabile. Le fiamme, che han¬ 
no devastato i locali della 
sezione, sono state spente da; 
vigili del fuoco accorsi .sul 
posto dopo te telefonate di 
alcuni abitanti. 


lità di membro della com¬ 
missione massonica ho effet¬ 
tuato indagini al rigtiriido c 
dopo un periodo di set setti¬ 
mane la commissione ha pre¬ 
sentato un rapporto in buse 
al gualc il sovrano dell'ordi¬ 
ne ha redatto una relazione 
definitiva ». Ovviamente fa¬ 
vorevole a Sindona. 

In quella ste.s.s<i «senten- 
z-s » privata il .magi.strato ha 
trovato modo di esprimere 
accuse c critiche non .solo a 
colleghi ma anche a ufficiali 
e sottufliclali della guardia 
di Finanza che hanno ese¬ 
guito le indagini sul er-.ick 
S.ndona. Inli»ie accu.-,e «alio 
sinistre» e direttamente al- 
l’on. La Malia. 

Di fronte a que.-ito atto di 
Spagnuoio che non ha prece¬ 
denti : sonatori comunisti 
Pecchioli. Poma. Luberti e 
Ciglia Tede.sco avevano pre¬ 
sentato una interrogazione 
al ministro di Grazia e giu¬ 
stizia per siipere che cosa 
intendeva lare di fronte a 
questa urave violazione del 
doveri di magistrato. L’altro 
ieri anche deputati e .sena¬ 
tori repubblic-ini hanno ri¬ 
volto una interrogazione al 
ministro por saliere .se non 
ritenga « le .scand<i!o.se at- 
fcrma/.ioni di Spiignuoio dia¬ 
metralmente contrastanti 
con razione promo.s.sa dtilla 
magi.stratura italiana, aperte 
violazioni di ufficio e .■^e non 
creda che si imponga una 
azione disciplinare ». 

I repubblicani chiedono di 
.sapere anche che fine ha 
fatto una inchiesta che il niì- 
ni.stro di Graz.ia e giustizia 
nel 197-1 aveva aperto su Spa¬ 
gnuoio. 

Indirettamonle ii.si>o<Kle a 
questo domanda in una in¬ 
tervista Zagari: « L incliie- 
.sta Del Conte si concluse 
con affermaziom gravis.sime 
per cui inrorm ii l’aUoia pre¬ 
sidente de! consiglio Rumor. 
Doveva e.ssere portata in 
parlamento». Invece non se 
ne parìò più. 

Ora il ministro Bonifacio 
deve decidere che cosa lare. 
Dn fonti ufficiali si è np- 
prc.so che sono in corso in¬ 
dagini per accertare la veri¬ 
dicità delle rivelazioni gior¬ 
nalistiche. 

Paolo Gambescìa 


Da uno dei nostri inviati 

BRANZI. 12 

Foppo’.o, ove 2. l.a notte è 
silenzio.sa. il pac’.sa,ggio immo¬ 
bile nei riverljcri chiari del¬ 
la neve. I«i gente dorme. La 
valanga si annuncia con un 
ruggito irreale, .sordo, dalla 
cima del monte Valesino che 
sovra.sta il pae.se. Di neve, 
una massa enorme, scivola 
lungo il ver.sante orientale, 
.scavalca il promontorio roc- 


Le sciagure 
negli ultimi 
anni 

30 AGOSTO 1965 in un 
cantiere svizzero a Mat- 
tmark, sepolto da una sla- 
uina muoiono 103 operai; 
17 sono emigrati italiani. 

11 FEBBRAIO 1970 Val 
d'Isòre, valanga su un o- 
stello: muoiono 39 giovani. 

25 FEBBRAIO 1970 nel 
cantone svizzero del Va- 
lais, uccisi 49 soldati in 
una base dell’esercito 
schiacciati dalla valanga. 

17 APRILE 1970 52 bam¬ 
bini e 20 adulti, ospiti in 
un sanatorio per bimbi 
tbe, muoiono a Plateau 
d’Assy a Sallanches. 

8 MARZO 1970 in Val 
Pustcria, 7 alpini vengono 
travolti durante un'eserci¬ 
tazione. 

19 MARZO 1970 la gui¬ 
da Toni Gobbi e tre sca¬ 
latori muoiono a Sasso 
Piatto. 

13 FEBBRAIO 1972 7 al¬ 
pini uccisi in Val Venosta. 
Erano stati obbligati a u- 
scire malgrado il cattivo 
tempo. 

11 MARZO 1972 travolta 
una casa in provincia di 
Vercelli, tre morti. 

18 APRILE 1975 una sla- 
vina sommerge 6 persone 
al Brennero. 

26 APRILE 1976 5 gio¬ 
vani escursionisti muoio¬ 
no vicino al passo Resia. 
al confina con l'Austria. 


Insieme con alti funzionari della Finanza e del Tesoro 


Anche l’industriale Agusta 
nei falsi danni di guerra 

Ritirato il passaporto al miliardario costruttore di elicotteri - Altri 
mandati di cattura? • Attestati fasulli stampati in una tipografia toscana 


Dal nostro inviato 

BUSTO ARSIZIO. 12 

Lo .scandalo dei falsi danni 
d: guerra della Siai-Marchetti 
81 allarga: quattro per.so.ne .so¬ 
no in rareere. una è fuggita 
prima deirarre.sto sull’aereo 
privato, mentre Ip magustra- 
tuna ha ordiiihco il ritiro del 
pa.ssaporto al conte Corrado 
Agusta, già colpito da comu¬ 
nicazione giudiziaria nel 1974. 
presidente del gruppo Agu.sta 
che controlla attualmente li 
S-ai-Marohelti. del dottor K- 
menegildo Marcili, presiden¬ 
te della .ste.s.s;i ditta aereon.iu- 
tica e delia b.inca c.illarate- 
se c del dottor Giorgio Belli, 
anch’egli de! con.sigiio di am¬ 
ministrazione della S:ai-Mar- 
chetti. 

Un valzer di 21 miliardi per 
danni di gieria mai .subiti. 

Una stona intricata che ha 
come punto di partenza la 


legge per il -Isarciniento dei 
danni di guerra e !e modifi¬ 
che ad e.s.s;i apportate .succc.s- 
sivamentc. S; inizia nel 194G. 
quando viene deci.so di risar¬ 
cire i danni di guerra e.sclu- 
dendo. con un nppo.si*o arti¬ 
colo ’e « forniture al tede.sco 
inva.sore ». Nel 19.53 la legge 
viene modificata e .si consen¬ 
te i! ri.s.irciniento dei danni 
anche }>rr ’.e requisiz.oni com¬ 
piute dai tede.schi con atti di 
forza. No! 19n7 una « leggina » 
preci.sa che .s: debbono ri.s;ir- 
cire i danni d; guerr.i per tut¬ 
te le requi.sizioni. anche que!- 
avvenute .on «atto forma¬ 
le ». Diveniva eio-è .sufficien¬ 
te mastra re una lettera del 
comando tede.sco che ordina¬ 
va la eon.a'gna d. materiale 
l>'r avere .! diritto a! rlsar- 
cime.nto. 

Dojx) ;! 19n7. p.irte !a cor.s.a 
a’ n.-karciment; da parte di 
molte indii.strie. oltre una 


Panorama 


COMPAGNI IN CROCE 

Non ci sono scllo.-.Io io Ire si».le di Argj.a 31 
P3?3. Gli incontri fra s.ndici ressi c pr.r.clp. del j 
cMesa sono all'ord.nc del g.or.-io, Cor.-.c 1. sp.cga .1 
PCI? Cosa ne pensano i sesco-..? Perche i p3.-t.ti 
Ilici li condenner.o? 


TESTE A PARTITO 

Trascurati negli anni del boom cco.-rom.co. presi 
a pesci in faccia nel '68. oggi g.. intellettuali ss.io 
esaltati, adulati, contesi. Ma come si fa a tare ì i.n- 
tel attuale? Cosa vogiio.-.o da loro g.o.r.a.i. radio. TV? 
E pe.'chc i partiti gli danno la cacc.a? 

ARCIPELAGO EGAM 

Miniere affondate solfaequa. Stabilimenti da but¬ 
tare. Dirigent. strapagati, Intraliaizi con società pri¬ 
vate. Cosa pensa di questo scandalo Ugo N.etta, com¬ 
missario dell'EGAM? In un'intcrv.sta. Panorama lo m 
terroga su scandali e prospettive. 


trentina. Sorge, per favorire 
le pratiche, una appo.»;ta so¬ 
cietà. ricr (Lstiluio consu¬ 
lenze industriali) di cui sono 
p."op:ietari per i! 70 per cen¬ 
to Gina Cario Guasti, per i! 
20 per cento Roberto Fusaroli, 
e jxtr il resi .ante 10 per cento 
RolK-rto .Arrigoni, SÌono que¬ 
sti i tre p-ersonaggi, a.ssieme 
agl; intendenti di Finanza 
che figurano coinvolti nello 
inchie.ste in corso a Milano 
fper !a Caproni e la Riva 
Calzoni) e a Busto .-\rsizio 
(p-er ia Siai-Marchetti). Per 
quest’ultima .società viene de- 
fin.ito un ri.sarcìniento di 21 
miliardi (dei 1973). II de: 
quali per -350 aerei che i te- 
dr.-chi avrebbero trafugato al¬ 
la società varesina e i restan¬ 
ti 10 relativi taiia rsgiuisizio- 
nc di motovedette .sempre ad 
opera de: n.azlsti. 

ÌjC definizioni di queste pra¬ 
tiche. che comportavano l’e- 
slxor.-^o di rMrte dello Stato 
d: decine di miliardi, non ora¬ 
no naturalment-e ras.i sempli¬ 
ce. Occorreva una lunga :• 
strattoria che .si concludeva 
con l’apnrovazionc dell’Inten¬ 
denza di Finanza. Ecco per. 
cné tra gli imputati dei falsi 
ri.^irc:ment: alla Caproni 

compare il nome de'.'.’ex in¬ 
tendente di finanza di Mila¬ 
no e per l.a SiaiMarchetti è 
stato arresMto ''ox intenden 
te di finan.M di Varese, Fe'.i- 
ciano .Aniitrann 

.A faro le rivelazioni doter- 
minant: .sullo .scandalo della 
Siai-Mirchetti è .sta’o Gian¬ 
carlo Gu.isti. il magg.or pro¬ 
prietario dell’icr. m-?ntre si 
trovava detenuto a S Vitto¬ 
re per la vi-rond.i dell.ì Ca¬ 
proni. r. Guasti è ,st Ito inter 
rogato :1 28 dicembre, il 3 
gennaio od infine .sabato 
sror.so .A! termine dell’Ultimo 
ir.terrogator o. durato otto o- 
re, il Gua.st: è stato r :Tie,s.so 
in lib.T'à provvisoria men're 
venivano .-^pi.'c.ati gl; ord.ni 
di cattura ne; eoiafronti di 
Feliciano .Amitrano. ex inten¬ 
dente di F.nan.'.a a To.ino. 
Nuccio Cu.'•'‘mieilo. ex dirot- 
tvore della Si.ii M.archetti. Ro¬ 
berto Arrigoni c Roìvrto Fu- 
.saroli. entrambi, con ;! Gua¬ 
sti. compronr.etari deH'ICI. 

11 Fas.irol; r.usnva .a dile¬ 
guarsi con un aeiaco privato 
prima dell’arresto e l’.Arrigo- 
ni è .stato ferm.ato mentre 
cercava di fuggire d.ilia por¬ 
ta di servizio della .sua villa 

La vicenda del risarcimentc 
d?i falsi dinni di euerr.a ve¬ 
drebbe coinvolgi, seoi'ndo In 
deposizione del Gu.asii. anche 
alti funzionari dei ministeri 
delle Finanze e del Tesoro. 

Bruno Enrìotti I 


C1050 che .sovrasta l'abitato, 
e precipita a valle con la 
forza di una cascata. tra.sci- 
nando il suo carico di detri¬ 
ti sa.'i.iosi e di alberi sradi¬ 
cati. Investe in pieno il con¬ 
dominio 8 « Brembo ». sfon¬ 
da lincstre c porto, divelle le 
saracinesche dei box. Poi de¬ 
via verso sinistra e travolge 
la locanda « Edelweiss », pe¬ 
netra rombando ne! paese, 
invade la piazzetta principa¬ 
le sommergendo il monumen¬ 
to ai caduti, si forma, infi¬ 
ne. contro i gradini della 
chiesa. 

Il bilancio è tragico: otto 
dei centottantaquattro abi¬ 
tanti di Foppolo hanno perso 
la vita sotto la coltre bian¬ 
ca. altri tre sono feriti, .sem¬ 
bra in maniera non grave. 

A! rifugio « Gran Baita » 
di Vallevi, dove le squadre 
di soccorso hanno istituito 
una prima base, elencavano 
i nomi delle vittime .seguen¬ 
do il percorso della valanga. 
Nel condominio «Brembo» 
la ca.scata di neve ha ucci¬ 
so sci persone; Antoniettta 
Paganoni. 66 anni, e la figlia 
Gianna Monaci. 21 anni. Ma¬ 
ria Bianconi, 79 anni, con i 
due nipotini Agostina Bere 
raw, 8 anni, e Patrizio. 12 an¬ 
ni. Fino a tarda sera man¬ 
cava allappello Valentino 
Dizzaroni. 32 anni, per il qua¬ 
le, tuttavia, si nutrono po¬ 
chissime speranze. « E’ sicu¬ 
ramente morto — dicono a 
Vallevi — meglio non ali¬ 
mentare a.ssurde illusioni ». 

Nella locanda « Edelweiss », 
abbattuta dalla slavina de¬ 
viata dal condominio, sono 
rima.sti i corpi dei due pro¬ 
prietari: Antonio e Conicità 
Paganoni di 57 e 62 anni. Fi¬ 
nora è stato po.ssibtle recu¬ 
perare soltanto il corpo del¬ 
l'uomo. Una loro figlia è tra 
i feriti. Si chiama Teresina 
Lazzaroni, ha 29 anni ed è 
moglie di quel Valentino Laz¬ 
zaroni il cui corpo giace an¬ 
cora sotto la neve tra le ma¬ 
cerie del condominio. « Si è 
salvata — dicono le quadre 
di soccor.so — perché in quel 
momento si trovava nei ba¬ 
gno ». Anche Livia Paganoni, 
ì'altra figlia ventiduenne dei 
due coniugi morti all’Ede'.- 
weis.s. è tra i feriti. F'erito, 
ancireglt in modo non grave, 
è infine Angelo Cattaneo di 
15 anni. 

Oggi nessun .soccorso ha 
potuto raggiungere Foppolo. 
La «Gran Baita» è per il 
momento, una sorta di estre¬ 
mo avamiKisto. « Più avanti 
-- dicono a Valevi — é im- 
j)o.ssibile andare. Foppolo era 
già Isolato ieri, a causa di 
un’altra slavina che aveva 
inve.stito la strada. Oggi riso- 
lamento è diventato ancora 
più impenetrabile ». 

Le notizie arrivano via ra¬ 
dio, grazie al « ponte » stabi¬ 
lito con un amatore della 
«Citizen Band» di Foppolo. 
I! dott. Gambarìni. attaccato 
al microfono, impartisce ordi¬ 
ni j)cr la cura dei tre feriti. 

L’annuncio della sciagura 
ora arrivata nelle prime ore 
della mattina, portato da due 
operai che. riscliiando la pel¬ 
le. avevano attraver.^ato con 
gli .sci la stretta valle die 
.separa Foppolo da Vallevi. 
Sk chiamano Giancarlo Curti 
o Franco Cattaneo (parente 
di Angelo, uno dei feriti) e 
lavorano entrambi alla .scio¬ 
via di Foppolo. 

« Quella che è caduta .sta¬ 
notte — ripetono in molti qui 
alla s Gran Baita » — è la 
.solita s!a\ma deila Val Bau- 
sa. « In che senso. la solita »? 
Dcn .Angolo To.sta. per molti 
anni parroco di Foppolo. ci 
.spiega con e.sattczza il sigm- 
ficato di que.sto aggettivo. 
« Vane giù ogni anno — ci 
dice -- solo die le altre volte 
deviava verso dc.stra lungo la 
Va! Bau Sii. Per que.sto da 
quella parte orano stati eo- 
struiti anche degli sbarra¬ 
menti ant! .slavina. Stavolta, 
invece, la massa di neve ha 
proseguito più a sud con una 
forza Tale che neppure ;1 co- 
-stoie roccioso l'ha potuta fer- 
m.ìre. Ed è precipitata verso 
li paese ». 

E’ la prima volta che acca¬ 
de? Don .Angelo ha trascor.'o 
gran parte della sua vita tra 
queste vai';, conosce dati, fa' 
ti. partico'.ar. elenca a memo 
ria una lunga serie di pre¬ 
cedenti. 

« Nel '.39 era accaduta una 
eos .1 .‘^imile. L.i neve aveva in 
va.so n;c7_zo paese, ma non 
e'era st.ato neanche un mor 
IO. In piazza c'è ancora la 
cappelli che ricorda q’ue', 
i evento ». 

Poi ancora nel '60. ù 29 di¬ 
cembre; 5 sciaton morti, ma 
lontano dai paese. Il 12 ap.-e 
:e del 63. due cKìrsone. neli.s 
vai B.iusa. sono rimaste 5 ore 
.'Otto la neve. Infine i'ultimo 
l aso. Il 3 gennaio del 62. « E' 
stato propr.o come oggi — 
d.ce don .Angelo — '.a siavina 
ha superato i! costone cd è 
arri%a:a in paese, ma era po 
ea, quella volta, e molto fa 
r.no.'a. S; rovinò qu.slche 
maeoh.na. ma nen ci furono 
vittime ». 

-Ailora, al termine del dira 
po. non c'era neppure ;I con- 
dom ino di cinque piani dove 
6 persone sono rimaste se¬ 
polte. Foppolo è un paesino, 
non raggiunge neppure : 200 
abitanti. 

Ma in stagione turistici, 
può ospitare 2.000 3 000 perso 
ne. Palazzi e villette hanno 
riempito la vallata, come in 
molti altri centri sciistici. E 
forse, mentre s; regalava la 
montagna al ccmcfito. non 
sempre si è tenuto cento dei 
pericoli della montagna. 

Massimo Cavallini 
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Per l'ospedale psichiairìco gravissime accuse dei ragazzi ricoverali 

COSTRETTI A LAVORI FORZATI 
I SEGREGATI DI BISCEGLIE 

Almeno 3 le comunicazioni giudiziarie emesse dal pretore dopo un'ispezione'disposta 
dal tribunale dei minorenni • Protesta neli'istiiuto di Palermo dei 1.300 dipenden}; 


Dalla nostra redazione 

BARI. 12 

L'inchiesi.a della magistra¬ 
tura suiristituto ortofrcnl- 
co deH’ospedale p.sichiatrico 
« Casa della Divina Provvi- 
dctiza » di Bisccglic sembra 
essere giunta ad una svolta. 
Comunicazioni giudiziarie per 
i reati di plagio e di seque¬ 
stro di persona sono state 
inviate dal pretore di Biscc- 
glic Antcnio Limongeili. che 
ha partecipato venerdì scor¬ 
so airi-spezionc nelli-stituto 
disposta da! tribunale dei mi 
norenni di Bari, ad .almeno 
tre dirigenti dello psichiatri- 
co. Di notizia non c ancora 
ufficiale, ma fra gl: altri è 
trapelato il nome delia dot¬ 
toressa Cannine Gentile, di¬ 
rettrice del reparto. 

L'iniziativa del pretore Li- 
mongclii la.scia intendere 
che nel corso delia r-?eente 
ispezione neiristituto (dove 
sono inumati i gravi insuf¬ 
ficienti metitaii. 1.200 per.so- 
ne di cui circa 200 rag.izz: 
fra ; 5 e ; 18 aiuiii .sono 
emersi elementi .sufficienti 
ad una p.-^o.^ecuzione dcli in- 
chiesta :n .«lede penale. Per¬ 
ché lì reato di plagio? Di 
contesi.izione de! magi.'trato 
potrebbe rifer.rs; alle diciiia- 
razioni rila.seiate ria alcuni 
.nternati .MX'ondo cui la di¬ 
rezione dcH'i-stituto li ob'oi.- 


gava ad una sorta di lavoro 
coatto nella tipografia, nel 
forno. Delia .sartoria 

In alcuni casi il lavoro si 
prolungava fino alle 12-13 ore, 
e ai degenti la direzione del¬ 
l’ospedale pagava alla fine 
del mese un .s.alario simboli¬ 
co: dalle 15 alle ito m;ìa lire 
al mese. 

Di seconda eontestazicnc. 
per la quale c prcvi,sto il 
mandato d'arresto, è certa¬ 
mente quella più grave. E 
lascia presumere die il ma 
gi.strato abbia acquisito ele¬ 
menti intorno alla illegitti 
mita de’.l’:iìtorìì.»iVièi‘i‘u di un 
certo numero d; degenti (.sa¬ 
rebbero una (|U.nd:c.n.i >. Nei 
fa'C.coio deil’inehie.sta sono 
infatti allegate le df‘i>osizion; 
di degrnt: che h;inno affer¬ 
mato d; e.ssere reclusi neiio 
Istituto da iun-jiii anni nrn 
già iK*r in.suff;e:en;-:-e mctriai:, 
ma ;n alcuni cas; pe;- seni 
plici infermità fisiche. 

Molte fi; queste te.stimo- 
nianze (parf.cn'.armente ire 
no.sa quella di un giovane re 
elii.so dopo e.s.se.re stato ab- 
b,indon.ito d-ilia famiglia i>er- 
r’né offeso ad una e.iniNi » 
avrebbe.-o colpito gl; inqu - 
renti: ;mpre.s.s;nnan*e -a lii- 
c;d.tà d-'Ile argr)m»ntaz:o:i;. 
tufo .Tgoiarmciite verDii.-z- 
zate. Una commissione ri: 
p-;eh;.i‘r;, nominata da; pre¬ 
tore Limonreli:. dovrebbe 


^ fornire nei prossimi eionii 
I una dettagliata risp.o.sta a 
questi aggiiiaceianti niterro- 
! gativi. 

Emergono intanto, a lato 
deH’inciiie.'ta. altre notizie 
sulla « Ca.sa della Divina 
Provviri-mza ». Si è .ippieso 
che nc'.'li ultimi anni aimeno 
una decina d; interna.;: si sa¬ 
rebbero tolti la vita, qiia.si 
tutti impiceandosi. Nel solo 
I 1975 i suicidi sarel)lH»ro stati 
j einque. .Ancora, sembra che 
I nello stesso Istituto orlofre- 
I Diro due interi reparti lil 4. 

e ». ma.'t-li:lei fossero espli- 
1 cilamenie de.'tmati alia « pu 
I n.zione » dei deiteiil:. 
i * - - 

i PALKH.MO. l'J 

j L’ospedale psirii.at fico d; 
j P.tlerino. un.i dfi'e p.u ’er- 
! rifiean’i ist.tuzion; manico- 
' miai; dei .\l<-//oz.t>:n'>, è oc- 
I l up.ito da Ciumdie. e.orni eia 
. ma folta raiipre^enncn/.a tic; 
: I:ìi) 0 dipendisi::, i qua!: h.in 
1 no -sii.ning.ito io por'e dei,';: 
' uffiei animin;.''rativ;. 
ì La protesta, elie .n un pri- 

• mo moniciito traev.t o".itine 

. di! mane.itn menni eie 

‘j!: s'ipend:. e pro.-^t'-zii.ta an 
1 <';'.e do;)o file essi sono sta’; 
; eorri'po'.*;. .S; -fiio r.<'!i.e~’e 
] !e di:n..s-i:on; del presidente 

• lìei een'iciio d'ammini't.'a- 
! .-.-ine. i! fanfan.ano Giov.nm; 
' Fina zzo. 

d* d* 


Maltempo: 
ferrovie e 
strade 
interrotte o 
danneggiate 


Vento. nov;c.iie e liurra.'elie 
•SU ni'.'.'za lialiii con danni, 
inierni/ion. di .-^ir.idp e fer¬ 
rovie. Qua e là si sono avute 
piccole e mandi valatiglie. 
sniottamenl; e crolli. Anclie i! 
Fnuh e .-^taio nuovamente in¬ 
vestito da un’ondata di mai- 
tempo. con manifestazioni 
temporale.'Clie del tutto in¬ 
solite in questa stagione. Le 
consemicn/e sono gravi, spe¬ 
cie |)er le ;-:on-.^ sini.strato dal 
terremoto e in Canna, dove 
è abh.itinta una sorta d: 
toni.(do con vento e pioggia 
violeiu.i Cile lia causato ai- 
lagaincnt;. iraiic. smoit.inien- 
ti e numerose interruzioni 
delli viabilità. Si sono avuti 
danni m alcune Ixiracciu- pri'- 
lal)!):;i’ate elle il vento lia 
scoperchiato e l’acqua li.i ni 
vaso It' stanze iienetiandn 
ria!»' finestre sconnesse. Ieri 
è contimi-.ito a jnovere. men¬ 
tre nevica oltre ; lido metri 
ere.nido una coltri' estrema- 
niente instabile noiche il f-li- 
nu» scirocco^o la la scivolare 
lungo i pendi; fino ad osinii- 
le la sede di numerose .str.i- 
de. Sono eh.u.'i al tr.in-,iio i 
p.is»! alpin. di Monte Croce 
Carnieo. della .Main.a. di 
Prouioiio. l.'oi.ito in Canna, 
lino alle pnme ore del po- 
mei ig-mo ieri. Forni di Sot¬ 
to cau'.i v.iiangii,' e. nei Por¬ 
denonesi’, : (oinuni d; ’l'ra- 
mon'à ci. Sopra e Tiamoiui 
di Sotto. Oltre ’Tclmezzo si 
può viaggiare soltanto .su 
mezzi muniti ti; pneum.itici 
aniinevc e. man mano die si 
.s.ile, di catene. 11 eapoluogo 
earnico e i eentn vicini, par- 
tieoliirmente Amaro, lianno 
avuto iillK'r: sradicati, tetti 
scoiines.-;! dal vento, taliello- 
ni pubblieitari alibattuti. I vi¬ 
gili (iel fuoco iianno nceviiio. 
lU'ila notte, numerose eliia- 
m.ite. 


I! traflico internazionale 
stradale, au'o.siradaie e fer¬ 
roviario lungo il valico tleì 
Bremierf>. e interrotto daile 
prime ore d; ieri m.itiina. 
Due slavine di niode.ste pm- 
porzioni. eiie non iiamio c.m- 
sato d.inn. alle pi'r.sone. lian- 
no inve.stito le tre arterie in 
località « Lu])!) dove corro¬ 
no paranoie, e c'è perieoìo di 
eadut.i di ali re valtingiu*. 11 
traflico ferroviario e auto- 
strad.iie diretto a Nord viene 
bloccato a Bolzano, mentre 
quello locale può giungere ti¬ 
no a Viinteno. .Su tutto i’.-M- 
lo .-\d;ge, int.into, li ( icìo è 
coperto e nevic.i m var.e zo¬ 
ne. I pa.ssi dolomitici .sono 
tutti chiusi al transito. E’ 
iieces.sar.o quasi ovunque 
raso delie catene o tlegl. 
imcumaiic; da neve, K’ diffi- 
i-.le poter sta'odire qu.iiulo le 
comunicazioni con r.-\Ustr;a 
poti.inno essere r.pr;-tm.ite. 

Una violenta marcgei.ita 
Ila Ixittiiio ieri il litorale !. 
mire c ixirt icoìarmf'nte i.i R.- 
VK’ra di Lev.mte. .-A I>avagna. 
;e ond.ite ii.inno nuov.unen'e 
(i.tnnei.'g.aio ia i.ne.i f*-rrov..i- 
r.a e li iran-ito de. tre.'u av. 
viene a senso unico alterna¬ 
to -u! bintir.o a monte, 1! 
vento >olt..i alla veioc.ta d; 
oltre 80 cii.iometr; orar;. 


Nave e 

portaerei USA 
si scontrano 
nel Canale 
di Messina 


Il Ione vcn’'i di .scir-veo 
(he h.i i.itt'.'i.'n ,\in r.ifnclie 
di 60 diiloii’i-; .lil’oi a lo 
.sirctio d; Me.'.'in.i h,i provo 
calo una colli.sione tr.i la 'lor 
taere: .staiu:ii‘en.--(- « Hno.se - 
veli '>. prevenienie d.iilo .Io 
Ilio, e la nai e d.i t ra.s’>.')i to 
« Oce.iniis )'. di 38 mii.i ton 
neliate. b.ittt'nte b.tniiien li 
iK'rian.i e co’i un < fiuipagzio 
di 34 uomini, die naviravi 
nella ste.s,'a 'lire.'icne .'er.so 
il mar Tirreno. In .seguito al 
l’urto, che e avvenuto a tini 
miglia (ia Capo Pdoro. .1 
mercaniiie li.i aiuto inizial¬ 
mente uno .sivindiuucnto i' ha 
riportato fiali!’! all’op-i'ia ‘nor¬ 
ia. CIO!' ar.i tratte sup.'ii.'re 
fii im.i mur.i! Il comandan¬ 
te fiopo avere ; ouuur.eato »'on 
le .stazioni l'.idio di teir.i e 
con gli atina'ori h.i invertito 
la rotta e nel coi so della no: 
tata ha ancorato 'a nave nel- 
'a Baila P.iriKino a .\!e.--.-.:'ia. 
La iKin.u're;, che non ha .su¬ 
bito alcun d.inno, b.i prò-."’- 
guito ;a naviga/iotie ver.-o .Na¬ 
poli- 

Due altri gr.ivi incidenti a* 
trilmiti .il n'a'.:'’ni;;o e .ili 
nebbia .sono avvenuti ne, ni ir 
fii Mannara, veti'icmiiue -n: 
gl;a c.rca dailnulvu-co (t"i 
Darflaneri. Un tncrcanii! * o- 
vietico, l’ivan .Scdicnov. af- 
londaio liepo es.M'rf- 
in coilisuonc con la nave de. 
carico libenami Nidioli.s .M.i 
n.s. Dicia.sseff.' manna; deli 
n.tve sovietua n.-u'.'.ino .1- 
spcr.si c due sono morti. .Al¬ 
tri venti uomini sono sia'i 
.salvati da un.i ix'trollerà btil- 
g.ira. La c Nu 'io!..s M.iris>. 
;)ur gravemente d.ii'ncggiata. 
ini continuato la navigazione 
alla volta tlelio .strciu». 

Quindici mannai n.sul'ano 
dis|)er.s; in .M‘';ii;to a’I.i filli- 
sione tra una petroliera ro 
mena e un nu'r.-antile jugo- 
■siuvo avvenut i ‘ie!lo r«'tio 
tifi Dardaiidli. Gii uomini di 
.siiersi f.icevano p.irte fieli «• 
(lui|).iggio fleiui n-c.e romciih. 
la «’l'uniu B"'.e:!n .-. die 
alfontiata. Qu.i’tio marinai ro 
meni .sonosnit; tr.itti in.salvo. 
L.i nave jugo.s!;iv.i, ia «Am 
miraglio Zm.i a va- ■ <li giifr) 
tonnellate, .si c an'ii.it.'i. 

Altro firaintn.i .lei mare a! 
laigo delle cos'e fxt'idental; 
deila .S.irdog.i.É tr.i l'isola i- 
;’ar( ipel.igo delie Balcari. Di 
moton.ive « .Ar,jei -, ir.nte'ite 
bandiera spagnola nei 18 J'i 
lumi di efiuipaggio a 'nonio, 
nel for.so fidla no:io iia s»n 
ciato un segn.ilc fi; .socco!.'-i 
eoniuna .nulo d; es.'eie .sbin 
data di 35 -zi.aii s li Iato d» 
stro e fli trovarsi in pene*)! > 
fi: afift.idaiucnio ir.cn're n.>'. : 
gava a circ.i 80 ni.gii.i ad 
ovest fl:''i.t Sar<l--gn i I.'BO.S'- 
stato ri*fvtjio d.i! (t-ntro n 
flift f-o.'tif-ro ric.i.i capitane'’. i 
di Porto Torrc.s i.S i.s.-.ari) che 
ila provvedu'o .i rilancai.i 
a tutte le navi -n ir.in.s.to. Da 
;m> li dr.im:r..i;i(o ine.s.'.ae :;<) 
fiella « .-Angt-l ■ non .si è .sana 
to p;ù nuii.i. P.’i tardi le tta- 
v; impegn.i’e op-Taziotu 

di s(Ka or.-o il.ni.io tr.itio ::ì 
. salvo .sette ;>» rso'K- riieiitr.- 
un o".avo < onipon--n'e i’pqin 
pa'gg:o della moton.ive è sV- 
to recupe.-a’o orma: cadive 
re. 


E' il secondo caso in meno di un mese a Cagliari 

15enne in fuga uccìso dalla polizìa 

Il ragazzo, abìlanfe in uno dei quarlierì più poveri e disgregati della città, scorrazzava a bordo di un'auto rubata con altri due com¬ 
plici — Inseguito dalla polizia, tentava di fuggire a piedi, ma veniva subito colpito a morte da un agente — Interrogazione del PCI 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Magistra:;. parlamenta.';, 
.sindact. amm.n.siraion re- 
g.cna'.i e prov;nc;al:. espo¬ 
ne»):; sindacaii e dorent; un;- 
ve.'sitan. org.ìnizz.i’o.'-; c.ii- 
:urai: e dirizcrit; de; rc.ov. 
menti giovami., er.inn riur;:- 
t; alia fie.'a campirnar..) d. 
Cagliar: per di.scutere con ; 
rappre.sen:an:; dei cons; r.io 
sj})e.-;ore deiia m.,)g;.s:r.t; i.'.t 
-Aimengh. e Ner; ,'U; prò'.'/.-?- 
m: doii'organ.zzmzior.e dt.i.) 
giustizia in S.ardepn.a. qu.n 
do e arrivata ia no: .zia. r.ei- 
ia tarda serata d; .er.. 
de! gravissimo ir.citJente. nel 
quale aveva trovato l.a r.'.o:- 
te un gio’.’am.s.simo. un ra- 
g.izzo d: Q’uindiri anni. G.u 
i:ano Marra.», f.giio d: lavo¬ 
ratori de! quarti-ere pop.a:.»- 
re di Is Mirr.on..». cresciuto 
in un amb.ente d; e.margir.a- 
z.one c d; m-ser-.a. 

Giuliano Mar.'as. con altri 
due amici, aveva rubato ao- 
pcsia un'ora p.-.m.» una 
« Mini » e scorrazzava per le 
strade, q’uando veniva inte.-- 
cettaio da una «volante» 
della PS; il ragazzo, al vo¬ 
lante della vettura, decide¬ 
va, tuttavia, di continuare la 


cor.s.i. Iniz.av.i co-i un lu.nzo 
carosello, ciie fin.va ito; pre.»- 
». della sta.'ime tei ro-, a. 
;n fondo a un v.coio c.eci». 

V;»t;s; in trappola ; t.T 
ra,'az,'i dei'.devano d; dar»; 
a.ia t’jg.i. M.i, .•tpTK’ni n;e-- 
»o piede f.i’ir; d.tila m.ic'.-i.- 
na. G.’ul.ar.o Ma.'r.'.» vr-r.iv.i 
razz-’-into ,,;ia nu-.ra d.i: coi- 
p. riol.,t ni.ich.nc-pistoie .:r.- 

р. ign l’.i ri.t ’ur.c) óvzl: .izen- 

tu ri-, contp.ig,'.. d; fuga 
•..'.IO ..I "lutf.it 1. ni-;)- 

*.'•? l'-ilt.'n :v.;.-'-'.v.« .i -d.i--r;;.ir- 

t.’.J lo Oll'.'O.',- d-Zil.i 

P.'i.T.,) d. 'utt-) ora l'.cfv 
',ir.o »p.).raro. rl.il ir.ontor.ta 

с. ìo il r.ig.izzo r...n .ivov,« '»r- 
:v..»i scampo o potè..» e»se;e 
»..r.i mo n : e a r rest• o ? 

G.ul.ann Marra» r.v») p.;ò 
r..':xó)d: re: e .morto nw.r :e 
lo t.-a'par:.X’.ano all'osptda- 
.e, E 't.ito uo‘ 0 .»o con’.t* \\ .. 
.SO’.) Sp.ga, ;I d.cias-etter.ne 
cne .ibita’v.i ad appota.i q’ui.- 
0.10 o-t'ìt.'i.i;.) d; .'nctr. d.x c,t- 
.-.t .»’.i,t. .X I,' M.rr.on..-^, .t.'.ch-.' 
. 1 . fre.1d.xto. ;. ir.e.»t' '.oo.»o. 
xia un pol.zmtto nix litro fjz- 
g.va .nfo.'i'àiido ia moto. 
.-'on.M targa, do! f.ratoHo m.tg 
giore. 

Poliziotti da! «mitra faci¬ 
le»? Paura, confusicele, .sen¬ 
so di impotenza, negli stessi 


.lo.r.in: .ad.b.t; ixiia lo”.-; co;) 
'ro ui crimin.-ilita? Sano d ; 
rn.xi'irle ciie la gxt)tx_-, .itiro 
.-o.aia, impaur.ta. e ;-.i)xn'- 
d..-'o.’'ifnt.ita. -SI prxie, .ii un 
f..:r.a d; toei.s.one cric 

.0 n-'i quar.er: P'o;>o..ir:. 

Una r..'.po.-''.i po-it.va e 
n.i’a n.x; ra:)prt---n'.in*; oo.ia 

:'';z..i. dag.i iiom..’). p.)l;'.- 
. : daz.. .i.nim.fìi.r'.'.xTir; lo- 
r.-.l. r.ji).-, nx"-! .-a.on-o d-'-. 

1 mzrO'.»; dol a F.'':.i xa:up..o 
li.ir.a. < .'.0 !i.:-.no iix.'co.t.i v.'») 
'.i.e.'K c i;).t; p. ..i.i cor. 

p.i.t ix'.ol.ir; d-lia triz.- 
• .1 d. G.u'i.ii'.o .M.ir.-,ts. 

I. .It’Ol)-. iA<iZ.'A'.e rix’-; 11’;-’-.1'.. 

; oprx 'S.’. ; r. rx) -.o- o, E :,e o 
'.Xxzl.ix'o f..’;z.i.-o 1 •po.-t. ci. 
’o.i’s'xo 0 ’xi'.’.t.f- foli; .o-x’- 

ju.nifxf.. x- .xixi.-o =l),izi..i’o 
-p.-.raro x'or.’.’o iadr.i.n'rol: m. 
ì) ircr.xi; o « oont.x ir; balnr- 
n. Qa.tndo c.o suoc.-dx-, 

’. uoi d.rt- ci.e q'j.'iico,-v,x ». o 
.nx-c-ppitii noi mx-Cx'an.»:)’.o 
d-..’vi.’rì.no p.ibbiao x- i'.;-. 
i',x;r.n).x)i.-:;az.;rx-io dx li.i z..»- 
»; 

.-\ quofo 0 i t’i,»;do; az.i’ii). . 
.'.no r.f.i’t,. noi ior.i .m 
’.xnt.. il v.ce ».')ci.ioo x-o.n,i- 
ni»ta ri: Porto Torres, awo 
calo Ce.sa.'’e Frati, il dopa 
tato indipendente di s.ni-.tra 
e maginl.-ato on. Salvatore 


Man ii’u/zu. 11 i-'n;'x’ore .s.trri.- 
.'.‘a Mar.o .\Io...n :; '.r.d.ico 
I <o;num»:a d; L.tn’jSt-;, a.v. 

! P.ic.o Ca'o.’’a-;. ; .mag.s’rai; 
cagli.ir.tan; Porcelia e .A».... 
approvando i.i puufaale e 
prer.-s.) reiaz caie introdut’...t 
ci-i 5).x-.';d-,«re do.la c.'-rte ri. 
;xpp-;-i.o .-it-.i.i .■ii.-’d-g'ia dottor 
Cnn.» 

Soffermando.». s’ugl; ag¬ 
gi)..-.et..ir.t. t-p.,-odi .n cu; ’nan- 
r.o tro’.’ato la morte due m: 
nnrx-nr.i. e p.u ;n genera .e 
prob.e.m; della crimmal.- 
z.'.’. Il), x-, < i.n.nxzr.o li.o.'z.o 

.M.-.rc;ot:a, f oordmatore de; 
p.ir.arr.ent.ir: ,s)rdi alia Ca¬ 
mera e al Se-n.xto. ha r:-:or 
dato che q'.ianto .s; rog.stra 
a Cagiiar; e ;1 sintomo gr.x 
ve del di.'or.entamento delie 
nuove generazioni, nonx'né 
d -...1 sl.d’Ui’.a reciproca tra 
c;rtad.n; ed organi dello Sta¬ 
lo 

Che fare per dare a. g:o 
van; !a po.».s;b;i.ta di vi-.crc 
;n una citta ver.i. .son.ra gii 
orpc’ii: del co.'),»um;.»mo. e con 
ie armi deH’istra/.one? 

Ha r;.'po»!o. crcdi.imo per 
tutti, li procuratore 
lo della Repubblica dottor Ba¬ 
silio Spo-sato aH’maugurazio- j 
no deil’anno giudiziario: « Il i 
disordine e :1 malc.»sere tr» , 


le g.ov.iii. generazioni, ali’ori 
g.no d‘-i T(-pp..-.mo e degli at 
t; sedizia-; vanno superati 
con profonde ritorme e ade- 
g’j.tt: interventi econo.mic; e 
.-■oc;,:!;. lui .v-c.ocà moderna è 
.n cr..s. .X c.iu.,) delie sue 

cf.n'f. j-.i-.y 

r.imento d; que.ste cor.-radd;- 
z.oni può determinar.'; lavo¬ 
rando ;>'r dire alia .società 
un) m.igg;o;e e p.ù ampia 
democra/.a. u.n voi'o vera¬ 
mente un.ano. Q.ie.'-. o'mettiv! 
e nece.^i.vr.o pc-r.-eguire con 
forza e determ.r.az.or.c, per 
apr.re prapc-ttive nuove an¬ 
che aiie nuove generazioni. 

« lyi delinquenza, quella 
giovanile in p.irtico are. è de 
terminata dallo .scadere dei 
rapporti social:, dalla di.»’u- 
manifà delia vita, dalia alie- 
r.az.one .»u! lavoro, d.alla di 
.soccupazione. Ecco le cause 
xla r..’nuo'.e.'’e per fare ordi¬ 
ne, per costruire ». 

In una .ntznoga/.one «1 
m.n .',:ro degl; In'ern., . com¬ 
partì. »t’n.i’or. P.nn.i e G.o 
vannett, ch.edono. tra l’altro, 
i’ajoertur.i urzi-nte d. una ;n- 
ch.e.'ta .'Ul tragico ep:.»od;o. 
per .■fl.mertame.ìto c il perse- 
g’U.monto delle re.sponsabililà. 

Giuseppe Podda 

































PAG. 6 / economia e lavoro 

I lavori aperti da una relazione di Luigi Macario 


discute da ieri il «dopo-Storti» 


Il saluto del segretario uscente - Dure critiche alla posizione assunta dalla Fisba e dal suo dirigente Sartori • Condannate 
le interferenze esterne • Sottolineati i problemi dell’autonomia, dei confronto e dell’unità - La riunione si conclude domani 


r Unità / giovedì 13 gennaio t977 


Superficialità e improvvisazione alla base della crisi 



I sindacati chiedono al governo scelte politiche chiare per il riassetto e il riordino dell'EGAM 
Un " libro bianco » del '72 sull'azienda siderurgica ■ Assente ia ricerca mineraria - Oppor¬ 
tunità non cotte - Dichiarazioni di sindacalisti e dirigenti detta Federazione comunista di Aosta 


il 


li « dofxj Sloi't !-> è iM:/:a'o, 
ni.i non iuio. 
n. vertici deila CISL ;)ro;).i- 
biimente verrà ( cfu'.r'ci.iio ,, 
ui villa (lei pro.-i'-iiiio ( 1 ) 11 - 
nii/,ioiia!e della (.'diììc- 
derazione isi terrà in "luitnoi 
Cile dovrà <iefàiir!o dopo un 
ampio c()iilTonto interno, (.iiif-- 
sie a.IilL-il'j .-o;i(> .e 
della .scenderla (-.-.pre.-.-.e ieri 
mattina al (àm.-ii-'lio venera.e 
rumito all'Het- . V...a !' i non - 
It di Roma, Il .s('-•rt'tario -’c- 
nera.e aztiin'o de;;,, ci.si. 
I, nz. .M.icar.o i "lii ;n.<i e una 
p i-eizione d. f.“iv;/io. (i.i’ .i .n 
quanto riehie.'.ta . i n- lla lela 
none di apeit'ira de. l.c.oii 
pirlariflo a nenie di' 'a -e n'-e- 
lena lia de! t o in! .1 ” i : '(In 
considerazione d(‘ll'ininrle-nie 
rom/re.'.eo lùteniamo opportu¬ 
no a.s.sumerc. la re-.pon.-.i i)i- 
lità di (|U( hto lireve p‘-! .oiio 
a.six.'ttando la diteinìin.ix.()ne 
del nuovo a.-isetto d»>l. i 
con le dee.,iioni che vei ranno 
pre.ie in .--ede eonvres. u.i.e ■>. 

Un tra.D.i.s-so du.KpH' si n./.i 
lie()-,soni tino al eonari--oV 
f>emt)rerel)t)i‘ anciie .»• non e 

c.-eluso eiu' ne. tre "iorni di 
dilia’ti'o II lavo;-, si cfiiu .ud*- 
ranno dom ini» iio.s.-^.ino ar.ciie 
r.s.sere rime.-,.s; in di-eu .mirine 
<lU‘'.-.ti or.entaMem' 1 . 

Il d;l).ilti*o .si e. n.itural- 
rtK'ntt*. vivariz/atu in» dii..(* 
prime Ixittute .'-oprat'u?to e<in 
"li int^rvi-iPi de! s- jietano 
della Ki.slia ( iir ic.ùant. 1 H ir 
toi i e <le! K 'i're'ar.o coni e 
dfd'ale f’arniti. c^ue.-t; riie- 
rendo.si a no’iz.e sec'mdo eui 
nella .se"reier.a .-,1 .(-areljl)** d*-- 


■-•limila’.1 una nuo-.(i m.m'- 
'-'.!) .in/ t, ii.t .'Ollec.’.ito '( un 
ci;..ir.mento ed una ver.ina 
pò..!.'-,le in mofio da rende¬ 
re e-i',, •. r.i.-.parentt; 

(| I i.ilo I. .oin.ialtiniente ed .n 
modo m..-.te;'i(MO s.u’eltix- a 

■.■■■..II! ). ■■.)--I- ■r-'e.i(|., ... • ^ ■,* 

.-)■ 1 ' .j. Il 11 .'ri. • e; : o; ... .S.i r 
’cr. d.ii eanto s’Jo n..!>jn- 
d--nd. ) ,1 1 “ c.' i’ I -ile (i. .Ma.-a- 
rio 1(1. I ■;!. r.ifi. imo p u .c.-an- 
t.i ila i.-.<ito !on, a.^sa; duri 
t‘ ri'onieiniato la» .-lUa i>).-.- 
.-',.0:1 ■ ;>o..’.(.i di (I.i.-o dal- 
.e .i.i.-.i d' .la .leer-.’ter.a. tt. 
(^ .■mumciue d^tto di.spu.sto al 

d. 1 (,-’o •• al conlr.into .11 .e.-*- 
d'- .'O: iV!'.- ■ 1 1 , • 

i'o.-’m e.i (1 i.ndi v.'.tice e 
p.-r m(j.!i .isiK-fe. .indie a.-(;pr:i. 
-.‘■n/.i p-ro .-lu' ne.^suno ab¬ 
ili.1 nie.-'o espl.e.famente in 
di.-eii;. .(/Il'- il (( comielamen- 
!o - di-L'.i orr.in;.-m. diriiren- 
’i lino .il e'in'-'r".-_-iO. 

S'mti ila l.i.-ci.ito la .=e,<£re- 
te; la •|e,;,i C .^! dono Itir anni 
di a’tivitfi .i.nd.leaà- — come 
ìi.i r.co:''!;i■ o .ui .-.te.-'so rasse- 
jiMiido uliic. ilmente le tlimi.s- 
e:'’ni e aei onii.it.indo.s; dal 
massimo orjantsmo dlriuente 
(leda (Jonieiit-r.i/ione — d; eul 
■JT nelia t'isl .■ 18 eoine Se- 
rre’^,1,0 j.'i.ernie. 

Storti ii.ì indicato quelle die 
a suo e.udizio sono le «due 
erandi .st.ieion; » die lianno 
caratti-ii/zato i mutamenti 
jiiu Diolond.i ('li anni ’.ìO e 
■'ìO. (pielii ( loe della rico.stru- 
zione tiel pae.^e e dello .svilup- 
;.)o della democia.na; ?Ii an¬ 
ni dal '1)8 ni po; m cui « la 


Su costo del lavoro e scala mobile 

Riprenderanno il 20 
le trattative 

sindacati-Confindustria 

Giudizio negativo della Giunta sulle misure del go¬ 
verno e sulle disponibilità della Federazione unitaria 


Riprenderà il 2(1 .itemiaio la 
trattativa tra Cimfmdu.-.tria 
e .sindacati sul costo del la¬ 
voro: questa da’.i prono.s'a 
tini -sindacati, è .stata accetta 
ta dalla itiiinla deila roiilin¬ 
dustria. die .si è riunita i'“fi 
pomerijiL'io a Roma e ; eu; 
lavori .sono stati a’,icrti d.i 
una rela.zionc de! iire.Tictcnti' 
Guido Carli. 

La siiunta ha f.itto il pun 
to .sia suitli i.icntitri r’on il 
sindacato sia .suri; incontri 


Approvati 
dal Senato 
otto miliardi 
per il Sulcis 


La Commi.-.-'ioiie ll.i.incio 
do: Sonato ha approvato, in 
sedi' rd’oronie. il docroto leir- 
Ito dio .stanz.a otto m;l..irdi 
di ’.iro p-jr l.i r..itt:v.iz: mo dol 
Ixicino l arboiiitoro dol .Sul,- 
in S.irdogmi. Il di.'.o.mn ^i. leu- 
{te d. conversioni' vie. (io. re-o 
andrà in .lul.i ia p.'o.-.s.m i 
scrt imana. 

Il iirii^tranini.i d: r..ifiv.i/,o- 
ne dol b.i.- i'.o iciio a-.-.c.ir.i 
puro 1,1 :r..in'.iton/:..iii • d-'ll-.- 
ni.n.j'io d. .SorU' i o Nur.ix. 
KiitU'i pi'cvc'.io •.m.i di 

13 mil'.ii.li in tre .m:.:. dr. 
(ini.; -, intiuo a (.ii.) > lì-.-ll.i 
Roit.ono, riio h.i u. i (ini oo.m 
lo ni t.il .'-on.-o o r-,.;; u.i 

nunton!)' dol l.'i'.di) d; d.c 1- 
7.0110 di'll'K-Miii. ('ti.i l’i-uc'- 

tivo d; imi),o'ua IO de! t ’ l'Cfi. 
cs.i ln.'iv.iir.'-n’T' p-T il S 
A t.1. lini* (* i'o.-!,iii !.1 nn.i .- i 
ciotà tra i Ka.ini .-to.-.-^o o I Kn- 
to mino.-ar o .- .rtìi. ,'r-.o rn c 
vera i iin.iii/.im-.-nti .'(•■'lo p’r 
l'.i’;ii.t/iono d'-l pr.)_'.'imni I. 

1. ('))in!>Iu.n* Cì »’v.inii)'t'i. 

unnun-.-; I i.i.' v.'to Livore- 
volo dol u. np;» coninni.'t.!. lia 
r.ooid.iM i prooodT-n’i d-'1'n 
sod um.'”.:.» c.i: i)'ii.to; > n. . 
hi, ino .-'.in.i)'. p.r ;1 <u. .-tin: 
t irr.en'o s; io vr.ti-. <■- m 
nora forti r.’.i '-.i:. l’.ir <i . ;i i- 
r.indo-; d’aooordo cf.n lo nn- 
suro pi'O'. .<;o d.d d.'» reto, oli;' 

«ìiìoiìt* «’K*.»/.(♦■ 

ne di 2;\> l.ivor.itori i iie .'•t i- 
v.ìno freo.nont.indo a Caul..iri 
un corso di ..cu.orii.in.o.'.’o 
profo.-sionalc p.-r ir. .■..(’.iri. 
D.c.’crio G.ov.innott; ii.i .-ett-.i- 
linoato dio l.i r..r.t •. ,izi.ino 
doli.) miniera non. p i.'i (.;.( 
l.\ r.-'0.\')'ro pr*:o.tni. 
p.,iz;on.ili dol Sul» K' no 
co.ssario nn ir..iu,)t.o.’ .niii.-uno 
do’, co’.orno n-.'l s.x-t-.'ncro o 
r.oll’;n»'ron'.ont.ir-o l.i pul.t.ca 
cncrcotio.i dol soforo o.i.'b.') 
nifero. o un .ir.p. cno. tin.’ir.i 
fi.'Sonto. piv la moro.) o l’au 
Ciomamonto toonolori.'o. noi 
qn.idro de: proitr.imm; doll.i 
CF.E. da; qual. l’It.il .ì è at- 
fn.ilmente on'.,iru;r..it i. 


n co 


modi. ’ ri 


e.s;itenza de! eamìiiamentn ra- 
d.eata nella .(-ocictà it.il.anu 
h.i vi.ito prot.i.mn..-it: ; l.ivoia- 
tori, ; ttiovani. lo donne, lor/c 
die il.inno pre.,() cu.-.cien/a 
della loro import .in/.i, di 1 pe¬ 
so die e.-jercitano iiell.i .soc.e- 
tà. del iKitere dio loro coni- 
potf . Si è iitx-rta ui.i -- Ina 
con! inu.ito-S’ort. - ili. i .■ !»-’ 

za .st.iitioiK- .. nella (piale si 
tr.ittera d; u.-icno dilla cii.s; 
di** .s'iaiìK.» a ! t ! .1 ’ ■(-r-..! n ti c» 
((cori un nuovo iiasle .o d, .-o- 
o.eta in cu; oim; uomo trovi 

ia .-1 Ci » I j o ".t/.o. 1-' / . 

f)r.i .Stor’i p.i.-i.ni a (in.-jere 
il CNKL. La aua iK.mm.i a 
pre.-t.denio del (’oinitiito ni 
Z.oiia'o (idi’i-coiioiil a <• (le! 
lavoro - com'- c-'l. .-.’o--o iia 
r.idld.i’o — (■ .'’.it.i o.,-ei’-’ .1- 
ta, h.i r'-j'.it l'.ito Motevol; *1:;- 
iicoltà. .Spcr.aiiio -- h.t leu 
ij.unto - dio e.-(‘ .s»-rv.in.o 
(.1 conl'ei iii.i re iiell.i Cis! e 
.speli) nel movniien!*) .-iiul.i- 
('.ile. l'e.i.ten/(l ! oiul a meli’a lo 
d'-l!a .sua auton.omi.i 

.Ma .an.-iie l’a.setto ‘enino- 
ranco delia dire/ on.e con!) d*‘- 
ra e non .atato e.-ente, ionie 
ha ricoid.a'o .Mac.irlo, d.i » in- 
terlei'em.'e e.sti'ine da ten¬ 
tativi ••re/pin!: non .'ole (i.il- 
!«i C:..!. m.i aiieìie dnli i .seirri' 
telili politica della Df! (■ da!')) 
ste.sso pie.Tid.'ii’i' de! Coii.-i- 
^lio» di vanii icar<‘ la piena 
autonomia del .sindacato. K 
(|'ii‘.-,ti tentativi vciiiv.mo ()V- 
viaiiiente. andie .se M ica rio 
non rii.i detto, daii’interiin 
della nc 

.•\ndu- sui piann della vit.a 


dciroiaanizzazione c’e molto 
da Lue. I di.s.'.en.si non sono 
(o.-)! marcati — ha detto Ma 
cario -- come n*-: ine.-i p.i.-i- 
■sati, .sono fin.ilmente cireo- 
scritti. Ma d(-ve e.-sere fatto 
ancor.i un ulteriore notevole 
.'.lor/o p-r r.uitononiia e la 
unita eia- i» va al di là della 
io/jc de: numeri londan(ln.s: 
sulla con.Tidi'razione di (l'.i.ili 
.-li.ino le forze id»'ali nece.s-.i 
ri^ . !//It 

doli.i Ci:,! ■)’. 

Inevitabile la polemioa, e 
mo ’o dui I Con .Siri ).'. e con 
altri melili)!; del Colli.tato e 
.'(■cut.vo lima critica — ila 
preci.sato -- .sulla (piale peni 
(• non (•')■ -tata unanimità (iel¬ 
la .-czreterla al. Non ('' aoc( t- 
tatjile -- >1.1 d»‘tto — die si 
di.-i r';. come ìi.i tatto Raoio 
.S.iriori, uiKi a-.-i.'.e uni!.irla 
(pi.ile l'.c-■ embiea de; (Iole- 
■-M'i pr(ini()-.'a dall.i lò-di-ra- 
/.Oli-- un.’,III.I. La l-’i.sb.i e an- 
('le .litri 'einiri deil.i coni»»- 
dei'.iz.one. eh»- non !i i preci- 
.s.i’o. comp»>r!and(iii «-osi iian- 
11(1 ■< b'i".iti) ai in.i'-ero o all.i 
pur.i ’»(i!'://,i/<iiie il di.-icor.so 
dt'll.i pntecip.i/ione . L’uiii- 
’à .-i.iulacale v.i infatti por- 
.seuniia con il petto d.i par¬ 
te (1; tatt n^i.i (’i-i d»'uli 
impt'L'iii pr(-.s;. « Non .‘■•«irà mai 
acccCabile -- h.i detto Maca¬ 
rio - - che ci .SI.» nell’orcaniz- 
za/ione dii ein.iri-'iiia o 
re.-(M fuor; dal vivo delle e- 
.S!X r;»‘!i/(- unitarie /. 

A;teuu.aiiH-nt; ((ime cpidio 
della I'’;-,ba o di alcuni ospo- 
i;»-!iti dcli’e.sccutivo «die lian- 


(••un il uovoriio. e.sprimendo 
un uiu.lizio .so.etanziaìmente 
no'.’af vo - - corno emerite dal 
documento di!fu.so al termine 
della riunione -- sulle nii.su- 
re antinfia/.oni.-it.che del ito- 
vi'Mio o .suiic d;.sp»)iiil)i 7 ;tà di- 
dii.ir.t'o d.il ;,.iid,i((Iti) ni ma¬ 
teria d. ( <-'.-to del lavoro. Ui 
a.unt.i non ìia invoco di.^cu.-- 
so (i»’l « do; umer.’io Carli ■■ su: 
rapporti tra imore.sa e .'.ccio- 
t.i, demandando ad una ap 
p»).';t.i oi)!iimi.ss;»jiio .’approfon- 
diinento d; (iim.sta toiiiat.ca. 

Il ■jiudi/io negativo sulle 
mi.sui’o del governo e sulle 
piopo-te d"l .xiidar .(to è stato 
ino;;v.Ito d.i (pie.lo che, fie- 

c. iiido l.i Conf;ndiL-»tr;a. .-'arà 
i’.indamonto de' ( o->t() del la¬ 
voro (pio.'to alino. Se» ondo ; 

d. it: ‘.■•in! .iiiiu triali. il co.sto 
del 1.1 VOTO aumeiitora dei '28 
jior conio, anche lenendo fuo¬ 
ri la rivaliitaziune de.le in¬ 
donnita d; cpiiosicn/a. Sem- 
pr»- Si'coiido (paonti ciati, a 
/*'n:i-.iio. r:.si)etto*alla medi.a 
do; 'Tii. L (o.sto (iel iaviiro e 
-là .-al.to del 10,4 per cento 
• II. l)i.-»oa!iorà ai-i-’iuii.L’ere un 
.litio .luiiionto d»'l Ì 4.1 por 
(Olito ;xT J'.: .scafi di contin¬ 
uo;.za (ilo m.ituror.inno nel 
"iì. dol 3 .'i per cento derivan¬ 
te da .lumo.r; d; contratti na- 
/.•mal; ro.sKim. 

Noi (iocumonto leuue che 
■I ili: fi.Vrrtv;'; qovt’rndtn i e 
ij'.i •>:(/;f;;ci m a’mbi'o 

'I.'ld.'K ic'o ■.'()•. sono sUt flCIC’l- 
; prr ,III'are .'(• terìsinrii 
';;()’ì.('’(•/.■(• •-. I primi 
.. ‘no; 'OSO n; urtuia, t orni'iini- 
irr^'o fi s;\i: nnicin’.;. di ri- 

COI. iirrt' tmhb'.i- 

(■•) » •;.■'() ; coì'.sidt’rati 

■. »■) (■•'.('; /)»’'■ ;(•;;);»’.■»• i; ■lo- 

!/ iiò.i.'t' ron: iltitlbi 'i' 
((■'i (IO. fonti fO’l 

*"» '.’»■••) . ; pur l’i- 

if'tf"ido ii'pftt: no'i trasfii- 
rah:.i nt'r ’.'ut:'i::\o dfolt 
p .fiti f per .11 'inif- onc dt’i 

pruh'.ff. ’-iiff.iii ■’t : situ¬ 

ilo o .”»•>■ .’() ' n. n s<) <) tal; da 
pormc’toro. a p.i.'orc. dol..i 
C-'ii:-i.d i.'t.'ia. -1 io; riùo'ntn- 
'neiito de' oi cr^snta satarm 
.'»■ •’. I .! j .::■.!.( ( »;n! .ii'.i'.;.-!. ;.( 

.»* l. »'.I»- •; (■ -■f' •• ; i/r'.b. 


Enzo Ferrari nuovo 
presidente delle 
Casse di Risparmio 

Il con.si.u .o doll’.^.-sociazio 
rr.i lo C.i-'vse di R..'}Mrm.»>. 
r.’anilo lort a Rom.i. lia accol¬ 
to le dimissioni d. Giord.ino 
rei: ’Anioro chiamando a so- 
ttlluirio Enzo Ferrari, pre- 
tldenic dci.a C.R. d; Ile.uuio 
EmilfA. 


no latto dichiarazioni sul prò 
b!ema della .scala mobile non 
coiri.spondcii!’ al a lìnea del¬ 
la Coiitederaziono » non pos- 
.-olio (‘S.'Oi^f '-'..l.-t.li/a;•< v.in 
no deci.-aiii/ntt' cnnii.iiin-it. 

Non .->! vuole i.-olare nes¬ 
suno ila detto .M.icario. Si 
sento iiiveco !a noce.ssità •( di 
aprire un contronto interno 
emani le.itore cIk* sai a por¬ 
tato avanti anclie por mozzo 
do.lo te.'i conniossuaii nelle 
(piali dovranno es-,(‘ie reui- 
.strato .sia le ar('e di coiiv(*r- 
uonza. sia (piolie di divcr- 

UCIIZ.I ». 

Nella .sua relaziono .Macario 
ila aflrontrtio anche (piella 
ciie ila deliniio Li »( (pie.stione 
dellioci;.-»!lana ■. R.cord.ito il 
l>e.s() della I>C tulle origini 
.itoriclio della CI.SL, li.i pie- 
cis.ito elle non può asso- 
luiaineiiti* Voll i’ mono alia 
pi(‘iia autonomia, ad una vi¬ 
siono pluniiis! ica del sinda- 
(■«!() il ciu' comporta anche 
ek-menti di rev..-.oiie profon¬ 
da, ma sopr.iitutto di ri.s)H‘tto 
ri.Koro.'O dell(' rispettive .so¬ 
vranità. I! lapixuto con la 
DC come con le altri' compo 
nenti po'itiche della Cisl deve 

e.s-sere dialettico ed è d-a ri- 
fiutaisi (pialsiasi eventuale 
tentativo di faro de! sindaca¬ 
to uno strumento ele'torale 
della I)C. Il sindacalo — ha 
detto Macario — deve porsi 
in una po.sizione di ,!rrande ri- 
.spetto » pt'r o!»!)! militanza po¬ 
litica ». ,, 

Ilio Gioffredi 


Dal nostro inviato 

AO.STA, ri 

Sulla (questione Euam » l 
diriiient; sindacali valdostani 
hanno una po-izione molto 
chiara e lineare. .S; può rias¬ 
sumere <o^i■ Il tentpo che 
il governo ha a di.spor.iz,:()ne 
IH'r pronuncia!.-»; .'U' piano 
di ria.s^ert.') ideve (•■(seri' pre- 
.•lerìtato entro fel)t)r>r.oi non è 
nioltiS'inio (■ DisoiniH u.c;.)!»! 
t a mente evitare ciré vemra 
spcM» ])er -olu/ioni contu.se 
o d: tiiX) bnriicriii .co I di.se- 
uni d; .scorporo e d: riordino 
nel L’fuppo devono e.sseie at¬ 
tuati ne’.l'anrbito di preci.se 
.scelte politiche, in modo die 
dalla (iernnl /ione del carroz¬ 


zone Etiani K.'i e.sca in po- 
.sitivi)". 

K' un Invito alla so; iota, 
a lare le cose con s.iuitezza. 
E p'itreblH' soinbr.ire iii’vi'ile 
.se non ci lo.s/o di mez.'o una 
liiiui.) esperienza .i ricordare 
c!i(' pri'prio serietà e sauuez 
za lianno f.itto diletto in cpie 
.sti anni. La Couiie. princi¬ 
pale az.enda si'.ii'ruruica del 
uruppo. soli re in primo luo.uo 
de.l'avven!-ari.sn)() de. metiKli 
(il l’est ione Ei;am l’.i.s.-ata 
ne! '71 .-Itti) .1 controllo del¬ 
l'ente. (ommcK) .id es.-ere 
spremuta come « finanzia 
ria ' del <;ruppi) — ancnr.a 
privo di fondi di dotazii'iie — 
in una serie di operazioni 
scriterhile riie i'iianno r.ini- 


fin breve' 


) 


U PARTECIPAZIONE DELLA LEGA ALLA DUINA 

Ixi Leua iiaz.ir.iiale delle co»»pi'i at ; ve lia acqui.stato un.i 
partecip.i/ione az.ionana della S.deruri’ica Duma. Le moda¬ 
lità d: p.irtfcipazione -- informa un coiiiuciicato deila Lezi 
■ - seno .state definite formalmente ieri da parte di una 
società patrocinata d.illa Leva, m esecuzione ai precedenti 
accordi di ma .ss;ma. 

!!□ DELEGAZIONE SOVIETICA IN ITALIA 

Una dele-razione del ministero delle Custruz.iLci; eletirote. - 
nieiie dcll'URSS. .^uidata dal vi»-e ministro ini;. Va.ssilij Se- 
mionovic Boru-sko. si t.’-ova m Italia su invito delia « Eiti 
meccanica La delc’z.izicne sta compiendo una visita alle 
principali indu.strle italiane del settore elettrotecnico t'd 
elettionieccanico, n'.ibbliciie (' jirivaie. 



Dichiarazione dì Libertini, presidente della commissione Trasporti della Camera 

Per i rincari delle tariffe FS 
criteri selettivi non meccanici 

Indispensabile una revisione dell'intera struttura tariffaria - Una nota del sindacato 
ferrovieri CGIL > Il 21 gennaio il Consiglio dei ministri esaminerà gli aumenti 


Un particolare della Fiaf-Mirafiori 

Si definiscono le richieste 
per la vertenza alla FIAT 

FORINO. 12 

La pr(‘piir.ìz;v.(rt- dvl ;i Vcrtcnz.i Ei.it è /l'Jiita orni.); a.le 
ultimo b.itfiite. Ieri od oo.zi ■^i e riunito a Tonno ;'o-,oout;vo 
do- cDiirilioainonto sindacale di ’/ruppo. con l.i partecijxizione 
do; so,'ret.)r; jtooral; o niiz;(>!).il; dolla EL.M Trontio, .M.-it- 
:ma, Slorose o Zìi.:. E’ .'t.c.) app."(.ifond;:(ì il dibatt.’j s'ji 
filcoi riviDdicat ;v; ^là nidividu.it ; ; l.i p»).;t;ca do/.; m’/esti- 
monti, i prodotti d. m.-x'dl.iDKo:-) n’.d.iitr.ale ;iv*l .Mo/zo^oi.-'do. 
:1 nian:(.'n;ni('i)to d-,*; livelli )>»•» jp.tznd.».. al Noni e l iov-re- 
nionto d-/ll’oi>. npaz.onc al Sud. il contr^illo de.la p'jl.t.c.i .tidu- 
str.ale c :man/ia.'.a. Ouz. in ixiiticol.ire .-•( t'io -Mt; d;-. u.-.-». ; 
toni. dcll’or£.i(’../.r,(Z.i (le dol l.c.oro e dol s.ilar;o. 1 . v.i.-o 
dofinitivo della ’p.att.c'iirnia r.’.-/.".d.c.itiva K..i: avra l'jouo la 
pr.?--..:n.i .scfl:ij.)i,,i. io una zr.dide a.-^sonib.o.i liel coorii.na- 
niftito n.iz.•■;).!.o Fi.i: olio .-i r.unirà luoodi, nia.’todl e ni-/r- 


-. 1 


or».odi iii-l /,i.);)*- dcllT.-XUR. .n »•':-»> D.ir.’o, Li rolaziono 
'.ira svolta d.i Kn,’.) M.ifii'..). I l.iv-.ir. --.(r.ii'.Do conrlu.-i d.i 
Urtino Treni n. D imani o ven-^rdi. ir.t.on’.o, r ur.fcc ad 
Ivio.) ;1 corTd.n.ini’nt o (i.tz.ri:'..i .("■ Ol.vof; le/r var.iro ..) vo.'- 
tdiza d; itr.i'.ypo. 


Gli aumenti delle tarifle 
ferroviarie, per i quali il CIP 
(Comitato intermmistenale 
prezzi» ha dato parere favo¬ 
revole nelia .seduta di mar 
ledi, verranno pre.si in e.-ame 
da! Consiaho dei niini.stri ne! 
la riiniione del prixs-simo 21 
itennaio. I rincari tariffari 
delle FS. che dovrebbero en¬ 
trare in vigore da’. 1. marzo, 
diventeranno esecutivi dopo 
che i! Consiglio de; tr.ini.s'n 
li av’-à approvati e i! priss;- 
d'onte della Repub’.ilica avrà 
firmato il relativo decreto. 

Sui preannunciiit; aumeiui. 
11 conrpaono onorevole LiIkt- 
lini. presidente (Iella ccmml.s- 
sione Tras|K)rTi dell.a Camera, 
ha rilanciato la .sei'uente di¬ 
chiarazione: 

« L’aumento ulteriore delle 
tarlile ferroviarie sul quale 
si è pr(«)U!)c;ato il CIP e si 
dovrà pronunciare il Coi)--;- 
glio dei nnni.siri. pone al-/,i!ii 
problemi di un certo rilievo. 
IiilalU è vero che !e tariffe 
ferrov.orie itahane sono :n- 
feriori alla nied:,( eurojxa. 
e che si iscrivono in un hi- 
!an(’;o della a/.iemla terribi! 
mente paa.s:vo (r)!»*) mtiiardi 
preventivati per 1977 »; e 
ciò re.nde inevitabili de- isionl 
dì aumento. Ma «• stato più 
volte rilevato che anziché 
ar.'.l.ire ad aumen'i :nec»'.:ni 
ci e gener.ilizz.vti sarr’u'ne 
tnezlio procedere a u.i.j r»’.”.- 
.‘•f'ne deii’.ri’rr.i .ntrti*tur.a ta- 
rirtana, .*•,■(■• e'do cri'eri 
lettivi raccirdat; a ci.ter; so 
cia!i e di :>:;)z:i’>nal:tà de. tr.»- 
.sixirTo !errov;.)rio e ri»'lla .s'i.» 
;r.»i; .i.:U):i,i!).!e riiornii. e 
questo p.-trere è sta’»» e.-pre.-'- 
.'•») concoide::!'-':.'»' d (. « ( o:n 
n.i-'-'ioi.e ’l r.(.'! (»::; dell.t Ca¬ 


mera. e dallo sic.s.-io mim.ntro 
Rutfini. Mi ;)are dunque ('!)(• 
questa strada debba cs.nere 
imbtKcata subito, prima ( ite 
a marzo scattino eli aumenti 
indifterenziati proposti da! 
CIP. 

« E devo diciiiarare elle la 
commi.s.sionc Tra.siwru da 
tempo attende di discutere 
le propo.vte di ri.struìturaz.io 
ne tnriiiaria dei i^overno. a' 
(jtiale rivoizo in que.-^ta (x- 
('.(sione un invito lormale. 
coMe.-.e ma ii.-.sa; tiTino. in 
qiie.sto senso. S; potr.nino (O- 
■si. tra Faltro. cviiare o con¬ 
tenere. «.i aiiment; ai lavora¬ 
tori pendolari, e afironi.ire 
sili altri prob!»-m;. come qu>-!- 
1: della ridu/ioni' delie a;e 
vola/.inni d; via e^io osui .sen¬ 
z'nitro troppo e.->iese le tra 
que.-ite includo q’ieile per !e 
falli.slic (lèi i).iri.ìm»'‘i)tari. 
benché la loro incidenza eco¬ 
nomica sia minima). 

.‘D’aitro (.mio debbo rile 
vare che proprio osi’i ia coni- 
m;.'(sione Tr.i.sporii. oscoltan- 
do il diretto:»* venerale delle 
ferrovie, nizeu’ier Mayer, ha 
inizi.ito una .-errata indaeine 
sul iirave depvil lerroviario 
e .stille sue eau.-e. Noi !a con¬ 
duciamo a tem.ii rapidi, e 
’.a concluderemo as.s;ii ore- 
-Sto. prima d: marzo, rao-or- 
dandola alì.i d.scu.s-'ione .-u’. 
piano jx^liennaie delle ferro¬ 
vie. Non è d inqu»' siustifica- 
la una decisione d; aumento 
delie tarlile icrioviane die 
non teiiz.i conto di que.-i.c 
i.nd.tziiie e celle sue risul¬ 
tai).te. 

« Deve e.ss.ere c’niaro alla 
op.nione .oubblica. che il zza 
ve e iivn.stenibile deh'it :cr- 
roviirio ’na cause profonde e 


strutturali clic vanno affron¬ 
tale subito e ors/anicamente. 
Ri.-IX'tl»') ad e.s.-o l'aiuiu'nto 
(ielle t.iritif. pur iu't(‘.s.s.ir.(). 
non appare di per .s(‘ r:.-o!n- 
tivo. pcrchf' .diche .s<^ jicr 
.P'iie.s; le tar:!l(' dove.s.ser() 

r. tiìdopp.ar.-i, ove la .".tuazionè 
■-'‘•ncr.ilc nmaiie.sse (iue!..i 
che <•. il deficit rim.Urreblie 
c (K'.-cerebbe paurosamente 
di anno in anno. 

« L,t i)rc.-c;ite -ifu.izioiK' 
inip'one saciitici, ma que.-.ti 
(l»'i)ì;»)n'> c.s.-ere .seriamente li¬ 
mi lizzali ali.i .sol.iz.ione de; 
pr'ii.'lcmi. e non deiiimno ave¬ 
re ;nv»ce un carattere indi- 
.-((■nmin.ito e niij.tri pn.oli¬ 
vo ver.'O le categorie });ii di- 

s. dzia’c di lavoratori, ’.i.'ci.in¬ 
do poi in piedi T-utte le cause 
di (i..-.--'.-(to economico 

lai Si'zrcier.a na/.cauile 
SFICGIL critica la deci.sio- 
ne dol CIP d; alimentare le 
tariffe ferrov.Hr.i*. « per mo- 

t. v; di mento e ri; metodo)'. 
•(.Sul piano del metodo — .si 
HI. ‘‘(mia nella nota — poiché 
.tu. propo.st. oumenti, co.sì r.- 
lev.int. e innovHtiv. s.h per 
le t.ir.tfe v.H.azitìtor: .sia ;)('r 
quelle merci, il ma.s.s;mo or- 
SAr.o d; direzione delle* F.S. 
qual è .! Con.-;;;lio di ammi- 
n.s': .izione. non è .t’a'o ch.a- 
niat^s ad e.tprimiTi» le proprie 
niot.''.tte o.-v-er’.'tìz;on. e prò- 

pO-''t-. 

«.Sul -piano del mento per¬ 
ché propone tir. cosi one- 
ro.-o pro’.'veri,mento .tenza ef 
f.'i'.ntare contc.-itu.i.me.nte zi; 
altr. fiifton polit.c.. atr’uttu 
ral. '-d econo.m.c; c.he ^er.e- 
ran-v ;. eravo.-o pa.-x^ivo di b. 
lar.»-.o delle F'S 




'7'. - '('rr. i.-’-fi p’r pen e- 

i.n or ardo tra te 
_i) ;'■.'• >').-.'.i’i e aorerno che 
u: 7. 

'■ f''’f 

■f’-r’-’n.’’;! rt. l'i (puesto nccordn 

*it'i t"* t’ cn 

i'4>Tzrr(;;.V;c:,v 
’.»• ii:.:e-:d:i'e. tntt'orn rrion- 

tif.te et espos-'i; a', co'itrac- 
< o.'i/o d: dt'fis on: a e'.ìo ceri- 
tr.i e ». 

L,( jiif'.t.i ila .incile nb.(i.i.to 
1.» ’.•/»■ :) ..i ;>. .-i/ioi'.e a propo- 
.sit») (i;'lla .ci^e s iila r.con- 
vensu'i'.e i.nd ;.s:r..ile. P.ù fa- 
vcre'.(''lc a:l un.i al;.’’.-’a.’.c'¬ 
ire lieuli oi'.er. -o.i.il; ciie .•^d 
■in.i '.i;.l.z.’.izi-ii'.o .--'letti'.a del 
le r-'-’r. e p.ibbliche, la Con- 
finrLi-'tr.a h.i att.iocato la 
lezzo sose.ner.rio (.'iie alcun; 
r-iio; .i.-»’pe;:; ,< adorai .ino ie 

fO'idizio'ii di opera.'.ntà det¬ 
te fipre.se . .A parere del..i 
C('.nf.ndi:->tr.a rim.ine ceti- 
plet.im.'n;-/ aperto il pn'iile 
ma (1. una .^er.e d; m..t.tre 
p-.r -Mr.int.ro uno svilnp'ui 
.• ’io>. ' i.'tori.) det'ii ;i'o.!:ì- 

zio’ir )'. 

In:.11.' 1.1 Conf;nda.-tr;-,i h .4 
l'i'iite.'t.Ito elle pa.-'.i pr/ii 
dere ixr v.i.ido il tett^s d; 
9 Mài» miliardi d; defio.t pu’m 
b .co quale viene indic.ato d.4l 
ciiverno. da. momento che 
(X'corro fare front-e a sp-nse per 
2..S00 miliardi d; lire per le 
qual: non estate ia copertura 
finanziariA. 


La società ligure vende la pasta alimentare 50 lire in più delle altre industrie 

Accertamenti sulla contabilità della «SpA Agnesi» 

I proprietari annunciano ripercussioni pesanti anche sui lavoratori se verranno adottate nei loro confronti 
decisioni amministrative — L'intervento dei sindacati circa le possibilità di sviluppo della stessa azienda 


Con oltre 4 l>»' d p-/..dc..t;. 
uii.i produ.z.oiic- (;-or.’..(:.cr.i n; 
past.i .ilimeiitarc »';’.e m -v 
.. lira .-(u; l.S-.X> 2 (>.X) o,u.;i:.il . 

una .-ete i.'om;y.e:o;.ile t.’;..'»■ 
.-im.i che s; irr.id.( i:.-./-) 

flirterò ;x’.e.-e o v.r.\. 'pci~. . 
.'..o.'.e r.;").'. .nd.ti'eri'.rte, ..i 

S.p.A. Aqnesi •.-.ip;ir« ,-/:.’a '.i 
pr.n.’;p,ile ir.diistr .i lie ..i p’ 
v.i'.i'ia d. ImìV':..i e una cal¬ 
le m.izzior; d ltal.i d.-l 
t»>re. 

D.i quulth" .-et'imana. »•' 
me Jià nello'tonre del '74. 


I al tempo della t.ini.ea o» 


bora del T.ibunale ammr - 
st rat ivo dell.) Rez.trne Liz.-i. 
che tron .leo»") .-(e u.r r.i'-rr.’o 
('ontro il C.p. Il Cipe e il 
Minstr'' dell’.p.dU'tr a p:»'' 
mn.'.-m dalla d’ta .sul pr 
del.a pa.sfa. '.'.Adne-i •; i 
va nuovamente — c .senro"'* 
’fX'r il prtiblenr.) del er-.-'.'o 
— nell'iX'chio de'. c.»''<ine 
I..I .situa/.one é qiK.-ti t\ 
az.enda. da quando ..i p.\- 
sta viene trattat.x prati.-.i- 
mente *.n libero mere ito. 
vende ad un prezzo d; circa 
50 lire superiore a quelli del¬ 
le altre industrie. Secondo 1 
proprietari, ciò è do^-uto al 


m.SfZiiu.r c»jSto inoontr.tto per 
produrre u.ra p.ista d: a ’a 
ij.i.il.'a. re.(l..*.'at.i e.-vl.i- 
ni.'irte l'c»;) c.".)no ti'u.».( (t. 
inprrt.i.’.o.'.è. .1 cu. p.-e.-r») 
id.i p.iz.ire in doli.):.» -e .cu 
ntei'.’.it'’/ su. D'.vr/.i'; In;--: 

r. .1 .'■»,n.i. I 

L'.'.è. re.'eir’z- o.rrrl.ire d-'l 
in.n..--’r»j »ie., Iitd'.is’...; .r,"-" - 
t) ;.>’rò ; prete"., qu.il. ii,.- 

s. tì-r.’. d; i Conrtat; pr.r.- r- 
(■ •i.i :)re.'./:. ad una r-'v..-. ,- 
n-e de; pre.’.r. dell'" p.'i.-'e .). • 
ii'.ent.»*.. h.i.-e .ìd ur.a ta 
rei’,-., t' r.n.*.) d.d m n;.- 
.'te'.-»-), .-e.'o-.d») la .q.i.ìl’ L 
co-to s; ■■icz.rerehìx' -.i.> 
, 37 . 4 . 7 ») '..re al ('h.l»). .) 'r’). .= t 
d''ve .)z,z.u:r£-'re ;; m irrne 
.) f.c.er" de. de".)/’..»■'.•: •.') 

r, p-'r le conte.'’ on. i.) 

Kz. i')i 'per q :-'-•■ da nie.'z»') 
c.nilo*. Q-.iest; d.»" .■’on.') pa¬ 
re c,”. o l.v.T)n; d.) qu»' l; •irri¬ 
to p.ù e evat; foru.t: d >' ) 
.4'7ne'-/. tant»' che la C-'m- 
nii.ssiirne con^rIlt,v.^. per po¬ 
ter v.izLare problema con 
ma4ir?;ore C0i?n;7;one d; caiLsa. 
.vi é avvalsa del pATtin-n^o 
della circolare che prevede 
l’intervento de?l: or?an. !»> 
cal; della Guardia di Finan* 


. za, per rin r..-contro su.le. 
ccnt.ib.li’à dell'azienda. 

I«a Mtuazioirc, dai pjn:»D d 
v .s:.» ,;.ur;d.co.-imm. n..-'".»:.- 
vo. s; trova ora a q-je.-it»’) puir¬ 
to Ne vedremo zi; .svi.-jnp.. 
ni.ì è eh..tre che le con-..u 
.-i»';ri .alle qu.il; ariiacra .1 
C»rnr t.tti) pro’*' nc .).e prv/v. 
(Che dovrà tr.ism-tter'.' al 
; C.p p-zr zi: cpp>'rtu.r. p.'o.- 
i ved.rr.ent.» rtvr.ii'.na Iter. ò vh. 
t ni c-Sii Oi.à ; propnet.tr; de. 

; pa-sti; CIO hanno i.nf.itt; .a’a 
i nur.c.ato l'im.po.vsibi’.tà d; ti r 
» ritorno ai vecchi prezzi, che 
! causerebbero — seconda lo 
! ro — un deficit az;end.ìle 
; d.fficilnrcnte .se.stcnibile. c -n 
j cr.av; rtpercuss; or.; .anche s’jl- 
' la m.ano d operà (■X'c.ia <i 
! iind.ace.t: :em.<an»a ’un ma.-- -'•■ 
j CIO r:c»arso .al a cv./.a inr ' 

I zraz.on-*'. E’ p-'r quest(a m.■!- 
I trvo che ; sindacati ste.^. e 
I le forze pol.’iche ideila cp-ic 
\ .'tione .'I sta interessa rio 
j l’asse.ss.ore rejrionale a.l’In 
I diLstria compagno 
che e.à ha a’.'Uto diver.*: in¬ 
contri con > p.artl interrò' 
sale» h.anno e.«pres.<.i l’oppor¬ 
tunità d: es.aminare 11 Òpv 
blema partendo d« un'ottica 


meno anzu. t.a. .=epp.ir non 
.-•ecoi.d.ar.a. ri. quel.a del -P't-z 
./■ a dell.» pt.-t.), nr.i d; c>..»r- 
Citr.o .n. u.'ì Conte»;!») piu .(.r,- 
n.o. (.ne C'S.mprend.i: .e i-os- 
s.b.lit.a (il sv;.up;x) rie.l a/ en- 
d.a. l iircrenr'';)'»*) dt..’»)Cv upa- 
/..o:re. .a prec.-iria s.'u.-.z.■•;.(' 
ec<a;rnn)./,a dell.a citta 

Pro’prio ;n qurste -ett r.i.(- 
r.e ..Aanesi s'a pr»r:ed-'.rcl'i 
ad un larz.) r:n:r»v.,(nr'’.’o 
tec.-.iìlog./.i e .ad un mpLa¬ 
mento delle sue .struf ir»-. 
che do’,.-(•!):>.•.'■») p/.'t.ire .api- 
de..me:)te la produzione a 
2ù(Xi qu.nta.i g.or;..). e:., .n 
nrixlo d.a tar fronte lozz: r.sin 
»■; rie.sce) a le c.-'-n-e.)!. r.- 
r.'a;e>te (iel me.'caM in erno 
ed estero. I.» r..-;t:u*’ur.(.’.> 
ne («mp.r'.t inr.i s;)*.-.) (i. 
2:*(>J m.l.o.i.. alt:; 12'>) ri».- 
vrebbero e.-x-ere .nw-tit. l’er 
l’.)i.qu .'to di U'.'in lane di 
as.sorbiriiento da insta.l.^re 
sul poma, in m»xlo d.i f.a: 
zi’uni?-cre dirottamente il i?-a- 
no d.a’.le navi a; .silos. I fi¬ 
nanziamenti per tal: opere 
sono stati ottenuti attraver- 
.so il normale mercato de' 
denaro, con 1 soliti alt.ssim; 
ussi praticati dalle banche. | 


Fd è qu. ciie s’.n.nes.ta il 
rì.scor.-.-, piu z-cnerale d; c.i. 
.-. d.ievH. u;..» d.mi.nuzi».-;'." 
del (O-'.'o (ivi dcn.a.’-o. dic-j::-'» 
; r-iirrìacati. c 1 1 ’p>^.-.b...;.a 
de.l'.Tj;;-’'.’ ci; .)/;ed''.e a. t: 
n.iirz-.i-u)-. .rt. dv ...a lr«ze d 
r.c tri'. .o.r»- rs-ndere c 1) .*■ '"» 
fiCr.o d.-anrnr it.-. o .. pr-ob- 
del'.a na.' 


i. 


m.a de. prezzo de; .a 
perm.'''’t-'-reb'-)-cro d. pjr’.irl.» 
.ava.-.’; c-an una m.izz.o.-e 
rc-n.t.à d.'i 'Ut:-' le parti ix-.n- 
z.a inccmP'.-.t: m..nacce d. 
('hlu.'Ur.a n di r.a.ss,a intezi’j 
Z-on*'*. dar''*b;>cro La pussib.- 
d; .SVI 1 un../ar¬ 
re 


l.t.à .ìll'.i./.enrt.'i 
; ed anch- 
I..a d;t-s) de 
v.cr»' e l’rsurr.er 
rione '•ano zi; » 
mov.n'.en'o d^ 
del n»7ttro P.irt 
.Aznos; non i»^ 


-. I 


d. HS.S UT)' 
p')'’.-) •!; 'a 
o deli’.-ic, in.i- 
,i’ni-”---. de; 
■a-.or,i*'ar; e 
■•a. m.,i 
ono -)-,'' 1 


mere che esso 'xas.-.i o’*'''.'.er 
SI ./»alo punt.and^a .s’il p'-’.o 
della p.asta. attorno al qua 
c^X't luire un) specie di t.-on- 
te corporativo e ricorrendo 
con troppa fr'‘quenza al ri 
r.atto della chiusura o del 
tra,sfer;men:o dell'azienda. 


Nedo Canetti 


I danu'iite cimdott.i ali accumu- 
j io di una zro.-'-a pa.-sività 
; Dei 33 miliardi di perdita 
j del l)iia;)(-io l'J7r>. ben 20 mi 
I luirdi iizuravHiio ./otto la w)- 
I ce (’iu-r. parsivi, dovuti in 
I buona p.irte ai di'biti lon 
I tratti per .-o.-teiiere le scoii- 
' ceitanti :niz:ati-.e de!!'E«am. 

' N»'n (' dunque s il'.i b.i.-e di 
j (lue.'t. conti •'in ro.'So >- clic 
^ pilo dure un «ludizu) ob.et 
tivo-ulle ix-ìssiliilita p!.)dii!tne 
! dt-il.i C’o«n»' 

I Rnn.trcando (ine.'ti dati di 
iattu. ; .-•indiu-.iii-v 1 non inten- 
doiu) (i/'olutatiieiite nitsion- 
(iere ciie le (iiincollà «lei!.) 
Co.znt- sono ’.czate lincile a 
1 prob.em; ze-tion.iii e prixint 
I liti di-li.i ‘-'i.inde az'ienci.i .-i- 

• (lt‘rurz.»-a a(i/i iii.i. l.'improv 

■ v.saz.oiie e lo .-uperf.i lalità si 
.‘-ono II ve!,(te m.iimtie peti- 
j (-‘'loMimente cont.iziose s ii 
I terreno delle scelte d. politi- 
I ca indiist ri.Lf del!’I-;zam. e 
I ad »•.-.-»' non poteva non f.ct' 

I ri.scontro nn il.ttii'-o .‘(t.ito di 
I (ii-(azii) ixlLambieiite de; di 
I rizen*; tt'cnici. .Si é rinun- 
1 ciato ...i mvi-stimenti ciie po- 
j tev.iii.i liare un torte impulso 
I prodiit r : Vi) oppure s; é pr»)- 

• (-('.luto in modo in»-er:() e s'u» 

I i.i l).l^e li; criteri quantomeno 
I d.sciitil)i!i. 1 lavor.itori del 
! lOiiMzlio di f.il)l)!-;ca citano 
I il ca'o do'la lorneriii « PR.S » 

! elle no.) riesce a .sviluppare 
; pienamente le sue potenz.ia- 
I l.ta .1 . aus.) (i('li ■insili I ieiente 
; (ipprovvizionamento. Perehé 
, - .liti») esempio -- non s; 

' è m.i! iiK-rxi) mano a un 
! seno piano (1; ricerca mine- 
. rari;) dretto a sialiilire la 

• reale eonsisieiiza dei ‘ziaci- 
I me;)': (li ma-ziietite neil'.Lta 

■ \.ti'e di Cozne'.^ 

i Non è da ozz: eiie i ia\o 

• Miir; e le loro orzitnizzazio 

I ni nn.iDVoiii) que.ste enticiie 
I alla poiiMca della C'ozne, Già 
i in un • l.l)ro bianco • dei ‘72 
' ii eonsii’rio di iaititrica at- 
! froiitav.i il probiema iripro- 
! p()'‘o poi nella eonterenza te- 
j ziona'e snll'oceupazione di 
I (ine anni !,n dezi; orienta 
: menti produttivi delio .sta!)!- 
1 iimento siderurzieo. prospet- 
! landò re.'izeiiz.i di un dici'O 
I impenno nei settore- de; prò 
I dotti più « qualilicati ■) per 
, eontcntito tis-noioz co e valo- 
I re azziunio L.t (’ee prevede 
; Cile i! mereat') dezli acci.u 
.-pccial’i ->ira in Iurte esp.in- 
' .-ione ja-r almeno nn decennio, 

' .Ma ia fonile n-iie nei sett()’’e 
' na ziti e.vierien.tc ’»*c!)oi()z.ciic 
j iMievo 1 e una iire-si'nza con- 
i .spstcnt") (,'*>■;.i ili) fatto per 
; coJÌ.e;»- appii-no que.-la Ol)- 
' i>)rtunità? 

j li lati') (' Cile non si vede 
^ traccia <1; una c»)erenle sira- 
I tez.a produttiva per io azieii- 
I de .siderur.ziehe deii’EG.-\M. 

! Nc! .'HO !•-th-ino . il rommìs- 

• sano straord.n.irio Niiitta ii.i 
I propO't») d; fiiminare il ciclo 
I iniezraie alla Cozne. i! ctie 
I avrebiv- come con.'ezuenza la 
' ('ili is ir.i •,lcl!'ai!o!--;-no, (iei 
I rcp.irti' - LI) - e d. altri ini 

pi.in;. D.» e ; si zretari-j del¬ 
ia CHmer.i dei lavoro. Poi 
liotti «No; non re: pinzi.iriio 
l'ipote.-i di una riorzanizza- 
t z.one. pili» il»- i l .'. m i-»v.i 
I C')!) ii.l.i pri>/|)'-tt iva ciii.ira. 
j Non si può liat'are z.ii hi 
’ quiittro <* quattr'otto raitcfor- 
! no ciu- stato potenz'ato re- 
I centeme .tc o ciiitiderc lo 
I ’LD" Ilei qu.ii'* pi-ciì. anni 
! la .sono .-tati invc'titi miliar- 
! di. In Cile dire/mne .-i vuoie 
i andare’.-' D.i anni riveiidiriiia- 
i mo un pi.in-o dezii .nciai spe- 
; ciai: eiie <-o-";rdii'.i na/ioiiai- 
I mente la nroduzione dei set- 
i toro, stabiieiido uriorità e ;n- 
! vestiment: La ri.'trittiir.i/io 

■ :;e dei'a C’ozne va • in.i'izzata 
a cj ie-io piano. no;i r. de-.on.o 

i piu e.->.sf re .-p'’--* cn-- non (--ir 
; n.-'-s.-ndaiK» a obi-’tivi ix-ii 
; p:ec..-'i ». 

! I! p:--.’Z<-’’o r-tiut’ I — ■; .f- 
i ferma — .-embra i. risui'at'i 
j d; una spirti/ione 'ii-ii'- aree 
I d: Ita-re,(’o ei'.e e .s:a’i l'in 
1 tr.i’ti’.i con. ie -zr.iiid. a/ien- 
j de ;)r;'..i‘e d'-i -etiore — in 

primo ! loz») .,) F. i- — e 
erie co;i;por’'-rf-i):)e Li rir. in- 

' rii a li'i;r.''-d;rt men: o dei'a 

j T»-» n,)»■• )z‘U* .1,1 .A've.iin*") Noi") 

1 SI p-jo .iiiett.irc -ur.,) is.jIi’.c,» 

J rhe sacrificherebbe ancora li 
; Mezz/Ozi'/rno. rc-i rm.e va 
. .)'obtì:ido:;.i:.! i.i -.‘■r.'ma po 

; s;/io..e d; -n.i-.-.i .i • 'r.m/i 
1 della propini parrò-ch.a... 

PL nei (ontest») <iei pi.ino na- 
i zicn.ii'- che debbono e.ssere 
deiir.'.': il ru'vio t' i.i t'inzior.'- 
delie Parte»'ip-)Zic.ii stata,; 

! nella s.»;» r ir/..), i r.fppor’: 

' p.'»7-d-.i’t;v: ’r.t .•■ .iz.ivirde può 
! bliche e II icr-^i r.ipn- r’o <-c.l 

.setto:'- pr.’.’.)to «Dobbiamo 
' razzT'ipp.ire in.p-i-j 
’ bill he in in orz ii.i.-nM » ne 
] ConS'-n’.i (J; iv;:»;*- avi:*; 

: ’jna ' h -y.'. ■ .-.u .i 

■ le e d. .r.v.'.i.•• : i .mrd; 

, di C.!r.l"e:e i.oi-izico prò 

. dut:.-.' eh' :.:rr.‘-n'.Hn.-» i 
eonfre»!;'. d. j.’ri p-imi, Hi.i- 
, mio f.-.'f-r.'.. '-.ezii .i.-'-ii; ì lì 
1 .Ilio ('ir.’r-'ì l’o •(■» lO'Gz:-»-) ed 
e il .1 n.o-’r- idi/.o • •■;(■ v.s 
tomp.i;’') li m.i/.'.-i. ) ,'t-';r./o ... 

! I dirize:.’; d-La ti 'l-r.r/ 

; ne c- n.u i.-t , v.» dO'- .na sot- 
] toil:'.'.:..-) r.-.:- il). I) III'h;.)r« 

• z.oni. - . 1 - s. ’r.-.t’.t di d..ro 
l una n lov.i p !;’;-a ai se"ore 
i delie Par’* (.p.izi.-m; stata 

I liqmd.ii.do delir.,’ivam.c-nte i.i 
pratici d'-i :r,.i jo-erno c del 
‘ clien;":;,,!!'.') »-n- ra-,- troupi 

anni ha co.-,':, a--.Li'-.i 
j ta d'’';'Ez,i:r. li ; ricetto z-r 
i vern-:t.-.(. d. cord.ito d-'vr.) 

I es-eti- .-ot'op 'to a ,» ’.er.t. 

. ca d: un a.mpio ron.'.-cin’i, coi 
I P<-.r.,i.m.ent .1 e i' or’.in.z./.i 
' zioi'.i .'ind’icah. m.t anche- con 
j ie Rezion; D'.i.te-.i » on DC. 

, P.SI. Di-.miv-r.-.t a I nouo'ari. 
i Union V i.do’ain.e. P.SDI e 
: PRi. li parti’ó comi).’’! 'ta si 
; è fatto promo’ore di un.) ron- 
i ferer.z.i di produzione delie» 
' Co?ne che si svolgerà li 23 
gennaio per discutere le pro- 
1 spettlve deH’azienda e del 


set II.re sKierurzico. «ìiiche net 
(onironti del pinzetto di ri- 
convor.'ione indust ria.e. 

I r.ippreseiitanii delie fiìize 
p»>i.t ielle il.inno parte»'ipato 
l’aitro zionio a un asst'inbiea 
co; l.ivoraton delio stabili¬ 
mento. E’ emersa una so 
stanzi.(le eonverzenza nel 
ziudizii) .')iilie 'pos,'ibilità di ri- 
prosa e sviluppo dell.) Co- 
zne. I lavoratori, che sono 
(•('n'.i;x'v».i!i della neee-.s;:.à di 
(lare alla lor») o/ione un re- 
6;)i;'o n.iz.iinale. iiann-) solle¬ 
citato L ’p.en») imp'.’zno di 
tue. : p.irt.t; e d»'! zoverno 
rez.onu .e 


p. g. b. 


Più Stabili 
i mercati 
monetari 
e la lira 


La iiuotazioiic dell.i lira 
è iimasta .'.labili' (870 per 
doli.irò ) alleile ieri in un 
menato clie coiitiiiu.i ad 
e/.-ei-c laratleriz/ato da 
un sostan.iiale t-quilibiio 
Ira domanda ed ofleita 
di valute. La stabilita del 
caml)io dezli iiUnni mesi 
ha riattivato o iioinializ- 
zaio al--uni llu-.-ii laluiaii 
( rinic.'Sf. t un iiu» ccc... ) 
incMtTc i.i situazione ino 
net,ina iiileriiazion.de :.i 
e and.it.i cvolvelido neile 

iilriiTW» 

tltl 

so della .-.i,d)ilila. 

STERLINA -- Partilo 
line nl:e\i) iia d piocc.'.--o 
di a.'.-c.'tameiilo (iella v.i- 
liiia iiizle-c. Al |)ic:,tilo 
(Iti I-ondo monetano m- 
tcinaz.toiiale per 3.!» nu¬ 
li.uiii di dollan sezue oia 
una aperlur.i di eredito di 
alili 3 miliardi di dollan 
pie.sso l.( Ranca dei Re- 
zolainetr i lutei nazionali 
(il Ra./ilea. U'uesi ultiin.i 
opeia/ioni' servirà a nm- 
borsari' dcienton e.sten (li 
stcrliiit' a sii.po di n-erva 
i.''terln)-z l/.daiiee.-.) die lo 
de,''idei ino. La quotazione 
di'lla sterlina h.i tuttavia 
nei'Milo un iioievoU- mi- 
jzlioiamenio, che pio.-.e'guc. 
La ndiizioiK' i;raduale dei 
tas.si d’intt'icsse i‘ inizia¬ 
ta. col ribasso del las./O 
(Il sconto (clic ha un nio 

10 pili diretto che in Ita¬ 
lia) dal 15 al 14'- e si 
pievede |)ro.sc{;uirà. 

PRESTITI ESTERI 
Ritornano invece, periodi- 
(ainenic. le specuia/ioni 
su eveii'uali {)re.slili a H I 
talia. Nei (lionii .s»-or.'i e 
.stata d.tia notizia di 1 nn 
VÌI) (il una nunioiie (ii-i 
mini-'ìii delle l-'maiize (’EK 
cne il 17 prò-sullo avn'h- 
bero dovuto preei.sare la 
mud.dil.i di una enn.-'.'-iont' 
di 500 niiiioni di dollan 
])ci' ('oi)iiie I.I ((Ilota in- 
•;Ie.',(- del l)li-'tltii comUIU- 
l.ino airitalia, ((nota tem¬ 
poranea meni e ani iei|)ata 
dalla Ranca d’Italia, li 
rinvio non ha i)erò rilievo 
.sostanziale. .-Mire informa¬ 
zioni di .-'lamii.i attribuì- 
.crono al •zo-.erno italiano 

11 ()ro()o. ;Io di diiedeic un 
nuovo lire-.!Ito all.i Cìer- 
niania o: eideiitale. Già 
esistono con la b.inra cen¬ 
trale tedi "i a 1 r.iPiloni del 
I)r(-ce(l*-n?e (irestito. zaran- 
Tito (Oli ’uii.i (luola Oli) del¬ 
le ri.'Cr'.e ad ’in jiiez/o 
infi'iion a (iueilo attuale 
di me:-.ito 

Il ni (»i -.'0 .1 [ire.'ti'i este¬ 
ri alio ' » opo di re.il./zare 
un arzille d' dite.-a (oidio 
1.1 s()*-(-'ila/ione sui (am¬ 
bi .'(-mbra lllo.-’i l'iozo. I.a 
--it i;.).',;»)!!'- l’.i'.i.tna (• (il 
ve!>a d.» (jueii.i iiizie-)e 
I l’Italia non e un ( ••litro 
f man.-i.irio n.onriiaie e 
n-,.-^» ’i-ì r>.)..(.i-»s .-’er. nz». 
D'.ii’i.i Ji-mt»-. L'-; j»‘-i K-n/a 
na nio.'!i.)!(» (i.e i.i s[)e 
(Uio.-/;one non v.i nazata 
ma Vrt (cit-tIt-:'.) a pagare 
(-. 1 ) eh : ; 1 uu.» I)’I zi.i -ido- 
I)»-:.i’: i.-'i t:.---; ■'corsi. Il 
liiobiin..» dt .)■(-. toro, in 
rclaz.one di-avinzi ter.- 
poranei di bilaniia. si jmx 
ne .sotto apri foud.irr.fn- 
taii .(.'petti; l» l.i riatti¬ 
va/i-'-n** di i r‘ 1 ’'»!»» (iegh i- 
.■-ti’ut; 1 .n !i'./;.!;. ;:;n ri.a- 
zionaii come strumenti df 
rcK)i>eraz;o.ne. 2) i! supe- 
r.iir.cn’o di (( laì.'ia.'i e.-( iu- 
'ione di ( r;m:;i.-!’(»ri.i sul 
n.» K.t-o fin.inziario 

Il (o-lfie'tn • euromer- 
(a’o - (i'-i (.((litri:;. s!>e- 

(.diiunte (K-r la (/arte ite- 
'•;"• d.i h.r.ci'.e U.S.-\. è 
mi..:’* ‘ nt»- (xico 

di.'P'>:.;'();ie .» f-.re o;)-'ra- 
Zior.l (O!) »!iT. .taiiaiu in- 
terir.ed; (ii'z!: inv'-'ti* 
na r./;. mdiperaii n'e.m» lite 
(J.d n.erito <i--. (iroz'-!'! 

RESTITUZIONE ORO 
)i Fondo nionc-ario 
;;■.’»■; Il,(7.'•)r..)!e sta (irisce- 
(1( :'.do ai!.i ri-'tituzione (iel- 
1.1 ((.iota oro dei (lae.si 
rr.en.ii:;. I-i prima rc'tl- 
tuzior.»'. in corso que-ta 
settimana. l..i visto il Te¬ 
solo d> zìi S’.iti Uiidi fra 
I (iririii .eq urenti d.i re¬ 
si i»u/.)One uni/ce al 
ii(Z.i:;;en!o .d (irer./o ron- 
)(■ ii/.on.ii»- di 42 rìoiiari 
ronci.i I. f»l; US.-\ SI sono 
b.iituti roiitro il ruolo mo¬ 
netano dell’oro ma ap- 
(brezzano il metallo lomc 
merce degna di entrare 
fra le n./crvo della loro 
tesoreria lai quotazione 
dell’oro é stata ieri di 
131 dollari l’oncia. 


é 





























l’Unità / giovedì 13 gennaio 1977 


Il rinvio al prossimo novembre delle elezioni per i Consigli distret¬ 
tuali e per quelli provinciali segna l'accoglimento, seppur parziale, di una 
rlctiicsfa del PCI. Fin dallo scorso settembre infatti i comunisti, rilevando 
i pericoli di un ricorso tropoo frequente e disorganico alle elezioni sco¬ 
lastiche, avevano proposto per la prima tornata dei distretti, elezioni di 
seconcJo grado. 

Ora, la decisione ministeria'e, che, confermando comunque per il 
13 marzo l'elezione del Consiglio nazionale della Pubblica istruzione, 
concentra nel prossimo autunno le elezioni per il Consiglio di distretto, 
di istituto, di circolo, di classe, di interclasse e quelle per i Consigli pro¬ 
vinciali fa risaltare l'importanza di tutta l'attività politica che affronterà 
in ciuesti mesi la tematica scolastica. 

Dipenderà infatti dall'ampiezza e dalla consistenza che prenderà in 
questi mesi nel paese e in Parlamento il movimento per il rinnovamento 
della scuola, il successo democratico delle elezioni del prossimo novembre. 


Un'esperienza che va sempre più estendendosi 

Gli handicappati a scuola; 
un primo bilancio critico 

L’inserimento deve avvenire secondo un progetto che tenga conto delie doti e deile capacità 
di crescita dei « diversi » — La necessità di liberarsi delia ideologia selettiva della scuola 


I giovani si confrontano col problema dello studio 

Decisivo oggi il ruolo 
della sperimentazione 

La FGCI per un'idea nuova di scuoia - La nascita di un movimento 
autonomo e di massa degli studenti collegata con un'azione 
politica che proponga un diverso atteggiamento verso lo studio 


La questione c.s.'en7.'.ale jx'r 
una (l!\ei.sa iniziativa {«oliti- 
ca nella .scuola, volta a fa¬ 
re di quo.sta un elemento at¬ 
tivo per un nuovo modello di 
.sviluppo è indubbiamente 
quella della nece.s.siti\ di una 
analisi attenta della influen¬ 
za neaatlva che i proces.si di 
dlsurei;a/ione c.sercltnno .'^ulle 
eo.se. en^e .so'-iali nell.ì istitu¬ 
zione .scolastica. 

Infatti .se è veto che la 
criii de.la .=cuoIa inserita nel¬ 
la più S'Onerale crisi del pae- 
•se e.-icrcita una spinta ver 
.so rindividualismo. lo credo 
che non si possa vedere in 
questo processo un rapporto 
nè nece.ssario nè niec'unico 
anzi emerge i! fatto che la 
crisi della .scuola nasce dal 
comple.s.so intreccio del di- 
.szre'.'a.'-s! della ->'ia i.^pira' o- 
ne tuUurak' e (ielle sue lina 
htù ('ducatr.e < 0:1 z.i •• euien 
ti indotti da’la si‘'ii''ono di 
dilflco'ta p'u (omple.-w'r a M.s- 
stila dal oaese. 

I! pun’o d! iticontro di tti'tl 
que->u nuniem.i a.'>petti della 
cri.-i deiri.stnuz.one .--col.i.-.!.c.i 
f l<i (luestione dello -l.idio 
ed è .‘•Il di es.sit che deve ri- 
volger.u la no.sTa attonuone. 
valutando ncll'attegzta.nento 
verso di «'s.s.i la di.sponibi.ità 
tosian/iale di grandi nia.s..c 
(Il .studenti ad un pro.zraimna 
di rinnovamento. La la.-da 
(il -Studenti che non vive quel 
tipo dì rapìiorto critico con il 
lavoro .srola.stico. iieces ..ino 
per l’ac (iU!.s./ion(‘ di strumen- 
li culturali funzionai; ad mia 
conasccn/a critica della real¬ 
tà storica e delle ;K).s.si’.T.!ità 
di trasformarla, è ampia, tan¬ 
to che .s’,x'^.=o co.'titui.-i c la 
inagg.oranm 


Fuga dal lavoro 
produttivo 


C(rMmente que-5*o ut- 
Irsrziame.ito negativo .erso lo 
.studio e dovuto al di-oiienta- 
mento che deriv.i d.ill'r.‘ua!e 
incerta dimen.sione culturale 
e s(vial(“ delle istituzioni for- 
inatr.e ed educative per il 
l.itio che. .se d.i un ia’o ven¬ 
gono inlerti duri colpi alla 
concezione dello studio come 
.strumento di promozione .mi 
dall', di fuga dal lavoro pro¬ 
duttivo. dalla di.s(X'cup i.’.one 
intcllettua.e e dalla crisi del- 
ra.s.se eiiluirale tradi'ionale. 
dsil aliro stenta a definirsi il 
nuovo ruolo dell.a >0-10 .1. 

E' in questo senso vhe ha 
una importanza decisila p-r 
la costruzione di una ider 
nuova di scuola lo -.vi.appo 
della capacità propasitiva de.- 
la FGCI: questo sizn fic.a .-vi- 
luppare una battaglia 0 “r il 
valore dello studio a tira'arso 
rattivifà di soeri:ren‘.>.'M-!e 
sfruttando al massunu ei; --ìa 
Z! d.s!>in.b;;! oggi m que.-to 
sen.'O 

Si ir.r.‘a quindi di .luppa- 
re un.i duers.a a/io-ic politica 
nel a .sc ioli al fine di crc.a- 
re la co.ndizione rier a iia- 
sci'a d; un movimen'o d'gh 
studenti, autonomo, linear oe 
di ma.-'Sa. Dobbiamo essere 
coscie.nti che è .«ul *err'-no 
dePa .'jierimentazionc che si 
gioca oggi una oartita decisi¬ 
la. perchè nellattegri.iincn- 
to ver.so !o studio .'onz ergo¬ 
no lutti gl! aspetti deila cri¬ 
si complessiva delle cordi- 
r.wii delle giovani genera/io- 
pj studentesche. 

Entrambi g'I atteggnamenti 
oggi prevalenti ne; •'onfri-nti 
dello studio come ve.i'emo 
mepl o in seguito, sono ispi¬ 
rati da una stes-sa visione 
distorta del rapporto fri stu¬ 
dio e lavoro, che vede ru-l.o 
siud.o il tramite per la tu¬ 
ga d.alla eondizione operaia e 
da', lavoro produttivo. Sta a 
noi far emergere una nuova 
concezione di questo rapp rr’o 
che lo veda collegato a’I.» pro¬ 
mozione del massi.mo .svi'uppo 
delle c.apaoità uma.te. Solo 
partendo dalla ncinstit’it.one 
di un corretto rapporto fra 
studio e lavoro è p.nssi’mle 
afirontare eompiiitam'nte il 
problema della tr.asforma no¬ 
ne della .scuo.a. 

Nella realtà torinese il fe¬ 
nomeno della disoccupazione 
intellettuale è In aumento co¬ 
stante. la richie.sta oi ! irza 
l.woro qualificata è infatti 
sempre più limitata. Li co¬ 
scienza d: CIÒ sì riproiuce 
nelle scuole in due atteg<;;.i. 
menti contrastanti n-.u ern- 
fronti dello studio; da un .ato 
persistono tendenze al ni lu¬ 
to acritico dall’altro si rive 
la una tendenza al ritorno 
allo studio In senso tradizio¬ 
nale che nasce da un tenta¬ 
tivo di Tieucm Individuale di 


I occupare i pochi po.stl mes-st 
I a di.sposizlone dal mercato del 
I lavoro. 

Del resto a conferma di 
J ciò. ,s*a rincremento delle 
i.scrlzionl alle .scuole private 
' che è siiesso una scelM im- 
po.sta daH'ambito famiUaie. 

‘ VI è quindi il pcrsi.ste'e di 
I questa vi.sione di.storta delle 
i studio che .si dimostra pui ra- 
. dicala di quanto .si pouesse 
j supporre. Complessiv.irnf nte. 

I questa fa.scia di studenti oppo 
} ne un certo scetticismo alla 
I prospettiva del rinnovamouto. 

, Questo fenomeno non ha pe- 
I rò a mio parere, una dipcn- 
1 denza meccanica dal pròce.ssì 
j di disgregazione della struttu- 
I ra scolastica, ma >ierlva in 
I grande mi.'^ura dai fatto che il 
movimento degli studenti non 
.si diniastra oggi a l’iltc'zza 
‘ dei proD.emi pasti dalia cn.si 
; della scuola. 

I Non si tratta certo di .spo 
i litlclzzazione: smentisco ouc- 
I .sta interpretazione re.iig“nza 
' di demcHTazia c di -inn.T 'a- 
' mento dimostrata (Fagli .stu¬ 
denti in occasione del recen- 
i te rinnovo degli or.t'anl colie 
I giali. quando, .se da un lato 
ì la partecipazione non .lu 
I montata, vi è stata, dali'-il- 
I tro. ia confpima del eon.sen- 
' so alle Uste unitarie. Non se 
i Io 11 momento del voto ha 
I dirno-strato la di.',poii;o;lit.à a! 
dibattito e ali'impogno unita¬ 
rio. infatti tutte le volte che 
I m a.s.seniblea abbiamo s.ipu 
i to imporre il confron'o .su' 

1 problemi, evitando ’o .-vontro 
I ideologico cui mirano 1 grup¬ 
pi estrenil.stl e Comunione c 
Liberazione, abbiamo potuto 
rilevare unov.dente cre.-icitn 
della partecipazione, anch-i e 
soprattutto fra gli studen*; dvi 
primi anni. Lo scettìciimo ne; 
confronti deirinqjogno p'-'iilic.u 
diretto ha mio pare.''e le 
sue radici nell'inadeguatezza 
del rapporto tra avun-guar'lia 
e nia.cse che i! movimen'o de 
gli .'tudentl ha finora realiz¬ 
zato. 

S; è trattato finora di un 
r.ipporto strumentale teso a 
creare solamente un’urea po¬ 


litica alle varie org.ini'za'io- 
ni. M.i oggi i fautori d. questa 
inipo.st x/iono .settaria p.igano 
il tr'buio della loio politica. 
liP lormazioni cstremis'e in 
modo particolare, infifi. v-» 
dono deperire l'area del con 
sen.so per il rifiuto '.l=‘'.i .stu¬ 
denti a continuare a con.side- 
rare l.i scuola una palestra 
d; sco.il.'o fra ideologie. N( 1- 
l’area c.a'tolica vi c il da¬ 
to cont.niddittor.o dell'e.span- 
dersi di GL. che nero .=1 
.■-piega con la in.vità eh-' cie- 
.-Ua orgiini/zazione lapurcien- 
ta a Tonno: è tuttav.a im¬ 
portante rilevare come Ce- 
munione e liberazione, se da 
un lato è riuscita a pr-?sen- 
tar.-^i in molte più scuole che 
in pa.-.oato. daU'altro. nelle 
situazioni dove il conf'‘onto 
-SUI problemi reali è niù ser¬ 
ralo. la .'Ua po=!zior.« inte 
gr.ili.sta ha pagato ben paco, 
anche dal punto di vis.a ( !et- 
t orale. 


Nuovo asse 
culturale 


AI.a luce di que.-itt e'enien 
ti. eme.-ge il compito princi 
pale da a.ssolvere di par i 
te nostra, quello cioè di pJ'*- 
.s,ire da’l'organizza'ione della 
prote.-.;*! ad un ruolo (ii .-ti 
molo o propu..-';one li un di- 

b.ittito teso alla castru/ione di 
un progetto politico coinpr.uo 
che crebCR insieme ad una 
nuova aggregazione autononi.i 
ed unitaria. 

In que.sto sen.^o si trat'a di 
utilizzare gli spazi di demo 
craz.ia oggi esustenti nel'a 
.-.cuoia: è nece.s.'iario cio-z :n- 
ic.-itire gli organi coregiali. ; 
coilegi dei docen'i o i con ' 
•sigli dei delegati con prcix) 
.ste d: sperimenta'ime che , 
prefigurino un as.se -iiltuial-' 
nuovo, realmente funzionile 
alle e,s:genze del Pae.^e. ripen- 
-sando quindi in un ampio con¬ 
fronto pluralistico, 'e sre.sse 
finalità della i.struzio.ue. 

Roberto Mirabelli 

Liceo classico '(Alfieri» 
di Tonno 



Le invenzioni degli scolari giapponesi 

Si è svolta a Tokio, nel novembre scorso, una mostra delle 
invenzioni degli scalari delle scuole elementari e medie infe¬ 
riori della capitale giapponese. Sono stati esposti 737 lavori. 
212 dei quali si sono meritati dei premi. La prima delle 
duo foto mostra il lavoro di una ragazzina delle elementari 
che ha realizzato delle bamboline con una base magnetiz¬ 
zata movibili attraverso l'uso di una stecca calamitata. Nella 
seconda foto, l'invenzione di un alunno, anch'egli delle eie- 
mentari, che prevede dei guardralls con rulli mobili per 
attutire l'impatto degli urti delle auto. (Japan press servicei 


In una scuola media statale di Roma 


Un «tempo pieno»... selettivo 

Come due sezioni « .staccate » si trasformano improvvisamente in una scuo¬ 
la autonoma — Le classi divise per sesso e il distacco dal ciuartiere 


La .s’c.'.'i comincia tre an¬ 
ni fa. Dal..i scuol.i media 
S'atale Po XII d. Cai.ilbru- 

c..i:o (Honi.ii affollat.i e con 
doppi turni, vengono distac- 
c.ì'.e due sezioni pre.'SO :1 
'(Centro Elis ). Il Centro che 
ge=t;-'Ce ccZii d: addes'.rainen 
io professionale ed appartie¬ 
ne ala piin'if- -a Op'is De;, 
è imponente, con attrezza¬ 
ture .sportive ch.u-e al quar¬ 
tiere iche ne è privo). 

Nelle due .'ez.on; stacca 
te cec.de d: attuare il 
tempo n.er.o. ma alcuni ge 
nitori ed alcun; in=egnant: 
SI a ci'or co .no. come dico la 
signora Peroni, profe-^-ores^a 
d'.ngle-e. .( che c: -ono mol¬ 
te cose ÓA contestare v.va- 
mente ». Nelle ^e: class: stac 
cate SI mira a raccogl.ere una 
.'orta d. e'i.V del quurt.ere. 
Prima (ìel'.'iscr.z.one. cen to- 
r: e .alunni, -eiMratamente. 
vengono sottopovii a inter¬ 
rogatorio: .a pr.iii.» domanda 
riguarda la rel.c.one. natu¬ 
ralmente. Le c.a-'i. sono co 
mogence '. terni.ne ciie. in 
quent'O ca-o cnifica ( dei o 
-'tO'-o SO'.'O 'i inf.itt; : ni-a.-rhi 
.'Ono ricid.amer.te separa:; 
dalle femmine. L’omogèneità 
v.ene rispettata anche nel 
tempo l.bèro. « Lo scorso an¬ 
no I genitori chie-ero 'Una gi¬ 
ta del'e se; cla.ssi. ma è .^lat.a 
negata > dice la signora C.e- 
mentelli. due figli iscritti al¬ 
le sezioni staccate. 

Insomma non è difficile ar- 
gu.re che s. .mp anta una 
sper.mentazione sjh generis 
bssata su ben prec .se discr.- 
minazioni. Se ne fa garante 
soprattutto il professor F.o- 
renza. (fiduciario» delle se¬ 
zioni. Un giorno la professo¬ 
ressa Peroni chiede al pro¬ 
fessor Fiorenza: ((Se viene 
un maomettano, voi lo ac¬ 
cogliete? ». «Sì», è la pronta 
risposta, « ma gli faremo ca- 

f ire che questa scuola non 
per lui». 

1 genitori però guardano 
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alla nuova .s.inazione valu 
tandone anche certi aspetti 
po.= ;tiv:. Nella .scuola P.o XII 
ragazzi .sfa-c,ano ; banch.. 
strappano i fili della luce; 
qualche bamb na torna a ca¬ 
sa con gl: occhiai; rotti. Nel¬ 
le sezioni stacc.ite. .nvece. c'è 
meno cao.s. Prob.em. ce ne 
.sono- ma a.meno ; ragazzi 
le i genitori) non hanno l'as¬ 
sillo c't". compii; a casa. 

.Anche gii insegnanti han¬ 
no un attegg.amento d; aper¬ 
tura verso l’avvio d: quesfe- 
-sperienz-i. Certo non è anco¬ 
ra tempo pieno e sperimen¬ 
tazione v'ollegata al quartie¬ 
re e a tutte le forze socia¬ 
li .ntere.'.saie al mutamento. 
Ma potrebbe diventarlo. Le 
attrezzature c. >ono in ogni 
classe c'è per-ino un telev.- 
sore. N-c.l'.inno 'T.S'Tò for- 
tn.ì il Consig.io d'istituto Pri- 
m.a de. e v.^carze gli inse¬ 
gnanti s, s.u-u-ano con la spe¬ 
ranza d. r.'rcvars. Tanno 
pro.ss.mo e d; lavo.are me 

gl IO. 

Ma nella p.i i^a estiva, c'è 
chi lavora sopra d; loro. C.vn 
.'Orprenden'e velfH'.tà. le d'ue 
sez.on; .s:a''oa'e presso 1 Cen¬ 
tro Elis river.'ano s^u.-i .a spa¬ 
iale autonoma con decreto mi- 
r..s;er..ì e d>'. 20 luci o. 

Insejn.ar.'. e gen.torine 
vengono a oonoscenz.i in se* 
tembre. Cii.edono sp.egaz.o- 
ni, e gli si fa leggere il de¬ 
creto min-ouenale. dove c e 
scritto che. considerando che 
a ..a succursale P.o XII s. 
trova inserita nell'amp.o con¬ 
testo del Centro Elis. e consi¬ 
derato T. particolare tipo d; 
rapporto instaurato con il 
quartiere, la scuola è auto¬ 
rizzata a attuare una sper.- 
mentazione basata su cniert 
pedagogici e didattici carat¬ 
terizzati da più accentuate 
individualizzazioni dell’inse¬ 
gnamento e della dlcdattica 
di gnippx) ». 

Non tutti capiscono il signi- 

ficato di questa prosa, no* si 


cii.edono: chi ha deciso? Un 
: Comitato tecnico», forma¬ 
lo da; .--cguen:. e-sperti: Palla, 

d.rt-foro del Ce.ntro E.is Fio¬ 
ravanti. soc.o.ogo Cosp (cen¬ 
tro di addestramento profes- 
-s.onalc*. Costa, psicologa del 
Co-pi Vacc.i. funzionano del 
m.n stero P.I.; un genitore, 
'un dfKente. Questo Com.tato. 
-s; legge ne! dex-umento. avra 
T. ccimp.to d; « formulare gT. 
indir.zz; delTatt.vita d. speri- 
iiiontaz.one. di ver;:.care T 
anc'ii.mento e d: valutarne i 
niul'ati. e d; promuovere at- 
T.v.tà d. aggiornamento >. 

Fra altre confu-e afferma- 
z.oni. .1 doi'-jmento riprende 
la questione deli'omogeneità 
delle class.. V; .i-; legge; cPer 
piv.er con.siderare T. triennio 
come un'cn r do e ri^ndizic- 
ne indispensab.le che le clas- 
'. s.ano cmogeneo per sesso, 
.al fine d; non introdurre va- 
rab.i suT'andamento de.le 
q i.al. non es-.-te alcun rileva¬ 
mento sc.t ntific.-» util.zzabi- 
.(■». pù avanti, per sp ega 
re come s devono evitare e 
var abi'i cne ness'uno e pre¬ 
paralo ad >; .ìna..zz.vrc -. ti 
■trg'Uir.-'i.'.i cne « .'o.'nogene.ta 
•i-'l gr.i.'.i J .struz.one e ne 
ct-.'-ir..5 o.i".i 1,1 G vers.ta dei 
lenru. ò. • v ■'.'ig v'-ne verso la 
ma'iintì b.cf.s .ni fra r.-.g.iz- 
e r^-.g.iz^c t.p.ca del. aau 
lescenza ». E a sostegno d; 
queste enunciazioni, si a-g 
giunz-- c.'.e M per Tespt'.-ien 
za co.-. l'tt.i nelle da--, cmo- 
genvt- ; genitori sona pien- 
me.'.i'' -'Odd.-tatti, in p.vrtico- 
lare quan' di essi avevano 
spo.-.menta'o . a.tem.c.'.a del¬ 
le i us-, .m ^•e ». 

Dopo aver etto il program 
m.i. alcun: insegnanti hanno 
rif.utato di metter piede nel- 
.a nuova scuola, hanno in¬ 
formato ;1 Comitato di quar¬ 
tiere e chiesto che si « fac¬ 
cia luce » su questa storia, 
appoggiati anche da alcuni 
genitori. D.ce il signor Cic 
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mentelli: cHn scritto 1 mici 
bainb.n; a;.e sezioni stacca¬ 
te i)orchè conosco .e m.e ca¬ 
renze e non -are. stato ;n 
grado di aiutarli nei compi¬ 
ti Ma contesto questa (•?•'. 

-s One d; fare una scuola .-pe 

r. ment.ile .-taccata da. q-uir- 
tiere. S: dove-.a invece fare 
Il contrar.o; tozl.ere le c.a — 
s; al Centro E: s e estend--*- 
re la iper.m»niaz.or.e a.la 
P.o XII ». 

Che tipo di sper.mer.'az.o 
ne. Doi? Quella in atto e fun- 
z.ona e solo al Cent.-o Cosp 
uno dei tanti cent.-, d: ad- 
desTamento professionale 
^pre^a soldi: dove per cono 
seere le attitudini de; razaz- 
z. s; formulano domande t’< 
questo tipo: « Tr p.ace la na- 
: ira'’ •- E se la r.sposta è po 

s. tiva. gl: esperti decidono che 

raz.izzo fa.-à ì'agrico.tore. 

Que.s.Ti ; fatt., denmeiat- 
in una assembea dal Cc.TJ-'a- 
:o d; quart.ere di C.^svlb-;'- .1 
te 

Molti nterrog.vt.-.. s' fanno 
r-vanti. Ni.n .-. -la v-en'can 
da un caso l.m.te. .n • -g .1 
ni.n. stero copre con e f'S.-- 
mule del « tempo pieno ■- ^ 
tìcT.ì «-p-cr.n'.er’uz.or.e v-c- 
cn e d.-('r.m.r.,vz.cn; -'ome 
quelle del r.fi’U'o d'': r p-uien 
:-. de.'..» separar.cne ri-' .se- 
il. de.la forma z.one de. le 
classi elitar.e. ecc.7 E oer 
questo fa r.corso — come è 
.-'-r.tto a prcpo- ’o .Iella 1 spe- 
r.mentazior.e > .n questione — 
a « sis'ema g. za '-«r. proprio 
del.e famigl.e degl; alunni o. 
• afferma ohe c.o —'r-ze a(i 
r.».u:are il ...vero eiucativo 
de. gen.to' durar.:»- .. nerio- 
rio .n cu* questo si fa p.u dif- 
f.c.le e complesso per .a na¬ 
turale crisi deH'adolescenza e 
per la violenta pressione che 
t luoghi comuni di origine 
consu.'nistica esercitano at¬ 
tualmente ». 


Rita Trìpodi 


E‘ senz'altro po.-aibiV af 
! fermare, oggi, che il proce.-vso 
d'integraz.o.'.e do. baintiins 
' .n andicappali'• nel'a .-cuo'a 
' de.l'obbl.go (.ùiiiuicui a .-c 
‘ gnare 1 priin. siicce-^.-'i .-5.girli 
' ('.itivi Portalo avanii .il.'ii.l 
; ZIO da '(avanguardie» corag 
g.o.se. es,so sta «.oinvolgcuio 
strati sempre più vasti rida 
I I)opo.azione e zone sempre 
più ampie del Pae^e. sottrai¬ 
ti alla logica del lecnico <'se 
' parato» cd a quella (che 
ì dietro qucsf'uliimo trojipo 

• ;>pe.s.so ha potuto nascon>iei-- 
i SI) del profitto pnv.ito. 1 pie- 
I co’i ( diver.-i • vedono ncono 

\ -scìuto. infatti, il loro diritto 
alla fi-eq-iienz .1 della sciiOia, 
i alla romp.ignia dei loro eoe 
1 tane; (- norma'; e. con eio, 

' alia fondamentale cd .rii.n.m 
I (labTe terapia della loro .'di 
ver.-.ta-. 

Mentre tutto ciò aecadc. 
pero. 0 necc.-oar.o riT.e'tere 
ancora sulle difficolta del 
prO(.e.s.-,o e sui problemi che 
es.sQ pone alle forze mteres 
s.ite a portarlo avanti. Fra 
! tutti, vorrei qui discuterne 
tre die mi .sembrano parti¬ 
colarmente importanti. 

1 — Esi.srono ancora set- 

I tori di opinione pubblica e 
i (i; operatori che si lanciano 
facilmente disorientare dalle 
iL-azioni negative suscitate, in 
scuole particolarmente rigide 
e intolleranti, dalla presenza 
di piccoli handicappati- na¬ 
scondendosi dietro di.scor.s; 
piu o meno incerti stili,i as¬ 
senza di strutture udequ-ite, 
molti continuano a so.-tcncre. 
infatti, la tesi per cui i'inse- 
rimento. .senz'altro positivo, 
non sarebbe tuttavia po.s.sihi- 
!e alTinierno d: una scuola 
che non è in grado di fornire 
risposte adegu.ite neppure a 
b.vmbini u normali ». 

Credo .sia Importante ricor- 

V lAiO* UA-C-Ct, 14; ilXJtlKC 

a questo tipo di allcimazioni: 

al die ne.ssuna struttura 
può essere inadeguata più dei 
ghetti e delle situazioni spc- 
ciaii in cui migliaia e mi¬ 
gliaia di handicappati hanno 
visto bruciare le loro re.si- 
due DOSsi'Diliià di crescita e 
di sviluppo; che allontanare 
! dai propri occhi l'handicapp.i- 
to. in altri termini, serve so 
Io a non vederlo, non a cu¬ 
rarlo; 

bi che il diritto allo scuo¬ 
ia deve essere riconosciuto. 

I per il bambino handicappato. 

come il momento centrale di 
] una qualsiasi .strategia di cura 
i e di recupero: che egli ha 
dunque proporzionalmente 
più bisogno degli altri di 
quelle cose che il bambino 
! « normale » riceve senza dif¬ 
ficoltà; che se c'è poco pa¬ 
ne, in altri termini, non è 
probabilmente giusto darne 
di meno (o niente) a c’ni è 
I più denutrito degli altri; 

! c) che la presenza del bam¬ 
bino « diverso » nella .scuola 
può e deve costituire uno sti- 
■ molo decisivo allo sviluppo. 

1 nel territorio, di que; servizi 
' SOCIO .sanitari di cui no.u solo 
j lui ma tutti gli altri bambini 
hanno un evidente bisoz.uo. 
j 2. — Un secondo problema 
riguarda in particolare gli 
, handicappati sen.soriali. Le- 
' sistenza di organizzazioni po- 
I tenti ed as-'ai poco disponib l: 

• ad un effettivo decentramen¬ 
to ha infatti notevolmente 

I o.siacolato finora Tin.-ierimcnto 
' nella scuola normale dei 
, bambini non vedenti, sordi o 
.=orda.stri e la articolazione 
j territoriale d: un servizio di 
i appoggio per gl; oueratori 
; .scolastici che .se ne dovranno 
j occupare. Non vorrei qui tor- 
I .tare sulla utilità d; q-jesie 
. e.spericnze-8 sulla necc,-ì.siià. 

• che è insieme tecnica e oo i 

j tica. di estenderle a tutto il 
. territorio de! P.ie.-e; noterò 
, solo, in fretta, ia gravità del 

• problema che va affrontato 
I sia a livello di legge icomc 
' nastro Partito a->eva co 

j minciato a fare alcuni anni 

• fa» sia « hveiìo d: territorio, 
mobilitando e coinvolgendo 

' operator. e famig’.e in una 
! lotta di grande significato ci- 

• v.le e cultural'’. 

' 3. — Un terzo ed ultimo 

• prob'ema riguarda le prò 

' spctt.ve politiche ni cui deve 
i e.s.sere inq-uadrato. oggi, il di- 
' .scorso suirmserimento. prò 
po'io f.r.ora .11 termini di 
, nconascimcnto di un «ir.tto, 

I e.-'O comin; :a a propo.-ai, in- 
‘ fatr.. in termini dafferm.i 
' z.one del pr.ncip.o >'r » u; 

• l.a t-ruola dc-.e ricono-cer.-. 

' ruolo d; re-pon.sabi.e princi¬ 
pale del progetto di for.ma- 

• /ione e d. avi.uopo de.le po 

. tenzialita del 'Dambino Ciò 
s.gnifica in pratica che a. a 
.-cuoia deve comi.nc.are a r.- 

• ronascers; il ruolo di agente 
. fondamentale en».he nella 

•prevenzione del disagio psi¬ 
cologico. agente d. iOcial.z- 
; zazione d'importanza der.^;-.a 
nella preparazione de: c.tta- 
' rì.n; del domar... e.-sa ncn 
. può infatti rc.stare .ntrte o 
pa.'S;va di fronte al b-mb.no 
! eie t.sie disagio e.-pr n.e, .i.i 
I ''spnipin. fuggendo (i.i. a -m uo 

• 1.» o preparando la .^ua en'.,»r 
' H.naz..or.e » r,n _.n coirp-.r'» 

mento che non r.»gz.-...nae z.: 
sijp.dard.s prcpo.it. d».. .n.-c 
, znar.'e. 

' Tutto questo ric’niede. ev. 

de.-.tf .nif nte. .1 rr.-r. i.e. -. d. 

( un .sa.utare m.» diffici.e prò 
re.sso d; r.nno-..imenio. prò 
'■ gettare la salute di un barn- 
I bino o di un ragazzo signifi- 
! c.a f.-»r.--. carico, ini.a::.. di 
problemi che vanno mo.to al 
di là rie; programmi o »:•. 

' Teiere.zio (ii capacità e tuo 
1 zion; detmite co.me pos.ti-.e 
' fi.Tinterr.o di questi u t mi 

• E farsene carico s.gni:...». 
ovviamente, aprire un cc.n 

! fronte Daziente con tutte .c 
I componenti che sviluppano la 
, loro influenza formativa fuo- 
i ri dell’edificio scolastico; un 
1 confronto finora assai sten- 
! tato e tuttavia .sempre più 
, chiaramente poss.bile e ne 


cess.ir.o per rendere rcuic 
.1 lavoro ed.ic.ativo 

F.' .i.S'.u r.i.t),)!-; i.iti' oi'i'.s 

le .IV.imi .-! .11 .‘1 (onde i 

qiic.sto propi.-ito. h.ittagTe 
in z.ato .i-c'un .tnn l.i .-'u ar- 
go.'i’cnli liinii.ii; tome il > ’-o- 
to » o .1 II iioro (i; tOito . 
Limitari! a mettere in cn.-i 
que.-'te m.iniff.-'t.i.’ioii; i onci e- 
te di imu ,i lilc.-'Oii.ilontru- 
ta SUI concetti di .-ve.ezi-'i'.e 
e di coniieiizione h» sien.li- 
c.ito mialti. m mo.ti ca .i. 
{lermcttere die questi con 
cctti veni.srero .i : ijic.^por-'i 
come c’ii unir; poi.-'iliiT. .1! 
terni.n.e di un piiKC-.-o c;.o 
er.a riu.scro soltanto a \e- 
stirli di ab.'i liiie;.-'.. que 1 
del te.sto .s\ il'.ipp.iM in i l.i.s.so 
dalTin.-'eenantv <• (..i un ztup 
;)o di alile'. 1 i) u capaci o 
piu atti'.' . aci e.'C.npio, a q.iel- 
1 ; del Giudizio che iitiliz,’.». 
mag.iri. tei mini di deri\.iz,;o- 
ne Plico oz'ca. 

Le cspeiien/e in cor.so .siil- 
l'intcgraztcn» dezli handicap- 
pati propolizono. su que.-to 
punto, nile.-'.-'ion; di nolevo.e 
interesse. E.s.se .suggeriscono 
infatti die Tinserimento è uti¬ 
le. per il bambino handicap¬ 
pato e per la scuola, solo 
nella mi.Mira in cui que.-'ta 
e capace di definire un pro¬ 
getto capace di .-'VT.tippare a! 
mas.s'm(' le c.i-rarità p.irtico- 
lari di cre.M’it.i e rii appren¬ 
dimento di ogni sin-goìo bam¬ 
bino Un iirogetto ehe tenga 
eonlo. insomm.i. deile sue do 
ti. delle sue eapacità e del 
.suo potenz’ale di i rescita. in 
vece che dei limiti propo.-t; 
dalThandieap e ehe dovreb¬ 
be e,s.5ere esteso a: Kam- 
bini die present.ino diffieo'ta 
di qualsiasi tipo, in amb.to 
scolastico e no. 

F.‘ .solo l.tvor.inclo in que.-'ta 
prospettiva die e possib.le. 
credo. iibenir.»! clcfinitiia- 
mente dalie Iimii.izioni e dai 
vincoli delTtdculogia selettiva 
su cui la .scuola e stata co¬ 
struito. Proponendosi di ana¬ 
lizzare ed eiimin.ire gli osta¬ 
coli che si frappongono ai 
singoli processi di formazio¬ 
ne; cominciando ad insegna¬ 
re con la forza dei fatti la 
validità dei pr.neipio per cui 
dare !e ste.s.=e cose a nersone 
che sì trovano in situazioni 
diverse porta spesso ad a j- 
profondi’re le differenze e. 
cioè, ad un cserc.zio app.arente 
delia demix'raz.la. Per realiz.- 
zare quest’ultima occorre in¬ 
fatti che SI s'.abiiiscano pi.ìni 
di collaborazione e di parte¬ 
cipazione finalizzati alla cre¬ 
scita delle persone ed alla 
eliminazione reale delle diffe¬ 
renze medesime. 

I bambini imparano (ed in¬ 
segnano) facilmente dagli 
adulti (ed agli adulti) quc.ste 
cose laddove s: dà loro Toc 
ca.sione di farlo: sta qui. for¬ 
se, uno dei risultali più .m- 
portanti delle battaclie com 
battute sin qui a favore del- 
Tintcgmzionc .seolast.ca de; 
« diversi '. 

Luigi Cancrini 


{segnalazioni 


. A TRE ANNI SI FA RI¬ 
CERCA » a cura di Fran¬ 
cesco Tonuccì. Libreria E- 
dìtrice Fiorentina, pagina 
238. lire 3500. 

Prourio ;n qiie-to periodo 
in e-j; tanto s; parla della 
icu'ila malern.i statale ed 
e in eorio un amp.o inovi- 
mento p-m Tr.-tens-nne d»'l 
su."» orar.o. V(jgl..imo sogna 
ìa-e a q-j.int; s. .n’ereS'ano 
• .n-eenanti e Een.tori» a q'.ie- 
s’a problema!.ca questo .n- 
iere-'£an:;5e..-no libro rìie rac- 
eogl.e > e-pe-r-nze d. qu.i-- 
tro anni rì; v.t.i d»’!,! =eun'.a 
m*a:err.a .s’atale del qu.ir'ie- 
re Corea d; L.vorno. Corre¬ 
dato d. .schemi, d.segni e fo¬ 
to il volu.me è. oltre che 
ut.le. anche di piacevo'. 
ma le:'j.-a. 

L'.attiv -a di sper mentazio- 
r.e -.voT.i in quest; q-jattro 
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rota tanto sotto-za.-jt.ato. 

ABILITAZIONE DEGLI 
ASINI? > di Luciano Aguz 
zi. Gabriele Mazzetta edi¬ 
tore. pagine 220. lire 2.500. 

E' -una r.rea di in- 

ftirniazi'-n. ma ^.r.c'r.e ri o'- 
.-er.-.z.on; personal;, rie. e-)- 
- ah...-ari'. Cile d.»l '72 a’ 7^ 
; an.-ti .m.t>'rr'..i:'~j .ti.s--; rr.-'zz-» 
ene ri. .n-ezn,»rTi. C. ■; 

» ■-) (.e.'-o .-- ■u"»-./."'-'.. ri»’ » 

-'.n.-Ta -'xt.'a p,ir.arr''r.-a'c. 

1 ,r;-< '-. ' ." n-’’ a -l'-'fiz ."ir-' 
ri'':.r..-<e 1 m < i-.»* =« (< 
t. r .,1 ;>• •> -1 ir.--'" n 

''lir..'-* r. ..ìi'-o 00 •■•■.-.-o 

ri'- .0 p-i- ri" " d -."r^e 

I - . - • . i-r- .(i.', a 

I.».-e .n o -i.iz.o . 1 .'. a. 

-d .T.'.y r 

tante e=per.er..’a. 

• IL CORPO NELLA DI¬ 
NAMICA EDUCATIVA» 
di P. Vayer e J Oestroo- 
per. Emme edizioni, colla¬ 
na (Il puntoemme *, pa¬ 
gine 314. lire 4.800. 

Un contributo, a no'evo'f 
1. vello spec.aii.stico. alTap 
proci:.o al prob.ema de; 
piccoli d.-adittati. con par- 
l.colarfe corredo di modelli 
pratici relativi alla pedagogia 
per questi soggetti. 

I m. mu. 


Lettere 
alV Unita 


Gli alunni di IV 
ptMisano ai torre- 
inotati dt‘1 Hflice 

Cara Unità, 

siamo gli alunni delle clas¬ 
si IV delle scuole elementaii 
(' .-t Forti » dt lìorgo Ti teste 
(Verona). Come ogni anno, 
togliamo dare i! nostro con¬ 
tributo alla soluzione di uno 
dei tanti j'iublemi della no¬ 
stra società, prendendo spun¬ 
to dal .\atale perche et .sern- 
bìii e'.’e in questo periodo la 
gente si senta « piu buona » e 
quindi più disponibile a inte¬ 
ressai si dei problemi degli al¬ 
tri 

In questi mesi abbiamo a 
lungo discusso sul problema 
dei terremotati, argomento 
purtroppo sempre di attualità 
per il susseguirsi dt questo fe¬ 
nomeno in più luoghi (Friuli, 
Turchia. Cina ecc.) Abbiamo 
notato che in questo momen¬ 
to t giornali, la radio e la TV 
riportano sempre notizie sulle 
conseguenze del terremoto del 
Frinii, ma noi siamo rimasti 
colpiti ciaH'aver appreso che 
nel lieltce, dopo tanti anni dal 
sisma ancora non si è giunti 
a soluzioni concrete, perché 
anche se hanno costruito bel¬ 
le strade la pente vive anco¬ 
ra nelle baracche. Ti preghia¬ 
mo pertanto, caro giornale, di 
coV.aborare con noi pubblican¬ 
do la nostra lettera nella spe¬ 
ranza che ti nostro piccolo 
contributo risvegli l’opinione 
pubblica e stimoli x gli addet¬ 
ti ai lavori » a risolvere que¬ 
sto problema Grazie. 

LEITERA FIR.M.ATA 
dagli alunni delle classi 
IV B. C. D. E 
(Verona) 


Giornale in classe 
e legame 
con la realtà 

Spettabile redazione, 
comunichiamo che ci giun¬ 
gono con regolarità le copte 
del vostro quotidiano, che 
vengono quotidianamente mes¬ 
se a disposizione degli alun¬ 
ni. Dobbiamo parteciparvi, con 
nostra soddisfazione, che la 
iniziativa sia risconirando un 
interessante consenso, c che è 
già iniziato un programma di 
lavoro basato appunto sulla 
analisi ed il confronto di pez¬ 
zi giornalistici. Ci sentiamo 
quindi in dovere di esprime¬ 
re 1 nostri pili .sentiti ringra¬ 
ziamenti per questa forma di 
collaborazione, che, da un 
lato, permette di coUegare 
più st)cttamentc l'tnscgnamcii- 
to con la realta, mentre, dat- 
l'altro. affi e un valido contri¬ 
buto alla didattica scolastica. 
VALTER DEON 
Preside ine. della scuola 
media « Leonardo da Vinci » 
(.Arsiè • Belluno) 


Gli iii.«egtiaiiti 
che attendono 
la cattedra 

Cara Unità 

tutte le volte che leggo sul 
nostro giornale la lettera di 
toi collega il'uHima è di qual¬ 
che giorno fa ma dal r,'ie.»e 
di oitvbre ne hai pubblicale 
tante! .sulle graduatorie na¬ 
zionali spcctaìt per gh inse- 
giiariti delle scuole medie su¬ 
periori. mi i iene il desiderio 
di rimproverarti fraternamen¬ 
te. Infatti liuto il tuo inte¬ 
resse per il problema ma. a 
meno che non mi sin sfuggito, 
non ho mai Ietto un servizio 
suU'argomento — che tiene 
ancora in sospeso tanti collr- 
ghi —. per chiedere al signor 
ministro di decidersi a dire 
qualcosa a quegli insegnanti 
che di anno in anno .sperarlo 
di essere chiamati alla loro 
cattedra (Dovrebbe uscire in 
questi giorni Vnrdinanza sui 
trasferimenti mentre alcuna 
nomine potrebbero armare 
dopo la scadenza dei termini 
di presentazione delle doman¬ 
de. complicando maggiormen¬ 
te le cose: a meno che il mi¬ 
nistro non intenda far passare 
quel termine per mettere gli 
menti diritto nella triste si¬ 
tuazione di doler rinunciare 
alla nominn in base alla gra¬ 
duatoria speciale e tenersi la 
sede scelta in base alla no¬ 
mina in applicazione dell'ar¬ 
ticolo T7 j. 

Per la verità il ministro 
ai rebhe doluto già risponde¬ 
re. ma non lo ha fatto: non 
legge le lettere degli inse¬ 
gnanti'’ Allora ti prego, anche 
a nome di tutti t colleght. di 
inviargli uva fotocopia di tut¬ 
te le lettere che hai pubbli- 
calo pregandolo di rispondere 
finalmente 

EMILIANO PINGUA 
(Presezzo . Bergamo) 


La pessima ahitii- 
dine del regalo 
agli ìiise^naiiti 

Cara Unità. 

sono anziano, ho 73 anni, 
ma Iorrei parlarti di una que- 
stiore che in questi giorni 
di feste di 'Ine d anno e sta¬ 
la r-ggettn di discussioni nel¬ 
le tamiglic Idi rifrr:s-o alla 
(atto a consuetudine di fc'c 
regali -atajiz: olle maestre e 
ai ,v’'o(»»sor; nc'le scuo.e drz 
di'ersi gradi dall a^iln nido 
al'e "la.'rrve da."» elementa¬ 
ri a'ie medi-' fson si tratta 
tanto de' ic’ore de: regali. 
r^ .an‘o de’:-, pessima trgduio- 
( ve I genitori degli alu-i- 
ni sono restii a troncare. Vi 
e noi da nleiare che questa 
abitudine alla fin fine diven¬ 
ta q'iasi un obbligo per t ge¬ 
nitori. perche anche chi sa- 
reb'r^e mterzionato a non fa¬ 
re Il regalo. .Unisce col ver- 
.saic li contributo per non 
mettere in difficoltà o a di¬ 
sagio i propri figli. \on si 
può nascondere che una cer¬ 
ta rrsjMnsahtlifa ricade anche 
sugli insegnanti, t quali non 
dotrebbero assolutamente ac¬ 
cettare regali. 

LUIGI ZAINA 
(Milano) 


Ancora sul tema: 
esiste la pittura 
tleinocratiea? 

Caro direttore. 

ho letto li testo delle due 
lettere dei pittori Ernesto 
Treccani e Gabriele Mucchi, 
rispettnameiite pubblicate sul- 
rUnità del Lì novembre e del 
’i dicembre, cosi mi sono de¬ 
ciso a scrncrti questa lettera, 
che ti prego di pubblicare. 

lo sono un giovane pittore, 
uscito Ieccntcmcntc dalla ste¬ 
nle esperienza della A' qlua- 
dnc’inalc di Roma («mostra 
l..a nuova generaziijne, marzo- 
aprile 1975»). A'ei testi delle 
due lettere citate sopra, et so¬ 
no dei punti chiarissimi uni¬ 
versalmente concordanti quali 
l'antifascismo come strumento 
dt lotta civile e la liberta dt 
ricerca. Son posso condivide¬ 
te però le relazioni che ven¬ 
gono stabilite fra arte e vita. 

Son è detto, infatti, che il 
mio ideale di antilascismo nel¬ 
la vita possa portarmi in ar¬ 
te a descrivere il fenomeno 
oggettivo dell'antifascismo, a 
farne descrizione attraverso 
un particolare di «cosa a per¬ 
sona )■ Credo che essere arti¬ 
sticamente antitii.scisti signin 
chi riportare nniclr,lente sulla 
tela la nostra irderiorifn c.Vou 
SI incollano delle idecu sulle 
tele, disse Picasso (Scritti rii 
Picasso, « cura di .Mano De 
Micheli, Feltrinelli CE 6761. 
Dipende quindi dalla nostra 
spiritualità Tanto più colti¬ 
vata ed alta sarò, tanto più 
saremo antifascisti. 

Credo poi che la polemica 
aristocrazia democrazia sia del 
tutto vaga Non esiste un'arte 
direttamente democratica o vi¬ 
ceversa aristocratica, esiste 
un'arte umversalc. Per quan¬ 
to se ne .sa, posso dire, sen¬ 
za cacare di definii la. che 
l'arte è equilibrio, e libera¬ 
zione dalle fxissioni indntdua- 
li. è uiiiversatità. è eliminazio¬ 
ne dei particolarismi, al fine 
dt ottenere un'immagine il più 
pura possibile. In seno alla 
polemica realista e iioir «Su 
questa terra tutto ci appare 
materializzato ed ha una tor¬ 
ma i>. Inoltre se le conquiste 
artistiche precedono le trasfor¬ 
mazioni sociali, dt questo l'ar¬ 
tista può dolersene p basta 

FRANCO SANESI 

(Prato - Firenze) 


La stampa e 
il fenomeno 
della deliiupienza 

Cara Unità. 

il fenomeno dì cui più si oc 
cupa oggi la stampa'e quello 
della criminalità La gente non 
fa altro che jiarUirc di rapi¬ 
ne. rapimenti di persone, 
scontri a fuoco tra poliziotti 
buoni e ladri cattivi Qualcu¬ 
no chiede la loro testa, altri 
vorrebbero condanne più se¬ 
vere, altri ancora pretendereb¬ 
bero un carcere più duro 

Succide così che la crimi¬ 
nalità e la devianza in gene¬ 
rale. in Tin momento di crisi 
economica, politica e morale 
come quella che .sta attraver¬ 
sando il nostro Paese, svolgo¬ 
no una ulteriore funzione, per¬ 
fettamente utile al Sistema e 
alle forze che questa crisi han¬ 
no taiuto: quella dell’evasione 
dai problemi reali e dai reati 
dt corruzione politica. 

iM stampa, anche se tanno 
fatte le dovute differenziazio¬ 
ni. forse per l'incapacità di 
offrire un senizio realmente 
obiettivo e qualificato, ma piu 
I erosiinilmcnte per vendere 
un prodotto che i lettori ac¬ 
quistano solo .se è ( onfezin- 
nato in un certo modo, l'o-i 
svolge quella necessaria fun¬ 
zione di corretta informaziona 
che sempre dorrebbe svolgere 
in un Paese democratico. Io 
cercherò di esprimere alcune 
richieste che launo r.ell'tnte- 
resse dei delinquenti- 

— evitare nella maniera più 
assoluta di citare il nome ed 
il cognome dei minori che 
■non abbiano ancora compiu¬ 
to il IS' anno dt età. tanto più 
che ciò è t telato da una a;>- 
pnsita legge, quasi sempre tra¬ 
sgredita. perche oltre a lede¬ 
re un diritto sacrosanto faci¬ 
lita il processo di criminaliz¬ 
zazione e dt stigmatizzazione 
del gioiane detenuto; 

— non scrii ere articoli ine¬ 
satti soprattutto per quanto 
riguarda le dinamiche dei fat¬ 
ti: 

— non farsi cnimolgere da 
situazioni emotive: 

— non dimenticare mai che 
anche chi trasgredisce le leg¬ 
gi e una persona con la sua 
storia e con ta sua urnanità: 

— evitare di erigersi a tri¬ 
bunale giudicante o d: fab¬ 
bricare de: mostri laddove 
non ci sono; 

— nei casi in cui ci scappa 
qualche morto, tener presente 
la legge Reale, che attribui¬ 
sce alla polizia il diritto indi¬ 
scriminato di far uso delle ar¬ 
mi. 

— ricordare sempre che chi 
commette un reato per il qua¬ 
le la società chiede a torto o 
a ragione una punizione, è sta¬ 
to tante altre rolte punito e 
condanrMtn legalmente ed in¬ 
giustamente picr non essergli 
stato garantito il diritto allo 
.studio, al lavoro, alla casa, al¬ 
la terra dt origine, alla sanità, 
all'assistenza, ecc. 

NELLO SERRA 
Insegnarle presso li «Becca¬ 
rla > csti’uto d; ried icazio- 
ne». iserit'o alla sez. «Ga- 
ra.nzin: » del PCI (Milano) 


I giovani .scrivono 
dai Paesi socialisti 

I.iuba BALIBIBZECP.IA . 
Rascetnieora 11-5. 196105 - Le¬ 
ningrado - Unione Sovietica 
(è una ìettnee dell’Unifà; ha 
n anni. Vuole corrispondere 
con amici italiani suoi coeta¬ 
nei che hanno simpatia e in¬ 
teresse verso il suo Paese). 

Agustin B.ALBONA . San Ga¬ 
briel entre Jaurigui y Jesus 
Maria, edif. 3 apio 8 - Matan- 
- Cub'. (è uno studente, 
quando andrà all'Università 
.studierà sociologia o stona 
deU’arte. Vorrebbe scambiare 
Ibri, di.schl e cartoline). 
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Affollata assemblea ieri air« Ottica meccanica italiana » 


La vettura era stata lasciata senza freni su una strada in forte pendenza 


Discussione in fabbrica 
sulla riconversione con 
partiti e amministratori 

Il dibattito a due mesi dalla conferenza di produzione dello stabilimento • Entro un 
anno si esauriranno le commesse • L'esigenza di una profonda diversificazione pro¬ 
duttiva • Gli interventi degli assessori Berti, Dell'tinto, Mancini e delle forze politiche 



pano i suoi tre complici - Ferite tre persone in una razzia a un magazzino sul GRA - Denaro e preziosi il bottino di un «colpo» alla Scroia 


Sono passati poco più di due mesi dalla conferenza di 
produzione, e nuovamente i lavoratori deH'OMI (l'Oltica 
Meccanica Italiana, la vecchia fabbrica di via della Vasca 
Navale) .sono lonnili a raccoj'lit isi iiflla fiidiule '.ala inoiiia 


assieme ai rappresentanti delle 
ni.stra/.ioni locali, dei .sindacati 


La giunta 
in crisi 
al Comune 
di Viterbo ! 

Si e aperta ullicialinenie. 
al eoniUiie di Viteibo, la (i. 

SI (he eia miraila da di- 
ccr-ii itinini Gli .iS'e-,.-,ou -.o 
cialisli icii .sera h.inno isn 
.seminato le diini.s.iioiu dall.i 
giunta, della citiale tacevano 
pai te as.sieme ai rappre.ion 
tanti della DO e del Piti. 
Tutti gli e.-iponenti dell’c.secu 
tivo, d’4iltra parte, già nelle 
.settimane .scorce avi'vano ri- 
me.s.so 1 propri mandati ai ri- 
.speitivi paititi, intendendo 
sollecitare, con que.sto gesto, 
propini raperini a della cr'si. 

Secondo il PSI, il (lu.idro 
politico .SI e proiondainente 
deterioiato Lo spirilo dell'ac- 
coido piogi.unin.ll ICO — li.i 
dichiarato il .scgietano prò 
vinciale Fasciolo — «' venuto 
meno .sm dairmi/io del lavoro 
della giunt.i, a caus.i dcll’al- 
teggiamcnto di chiu.sura alla 
collaborazione a.',.sunlo tlall.i 
DC. 

La proposta politica avan- 
rat.a dai .socialisti — e da 
tempo Ho.stenuta anche da! 
partito comunista —- c ciuella 
di formare una giunt i d'emer¬ 
genza. Cile veda la p.uieci- 
pazione di tutti ■ partiti che 
hanno .sotto-.critto l'accoido. 

Permangono mvec" nella 
nc. lacci. 11 .i .il suo interno 
da contra-.ti e rivalità, un 
rompoitamento invspon.'ì.ibile 
e una po.sizionc .uiibigua. 

Lo .scudo ciociato. chi' non 
ha ancoi.i c.spicsso .ikun giu 
di/io sulle dimissioni dei .so 
ciahsti, sta manovrando — , 
come oonleimi .incile un co- ’ 
niunicato eme.^.^o nei giorni 
scor.si — per si.uicaiv le prò 
prie rc.spon.s.ihi'ita su! PSI | 
A (lucslo partito, .secondo i . 
democristiani. .s.iiehljeio da 
addebitare Io stato di confu 
.sione ed incerte/./.! detenni 
natosi m .'-eno alla giunta e al 
con-.igho comunale. 

Oia non re.sta che attende¬ 
re le re.v/ioiu che il ge.sto 
degli a.sse.-.ioi 1 soci.ilisli prò 
vochcr.ò all inlerno dei partii, 
che fanno parte della giunta 
e delle altre lor/e, presenti 
In consiglio comunale, che 
hanno sotto.scntto nei mesi 
scorsi raccordo programma¬ 
tico. 

Senza stipendio 
da cinque mesi 
100 biologi del 
Pio Istituto 


' forze jHiliticlie, delle amm. 
e della dire/ione. Un nuovo 
conlronto aperto, a piu •.oci. 
che e .servito a misurare l'im¬ 
pegno di tutti attorno a: te 
mi della ricon\er.->ione e de.'o 
sviliiiipo produttivo dello .‘-t.i- 
bil.minlo. e a vedere linai; i 
ni/ialive concrete po.ss.ino cs 
.sere avviate (jcr superare . iiu 
merchi e complcs,-.’ problemi 
del'O.MI. Un'oc ca.-.ione pc 
.iPi’iiolondiie .1 d.luti.lo. .vr 
an.cch.ri' '1 conlronto .->u u 
mi ( h<‘ ipiir nella .-.pecific 
t.i d‘ 11.1 situ.i/ionc della !.>li 
lineai .'Olio gii stcì-.; a! <oii 
tio dell.i d us.sione thè .iv 
viene .n tutto il P.ie.sc. 

In ciucsti due m?.-.i ha 
detto Colomba. .i nome d-e! 
eonsigl.o di labbnca. apren¬ 
do !'.i.s.semb:ea — !.i silu i/io- 
no e r.rnasta .sostanzialmen¬ 
te uguale, m.i i problemi .si 
sono fatti piu .stringenti In 

f. itti se TOMI non attr.iver 
sa m (lues’o momento una 
la.se (Il aperta cri'.i le prò 
.-allettivi' p"'! i! luturo sono 
tutfalt’.o che ras,-,icur ulti II 
« poi t.ifogl.o li d; commf.-.se 
.11 m.ino .illa socict.à (gest. 
t.i. (om<‘ e iio'o. dail.i GEPIi 
s e .l'.sott.gU.ito e gli oidi- 
111 di l.ivoio .-il e.->.iunr.imio 
ni non p.u di un anno. Tra 
scor.-iO ([ucsto per.odo si po 
tn^blxMo n.iffacciare il peri 
colo della cas.->a integrazione 
e rombiM minaccio.-.a elei li 
cen/iamenl: 

Da dove nasce la crisi? A 
quest.i dom.inda i lavoratori 
deirOMI hanno cercato di 
d.ire una r.spost.a precisa ,i- 
nalizz/indo i difetti e gli or¬ 
rori che sono suiti compiuti 
nella gestione dell.i labbnca. 
Sul p..ino del!'('fli(ien/a e 
delta pioduttivilà pe.-wiiio ne 

g. itivamente numerosi fattu¬ 
ri. tr.i questi !<i « sedmiont.i- 
z.one » d(‘; dir;gen*i c.iu.'-.it.i 
d.ti c.unb. (h ge.-)t.one. l.i 
manc.in/a di una piogram 
maz.oiie d. lungo re.-jpno 
(che ha portato con .se una 
contusa utilizAizione degl: 
invost.mcnti 1 . reccc.-..iivo ii- 
gonfi.imeiito degli impiegati. 
p.is.sati nel giro di due anni 
d,i 1(52 a 217. 

Ma ; lavor.itoii non si .so¬ 
no hmit.it. alla denuncia. 
Hanno av.in/Jito alcune pro- 
po.-ite .sopr.itiuito r.vendic.iii 
do uni .-lon.i iii./i.it v.i p-‘r la 
(l'ver-iificazioiK' produttiva. 
Ini.Itti l.i falib’ic.i lavor.i .sol¬ 
tanto su comme.sv,* m litan, 
fornendo all.i dife.s.i .ilcune 
app.irecchi.cure ottiche ed 
elettron.che di prensione. E' 
nece.-i.'-.ino invece che Tazien- 
d.i. col .s.io grinclc iiotcnz.a- 
le profe.ss oiia’e e tecnico, .il- 
larghi il .suo c.imiKi di inter¬ 
vento anche nel .rettore ci¬ 
vile. Non SI tratta certo di 
una operazione .semplice, ma 
proprio p.-ir questo i lavora¬ 
tori chiedono un confronto 
più serr.ito e concreto con la 
direzione Un dib,iltito cui 
jrartecip.no le forze politiche 
e le ammin.straz.oni locali 

E propr.o d.ii rapprc.scn- 
lanti degli enti locali è ve¬ 
nuto un contrihiiTo .significa¬ 
tivo 


Non percepiscono alcuna rc- 
I tnbuzione. da diversi mc.si. 

tm centinaio di biologi del 
Pio Istituto che ancora .sono 
in .Illesa di e.s.seie immc.'oi 
neH’organico. Il problema del 
la coHoc.vzione di questa fet¬ 
ta di difiendenti e stato e.'.i 
minato in diverse oceasinn; 
j dalla direz-ione degli O.spedali 

l Riuniti In alte.=a della dcfini- 

[ mone della nuova pianta or- 

I ganica. dalla quale dipen- 

i de !a .soluzione definitiva del- 

[ la quc.stione. I.i direzione h.i 

i nei mesi .scorsi approv.ito una 

I .sene di dehbere per fiss.ire. 

! in via provvisor.a la rclribu- 

i zione cui I biologi fuori ruoto 

hanno diritto. 

Tutte le dcliliere del Pio 
Istituto, pero, sono state re¬ 
spinte dal conili.ito di coni rol¬ 
lo. che ha inviato .il commis- i 
sano dcircnte una r:ch:e.-,ta 1 
di chiarimenti; i ch.anmcnti 
sono st.iti forniti tcmp.istiva- ; 
mente dagli 0.>ivedah Rumiti; 1 
ma <1 m atit.'.i riie il coni.- j 
tato di controllo 1: prenda in j 
e.samc — Iia .«ip.egato l'.ivvo i 
rato Congedo, commissario j 
straordinario delTcnte — non 1 
è possibile, purtroppo, rem ; 
picre da p.arte nostra alcun | 
passo a favore dei biologi >'. 


FORMAZIONE 
PROFESSIONALE l 

Si sono aperte le i.-cnz:oni j 
•1 corsi gratu.ti di formazio j 
ne professionale por le atti¬ 
vità sub.icquee ed iporhar: 
che. organizzati cLiI CIFP.ASI 
su autorizzazione della Rezav 
ne Lazio. Le domande s.vra*T 
no accettate fino al 30 gen¬ 
naio. Gli interessiti pO'^en.o 
rivolgersi per eventuali in 
formazioni all.v Regione Li¬ 
zio. Assc.'sorato alla Cultur.i, 
Ufficio Progetti Speo.ali. via | 
Mana Adelaide 14 da e o”e 
9 a’.’.e I1.,"0 dei g.orn. par. | 
(telefono 35313.30». 


Per diver.'.ificare — ha det¬ 
to ra.s.so.s.->ore Dell'Unto bi- 
sogn.i ind.v.duare . .settori 
produttivi che pa'>5.ino casti- 
tuire il cardino di un nuovo 
modello di sviluppo, altri 
menti si vive (come avviene 
ali'OMIt alia giornata. 

Entr.indo nel vivo de. prò 
b’.om: dcirOMI. .’. romixigno 
Berti ha rilevato la necca 
su.à d; una verifica attenta 
delle reali po-..s:bil.ta. in ter¬ 
ni, n: d: casto e di mercato, 
di operire uni diversif.c.izio- 
ne negli or.entamenti indi 
eati dalla direz.onc az.onda¬ 
le che puntano m .sostanza 
al potei!/.amento della foto- 
gramnietr.a la fini di gest.o- 
ne de’, territorio e d; tuteli 
deiramliente» e air.ngre.s.so 
delli f ibbriea nel .--ottore del 
le apparecchiature san.tar.e 
elettron.che. 

L’OML per il poten/.ale 
tecnologico e profe^ionale 
che pass.ede — h.i detto .v 
sua vo't 1 l’a.^-es'O'-e comuna 
lo Mancini — può e.-iscre una 
fabbr.r.i a p.lota I piore.s.'-. 
d- divers-.ficiz.one e di r.con 
vers.one po*ranno forn.re e 
lementi d: conoscenza '.nipar 
tant. 

Part.col.irmcnte ridutt.vo 
ippare .11 vere il s.gn.f oi’o 
che .1 d.rettore del..i fibbri- 
cì Eort.n; h.a vo'uto dare al 
l.a diverbi!.eaz.one nel .-^.lo ;n 
tervento La Gcp. sembra 
puntare a p.cco.i .< agg.Uata- 
ment; d; tiro i ad u.i miglio 
ramento de. rapporti com- 
me.'v'i.ili con l.a D.fcs.i e .a 
mantenere .n sostan/a 1.» pro- 
duz o.ie real.7/ata f.no ad og 
gl. Una po.s;zione. questa, ohe 
e stata cr.t.cat.i. anche se 
con toni diversi, n tutti gl; 
.nter/ent. o nelle conc'.'d^.o- 
n; .-.volte da N.col.a per la 
KLM. Hinno oiirtato un Io 
ro contr.bu.o al dibitt.to Tu 
ve. p.-r 1 PCI. Crosc.o. p'r .’. 
PSf. Go '.a. prr Dc.mom/.a 
prole’.ar i e C innurr..ir.. 
Pi'r la DC. 


Un « dossier » sulle violenze fasciste 

A colloquio con Ingrao 
gli studenti del «Fermi» 

Il presidente della Camera trasmetterà a governo 
e polizia la documentazione portata dai giovani 

Una d(i( luiienta/.iom' suite scoi rib.inde fasciste da 
vanti .il « Fenili !>. sulle aL'grc-.sioni o le prnvoca/iom 
s(iua(lristi( Ile me..(' in .ilio negli ultimi nicii contro gli 
studenti e i docenti clciristauto tedino industriale di 
■Monte .Mano, e '’.it.i congegnata al presidente (lolla 
C.linci, 1 , Pieno Ingi.io. Nel (oi.so di un incontro che .si 
e tenuto leii mattini .i .Montecitorio, il pre.-.idente del 
comitato dei genitori e i r.ippre.sontanti del movimento 
dogli studenti del «Fermi» hanno anche esposto a 
Ingrao la situa/ionc in cui si svolge la vita deiristitulo. 

Il firesidenle della Carnei a ha ii-ssicurato il .suo inte- 
rc.ssamento e si e impegnato a trasmettere la documen¬ 
tazione ricevuta alle autorità di governo e di polizia. 

Ripetutamente, l'istituto (ti via Trionfale e stato og¬ 
getto di assalti eliminali da parte di bande la.seisle. 
L'ultimo episodio .-i e verificato il t.‘> dicembre .srorso. 
(luando due colpi di pistola sp.iiati (onìrn un gruppo 
(h studenti, hanno raggiunlo. iispi'tlnamente, al ginoc- 
[•Ilio (‘ aH'mgume il diciassettenne Fabio Parraciani e 
il diciottenne Roberto C.it.ilano Anche in quell'occa¬ 
sione. ((ime gli SI cr.i veiificato diver.se alti e volte in 
pie<eden/a. gli squ.idiisti, provenienti dal vicino covo 
missino (Il via As.sarolli, hanno potuto contare .suU'am 
luglio comportamento della polizia. Il re.-,ponsabile del 
commissariato aveva infatti prima tollerato una squal¬ 
lida gazzarra fascista, con inni nazisti e saluti romani, e 
aveva poi fatto allontanare i suoi uomini. Pochissimi 
minuti dopo il ritiro degli agenti, puntuale, l’aggressione 
a colpi di arma da fuoco. 


Tre r.Tpiiie m iHicli'ssimi 
minuti ieri .sera vrr.-,o le 19 
11 bil.incio tomplessivo è .1. 
4 tiu'iti di CUI uno m m i.io 
grave, si tr.itta di mi giovane 
(li 17 anni, it eonducente del 
l'auto dei rapinatori che ave¬ 
vano tentato di as.saUare iri 
.su(K‘rmereato a S Paolo II 
giovane, raggiunto in pie 
cedenza alfaddoine da un 
proiettile di pistol.i, lii iM‘r-.o 
le for/e al momento di eftel 
tuare il tra-ihordo su uiralti.i 
vettiir.i ed è stato invt'.-.tito 
dalla sua ste-^-,a auto la.-.ciai.i 
freltolo'.amenle scn/a treni 
su una .strada m salii.i I! 
(liciassetteime. die si clii.itna 
Cimilo Radidu II i* abit.i m 
via dei Coecliieri l.>. è in 
.somma caduto siill asfalto ed 
è stato investito dalla mai- 
cliiiia che tent.unente stava 
(irendt'iido velocit.i. Sul corpo 
del giovane sono .state trovate 
alleile scottalure abbastanza 
gravi oltre alla ferita alla 
gamba. Evidentemente, deve 
essere rimasto incastrato sot 
to la marmitta siirnsealdata. 

Vediamo ora le fasi dell.i 
tentata rapina conclusasi ni 
modo (ir.iminatuo .\!le 19.!9. 
tre giovani li.uino fatto irru¬ 
zione con le anni .spiana'e 
nel siiiicrinereato ahmenta.v 
di via Lari. Mentre i banditi, 
tutti con il volto na.scosto d.i 
sciarpe c pa.s.samontagn.i, si 
dirigevano vcr.so le casse, è 
comparso il proprietario del 


1 loc.ile con la pistol.i in pugno 
j E' liasl.ila questa presenza | 
I a f.ir (.mihiire immediata ’ 
j mente progr.mima ai rapini , 
tori, clic .sono subito fuggiti | 
in .strad.i dove li atteiulev.i I 
il Radidicli ,il volante di | 
unWlf.i IT.'ilt. : 

RicliiamaU) dal para|)iglia ; 
è comparso aiu lie il titolare ' 
(Il un iu‘gn/m di vini c olii, \ 
aduucnle .il supermercato. 1 
die Ila spai.ito .ih uni coloi : 
(il iivoltclla contro i banditi; | 
uno (lei proiettili -- ( omc ab i 
Inaino detto lia raggmulo ' 
all.i coscia, fc'rmandosi nel . 
I r.iddome, il guidatore Dopo • 
I un.i breve corsa l.i ' 1779 " j 
! si è terinata in ima via ntu j 
piassi (il piaz/.i Ccrtaldo. in | 
iin ti.itto in salita. Nella fug.t i 
concit.ita, il b.mdito ferito , 
non ha ix'iisato a bloccare 1 
efficacemente Tauto e qiian- | 
do. iKidii .s('coiidi dopo, è ca- I 
cinto a terra .senza forze. l'Al- 
f.i gli ('* piombala addosso. 
Radulidi è (Osi Imito sotto 
il tiilx) (li .scappamento. .\1 
.S. ('.miillo. (love (■' stato tr.i ' 
sportalo ( 1.1 alcuni passanti, j 
I medici gli lianiio riscontr.ilo { 
anelli' lo .stoll.uiK'tito c la 
fi altura (lelTosso pubico; l.i • 
piogiiosi è riservata. I tre | 
complici sono lincee riusciti 
a fuggire. 

Più o meno conlcmiKiranca ' 
mente, un'altra rapina veni- 1 
va effettuata al quarantascc- , 
simo chilometro del raccordo i 


.imilnre, tra la via \ppia c 
la V 1.1 Tiisi ol.in.i Quallr.» 
m.ilvncit' .indie loro trave 
stit con c.ipi>uiii c pas^a 
moni.Igni impugii.mdo p sto 
li' e lucili a t.mne mozze, 
.sono iieiu’tr.it: ne! m.iga/zino 
(il abbigh.imeiilo SIR. mentre 
.tirinleriio si trov.iv.iiio tre 
cento pi rsone e ciiv.i ti'l di 
IH'ndciiii Un movimento -o 
s;>.'tto (il lino dei presenti li.i 
l.illo pi'i’d.'ie 1.1 testa <1 in 
i.ipinatore ehi* In esploso al 
( uni colp. (il pistola. 1 .ig 
giangeiido .Mh. iin P.imii.ilo 
n - impiegalo nel m.iga/zi 
Ilo - .ill.i reii..)!ie gliiti'a \t 
in.ilmentt' riiomo e ni over.i 
to .ih’osp'd.ili' (Il Mar'no 
l’n i l.i'iiU', \ Ilo I) l^.dma 
(he SI trovava dai.inti aìl.t 
|)ort.i (i'mgrcsso <il momento 
di'li'irrn/ione è stalo lolp.to 
.dia tcst.i con il calcio di 
una pistola. .Ml'osp.'d.ilc io 
mano di S, (ìiov.inni è stillo 
nu'duato i' dime.sso con prò 
gnosi (Il 19 giorni 
(iiialdie minuto [iriiiia. ver 
'O le 19. tra gov.uii avev.tno 
r.ipin.ilo un lahor.itomi di 
orefiieria ni vm (h-lla .Si rof.i 
Il II lioltmo dei I),inditi (' 
tutto l'iniasso dell.! gioina*.! 
eire.i 709 mil.i lire, che i! 
proprietario Carlo P.iolillo cu 
stodiv.i nei c.issdto del b.ineo 
ne. più un < p'ateaus » di 
gio.elli (le! v.ilore — sembra 
— di eirea mezzo milione. 



I Giulio Radidich, il mpinatore ferito 



Rubate targhe e coppe della « Roma » 


j < Trofei, coppe, medagl e, tutto quello ' 

I ciie 1.1 Roma lia vinto non c'è p.ù -- | 

1 (ìup.sie le jiarole jironunci.it e .eri mattina i 
I d.i imo dei (i.ngeiiti dell.i .siju.idr.i di calcio | 
I giailorossa ajjjjena è stat.i scojierta In r.iz ' 
zia compiuta la .scor.s.i notte iiel'a sede di j 
via del C.rco M.issimo 7. I loe.ili deìl.i | 
.sede .sociale sono stati (levasi. iti d.ig'i .ulto 
ri deH'mcurs.one. die non .si seno limitali ' 
ad .isjxrtare il m.itenale sjxi.’-i’vo ma lian 
no .indie .spaccato mobili c siijip.-llettih a j 


colj)! di b.istone o d. .spranga Si'conrio gl. 
mve,siigat(>n : ladri .sono riO'C.ti ad e:i 
trare nella s.-de attraverso un balioneno 
al primo i)..uio. l,c .sarai mesdi.^ di ferro 
infatti non .sono state forzate Gi.'i un p.iio 
d anni f.i la .societ.'i sp.»rtiva .sutii un'.m.i 
ioga iniur.sione iiotturn.i; allora venne ni 
tiat.i — im le altre (.O'f — l.i lojipi d,- 
scudetto vinta ne! 191142 NELLA FOTO: 
la sede giallorossa devastata dai ladri. 


Ferma presa dì posizione dei lavoratori dell'ente 


Occorrerà almeno un miliardo per riparare i danni provocati dai terroristi 



Gli investigatori anche sulla pista che porta a gruppi di dissidenti missini, dopo la clamorosa accusa lanciata da un 
parlamentare neofascista a un suo ex collega • Bottiglie incendiarie, ieri mattina, contro la sezione DC Appio-Latino 


Pochi elementi u disjxxsiz.o 
1 ne, e jicr giunt.i conlnistanli. j 
Sin ci.illc jinme b.ittutc le . 
indagini .suir.ittcntaio incen 
diano compiuto a.l alba di lu¬ 
nedi nel jxilnzzo dei Congre.s- ' 
SI. all'EUR, SI stanno mo- i 
.stranilo jjarticolarmcnte diffi- 1 
cili. Tutte le ijxiiesi re.stano j 
jx'r il momento v.iltde, anche | 
quella che spinge le ind.'igim , 
in direzione di gruppi di.ssi- | 
denti fa.scisi;. ajiparlenenti o 
vicini, cioè, al jxirtito che 
proprio oggi dovcv.i aprire | 
il suo congrc.-%so n izion.i.e n.‘'. 

I !(v .Siila convegni dell'edificio, i 
i Que.sla ijxitc.si h.» a.s.-.unto, del j 
j re.-ito. maggiore credibilità . 
i con la cl.im()ro.->,i dirhiar.izio- ì 
I ne ni.i.sci.it.i d.iirc.-ijjoncnte | 
. mussino Tremagli.i. Costui ha ' 
j apert.imente accu.-i.ito il suo j 
ex collego De Marzio (che ca ■ 
I jicggia ora il grujjjm sci-ssio- | 
II. ita audefin.t(x->i «dcmocra- ' 
! zia n.vz.on.ilc v di e.s.sere al i 
) corrente, d i a meno un nie.ie , 
c mezm, ri: ti'nt.itivi in .itto 
! per far s.iltare il congre.sio. 

( Secondo Treniaglia De M.tr- • 
I zio avrebbe jxarlato e.'.phcita- i 
' mente di < attentati o altro ». ' 
! Li dichiara/.one, n.ituralmcn- 
I tc. non e pz.s.i.ua ,no.-,serva- ’ 
j t.i (un appo.-.ito r.ipjjorio è , 
I st.ito inv.ato daH’uffic'o jml- ' 
I Ileo ai m.ig.-strato» anche se. . 
j conoFccndo ; melodi di lotta i 
! in u.'O 17.1 .e '.ar.' r.i nar e j 
! neofa.'Ci.sie. non v da cic u i 
I dorè che e.s.s,i coititui.sc.i un } 
i «colpo b.is,sO'> infcrto al r.» | 

* po di qucì.i che l'MSI definì- ' 


Ixn'KKio) e rmlcnto piovwa- 
tor.o dciroiteniato 
D'altra ii.irlo, .litri tentati- 
V. d uvvc.cnare !,i eo.nivi'ii 
z.i civile non sono m.inc.iti 
in que.ìti giorni. Proprio l'al¬ 
tro ieri, come è noto, un at¬ 
tentato incendiano c stato 
compiuto nella sede In..m di 
Primav.illc, dove alcuni igno 
ti hanno d.ito alte fiamme le 
jiratiche cu.sKxlite m un ar¬ 
chivio Qucit.i volt,! gh au¬ 
tori della ennc.sima imjìre.sa 
jirovocatoria hanno u.sato la 
s già « LAPP » (« lotta arm.ita 
I>cr . p.otcrc proletario « 
L'ultimo epi.sodio. in ordì 
ne rii temjx). v .ivvenuto ieri 
m.itl.na .il quoriiere Appio 
Li Uno. dove un commando 
comiK)-.to d.i se. .sette giovani 
li.i lanci.ato quattro bottigl'c 
incendi.ine ron’ro la .sezione 
d.’ m vi.i C.i!>})')ni 21 
S-'inpre icn. inUie. akun; 
provix-atori hanno app.ccato 
. l’ioco a...i « F ( 1 * 8V1 . -ire 
st.r.i ad .^.l'on.ii Ro-is. S.i.n 
d.i. .'"grct.ir .1 de’.’a .sede ni..s 
sina del G an.co’en.se 


Trovate « gioie » per decine di milioni 


' Dipendente postale 


arrestato 

I Un d.jx'iidcnte delie !)o.-'‘e 
I e st.ito .lire.sMio jvrehe kcu 
I .s.ito (1. avere compiuto iiu 
I mcro,si furti di .i.i--cgni e g o 
i .el'.i. iK*r dec.iic •• dee ne di 
i milioni, .I bordo d; v.igon; po 
j .stal. 

H; ir.itt,! di fJni'C'pjK' .Stjii.a 
I trito. 3»5 anni, che .iv>-v,i v< i 
I .--ilo qiiarant.j m.. on. .-ii un 
j cinto b.e'.car.o e < U'’od.v.' .n 
I un.i ( i.'.'ftta <i. .s.i iiM-zz,! .iO 
j m.l oni di g! 0 .cì:i ritenut. ni 
I l'iu Con ’.u. e li’i.to in mr 
l cere, accusato di r ceiiazn 
nc. Gac'a’io fV'.r.in.i.i . -2 

I .'inn . suo .inico. trova!<» .n 
jxt.-vsc.iso di a-c-egn. « .-osp-’t 
1 . jx'r 12(1 milioni 


per furto 

' L' nchii'st.i dei'a jiol zu e 
I r.t commi i.vt.i iii)i)o che .i 
Ixirdo di .ta-uiii v.igon. no 
stili: m tnin-.ito a l{(im.i si *■ 
r.ino ver.! km! 1 .a ji’ii r;pr-'-e 
' flirt, (il g.o.el!. c .i-..'('gni ])*■; 

' un v.i!o>'*‘ ingop.''- Noo .» ■ 1 

j to difrici'e .iccert.are che i 
fati. 1 c.isi. ne; turni d. 'i 
‘ voro. er.i jiresente Giii.sepj)! 

[ Squali l'o 

Ind.ig.iiulo ncll.i .-.ua . 

I pr v.ita g.. in.M* .g Ilo!. 'n.M 
I no -.coperto cne ' uomo c.i ri,i 
, (cv.a un'i'i.d.-n/a da n.ih.»!. 

Ixi (.Meri* dei , ieri •*. 

; ta 2(Kl(l ’> i‘ Il 1 i « 'lOn n i 
r rheg_'.a*<- .o't'> ea.sa, ino-r.’ 
. frequen’. (.>st<v.‘' varao/.- 


Cinque giovani sul « 23 » 

Arrestati sul bus 
mentre picchiano 
il conducente 


Lo ha deciso ieri l'ambasciata 

Concesso il visto 
ai parenti dei 
profughi romeni 


ITeatro dell’Opera: denunciate 
ile manovre contro la riformai 

I : 


I lavoratori de’. Teatro d-c. ' 
I 'l’Opera dcnur.r..ir.o la s.tua- ' 
I rione di diiiag.o determinata ; 
1 d.vlla mancata def.n.zione del 
le verten.-'c de’, person.vle e j 
da; ntard. nella r„-,trut:'jr.!- i 
z.one de’.rente. E* qu.anto at- i 
ferma un comun.c,ito diff’u- 1 
.-o ieri, a! term.ne d: una j 
r.unione del con.-.’g’.;o di .i ' 
zienda. I! dix'umcnto. ir.i ì’a.- j 
tro. denuncia «duramente ' 
quelle forze che, in seno ai 1 
con.s;g.io di amm.n strazione. ' 
hanno scelto la .strada della ; 
dusgrogazione c della para'.;- j 
s; ae'. teatro por van.fic.ire ! 
quell impegno ai democrat ca i 
collaborazione che era cmer- | 
.'O con r.nuovo dog’.: orza- '• 

n; ze.'t.oi'a’.. 

' Per qu.ir.to rgUi.'rì.i ’ nr; ' 
I mo panio c.ta’o ri.i. n .r.an, . 


rato. ;e vcr.enze de. dipon- ’ 
denti, va r.cordato che e.s.se ‘ 
.nteres---ano m part.eolare priv i 
b.emi di inquadramento de- ! 
g'i ..mp.cz.iii. Alcune que.st:o- : 
n. sono .-tate defin.te. per ai- ; 
tre invece la trattai.va e an- ] 
cora aoerta j 

Quamo a.la r..i-r-r.tur.!7.o- | 
r.e. invece, e noto che, ma'.- j 
grado i’iir.oeziio de’.! • forze ■ 
democratiche de! ron.ì.g;.o d. J 
amm.nisirazione e de'.’o .ste.s , 
.so .sovrintendente Luca D. j 
ri'h.e.T.!. e.ì.'! e st ìt.i. e ccnt j 
r.ua ad es.sere. ferocemente ; 
avversata da certi jaersonag ; 
g.. presenti anche e’.l'interno ■ 
d'"*; cf'n'.z’,.o. c’nc vozi.or.o * 
.mantenere .nc.iLiT.f caie pc'.- j 
/.on: di jjrtere I o .':e,-.o D: • 
S. h.cna. co.r..ner.:.'.r.(fo a pr*' ^ 
1 d. ,>X'.z.or.e de. con.-, g io • 


d. az.enda, ha fatto r.ferimen I 
to ,1 "manovre r.iardatr.r. » i 
condotte «con la compl.c.ta j 
d. coloro che non intendono , 
r.nunciare alle posiz.om di i 
pr.v .lezio c di potere j 

« La .lituaz.one del Teatro e . 
molto grave — hanno r.cor- { 
dato a loro volta ; comnagn. , 
Be.nedetto Gh.zra o Roberto j 
Morr.or.c, comun_st;. rappre- • 
-senlant; deH’.a.-tóem’olea capi- j 
tolir.a nel cornsigho di ammi- . 
n.sTe.z.ono — Le for.e r.tor j 
m.tf.c- s; trovano a dov-.- j 

re fronte a uno .spaventaso , 
d..',so.'to, creato da.k prece- . 
rient. zes* on . e ad una 
'crie d. .sp.nte. .anche corpo j 
7,-.ve. .-rvente a imenta-e • 

quegl, .itc.s.-: gr.ipo; che por j 
;.>.oo a 7r'’.x>r'-ab ' ’.a d"* a ; 
.'.•.iaz.o.te .n cu. ver-j .1 tea j 

t ro ’ 


sec « traditori '>. j 

Oltre aha clamorasa dichia ' 
razione del m..s.sino Tremo- | 
gl.a gh altr. elementi che per i 
ora figurano nel « das.s;er - J 
del'. inch.c.'ta .siili’attentato di ; 
lunedi sono jxx'h; c lab.li. 1 
C’e la te.stimonianza del v.- i 
g.le notturno che. jxieh: i.stan i 
il dopo le c.splos.oni, ha vi- 
-sto fuga.re. verso la Crusto- 
foro Colom'DO. una « Renault 
1.30 > verde. Questa macch. 
na v.cr.e tuttora ricere.ita Oh 
invc.itieator. tonoscereb’oero 
p.irtc della targa che però | 
potrebbe resultare falsa C’-' * 
no. !a telefonata (’nc un ano . 
n.mo ha fatto lunedi .ser.t ! 
al « TG 1 > rivend.eando l’at J 
tentato a» .'fd.ccnt. "nuo.. j 
part.z.ani ». U’i f-untomat.r.i > 
gruppo terror..-,l,co ene zia 1 
in p.v.s.saio .s. e a.s.sun:o ,.i t 
pi:?.n.:a d a’’'i •.m---- j 
Unir. nun*. cert dd.'.nd.i 
z ne loro 1.» ps'.santezza de: . 
dmn. prov(v.it. (.'‘'nz’altro pu , 
ri. un m 1 ardo, eonve 'r.a con , 
ferm..^io il .'onr.d.'iozo effe: 
unto da VIZI : ds'’ fuo.'-o. eh'' ' 
hanno .anehe d.ih.ira’o ir.az. , 
h 'e l'ed f e.o ps'r u.i 'ungo , 


(’.n(|iie g-ov.im s.iiK», st.it 1 arrtit.iu .. r. :nit- 
t.ii.i .1 bordo (Il un autobus de'.' \T.\U me-i 
ajgred.vano a ea'i i e jiugn i'.iiiti-ia d.- 
1.1 vettur.i, die !: avev.i ripri'ii penile i r" i 
-.’.fi.v u.uo . ji.ii'i-ggeri S tr.itl.i d. .\'do .\'< 
1 o. 22 .iiin.. Tonno M.lia. IR .min. (i u .i 
l'.i'.i, 18 .nin. .More io L.Tm.ir,. 17 .en. e 
\ldo Doni.. 2*t .inni Sono sfa’ t.itt. r.iu'i i 
'■ 'Il (ar(«‘r-.‘ sotto le aicii'- di rei >! ’i/a. 
itr.igg;.) e a*'ou: .l'i inta-'Kato d' j> it)l» .o 
i--r\e tur;»'oqui. !’ i .nd.i-.-•i-e deli'.i i 
•olii-.. .Xdr.a.no P«tr.ir..a. .3<> .nr, . .s. e f.i” > 
n.-,i.i.ire aToifi-d.ile Sint.» Su r.to f-r ’- 
giid.ia'e gu.inb.!' in dici, g o-n. 

L’ep lO'i.o (I. tepn.smo (’• aK.idr.i a 'n ■/ 
z.i'.ir'i.» a b-irdo d. ma veltiir.i de.) ! :i-m 
I 23 d.'ir \T.\(’. (il - traui.tava .u Lungo* • 

V t-r.' n S i'i..i. propr.o duvait. ! i .- 

''.nt.> Sp.r ‘o I ( nq ic gi.ivani inno (oui.'i 
z ato .1 iirl iTt- e .i ri'ilt.ire .t'eun. [lU" g 
Zen f no .i qu.indo '.‘.aut ua non 1 li * r.p-- 
(riendo « f) la l’ntft-ti* ou v i (■'.!••• 
' ih lo ». .\ q .t '*o rzinto ; » nq i • i io m i i 
g ' l’i 1 i"'u , :m p ‘'•.nd.i'o ( o-i . .i ( : ■ pigi 
Ma II 1 , cria .nvci.v.i jiroiir.o i->*‘,) g'; o ■ 
i un \ gl,- urti 1*1,1 ftmi» ' "..ir. .i,. - *-. 

c !•' il 1 T-'lt pri.i'o .n '<■ m>> a » Il t » f k •■. t , 
ir.'.v.no 1111,1 p.i’lugl.iT d)-'l.i ivo )•'*-. 
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Jie.i< 1. Joa-i l’. lru’, \.iiie R.ii'.,.., i (’. , 
it.intr'i .M.it.) .mi L.i ii. >gl e d-I (j.nnto pr.» 
t.ign'i '*,) d- ; ,) j)*-.,*, -• ). M I., D <11 . .IV"- > 

■ he iii.iri.'') it )t.> 1 .:ii.T!/.«i •< (1 non .ai, ..ire il 
jirojir o 

Fi i.i;>> ufiii <1 it.imp.i d-l.a ni» li.- ita r-» 
m,-:i 1. (.»nf)'rin in'to .er. l.i no* z.a. ii i ,jg 
g.'into (ile ■ jvi.Il .1 t ipalr..i s.,r.o s*ati 
^ (..iKi-ni io'*.)n'.» or.i iK*r< hi- .solt.!*-,!)» ori ne 
' e it l’.i f,)*t 1 r. 1 ••il.) ,i'f lille \o.n .nrebu-* 
1 .iif 1'•> 1 il.a (i-i.i.oi- -- ).0'i i.a d. tio — !a 
) (ainp.ign.) d .'‘.i n-p.i. (.,• na (i-.-f.n.t*» ccì- 
i Iin.n.oi.i t* .rreijS)'i.rii.’e -, i.is .t.i’a n l’u 

. 1.1 fiul'o 1 ., .-iTi-r.» dt'. ) :'.i,!i • (i.i < nij.k- H 
j rapjir) 1 * n*.i'.!e d ■) .enh i-( ..i*.t ii i .ifferniato. 

, no't'f )‘i - il <g.,ver.i) ron-..o p..»n .nioragg'a 
( 1 i n .ni .:!)*).ind->n i 7 t 'l p'opr •» jvieie 

S »■ ,aug i" l’o, .nf.r.e. i i.* .M *1.1. D.in’. .\nim 
• F’,»;.-1 '.1 .Fon \ •tr.it. \.i'.e F',1,1 •»*... *. Coi 
't.inUn Ma*.,i,)' I e • farli.òar. non veng,no 
, riniii.U'i .11 11 ( .iii'ix» jnof .giu 
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La decisione è stata presa dalla giunta 

Il Comune sì costituirà 
parte civile nei processi 
contro 57 speculatori 

Chiederà in giudizio il risarcimento dei danni provocati dagli 
abusi • L'intervento pronunciato martedì da Argan sull' incon* 
tro con Paolo VI - Approvate ieri dal consìglio numerose delibere 


L'amministrazione capito- ' 
linn SI costituirà parte c.viio | 
nei procedimenti y.udi/.iari : 
contro 57 costruttori e iottiz- ‘ 
zatori abus.vi. H' la decisione ' 
più .sii'nificativa presa dada j 
ftiunla nei corso delia seduta : 
(li ieri. Nc't si conoscono an- i 
(•ora i nomi dsi 57 rc.iponja- ' 
h;!i dei^ii abii.sivi, ai (piali in ! 
triudizio li Cotnuiie cti.edera i 
il r.sarcimento d:-i dann,. pj- ; 
rò ó noto che neiie incli.e.ste j 
a’/viate dalia ma:.'i.ìliaiur<i ali- I 
fili ilieciti realizzati neitli ui | 
timi anni sono coinvoiti di- i 
ver.si Ki'o.s.ii personal';'; prot.t- ; 
goni.st; delia sireculazione. j 

Ieri Si è appreso inoltre che j 
rassesdore all’et'iliz.ia pubbli- [ 
ca e privata Pietrin; ha ini- ' 
ziato il procedimento di .-.o | 
spensione per tre cantieri ab.i- i 
sivi nel centro .storico. Si trai ; 
ta di edifici che .sorgono in 
via Sardegna e in vicolo dei 
Serpenti, dov'erano corninciii 
ti lavori di ristrutturazione. 
Sono .state intanto già avvia¬ 
te le procedure per lapplica- 
zione delle .sanzicni pecun .i- 
rie (eiie ammontano ad ai 
cimi miliardi) a carico dei 
titolari dei 35 cantieri del cen¬ 
tro storico già chiusi perche 
giudicati ((bissivi. 

Nella ste.ssa seduta la giun¬ 
ta ha pre.so anche altre im 
liorlanti decisioni. Ha stabi¬ 
lito di indire a breve termine 
un appalto concorso per la 
realizzazione di edifici scola¬ 
stici su piani di zona 167. Le 
opere richiederanno una sue- 
sa di 25 miliardi e interesse¬ 
ranno diverse zone dell-a pe¬ 
riferia (tra le altre il Tihur- 
tino. Primavalle. Acqua Tra- 
ver.sa. il Casiìino). In mater.a 
di istituzicni culturali il sin¬ 
daco e ^!i assessori hanno 
poi deciso di invitare form-al- 
mente il P.iriamento a rive¬ 
dere l’attuale iegisla/ione spe¬ 
ciale per rAccademia di S. 
Cecilia che le riserva un trat¬ 
tamento di particolare privi¬ 
legio. Il Campidoglio chiede 
rà che l'acc.ademia — i cui 
dipendenti in questi giorni .so¬ 
no in agitazione — venga a-s- 
similata per trattamento giu¬ 
ridico, a tutti gli altri enti li¬ 
rici e sinfonici. Attualmente, 
invece è parere generale che 
la gestione autonoma dei con¬ 
certi di Santa Cecilia sia ca¬ 
ratterizzata da una struttura 
centralisticn e autoritaria. 

Sempre ieri, in .serata, in 
Campidoglio si è riunito il 
consiglio comunale. L’a.s.sem- 
blea ha dir.cu.sso diverse inter¬ 
rogazioni e .fatificato alcune 
delibere. Degli interventi 
svolti ieri .saremo però co¬ 
stretti a dar notizia nelle 


prossime edizioni del giorna¬ 
le: a calila de'l'agita/io.ie di‘i 
lavoratori pol.griiici. .utatti. 
le nostre pagine vanno in 
maccii'.na con notevole anti¬ 
cipo sugl: orar; normai:. e 
m'inire quindi ia discu.s.sione 
è ancora iti cor.^o. 

La seduta d. iiiarK^-^i s''ra. 
com“ è noto, era stata invr ’C 
ded.cita ni gran parte ai d- 
tyitt.to .-lUli'nuontro de! .s n- 
davo Afgan con Paolo \T. 1 a 
(l.ivii.ssione .s; è protratta ner 
oi're !;•(“ ore, f.no a nofe. 
Tr.( 1 numero.-,; idieiveir 
quelii del repubhi.cano ono¬ 
revole Mammi, che ha .sofo- 
line-iV) l';m[)or!anza dellav 
venimento (po'emiche e oro 
t-e.ste - ha detto — sarebb''- 
IO state ’piii giu.stilleale nel 
ca.so in cu; .1 Papa non ave.s 
.se ricevuto la giunta) e dei 
capogriippu democristiano Re¬ 
nedetto. che ha defunto Tat 
teggiamento provocatorio as 
.sunto d.i certe forze poliiiclie 
su questa vicenc'u un inutile 
tentativo di far assumere alla 
DC un i pasizione di scontro. 

11 comn.igiio Fillomi, cano- 
griiopo de! PCI. ha sottoli 
neato corre il rapporto tra 
r-.imministr izicdc democra 
tica (iella c ttà e le :stitu/;on; 
religio.se debba e.ssere impron¬ 
tato atl uno .snirito di coni 
prensione e di reciproco ri- 
■spetto, ferma restando ovvia 
mente la diversità e l’auto¬ 
nomia delle sfere d’interven¬ 
to e dei compiti di ciascuno. 

Nel dibattito hanno oreso 
la parola -anche Meta (PSDD. 
Bon Viilsa.ssina (indipenden¬ 
te di deslrai. Severi (PSD. 
Marchio (MSI) e ;! prosili 


Inizia la seconda fase 
delle demolizioni 
a borghetto Preneslino 

Comincia oggi la seconda 
fase della demolizione delle 
baracche al Borghetto Prene- 
slino. Iinora occupate da un 
gruppo di famiglie a cui sono 
stati assegnati — .secondo il 
piano di emergenza per la 
ca.sa — nuovi alloggi a Ca.sal 
Bruciato. Anche per questa 
seconda fase sono state di¬ 
sposte alcune revoche nei 
confronti degli a.s.segnatari 
che non ri.sultavano in regola. 

E’ stato accertalo, infatti, 
che alcune famiglie .sono già 
proprietarie di lìppartamenti, 
mentre altre hanno già bene 
ficiato (Il alloggi comunali o 
doiriACP, che poi sono .stati 
venduti o affiliati a’ou.'.v.i- 
mente. 


daco Benzoni. A convlu.sione 
dell’ampia .sene d-egi; inter 
ve.nti, c intervenir.’i lo stes.so 
sindaco. 

Nel concorde pensiero della 
maggioranza — hn detto Ai- 
gan -- l'incontro del 3 gen- 
na.o tra l.i giunta e il Pon¬ 
tefice rientra nel quadro d; 
una tradizione che .-..irebbe 
.italo non .sol?mto immotiva¬ 
to. .ma addiriv.ur-i diss^inato 
interrompere. Se in cnie.stn 
mome.nto .s; fo.s.se cicala una 
situ.izione d; (bfficoltà di re¬ 
lazioni c d. rapporti fra due 
lenità .storiche che s; occu¬ 
pano dei m-etle.-iuno oggetto. 

c. oé della città d; Roma. no. 
avremmo agito contro gl; .ii- 
tero.s.si d-ella ste.-s-ia città. Que- 
st-a ò anche la ragione per 
cui nell’indirizzo di .saluto ri¬ 
volto al Pap.i -SI è fatto p.ir- 
ticolare rifernnento a quello 
che c .'‘ato chiamato il (.sac¬ 
co» di Roma. 

L’imtiortanza politica del- 
r<ivv-en;mento — ha pro.se- 
gtiito il .sinrlaco — c prop-io 
n-lla sua anormalità», nella 
riconferma, da parte delle for¬ 
ze Dolitiche che sono rappre 
.scn’ate nella giunta, che la 
loro pn.s\'Olle attuale a! 'go- 
v('rno d; Rntni s; coi'oca nei 
norma.e .sviliinuo della vicen 

d. i Dolitica c storica delia ca 
pitale. 

L'incontro — h.i ccaiclu.so 
-•àrgari — in uo.sfo le condi¬ 
zioni per un ulteriore lavoro, 
nella reciproca autonomia e 
indipendenzyi tra l'ammini- 
.st razione della città c il Va¬ 
ticano. 

Lo polemiche che da alcu'ie 
parti sono .state .sollevate do 
no l’incontro di .Argan eon il 
Papa sono oggetto anche di 

^Ziir» 5* J »•* 

‘ «v ♦ •* * . .. * I • i ■ .i, V » fI • 

Anco e con M /eadcr radicale 
Pinnella niihhlicate d iirKEu- 
rcneo > di ((iiesta .''■fmiam 
.Argomfm?o dei coilooui. in 
particolare, i fenomeni del’a 
•Speculazione ininiobiliare A 
onesto uronosito il .smdav'’o 
Afgan hn affermato che e.ssi 
« non si ri.solvono con batf-a- 
glie anticlericali. Penso hn 
aggiunto — che .sia deviante 
attribuire tutti i mali di Ro¬ 
ma esclusivnmente al Vati¬ 
cano ». 

Condite dalle .solite fl.s.sur- 
dità e dal con.sueto livore 
anticomunista le affermazio¬ 
ni di Pannella. Il leader radi 
cale. neH’intervista. giunge al 
punto di .accu.sare il PCI di 
(( non aver ma. pre.so in Cam¬ 
pidoglio iniziative per denun¬ 
ciare le specuiazion; urlaani- 
stiche»: e.semoio d.ivvero r.a- 
ro di come l’impudimza pos 
.sa .spasar.si alla c.ilunnla. 



In vista per le moizarelle 
aumento di 500 lire al Kg 

La decisione presa da numerosi industriali - La notizia confermata dall'Unione com¬ 
mercianti - Una mossa dei produttori in previsione di un possibile rincaro del latte 


Da lunedì prossimo, nelii 
niag.gior parte dei negozi, au 
menterà il prezzo della mo.: 
7.arella. La notizia per ora 
non è ufficiale, dal momento 
che i rappresentanti dell’<(.l.> 
.salai» ( l’associazione dell.i 
quale fanno capo quasi tutti 
pii industriali ca.seari) ncii 


I riianno ancora confcrmat.i. 
1 Rc.-;:.i perii il fatto che ;:i 
j que.si; giorni moli; commer- 
• cianti .sono .stati avvertiti di’.’: 

; le d.tte produttrici che i prc/ 

1 ZI saranno ritoccati airinizio 
j della pro.-^sim.i settimana. E. 
' a quanto c st.ito jxxssibile sa- 
I pere, iio.i si tratterà di ri- 


ripartito’ 




ESECUTIVO REGIONALE - £ 

cos.j:;?;» per ogg'. J.'e o.'s 9,33. 
in sede, li r!un one del Coti te-d 
*secj- .d reg arsale sari 11 seg-jcite 
c.d g : « Es3dr-d del!' 

de. ti la.-sci. i.i .-etarsone a .s.jso 
reg orsa.e d' s/.Iupcd Relatore :. 
co,T!,’.ag.-\o .Mario Od-'U-atC' A.l'o, 
te.-nb c3 solo !nv ta- j asiessa 
a. b l’-sclo o I C3_' g-uDbd de c 
Ami" rs.s:.-id o.Tl o.-o..’.c.al. e de. 
Co.Tsjne di Roma. 

ASSEMBLEA DELLA ZONA « 11- 
BERINA> CON CIOEI — Ogg a 
FIANO ale ore tS assamb ea de 
sag.-etars d seiio.ne sj. tema tf .s ■ 
i.at -.a po..tlca de. ;o.-.'.un s* c 
rat?om.Tsento del ea-t.to a .1 ij;is 
del.c Indlcai o.-i: emerse da. CC > 
Pres edera i comoagno Pao : C o'.. 
scg-eta- 3 del e Federar d.~.» La e 
ler.o.-se ■'.fredjTt,'. 3 sara te.ij-a d.» 
co.dipdg.-ao Sacc.be.l seg-a'a o d 
rona. Sa.bd .n-.ltat. a -'arte; oare , 
com tatd d rettilo d rota. 1 d.-e- 
f.vl del e ift.on.. s ndac e ;ae ■ 
grjpoo. le 'eiponiab.t, femi-n 
del.e sai oni. . seg-etar de ari; 
FOCI c comoag.'',, d r ga.-f da a 
orgai'raa: or. d nrassa 

SEZIONE FEMMINILE E SE¬ 
ZIONE SICUREZZA SOCIALE: a e 
ere 17 in federailore $j. .'ors! r- 
tdr. Se.ao nv'tat. a ?3-;e; ea-e a 
resoerssab li ferrsrr-i . e 1 aioo' 
labi, date co.-ram ss or saj.-aaaa 
foa a e delle lore e eaog-jo.a 
d c reoscr : o'e (P Naao a-an~ • 
.Mar atta) 

SEZIONE SCUOLA — Ir -e'a 
ra: ora aie 17.30 g-oopo 3 .: a 
saoola e sb-ach p.'-afess ona . • a-. 
Morg a e Co-tel.i. 

ASSEMBLEE — PONTE MIL 
VIO a le ore 20 prpblem .n-a-- 
r.ar.o.ra.i (Lcdde). NO.MENTANO 
al e ore 21 tu! CC 1 .M Mj.icln ' 
PORTO FLUVIALE e CELLUL-V 
RESISTENZA: a le 17.33 sede ac • 
Ij'a sul mov mento opera o inte- 
nai.ona e. con Magno!.n.. POR 
TUEN5E VILLINI; alle 18 30 s 
tjai.ore poi.t ea (De Fenu) NUO¬ 
VA .MAGLIANA: al.e 18.30 CC r 
s tjaa orse ool.t ca. con Mon: no 
MAZZINI; a: e 20.30 <;jest one 
g o.ar.le iF .Must.). AURELIA: 
a le o-e 18 su; CC (E .M-.v,n ). 
BORGO PRATI alle 20.30 sul 
CC (lembo). TOR TRE TESTE: 
■ .le ore 19,30 t tua:.ore 00 : 1 ca 
(Speri). CINECITTÀ alle 17.33 
cond : one te.mm n.le (F.ecjss), 
MENTANA al.t o.e 16 iti.,o lem 


ri a a Ro n_-s a a-a a) 

CC.DD. — TlBURIlNO Ili a e 
i 23 33 . T-a.ata' TEST \CCiO a. e 
■ o.e lo aoT-.r-. ss a'o ant aie smso 

I ‘3ag a -'-a'. MONTECUCCO : 
; a .a 13 33 (£a -i'. NUOVA 

I OSTIA ■ a a r-a 13 Tosi). 
, SANTA MARr'.E.uA a 'e 13 con 
•l'uaaa aa-i ac (Ros). NE- 
. ROL A a a a e 20 aoi g-japa 
i cari a-a F aaaaa 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
’ DALI — CCMUNAu! CENTRO; 
a. a a a '3 CO .Biar-Ianronc). 
SIP a .a ■ 33 a.,: t-.j ea io. CC 

aT-:ara‘a iMa.rrr. o;;-; PPT7- 
a : a a 1.' a" .a a Tas-a.-p 10 
daaa'.t-,"r;a a 'r. s-• a* a aas 
la. aa ENEL a c a. a • £ CO a.' 
■A ara Nuo.o ITA VÌA 3 . e 1753 
assa.—b ea a C amp -p 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
. POLITICI - NljOiA -GORUIANI; 
a.c a-e 'S assembea iFo'gb». 
ACiLIA a e p-c 'S (11) «La s a 
• 3 . ara a. sa: a s-.a« si E.er¬ 
be st I 

e» UNIVERSITARIA — '.'1ED:CIN A 
a e o e 23 jiser-i ea -. s-aa o-e 
ZONE - «CENTRO.: e e 13 
, a SAN SASA aa.mmbSC'e pos: 

d .aea-o .C a e a- --EST « ; a 
. N-uOvO salar O a e 1-3 b.-.ara 


rag t,-r 


. 


rara-, rc C aa,.- a a'i ,Ta.;. - 
Esaaita.. a MONTE SACRO a e 
2032 aa'-'o a-.ai'a m "j I'.' Cr- 
aasa-aa-a .M a e' -OVEST- 
a .MONTEVEROE NUOVO a .e ’S 

ca.". r. a'r sar :a e d re-: i ce ■ 
S'i C;-r..a -a Fp-arn cjr 
rei.. a.rsóP .. cPTnrssa.-.a -a-iti 
XVI C casa.- a 0 '.e Casa-ar ' 
«NORD.- a primavalle a a 
d-a 13 33 seg-ettr e e cap g-jopo 
XVIIl C.rcosif r.ore (Oinpttoi; 
a PONTE .MiLViO a a 13 30 se 
g.eter e e ca.n .g-oopn XX C raps: - 
apre (3a'»e.'jt 1 «SuDt; a TOR- 
PIGNATTARA a. e 15.30 seg.ete- 
-i. a Cinecittà a e is a;:iP 
sc-o.a se: o.a X C -cpìc : ore. con 
P.-o ett. • 0, Ge.-on mo; a TuSCO- 
LANO a'ie 13 33 epp-d njme.ito 
IX C.rcpscr.a.ona (G acb. - P.sanl). 

F.C.C.I. — BORGO-PRATI: 
ore 18 assemblea (Ferrilo!). CA¬ 
SUAL MORENA- o-e 17 asscmb'ea 
(PfCchoL). ANGUILLARA r alle 
era 20 asspmb'ai soiroccusizrpnc 
(Lucld.), MARIO CIANCA r alle 
ora 17.33 asse nb'ta TRIONFALE: 
o.e 1S aiii.mb «a seg.alari circo.P 
ipna iNo'd» 1 La Cognata). 


ifx'ch; mudi-.'ti; .'l'tiibra. in- 
latti, che ì’.aumeiiio debba 
sfiorare le 500 lire il eh.lo. 
Questo significa che ia moz 
zarella. che fino all'anno .scor 
-SO co.itava 220’JàO lire i’ettn. 
e che recentemente ha rag¬ 
giunto le 260. da lunedi arri¬ 
verà a costare oltre 300 lire. 

La notizia deli'aumcnio è 
.itala confermata ieri anc'ne 
da un ponavoce riell’umone 
commercianti, che ha fatto 
pero papere ctie l’aumento ùo 
irebbe essere co.itenuio eiiiro 
le 300 lire al chilo 

Perchè questo ;m.provv;?o 
rincaro, oliretutto coperto da 
un fitto mistero? A q-uanto 
sembri. ; produttori intende¬ 
rebbero, con que.: a moccsa. 
iiietter.s; al riparo d.t un even¬ 
tuale rincaro del l..:te. del 
quale in quest; g;or:;; par 
la irLii.ittmieme.ne. Oli «n.e 
valori nif.it:: hanno avanzato 
ia r.^hiesM d; un aumento di 
40 o .50 lire al biro. Delia 
que^tio-ie .-il -Sta (veupando a 
desso !.t Regione — .su que 
.'Io .irgciii; nt-T propr.i) ;er; 
c 

or.it o jt'.l 1 . 

o un u’tru ir.ror.tro p:o 

gramnia per la prcdiima set- 
tintana 1 pKxluttor! dei fior 
d. la Ite. nel timore c.ne le r: 
chieste degl; .iliev.itor; pa.-i.i- 
no es.=ere .accolte, 'ni-ino ev; 
denienier.ie dec.io d; giocare 
d’anticipo. fL-.-aiido piT la 
ir.C'gzarell.i un .«linier.to d. to 
volto suporiort- a quol.o vò.nt; 
lato per il i.ittc l! ( alcolo 
apparentemente e .-^eniplieei 
(■H'f lari- un citi o d: nior/.i 
rolia occorro ,10 circ.i 10 l.tr; 
d. l.ittc; dunque .% un aumen¬ 
to d: 40 o -50 lire del litte 
deve corrispondere 'u:; nnc.ir-i 
d; quattro o ci.nq-ueccnto I.- 
re de.l.i ni. z.'.irell.i Questa 
itnipl.ee equ.tzioi'.e non tiene 
co. 1:0 pero del latto che que. 
Ili litri di latte non rer.do.io 
soltanto un chilo di liordii.ai- 
te. ma molt. altri prodotti 
1 esime burro. p.«nna e :or- 
inagg! • di granile valore coni 
merciàle. 

In dcfinit.va .-cmhr.i che 
almeno una p.sne degli indù 
stnali del settore abbia l’in- 
tenzione di segu.re l’esempio 
dei produttori che la estate 
scors.L decusero aumenti ver- 
tiginasl per 1 ! grana e il par¬ 
migiano. Il fine degli uni e 
degli altri è semplicemente 
quello di aumentare in manie¬ 
ra .«iproposit.ita 1 propri gua 
(lagni. 
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ULTIMA RECITA 
DEL BRAVO 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alla ore 20,30, fuo¬ 
ri abb. ultima replica dal BRAVO, 
di S. Mcrcadante (rappr. n. 11) 
concertato e diretto dal maestro 
Gabriele Ferro. Interpreti Prin¬ 
cipal,: Miv/ako Malsumoto. Franca 
Forgierò, Bruno Rufo, Carlo Tuand. 
Aurio Tomicic. Sabato 15 alle ore 
18. in abb. alle diurne teriali re- 
p.ica di TURANDO!, di G. Fu¬ 
cini, concertala e diretta dal mae¬ 
stro Ferruccio Scaglia. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEl CONCERTI (Via FractsSini, 
46 Tel. 396.47.77) 

Domani alla 21,13 all'Aud,to- 
rium deil'IILA (P.azaa G. Mar¬ 
coni n. 1 ) concerio del chitar¬ 
rista Henry Rivas. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piatta S. Agosti¬ 
no n. 20 a - lei. 3964777) 
Oggi initio dei corsi pubblici di 
Polifonia vocala (ore 11). Di¬ 
rettore Mons. D. Bartolucci e 
canto gregoriano (ore 16.30) 
Dirett. D. R. Baratta o.s.b.. In¬ 
gresso libero. Per informationi 
ri'/olgersi in sede. 

SALA VIA OEl GRECI (Via del 
Greci) 

Domani alle 21,15 concerto del 
violinista Franco Culli e della 
pianista Enrica Cavallo, (in abb. 
tagl. n. 6). In programma mu¬ 
siche di Mozart, Busoni, Strauss. 
biglietti in vend.ta in -.ia Vi! 
toria dalle ore 9 alle 14 al bot¬ 
teghino di via dei Greci dalle 
19 in poi Prezzi ridotti del 
25®o per iscritti a AICS, AR- 
CI-UISP. ENAL. ENAR5, AGLI. 
ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6S6.87.11) 

Alle ore 21.30. la Compa- 
gn.a 1 Scenaperta • presenta: 
<1 La notte degli assassini ., di 
Jase Trijiia. Regia di Dino Lom- 
ba.-do. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 28- 
Tel. 49.27.56) 

Alle Ore 21,15. la Coopera¬ 
tiva Gruppo Teatro presen¬ 
ta: « Di Sc'vcik o delle espe¬ 
rienze utili . di Silvano Spadac¬ 
cino. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 654.46.02-3) 

Alte 17 lain. « Misura per 
misura > di W,l :am Snahe'pea- 
rc. Regia di Luigi Squarzina. 
BERNINI (Piazza Bernini 22 - Te- 
leloiio 680.218) 

Alle ore 21.15: « Le avventu¬ 
re di Capitan Spaventa, Panta¬ 
lone, Arlecchino, Isabella avve¬ 
ro la paura di restar zitella *. 
Di Sergio Bargone. 
centrale (Via Celsa. 6 • Tels- 
iono 687.270) 

Questa sera alle 17.30 fam. la 
Coop. < Compagnia Italiana di 
Prosa > presenta: « La leggenda 
della Croce • di Calderon De la 
Barca. Regia ed adattamento di 
Adolfo Lippi. 

DELL ANFII RIONE (Via Marzia¬ 
le, 3S Medaglie d’Oro 1e- 
^•iano 3S9.636) 

Afe ore 21.30. la Coope¬ 
rativa « La Plautina » pre¬ 
senta; « Pupo e Pupa della ma¬ 
lavita «. Spettacolo comico di 
Fsydeeu. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 T«- 
lelono 47S.8S98) 

Alle 17,30 lam. Peppino De Fi¬ 
lippo presenta la sua compagnia 
del Teatro Italiano con Luigi De 
Filippo in; c L'avaro > di Mo¬ 
lière. Regia di Peppino De Fi¬ 
lippo. Ultima replica. 

TEAIKO delle muse (Via Fot- 
li, 43 Tel. 862.948) 

Alle 21,30, Anna Mazzamauro 
in: c Brutta e cattiva • di N. Ri- 

Oe'i ‘^SATIRI (Piana di Grottapin- 
ta, 19 Tel. 656.S3.52) 

Domani alle 21.30 « prima ». la 
Comp. • La Zueca > presenta; 
< Mi canto tra Venezia paore- 
ta » due tempi di poesia, mu¬ 
sica e prosa di Attillo Duse. Re¬ 
gia di Viltorio De Sisti. 

OE SERVI (Via dei Moxaro. 22 
Tel 679 51,30) 

Domani alle ore 21.30 « Pri¬ 

ma ». la Coop. di P.'osa De’ 
Servi pres.: « Si la... ma non sì 
dice » > dì Aletta e Mazzieri. 
Regia di Carlo Padoan. Canzoni 
originali degli anni '20 ’30. 
ELISEO iVia Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 lam.. la Comp. dì 
Prosa Romolo Va.li presenta: 
e II giuoco delle oirli ■ di Luigi 
dallo. Regia di Giorgio De Lui- 
Io, Scane C costumi di Pier Lui¬ 
gi Pizzi. (Ultima settimana). 
CNSIU FlAiANU (Via 9 aieiano 
del Carco n 16 lei 68SS69) 
Ai;» 1 7 lam : « La dìiiicollà ini¬ 
ziale • di F. Casaretli. Regia dì 
Maurizio Scaparro. Scene e co¬ 
stumi di Bruno Carotaio. Novità 
assoluta. Prod. Teatro di Roma. 
ETI QUIRINO (Via M. Mingtietti. 
I Tel 6794585) 

Alle ore 17. il Teatro Stabi¬ 
le dcirAquila pres.; « Lear ». 
di Edward Bond. Regia di Anto¬ 
nio Caienda. 

E.T.I. 1EAIRU VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A Telelo- 
no 654.37,94) 

Alle 17 lam. la « S A T. » pre- 
senla. • Le cugine » d llalc Sve- 
vo. Regia d, .M De Francov.c.h, 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 
tei. 6561156) 

Domani alle 21; The Mousctrap, 
d; Agatha Chnst.e Con I Gol 
don. Raocriory P.ayers Roga d; 
Fra;-,CCS Kall,/. 

PARIULI (Via ti Boro 20 To 
lc*ono 803 523) 

Al.e ore 21.15. concerto in 
b.anco c r:ero con Riccardo Ccc- 
canta c Fedzr.co TroiZ.'-.i, 

RIOUMC feii5tu iVi» rvinona 
le 183 I*> 465 n-151 

Al> ore 17.30. il Tectro Co¬ 
rneo di P.-osa S...;o Soacccsi 

pres : « La signora c sul pial¬ 
lo », d: A Ga.-.^a-ossa Pra.io- 
taiioni dalle o-e 15. 

ROSSi.Nl |»»iazzs S Chiara. 14 
Tel 654 27 701 

A.ie ore 17.15. a Co’r-.a S'c- 
b c de; "ectio d Prese Cbcc 
co Durante pr.: • Li racconti 
de la Guardiola • d, c::.'o L 
ber"; Seg a Jr,t auto-e 
TEATRO SANGENE5IU t»ia Pod 
gora n 1 lei 3l5373i 


A::e 




» Crudele in¬ 


tromissione di Bruno Cagli ». 
Rrg ? d Fer-aido Ba,e?-ra 
SISTINA (Via bislma 129 Te- 
lerono 475 6S 41 1 
A,:c ore 21.15 • t compro.-ncssi 
sposi • LOni.-ned a •■>.-» tae 3. 
O re Verde R»g a d 'arr c ia-> 
d; P-e.-.otariori s: 473 63 41. 
TEAIHU IN tn.rOlCvEKt <v.<.o 
lo Moroni 5 Tel 5895782) 
Atie ore 11. laborato-io nat-ura- 
;e a-;.:.cii e d G Nanni. 

Atte 17,15 e 21.15. la Coopera- 
t..é < La FaoLi'ica 3C I Attore • 
p-»«e-TS • F'inzuSj . n .'.'e 
dcU'i.nd Ree a d, Giancarlo 
Na.'.n:. 

TEAIKU TENDA rPiaiza Mancini 
T-i 393969) 

Alla 21.50. L-_' 5 . Pro'cfi in 

« A me gli occhi... picase », d. 
Rooerto Ler:C 

tenda dei MASANIELLO (Vi» 
le Tiiiino Tel 399 857) 

A,;e 17.33. ia Coap. Teatro Li¬ 
bero p-es-'rTa • Masanicila » <5. 
Porti-Pugl ese. 

SPERIMENTAU 

Alberico (Via Aiacncc II. 29 
Tel. 654 71 37) 

Oggi « Prirna ». 3 .la 21.15. 

i! Gruapo Tro-ssa pras ; « Edi¬ 
cola Trousse ». 

AL8ERICHINO (Via Aibenco II 
n 19 Tel 654 7l 37) 

A::e ore 21.IS. Lucia Poli pre¬ 
senta: « Liquidi ». 

ALCPH (Via dei Coronari, 45 
Tel. 655.015) 

Oggi alle ore 21.30, il 
« Teatro 11 ■ presenta- ■ Labi- 
rmlo n. 1 ». d: Oaminol e Mil 
■ y Regia d’. Dom.no!. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dai 
Panieri. 57 • Tel. 5B5.C0S) 
Alle ore 18.30. corso sul Tea¬ 
tro di animazione tenuto da 
Mar.i Signorcll,. Sono aperte le 
Iscrizioni annuali al C.ub. 


fseterni e ribalte' 
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VI SEC NALIAMO 

TEATRO 


♦ «Misura per Misura « di Shakespeare (Argentina) 

♦ « Masaniello a (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 
4 « Il giuoco (ielle parti » di Pirandello (Eliseo) 


CINEMA 


♦ « Minnie e Moskowltz > (Aleyone) 

4 < Signore e signori, buonanotte » (Antares, Astor) 

4 < Il Casanova > (Fiamma) 

4 « Totò contro i 4» (Mignon) 

4 « Il deserto dei tartari» (Quirinetta. Archimede) 

4 «L’immagine allo specchio» (Smeraldo) 

4 «Taxi driver» (Eden, Esperia, Verbano e Pasquino, 
In inglese) 

4 «L’uomo che volle farsi re» (Africa) 

4 « Alice’s Restaurant > (Boito) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Broadway) 

4 «L’ultimo spettacolo» (Jolly) 

4 « Domenica maledetta domenica » (Leblon) 

4 « Adèle H. una storia d’amore» (Macrys) 

4 «intrigo internazionale» (Planetario) 

4 « Complotto di famiglia » (Rialto) 

4 «Perché un assassinio» (Giovane Trastevere) 

4 «Frankenstein Junior :> (Nuovo Donna Olimpia) 

4 « Roma ore 11 » (Cineclub Sabelli) 

4 « La sposa in nero» (L'Officina) 

4 « Dreams that money can buy » (Filmstiidio 2) 

4 «Elettra amore mio» (Montesacro Alto) >v 
4 «Cronaca familiare» (Cineclub Sadoul) 

Le sigle che appaiono acc.inlo al titoli dei filni cor- 
rispcndono alla seguente cl.a-i.sificaginnc dei ceneri: 

A: zXvventiiroso; C: Comico, DA: Disegno animato: DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica¬ 
le; S: Som'mentale. SA; S.ilirico; SM: Storico mitologico. 


LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 t 
Tel. 581.74.13) 1 

Alle Ofj 22; a VVoyzètk che ce | 
Azzécch », d: G Sepe. | 

L'ALIBI (Via di Monte Tcslaccio, ! 
II. 43 • Tel. 577.84.63) 

Alle 17.30 a 21.15. la Comp ' 
Sociale di Pioaa ^ Le Mach. | 
perle » pres.; a Libido Sisters » 1 
di Harold Craw.ey. Regia di ! 
Giulio Berruti. 

LA MADDALENA (Via della Slcl ; 
Iella. 18 Tel. 656 94.24) i 
Alle ore 21; « Psiche o i liorì ' 
di Otclia > di Sandra Petrign-jiii. ' 
Regìa di Gruppo. (Ult. giorni). ' 
TEATRO INCONTRO (Via della ! 
Scala, 67 - Tel. 5895172) j 

Alle ore 21.45: « lligonia in ' 

culide », da Migenìa in Aulìde | 
di Euripide. Adattamento e rc- ; 
già di Abalardo. (VM 18). 5i i 
accettano prenotazioni al boi- 1 
leghino. • 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 | 
Tei. 5ss lO'/l 

Alle ore 21.30, il Crup- j 
po Teatro dei Lumi p.-e- 
senta; « A cena con le ombre » 
di Giorgio Celli. Regia di G.an- j 
franco Ferri. , 

CABARET - MUSIC HALL j 

EL TRAUCO ARCI (Via Fonte ! 
dell’Olio. 5) I 

Alle 22: Dakar, folk Perù; Emi- 
li, lolk Haiti: Raltaella, canti | 
popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 i 
Tei. SS9.23.74) 

Alle oic 22 per la serie della j 
Nuova Canzone il Gruppo Gros¬ 
so Autunno in un concerto di j 
presentazione del nuovo L.P. { 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 . Te- ! 
lelono S81072I/5800989) 

Alle 22.30: « Pasquino, lingua • 
lajente onor de Popolino ». Re- ! 
già di Mercuri. ' 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini ■ 
Tel. 654.49.34) , 

Concerto del quartetto d, Tom¬ 
maso Vittorini. Apertura alle ^ 
ore 20.30. Inizio concerto ' 
ore 21,30. ; 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI i 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. 5SS605) 

Alle ore 16.30: « Uno, due, 

tre... cercale con me », sto- 
ria con i burattini e la Compa¬ 
gnia La Scatola. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
7SS.4S.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua 
draro-Tuscolano. Ore 16. int-jr- 
vento a Radio Città Futura. Ore 
18. indagine di Sezione 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 782231) 
La.'oro ed indagine di quarti-are 
alia Ga.batella. XI Circoscr,no¬ 
ne. Allestimento del iaboroio- 
rio di animazione socio cultura¬ 
le per bambini. 

IL Torchio tvi» Morosmi, 16 
Trastevere - Tel 582 049: 

Aile ore 16.30. la Com¬ 
pagnia del Torchio pres.; Cera 
una volta un bosco, con O. Pa 
la!.elio. A. C-prIano, G Celar: 
g--l. e la partecipazione degli 
spettatori, 

marionette al PANTHEON 
(Vta Beato Angelico, 32 • Tc- 
lelono 810.18.87 83.90.252) 

A..e ore 16.30 fam., 
Mer.onc'.te drji, Accel;-eila pr ; 

« Cappuccetto Rosso ». t.ana 
n.uicac con .1 lupo, il gei'o. 
o SCO.atto.o; il buratT-no Gu 
l'e.o parla con : faam-j.ni 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 679.44.41) 
Aie ore 17.30. .3 Coopera; ,a 
Cu turalea'ro presenia .1 T Mi 
n rr.o di Pup. 5 ritieni de. Irai, i . 
Pasqua no in « Pinocchio all» 
corte di Carlo Magno • d (or 
loitato Pisquatmo. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO L ORECCHIO E lA 
BOCCA (V«a aei Mttlontto 29 
Tei SS9 40 69) 

R .joso) 

PICCOLA antologia (V.» A 
Tcbaldi. 56) 

a: ^ ore 16.30. 18.30. 2C 33, 
22 30. » Z - l'orgia dei po¬ 

tere ». 

SABELLI (Via Sabelli, 24) 

rs.is Ore 19. 21. 23. « Roma 
ore II . d. G:uszppe De S:.-.: s 
CINE CLUB L'UFMCINA (Vi* Be 
naco. 3 Tel 862 Sid) 
a:. e ore 16.30. 18.30. 2C 30. 
22 33; «La sposa in nero » •- 

T'..:?c.jT. 

FILMSTUDIO (Via Orli d'Alibert. 

1 C • Via della Lungara • Te 
lelono 654.04.64) 

S:„P:p 1 - A:;e o;» 13. 2033 

jouel crimìnel ». c: A 
Arr. et» e » L'agc d'or ». d. 1 . 

Bu' „eì 

^ - ■ Al.e ore 10. 2). 23 

• Dreams that money can bur » 
POLITECNICO (V.a C. 8 . T.cpo 

lo, 13 - Tel. 360.56 06) 

Al.: are 79 73 2 - 22 23 

• Parata di Buffalo Bill » 

CINE CLUB MOHIE5ACKU ALTO 

(Via Emilio Praga. 45 - Tele 
fono 823.^1 20 l 
A :e ore 16.30 18.30 20 22 

^^■30: « Elettra amore mio » 
a M. iar.cso. 

CINE CLUB SADOUL (Via Cari 
baldi. 2-A Tel. SS) S3 791 

• Cronaca lamiliarc », di V. Z-r- 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia 
ni. Nando c Rinaldo ORFEl 
(Via C. Colombo ■ Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. St 1 SODO S 1 1500 1 ) 

Tutri i g orni 2 speiiaco i: o.-e 
16,30 21 30. V.sila aito zoo d». 
la 10 a:ie 19. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Le sensitive - R...sta di spa- 
g..aieiIo 


VOLTURNO • Via Volturno. 37 I 
Tel. 471.557 L. 900 I 

Altri racconti di Canterbury, con • 

L Vivaldi - 5A (VM IS) - Ri- j 
vista d. spotjli?rel!o ^ 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ■ Piazza Cavour ' 

Tel. 352.153 L. 2.600 ; 

King Kong, con J. Ldugh - A 
AIRONE - Via Lidia. 44 ! 

Tel. 782.71.93 L. 1.600 1 

La pretora, con E. Fenech 1 

C (VM 18) 

ALCYONE - V. Lago dì Lesina. 39 ] 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 I 

Minnie e Moskowìtz, di J. Cas- 
savetes - SA 1 

ALFIERI • Via Repelli i 

Tel. 290.251 ! 

La prelora, con E. Fenech ! 

c (VM 18 ) ; 

AMBASSADE Via Acc. Agiati j 
Tel. 540.89.01 

L’ultrnia lotlis dì Met Break: . 
C ; 

AMERICA • V. Nat. del Grande 5 j 
Tel SB1.ei.68 L. 1.S00 | 

Cassandra Crossing, con R. Har- I 
ris - A 

ANiENE - Piazza Sempione, 19 I 
Tel. 890.817 L. 1.500 j 

Al piacere di rivederla, con U. j 
Tognazzi - G (VM 18) 
ANTARES • Viale Adriatico, 2 
Tel. 890.947 L. 1.200 : 

Signore e signori buonanotte, , 
della Cooperativa 15 Maggio - 1 
SA ' 

APPIO - Via Appia Nuova, SS | 
Tel. 779.638 L. 1.300 { 

Dimmi che lai lutto per me, can j 
J. Dorelli - SA I 

ARCHIMEDE O'fcSSAI ' 

Tel. 875.567 L. 1.200 ! 

Il deserto dei tartari, con ). Per- 

rin DR ; 

ARISTON . Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 t. 2.500 | 

Il maratoneta, con D. Hollman : 
G ' 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon- i 
na - ex cinema Galleria) 

L’ultima iollia di Mei Brooks 
C 

ARLECCHINO ■ Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Oedipus Orca, con .R. Niehaus 
DR (VM 13) 

ASTOR • V. 8 . degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04 09 L. 1.500 

Signore c signori buonanotte, 
de;ia Cooperativa 15 Maggio 
SA 

A5TORIA • P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.5) 05 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
astra - Via)e Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Culliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 7GI 06.56 L. 1.200 

Il libro della giungla - DA 
AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 

laggio - C 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

La ragazza dal corpo caldo, con 
M. Lii.edah: - S (V.M 18) 
AVENTINO - Vìa Pir. Cesila. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Dimmi che fai tulio per me, 
con J. Darclli - 5A 
BALDUINA Piazza Satduina 
Tel 347 592 L. 1.100 

Dimmi che lai tulio per me, 
con J. Dorc:!i - SA 
BEL5ITO Piazzale Med. d'Oro 
Tei 340 387 L. 1.300 

llalia a mano armata, co.n M. 
V.cr,. - DR '.VM 14) 

BOLOGNA Via Stamiri. 7 

Tel. 426 70 L 2.000 

Oedipus Orca, :a.n R Niehaus 
DR IVM 18) 

BRANCACCIO V :3 Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1 500-2.000 

!R rosu) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393 280 L. 1.800 

Cassandrj Crr-ssing. con R Har 
r s • A 

CAPRANICA - P.azza Capranica 
Tel 679 24 65 L. 1 600 

«M piacere di rivederla, cor; U. 
Tqc-.:.-;i - G (V.V. 18, 
CAPRANICHETTA Piazza Moa 

tecilorio 

Tel 665 957 U 1600 

tutti gli uommi del Presidente, 
c'^i R R£;:*:rf: A 

COLA Di RIENZO - Piazza Cola 
di Ricr.zc 

Tel 35C 534 L. 2.100 

flerone. Cv- P Franco CA 
DEL VASLclLO Piazza R. Pilo 
Tei 588 4S4 L I 500 

Dimmi che fa: tutto per me. 

co.'. J. L:-.:,.; - SA 
Diana Vi» appi» Nuava. 427 

Tel 780 146 LI 000 

llalia a maro armata, co' V. 
'.'.crii - D.R (V.V 14;- 

DUE ALLORI V.a Casiiina. 525 
tei 273 207 L 1 000 1 200 
llalia a mano armala, co'i M. 
■Ve.-;: Dft . v'.M 14) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel 3S0 138 L. 1 500 

Taxi driver, con R De !• :o 
OR Cv.'-I 14, 

EMBA55T V.» Sloppani, 7 
Tel. 870 245 L. 2.500 

Nerone. ;c' P Frencc eA 
Empire V u R Margherita. 29 
Tel 857 719 L. 2.500 

Cassandra Crossing con R Har- 
r s «A 

ElUILE Piazza m Lucina 

Tel 687.555 L 2 500 

Quelle strane occasioni, con N 
SA (VM I 8 t 

ETRURIA Via Cassia 1674 

L. 1.200 

Cataclismi; ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

EUmCINE Vi» liszt. 22 

Tel 591 09 86 L 2 100 

Languidi baci e perfide carezze 

'.U. i.-e.C) 

EUROPA Corse d'tiaiia, 107 

Tel. 865 736 L. 2 000 

Languidi baci e periid: carezze 

(pr.me) 

FIAMMA Via Biisolati 47 

Tel 4751100 U 2 500 
Il Casanova, di Fcinn, 

DR (V?4 IS) 

FIAMMETTA - Via San NicOlò 
da Tolentino 

Tel. 475.04 64 L. 2.100 

Slurmtruppcn, csn R. Pozzetto 
SA 


B. 


Marcello 
L. 2.00 
Mei Brooks 


GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 

Tei. 582.848 L. 1.500 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

GIARDINO Piazza Vulture 

Tei. S94.94G L. 1.000 

Mr. Klein, con A. Deion - DR 

CIOIELLU Via Nomentane, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Basta che non si sappi* in giro, 
con N. Mantredì • SA 

GOLDEN • Vìa Taranlo, 36 

Tel. 755 002 L. 1.800 

Il libro della giungla - DA 

GREGORY V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

HOLYDAY - Largo 
Tel. 858.326 
L’ullima Iollia di 
C 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Chissà se lo larei ancora, con C. 

Deneuve - 5 

INDUNU Via C. Induno 

Tei. 582.495 L. 1.600 

Orzeway il tiglio della Savana, 
con P. Marshall - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Prolumo di donna, con V. Gass- 
nian - DR 

MAE5IOSU • Via Appi* Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Slurmtiuppen, con R. Poztetto - 
SA 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649 49 08 L. 2.000 

Hisloire d'O, con C. Clery 
DR (VM 13) 

MERCUKY Via di P. Castello 44 
Tel. 056.17 67 L 1 100 

Squadra speciale con licenza di 
sterminio 

MEIHOPulITAN ■ V. del Corto 6 
Tel. 689 400 L. 2.500 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 


Tel. 869.493 
Tolò coiilro i 
MODERNETTA - 
pubblica 
Tel. 460.285 


R. 


- 2.500 
Niehaus 


Maria In 


L. 1 000 

R. De Niro 


L. 900 

4 - C 

Piazza della Re- 

L. 2.500 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

MODERNO - Piazza dell* Repub. 
blica 

Tel. 460.285 
Oedipus Orca, con 
DR (VM 18) 

NEW YORK Via delle Cave, 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il corsaro nero, con K. Bedì 
A 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo; Mostacciano (EUR) 

2002; ta seconda Odissea, con 

B. Derti - DR 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe, 30 
Tel. 611.16.63 

La moglie crolica, con D. Wla- 
minclt - 5 (VM 18) 

NUOV STAR V. M. Amari 18 
Tei. 789.242 L. 1.600 

Il signor Robinson.... con P 
Villaggio - C 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel 396 36 35 L. 1.300 

Ore 17 e ore 21: Concerto di 
Rino Gaetano 

PALA2ZO l'uzza del Sanniti 
Tel. 495 66.31 L. 1.500 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

PAKI5 ■ Via Magnagrecla, 112 
Tel. 7S4.368 L- 2.000 

Il maratoneta, con D. Hollman • 
G 

PASQUINO • Piazza 5. 

Trastevere 
Tel. 580.36.22 
Taxi driver, vnlh 
DR (VM 14) 

PREnESIE - Via A. da Ciussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il libro della giunga - DA 
QUIRINALE - Via Nazionalt. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

QUIRINETTA - Via Minghelll, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Il deserto dei Tarliri, con 1. 
Petrm DR 

RADIO CITY - Via XX Seltembra 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

REALE • Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 U 2.000 

Il corsaro nero, con K. Bedi 
A 

REX . Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L 1.300 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (V.M 14) 

RItZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Il corsaro nero, con K. Bedi 
A 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
lei. 460.883 L. 2.500 

Chissà Se lo farei ancora, con 
C Oeneuve S 

ROUGE ET NOIR ■ Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

La pretora, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ROXY ■ Vi» Luciani, 52 

Tel. 870 504 L. 2.100 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Chai Lee 
5 (VM 18) 

ROYAL ■ Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757 4^.49 L. 2.000 

King Kong, con J Laugh - A 

SAVOIA Vi» Bergamo. 75 
Tel. 86) 159 L. 2.100 

La lunga notte di Entebbe. con 
M Berger DR 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel 35I.SS1 l_ 1.500 

Immagine allo specchio, con I. 
E:.-gman • DR (VM 14) 
SUPERCINEMA - Via A. Oepre- 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Nerone, con P Franco SA 
TIFFANV Via A. Depretia 

Tei 462 390 L. 2.500 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Chai Lee 
5 (VM 18) 

TREVI Via 5. Vincenzo. 3 
Tel. 639.619 L. 2.000 

Barry Lyndorr, cor. R. O .■«ea! 
DR 

TRiOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel 838.00 03 L- 1.500 

li libro della giungla - DA 
ULISSE V.a Tiburtina. 254 

Tel 433.744 L I 200 I 000 
llalia a mano armata, con 
-.1 DR (V.V. 14) 

UNIVER5AL 

Quelle strane occasioni, con N. 
.tredi SA (VM I8> 

VIGNA CLARA ■ P.za lacinl. 22 
Tel. 320 359 L. 2.000 

L-ingiiidi baci e perfide carezze 
_ ' r.' c * 

VIIIORiA - Piazza Santa Mar.a 
Liberatrice 

Tei 571 357 L. 1.700 

Il signor Robinson_. con P. V;i 

o - C 

SECONDE VISIONI 


ABADAN Via C Mazzoni 

Tel 624 02 SO L 450 

Corri uomo corri, c:; T. .V..- 

ACILIA 

Lezioni private, ccn C Bere.' 

£ ,V.V. lE, 

AOAM V a Casiiina. 1816 
Te! 838 07 18 

Borsalino, ccr. J. P Ee.rr.ondo 
G 

AFRICA Via Galla • Sidama, 18 
Tei 838 07 18 L 700 600 
L'uomo che volle farsi re. Con 
£ Co-.-i£-« - SA 

ALASKA Via (or 
Tel 220 122 


Giovanni, 3 

L. 500 

con P Clementi 

Via Montebal- 
L. 700 600 


Cervara. 319 
L 600 500 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess • DR 
ALBA • Via Tata 
Tel. 570 855 
Sweel Movie, 

DR (VM 18) 

AM8A5LIAIOKI 
lo. 10) 

Te) 48) 570 
La spirate del crimine 
APOLLO Via Cairou 68 

Tel 731 33 00 L 400 

Il bacio della tarantola, con S. 
Lmg - G (VM IS, 
aquila Vi» «Aquila. 74 
Tei 754 951 L. 600 

Billy King 

ARALDO Vis Scranitsima, 215 
Tel. 254 005 L. 500 

Dio non paga il sabato, cs.n L. 
Ward . A (VM 18) 


I ARGO • Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

I L’inlermiera, con U. Andress 

I C (VM 18) 

I ARIEL Via Monteverde, 48 
I Tel. 530 521 L. 600 

I La polizia indaga, siamo tutti 
I sospellati 

i AUCUblUb ■ C. V. Emanuele 202 
I Tel. 655.455 L. 800 600 700 
Singapore sesso e violenza, con 
I C. lCe:na - A (VM 18) 

; AURORA - Via Flimmia. 520 
! Tel. 393.269 L. 700-500 

I Per qualche dollaro in più, con 

C. Eastwood - A 

' AVORIO U tbSAl V. Macerata 18 
j Tal. 779.832 L. 700 600 

: King Kong, con J. Lenge - A 

BOITO - Via Leoiicavallo, 12 
j Tel. 831.01.98 L. 700 

: Alice Restauiant, con A. Gu- 

Ihrie - DR 

BRAblL Via O. M. Corbino. 23 
lai. 552.350 L- 500 

I II clan dei siciliani, con J. Ga- 

! bin G 

I BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
j Tel. 761.54.24 L. 600 

Agenle Newman, con G. P:;i- 
1 parrl - A (VM 14) 

' BRUADVVAY Via dei Narcisi, 24 
i Tel 281.57.40 L. 700 

A qualcuno piace caldo, con M. 

I Monroe - C 

CALIFUKNIA - Via delle Robinia 
! Tel. 281.80.12 L. 700 

I II mostro e in tavola barone 

{ Frankenstein, con J. Dallesen- 

I dro - SA (VM 18) 

' CASSIO Via Cassia, 694 
: L. 700 

I L'amica dì mio marito, con S. 

I Kristai - DR (VM 18) 

I CLODIO - Via Riboty. 24 
, Tel. 359.56.57 L. 700 

La belva delle S.5., con D. Thor- 
‘ ne - DR iVM 18) 

! COLORADQ - V. Clemente III, 28 
j Tel. 627.96.06 L. 600 

I racconli immorali, di VV. Bo- 

ì rowczyk - SA (VM 18) 

COLOSSEO • V. Lapo d Airica. 7 
I Tel. 736.255 U 600 500 

I Falli di gente per bene, co:; 

I G. Giannini - DR (VM 14) 
CORALLO Piazza Ona. 6 

Tel. 254 524 L 500 

II medico e la studentessa, con 

; G. Gu.cla - 5 (VM 18) 

' CRISTALLO - Via Quattro Can- 
! toni, 52 

Totò lascia o raddoppia - C 
I DELLE MIMOSE - Via V. Ma- 
! fino. 20 

I Tel. 366.47.12 L. 200 

i Appuntamento con l'assassino, 

con J. L. Trinlignant - DR 
; (VM 18) 

I DELLE RONDINI • Via delle Ron- 
I dini 

j Tel. 260.153 L. 600 

I I baroni della medicina, co.-; 

I M. Piccoli - DR (VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenstina, 230 
I Tel. 295.606 L. 700 

! Slamping ground, con i Santa- 

. na - M (VM 14) 

; OORIA Via A. Ooria, 52 
i Tel. 317.400 L. 700 600 

\ La poliziotta, con M. Melato 

I SA 

: EDLLWEISS • Via Gabelli, 2 
I Tel. 334 905 L. 600 

(Non pervenuto) 

ELDORADO v.ie dell'Esercito 28 
Tel. SOI 06.52 L. 400 

I Coppie inledeli, con M. Dubo.s - 
! SA (VM 18) 

I ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

; Taxi driver, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

t ESPERO • Via NomenIsna Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
: Apache, con C. Polis - DR 

I (VM 14) 

I FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam- 
j PO de' Fiori 

I Pai Carrel c Billy Kid. con J. 

i Coburn - A (VM 14) 

; GIULIO CESARE ■ Viale C. Ce- 
! aare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

! La polizia dello spazio contro 

> Ufo 

I HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel 691 08.44 L. 500 

i Oro Hondo 

I HOLLVWUUD - Via dal Pignelo 
! Tel. 290.851 L. 600 

' Doc Savaye l’uomo di bronzo 

i JOLLY - Via della Lega Lombarda 
j Tel. 422.898 L. 700 

I L'ultimo spellacolo, con T. Bot- 

I tons - DR (VM 18) 

; LEBLON Via Bombelli, 24 
j Tel 552.344 L. 600 

, Domenica malcdella domenica. 

I con G Jai'.son - DR (VM 18) 

; MACRYS D'ESSAI 
I Adele H una storia d'amore, 

I con J. Adjani - DR 

! MADISON Via G Chiabrera 121 
Tel. 512 69.26 L. 800 

I Grizzly l’orso che uccide, con 

I C. George - DR 

! MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo. 330 

I Tel. 523.07.90 L. 700 

Roma drogata la polizìa non può 

! intervenire, con B. Cori - DR 

; (VM 18) 

: NEVADA - Via di Pieiralata. 434 
I Tel 430.268 L. 600 

! Roma l’altra faccia della vio- 

{ lenza, con M. Buzzulii 

DR (VM 18) 

NIACARA - Via P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Ragazza alla pari, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM IS) 

NUOVO Via AscianghI. 10 

Tel. SBS116 L. 600 

L'uomo che ride, con J. Sorci ■ 
A ( VM ) 4 ) 

NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
ni. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679 06.95 . 700 

Oceano - A 

ODEON P.za della Repubblica. 4 
Tel 464.760 L. 400-300 

L'amica, con L Castoni - S 
:V.M 14) 

PALLADIUM - P.za 8. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

L’Italia s'c rolla, con E. Mon- 
tcsano - C 

planetario - Via E. Orlando 3 
Tal 475.99.98 L. 700 

Intrigo internazionale, con C. 

Gran: - G 

PRIMA PORTA - P.za Saia Rubra 
Tei. 691 33-91 

Quelli della calibro 33, con 7,1. 
Bjizuiii - DR (V.M 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Afrika Erolika, con L. Cesey - 
C (VM 18) 

RIALTO Via IV Novembre. 156 
Tel 679 07 63 L. 700-600 
Complotto dì famiglia, con B. 

Ha-r.s - G 

rubino D'ESSAI V. 5- Saba 24 
Tel 570 827 L 500 

Foxtrot. con P O'Too’a - DR 
SALA UMBERTO - Vìa della Mer¬ 
cede. 56 

4 bastardi per un poste aH'in- 
ferno, coi B Re/.-.o'ds - DR 
SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tei 620 205 L. 700 600 

La lupa mannara, con A. Bore. - 
DR (VM IS; 

TRI ANON Via M. Scevola. 101 
Tel. 780 302 L. 600 

A qualcuno piace calde, con 
M .'.lo'..ce • C 
VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Taxi driver, con R. De fJ.-o - 
OR (V.M 14) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Mjiiltedi - DR 
NOVOCINE • Via Mcrry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Il letto in piazza, con R. Moiv 

tagnani - C (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Un violento iveek end di terro¬ 
re. co;; B. Vacca: o - DR 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia d*l 
Cimento, 47 

Ancora una volta a Venezia, con 

F. Dani • S 

AVILA ■ Corso d'Ilalia, 37 

Tel 856.583 L. 500 

Sanilokan alla riscossa, con G. 

Madison - A 

BELLARMINO ■ Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300 400 

UFO: contatto Radar stanno at¬ 
terrando, ,. 01 ; Ed Bisliop A 
BELLE ARTI Viale Belle Aiti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
i criminali della Galassia, con 
T. Russei - *A 

CASALE1TO - Via del Casalelto 
Tel. 523.03.23 L. 300 

Silvestro gallo maldestro - DA 
CINE r-lORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400 SOO 
V'ivo quanto basta per ammaz¬ 
zarli, coi; G Ford - A 
CINE SORGENTE 

Noi non siamo angeli, con P. 

Su;.In - C 

COLOMBO Via Vidina, 38 
Tel. 540.07.05 

4 bassolli per un danese, con 

D. Jones - C 

CKISUGUNO - Via 5. Gallicano 7 
Tel. 583.225 L. SOO 

Il grande ciclo, coi; il Do.ig.js 
A 

DEGLI SCIIMONI 

Torna a casa Lassie, .. 0:1 E. 
Tuslor - S 

DLLLt l'ROVINCE ■ Viale delle 
Pr owince. 4 1 
Il ladro di Damasco 
□ UN BUbLU Via Publio Valerio 
lei 74U 158 L 250 300 

Dai papà che sei una iorza, eon 
B Rusti - C 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tei 838 03.59 

Il presidente, con A. 5o.-di - SA 
EUCLlDb - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L, 500 

I cannoni dì San Sebaslian, con 

A. Ouinii • A 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina. 2 

Continuavano a chiamarlo il gal¬ 
lo con gli stivali - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Perché un assassinio, con W. 
Bcatty DR 
CUADALUPE 

Oggi a me domani a le, co 1 M. 
Foid 1 A 

LIBIA 

La città degli acquanauti, con 
S. Whilnian - A 

MONTE ZEBIO Via M. Zebio 14 
Tel 3 12.677 L. 400 450 

SandoKan prima parte, co.; K. 
Bedi - A 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Delcctivc Harper acqua alla go¬ 
la. con P. Nc.£:i;en • DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Fraiikcnsleiii Junior, con G 
VV.ldci - SA 

ORIONE • Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Gli insospctlabili, con L. Oi.vier - 
G 

PANFILO - Via Paisiello, 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

La poliziolta, con M Mviino • 
SA 

RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300 400 

Dai papa che sci una forza, con 

B. Rusli - C 

SALA CLEMSON Via C. Bodo- 
nl. 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Agenle speciale Mackiiitosh, con 
P. Ne-.vma-i • G 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro¬ 
ce in Ccrusaleinmc. 10 
Zorro c ì Ire nioschellicri, con 

G. Scott - A 

TIBUk Via degli Etruschi. 36 
Tel 49S 77 62 L 350 

II cardinale, co.; T. Tr>on - DR 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Ah si? e io lo dico a ZorroIII, 
con G H ilon - A 

TRASTEVERE 

Tre canaglie e un piedipiatti, 
cor; M Dare - SA 
trionfale - Via Savonarola, 36 
Tel. 353.198 L. 300 400 

Sandokan alla riscossa. co;i G. 
M.ad son - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS. 
ARCI. ACLI. ENDAL5: AUion». 
Apollo, Avorio, Ooilo, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto. Primi Porla. 
Sala Umberto, Traiano di Tu-ini- 
cino, Ulisse. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. IIS-123 
VI \ TIBURTINA, 512 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

ISbis) DOMANDE AFFITTI 
APPARTAMENTI 

' PARASTATALE cl''.'r,'>;rT.:c.T. 
«.erra iip,i.ir'..:ii-::i > f- -n v 
mica. ie.efo:iarc giorti; > 

à-I-l. Barn.no ,T3Ì9Ì-i 



SruCi o e Gaboet;^ r.lr:: : r .» 

d egnis. t Cura Ce .c • SD e • cSi- 
stu.DZ.Dr.! e dctD erre sc>sjj. di 
or gi.D» nervosa, ps ch.c», er.SDCr.n». 

Dr» Pietro MONACO 


.Med co aed.cato « esc:L.si»a'r;e.'.re > 
e.:t sess-uoìDg 1 (r.earastene s»s- 
Suaii Ceticie-ze se.'. : ?* er.c:&cr.r.«. 
. steri!.ta, rsu.d ta. e.~.ot.v ta. cieli- 

C.er.t» <r.;e rr.pD'er.iz). 
RO’«’.A V V rn nate 33 (Te-rr. ni) 
(d. IfD-.te Teatro ae;; Opera) 

; Ccasu taz oi . are 9 - 12 ; 15-18 
Te.etano 475 1 1 1'' '>75 59 30 

• (Nd.-. si curano «er.eree pt;.e. ecc.) 

. Per i.nJormez.an. qratu.te scr.ver*; 
! A. Ci—I Rorr.a ISDig - 22 1 1 1955 
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PAG. 10 / spettacoli-arte 


l'Unità / giovedì 13 gennaio 1977 


Lear» sulla scena a Roma 

Una muraglia 
tra Bond 
e Shakespeare 

Al di là di una notevole confusione ideologica, il testo del 
giovane autore inglese ha sufficiente robustezza spettaco¬ 
lare - Vigorosa la regia di Colenda per lo Stabile aquilano 



« Il Bravo » 
di Mercadante 
in dischi 

I-T r.ipprosorifazione a! Tea¬ 
tro (leiTOpera de! melodram- 
mi II liruin d: S«iveiio Mer- 
cadante. avra un .semnlo di- 
seof'ralieo; la Forni Cetra. 
iTifatli. ha reui-sirato «dal 
vivo > e eon il ca.-,l deH’edi- 
z.one romana, l’.nlera opera 
che u.scira ai primi th marzo 
un’edizione d. tre di.schi. 
D.rettore. Gahne'e Ferro 
Con (pie.'^t i prima produ¬ 
zione d.-^eoitralica ha inizio 
un rapporto eli eoliaoor.iz.o 
ne fr.i il Teatro dt’ll’Oiizr'i 
d Roma e la eas.i di.seoura- 
fiea. elle recentemente ha ri- 
p e.-io la propr..t <ittiv.ta ne! 
einiix) del me'odramm i e de! 
lo mii'>iea .s.nloniea 

Il Univo, che non veniva 
rnppre.sentato da enea cento 
anni, non è stato mai inciso: 
quella della Fonit Cetra è 
runica edizione di.seografica 
o£r?i cs.stente. 


*■ Per iXK-hi eiorn: n Roma, 
al Quirino, i! l.car di Kdward 
Rond. neH’alle.slimento dello 
Stabile di'll’.Aquila. rczisia 
Antonio Calenda. d. cui r.le 
rimino amii.amente in (xcu- 
sione delia « prima » italiana 
a.s.^oluta ived: iUiiitù del ‘27 
apr.k‘ .scor.-.o». propone di nuo 
vo le loili ambizioni, rimteiino 
teatrale e la conlu.sa Kleolo 
<na {lei drammatunio ini'le- 
se. la cni (ama Si va ora dif- 
londendo anche dalle no.-ilre 
jxirti. 

Nel i:p''rc{)!rere a sua ma- 
iiieia ruinerario del grande 
pei.-ionageio shakespenano, 
Rond ci mo.slra dunque un 
monaiv;i che regna da desia¬ 
ta e afflitto per eontrapijasso 
{la due perlKle ligiie, le quali 
hanno qui nome Hodice e Fon¬ 
tane.le. Veech.o. ma mente 
aflatto intenzionato ad an- 
dar.icne m ixm.sione (ecco, a 
Olmi riKKlo. un tratto di at 
tualitai. Lear costruisce con 
la talicji e il sangue dei sud¬ 
diti una enorme muraglia, 
de.'^tinaili a proteggere il p.ie 
.-e tiai nemici esterni, i du¬ 
chi del Nortl e di Cornovaglia. 
Ma Rodice c Fontanelle si u- 
ni.scono a costoro m nn'allean- 
z.a politico matrimoniale, muo 
vono contro il padre, lo scon- 
f.ggono. Lear trova ricetto 
presso un giovane contadino, 
che sarà t>eio trucidato dalla 
.'Oldatagha La moglie di lui. 
Coixlelia violentata ma viva. 
an.s;o.sa rii ventietta e {h giu¬ 
stizia. organizz..! la guerriglia, 
insieme col Falegname, suo 
.secondo comiiagno La resi- 
.stenza trionferà. Rodice e 
Fontanelle (già liberatesi de 
gli metti con.sorti» saranno 
soppri's.se, mentre s’msedia un 
potere che si qualilica po[xi- 
larc e che. tuttavia, non sem 
bra molto migliore del prece¬ 
dente: tra l'altro, esso porta 
avanti l’edificazione del gi¬ 
gantesco vallo. 

E allora, attorno a Lear (ac- 


IN TV 

Vitaliano Brancati 
DON GIOVANNI 
IN SICILIA 

II romanzo che rivelò 
il gallismo agli italiani 

Giuseppe DAgata 

L’ESERCITO 
DI SCIPIONE 

Il romanzo dell’8 settembre 


(taSìab 


BILI BOMPIANI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


L’INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da aggi 
lai nastra (a discal: 
Slamane b udite 
stasera (sanna'ate a parlai! 
iitglese alranceseni edesgi 

Dciivaio da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


li n'.c.'.da degli .':clenr..it! 
e dei toc.;,CI e ,'M:o incoio 
a rair.oie di u.i.i .-bilor- 
cl.'.-.a c.'i'.c-.v ;r.-----c. 

l.z'.'.Àw c: c.)*!;-.*; ,.:na 
;n:.i':i ii.-c. b.im .i. d.-.t; 
{ di i,.ì cor.i.o 

c - '.•.c.; to a.n > i: i .unga 
!.<•. \,Tc. me •• d: 

1 11.0 i, e ..'.fo n.;‘ - -0 .a 

p I ...i 

C . ’ i ■ . - .-.•e o: o.i r. i- 
re .1 p.ii.i--' .e l.ng jg r.-''!- 
!( 'tO'-i g.or.n.i'.i. Li teg- 
: i,i a. o-g;. n;n t.n.-oe 
p d. "up .c. M.i mn c.i- 
s’ ’■ l’i ’ '.ro ir.tern.iz.on.i- 
l-’ L r.g.i.ì-.i.inno. depoiit.i- 
r.‘i ri- ■ .1 ;. . )•.» .n'.enz one, 
ìm una forte 

^oir.r.M .1 ' -ano promozio- 
i; t per d’ttonriere jr.itu.* 
t i.i.ente, attìVi’• c'r^iO ,c sue 
st I-... 1 '.. in !u*'o 11 nt'in- 

'. i.n n ( . a '' 1 r - 0 '■ I v ; ; 

i; i ri n o, .1 . 1 ' c 1 

VI-' ., {-e. ; < . t • ^ - 

n- c 1 

I 1 ‘••l.. -■ 1 C j-I 

f’.a .'i { »• 
'.{ e., .1 -.1 i.v .n.- 

p-.'gi.. ‘ - a, q .-.^la tC- 


ccglon.ilc ;::vc:'.g or.e. I let¬ 
ta.; po,iC.;a l.bgr.iir.cntc 
; cjl’.ore tra r.i=:ro casset- 
t.t o o.-co a ^eca^.d.l del 
n . --o ri. r.p.càur.or.e che 
;;c -egginp. 

M.i ig.ori derarl: rgr.D 
c.,;.:i:.,i:ì ;n un op’a co.i 
v.c.;-g i.ì’...Ito, icn .e 
. uj.on; p\' r.iio del na- 
^ .0. O C-'* 

:..caa entro 

-c.-.vendo a; f Ia 
N :.iva Fave. a L.r.gjaob.v 
r.- s v. L’ 1 - v.a Borgo- 
5p’=:.o. :i - 20121 M.l.ino.', 
specificando dcsic.e.ano 
r..i'*.ro-cai,-c;:a o d:=co e 
a..egando 4 bolli da 100 li¬ 
re Fano per spese. Col na- 
.'tro-casseita o col disco — 
r.peliamo graluit; e senza 
impegni d; alcun genere — 
■. n.w> icopr.re un 

. ; 1. 0 >,io per 

. 1 . '>-0 , .ir..' . 1 . 
•' r ;. i.rr. E’ ì\.- 

..’z'. I **.S. ■ •'»/_*. '* 

' ' -, ■ I 1 • u 

oit-.’.n di a f. la m.o- 
i. .r.,t e a,. ; . pa-ì. da 

-• r..i. -g cr.-.i ,.ampo. 


cecato. intanto, da un medico 
voltagabbana, i! quale e pas¬ 
sato indenne altravei.-o i va 
n regimiI si raccolgono le 
letti, scontenti, gente sempl. 
ce. attratta dalla sua predi¬ 
ca/.one umanitaria, dagli in¬ 
viti alla compassione che l’e.x 
tiranno e.-,pnme. cosi ila d.- 
v'-mre un pericolo per le au 
tonta Compiendo l’atto d’im- 
z are l’aljlxitiimento (ielia 
ma.s.siccia barriera, vanga al 
la mano. Lear stesso, poi, .si 
olfro al s.ierificio 

F.ivola .senz<i età. fitta di 
voluti anacronismi. .1 Lear 
di Borni, i-e da un lato echeg¬ 
gia il cammino del protago- 
ni.-,ta d. ,Shake.speare (me¬ 
diante li dolore, verso la c{) 
no.scenza e la carità), dall’al¬ 
tro tende a situarsi nel cuore 
del a problematica del nostro 
tempo, mettendo .sotto occu.-a 
la violenza, le cariche ag 
gressive che si .scatenano nel- 
ruonio {’ontio ruomo. Ma. per 
diletto di re.spiro storico e so- 
ciak'. e nell’intento ih abbrac- 
c.are troppo ‘zi-andi temi, sul- 
a b.i.-e di una ooncez.one del 
mondo nutrita d’un vago soli¬ 
darismo anarcoide, l’oixira fi¬ 
nisce con lo .stringere poco, 
assimilando, oltre tutto, .senza 
eccessive sfumature, reazione 
e rivoluzione, quasi o.si)etti di 
una stc.ssa, primordiale, cru 
deità. 

Rond guartla a! suo eccel.so 
modello, c smania ih raggiun¬ 
gere quelle tragiche altezze. 
Ma la complessa, straordina- 
r.a allegoria di Shake.=peare 
s! banalizza, le .sue metafore 
'la cec.tà. l.i jwzzia) cosi ric- 
< he e pur compren.sibili .sca- 
{lono di tono e di pertinenza. 
E anche le invenzioni poeti¬ 
che autonome (o parzialmen¬ 
te tali), come quel fanta.sma 
{le! giovane contadino a-ssas- 
sinaio. che si accompagna a 
licar, riunendo in se. in certa 
misura, le ligure del Motto 
e della originaria Cordelia 
d’altra Cordelia, pur ricrea¬ 
ci d.i Bond. è abbastanzzi di 
comodo), risultano stucchevo¬ 
li, alla lunga. 

Il testo ha comunque, nel- 
rmsiemc, robustezza suffi¬ 
ciente a sostenere l’impegno 
di uno siiettacolo che si con¬ 
ferma notevole per organici¬ 
tà compren.siva e graduazione 
di effetti. Spoglio e funziona 
le rimpianto .scenico (di Ma¬ 
rio Ceroli e Gianfranco Fini): 
una pedana inclinata, che al¬ 
la fine SI .solleverà, accennan¬ 
do il simbolico muro, e due 
torrette ai fianchi, emblema 
d’un « universo concentrazio 
nano 1 co.stumi (di .Ambra 
Danoni svariano, da luogo a 
luogo, da eptxia a epix-a; do¬ 
minano. peri», quando colon e 
fogge di divi.se anglosassoni, 
quando un nero lucido, lugu¬ 
bre. nazistico, quando un’im¬ 
pronta sovietica nei panni dì 
Cordella e del Falegname. La 
regia di Calenda incalza l’a¬ 
zione con di.scr-zto vigore, sti¬ 
lizzando viK-i e gesti, sino a; 
i.miti {iella caricatura, ma 
con.-.ervando un buon equili¬ 
brio generale di timbri e di 
ritmi. Gli attori, numerosi, 
.-ono per due terzi quelli del- 
l’ed./ione 1976. a cominciare 
da Giamp.ero Fortebraccio. 
un Lear corposo, ma non pri¬ 
vo ili sottigliezze. Il cambia¬ 
mento pili rilevante conceme 
la sostituzione di Claudia 
Giannoti 1 . nelle vesti di Rodi¬ 
le. con Francesca Benedetti, 
che c: dà dentro focosamen¬ 
te, la.-ic.ando sc.ir.-x) m.argine 
all’ironio. Tra interpreti vec¬ 
chi e nuov sono da citare 
.Sersio S.i'.v. (delicatamente 
IXT.su.isivo nel riio.o del gio¬ 
vane contadino e de! suo spet¬ 
tro). Ro,sa Maria Soena. Igea 
Sonni. Guglielmo Rotolo. 
Giorgio Ixipez, Ma.ssimo Lix 
re*o. D.ini’.o Vo’.pon:. Stefa¬ 
no Santa'p.ìgo. N.cola Giam- 
‘duzz:. La traduzione. Io ri- 
c.s’-d .imo. è d: .A'vse ^pon e 
.John Fron.'..s Line Le acctv 
g’.ienze de! pnbbl.co romano 
sono state cordiali 


ag. sa. 


Un accordo fra la RAI e il Teatro milanese 

Appariranno in TV gli 
spettacoli del Piccolo 

In un biennio la seconda rete manderà in onda «li Campiello», «Il giardino 
dei ciliegi», «Le Balcon», «La Tempesta» e due trasmissioni brechtiane 
Collaborazione per la ricerca di un nuovo modo di comunicazione teatrale 



Successo a 
Parigi del 
« Deserto 
dei Tartari» 


, PARIGI, 12 ' 

: Si c .^vo.t.i soi.i in j 

' un g'.inile c.ncmu degl. ' 
! Cbamix-- Ei.vseo.-, l’anteprima 1 
I del lilm di Valer.o Zurlini i 
I’ deserto dei Tartan tratto l 
daTomonnno l.b'o il- Dino ! 
Ruzza:.. I 

I Molto attcM) li; Fr.iiii’i.q sia | 
iv'r la curuviita il {ono.-ceie | 
i .a trasixteizione su'.,i schermo , 
1 del romanzo di Bu/zat., sia 
: tx'rebé pioiioito da Jaeiiues 
; Perrni mon nuovo ad esjie 
' rien/e de genere, e stia la 
] protiu'z.one d. l'orgi<i del 
I potenn fi'm — almeno al 
1 .'«anteprima)» — e .-,t.i!o .ic | 
I lolto molto lavoicvolmciite 1 
dai critici c dag.; in\nati prò i 
I senti, ihc alla fine hanno aj) 1 
p'aiidito a lungo i 

j Oltre a Pernii .-ono intor , 
I venuti alla pioiez'onc. fra ' 
! z . altri, gl. interpreti Gui- ; 
! ano Gemm.i e Lairent Ter- | 
j zieff. Corano anelie L no Ven 1 
. tura e Umlx'rio Ois.ni. | 


in breve 


Hossein porta in scena Victor Hugo 

PARIGI. 12 

Dogio il .sueeos.-io avuto eon La co’ci^zata Potemkin, 
uno -siKntai'olo teatrale ispirato al famo.so tilm omonimo d; 
Scrghei Eiscnstein, Robert Hosscin ha in progetto di tor- 
n.ire a quel tipo di teatro con un lulattamento di \otrc 
Dame de Pam, il noto romanzo di Veto;- Muzo 

La Girardot sullo schermo per'Cayatte 

PARIGI. 12 

.‘\nn:e Gir.iiilot è lorn.ita .i! ’.uoio , o'i .\ndie Cayatte 
pe: un tilm int.tola’o .1 eliacu>i ^<ul evie) L l’tore intorpre- 
t.i la parte d: una maiiio aiigivic.ata .l’ e p-e-e eon un com- 
lussano d’ po'.i/ui i he cerea r.i.s.'ax^'’io il: .-'U.i figlia 1. 
commi.-isar.o o Hardy Kiuger. che torn.i .il cinema dopo una 
bieve paientes.. 

_Rai ^ — 

programmi 

TV primo I TV secondo 


XEI.L.A FOTO Giampero 
FortcbracciO e Scraio Sa't ’ 
:n :n:a .‘•cena de! a Lear > 


Bronciaroli 
sì divìde do 
Carmelo Bene 


Franco Brane.arol. ha d.- 
cn ar.tio M'm-.' e ha '.--'C.ato. 
simb-.i dei.n.t.vam-ente. ’..i 
zrr.'.-.1,7.1 i d Cirme'o Bene, 
che :i--'.iara a deb.it:are a 
Ro.i.i. al Tea-.-,i Qa.r.no d.il 
’He ze.i ; ,.o .; ;>i-. o-i.i lo -'PZt 
: .colo Ro'\C'i e C'jiu’ ettn <-lo 
m a; S'iaKe'peare ^ezondo 
Carrtielo Brnei. 

Lo spettacolo, che e stato 
rappresentato Taltra sera a'.- 
l’.Aqti.’.a. h.» v;,'to infait. .m 
pegn.ito nel molo che era d. 
Branc.arol. g.ovane attore 
Luca Bot5Z7:o che. .stando -il 
p.irere d. Carmelo Bene, ha 
s-aperato brilla .atemente la 
prova 

.AI d.rettore del Qj.r.no, 
Cli’.id.o Cors.. che ch.edev.i 
g.-.Lstn v-az on. s'all’.issenza d. 
Brine.aro! . Carmelo Bene ha 
r.sjxxsto' « Franco B“arir.aroI. 
non e p.u con no. jx^r voler, 
d.v.n. )■ Beane ,,roIi g.; aveva 
.UV ..110 un ceri.f.calo med.eo 
che deau.ic.ai.i una inf.am- 
maz.one lar.neo fur.ngea. 


Dalia nostra redazione ; 

« No. non lel.ee il mondo ! ÌTaS( 
che ha bisogno .incora degli ' 
eroi». Ila detto Giorgio Stieb- ' 
ler ne! eoiso ilel.a conleren/a , _ 

slamila svo.i.isi iiue.st-A mat ■ ■ 

lina .1 P.i.azzo .Mur.ni) per ■ 

piesentaie . termini de., ac- | ^ 

cordo mteiienuio tra Li se- j 
coiuia lete de.In RAI TV e j 
;1 P.ccolo Te.itro d. M..ano 

Con la sua citazione brech- ' Sg 

tiana. Streh.er Iia mie.so de- j 
finire il luulo e i confini che 
i! Piccolo avra «iella prò- ' 
gram-nazione tclev.siva del- U 

la Rete due nei prossimi an I Uaita 1 
ni. Me.-%suna intenzione — da i 
parte dei Piccolo, ne, tanto ; c-,, n 

meno, della RAI. come ha D’A^ it i 
preci.s-aio i! direttore della mn "’rnm 

seconda rete, Mas.simo Fiche- , jjj 
r.i — d; rme.sciare il teatro q,' . 

ne. tele.-.cheum secondo gli vohito 

schemi lradizici.iali (e soven tiadu/ion 
te noiO.si. p.alti. indi.iponcn- | 
ti) dei recente pa.-vsaio. Inve . 
ce. SI opeiera sul medio pe ' oiiést i 
nodo (due anni, almeno) per t ‘ 

r.cenare modi nuovi di co- j 
inuii.caz.one teatrale atira mente c(* 

verso il princ.pale mezzo d: tonificato 

comunica/.ctie ifi m.issa. i rJA.V.' , , 


Stasera in TV la prima delle tre puntate 

La Resistenza senza retorica 
neir«Esercito di Scipione» 


I Dalia nostra redazione 

I BOLOGNA. 12 

1 Fu a Bologna che G.u.sepp-e 
1 D’Agata ambientò i! .suo pr.- 
I mo romanzo, publilic.ito or 
nitii 17 anni fa. ed e .i Bolcgn i 
che Giulian.i Bi^rl nguor h.i 
voluto gir.ire m gr.m parte Li 
tiadu/ione televi.siva lieirA’ve/ 
Cito (Ì! SvilJlOfìC 
1 Viene sponl.ineo accomim.i 
j re qiie.st.i v.ecndi di so’.da’ 

I .sbandai. a'I’mdoman dell’lt 
I settembr-z I9i;t. (h" (onfu^a 
mente cercano di d.ire un s; 
gnificato alla otta .irni.i’a 


per un apprixcio dner.so de! : 
pubblico alle grandi opere , 
drammaturgiche. 

L’obiettivo, secontlo Fiche- 
ra. e quello di co.stmire un 
prodotto ieiev..stvo di tipo 
nuovo, ciò che non .significa 
rigettare tutto i! p<is.s-ato in 
nome di una utopistica bat¬ 
taglia (anche qui. metile e 
roi) senza sbocchi, ma inipe- < 
gnarsi realmente a dare con- I 
tenuti concreti al processo • 
di avido della riforma tele- i 
visiva. I 

'( Rifiutando ogni loioto spe- | 
rimentalLsmo — ha precisato 
Fichera — abbiamo .scelto la 1 
via di ricercare nuovi modi j 
di produz.one e di costruzio- ’ 
ne de! prodotto televisivo ». j 
L'accordo con il Piccolo Tea- i 
tor — e cioè anche con il Co | 
mune di Milano, d; cui esso 
è diretta emanazione, come ‘ 
ha voluto preci-sare il sinda¬ 
co Carlo Tognoh — è uno dei 
risultali deirapplicazione del¬ 
la riforma, e in particolare 
del capitolo relativo al de¬ 
centramento ideatilo e pro¬ 
duttivo. Non ha mancato di j 
sottolinearlo il direttore del- j 
la ix’de lii Alilano. Pio De . 
Berti, già da tcm}xi m contai- | 
to con Strehler e eoa .1 suo ; 
a.=.=.,stente Carlo Batiuston; 
per la me.s.sa n punto d; que- | 
sto prog uo. ; 

li quale. d'.inque. prevede in , 
IV. dopo la «d.retta» della 
Bambola abbandonata del 6 , 
gennaio scorso d.il P.ccolo. la ' 
trasmi.ssione di alcune delle ! 
rxipprescnlazioni comprese j 
nel cartellone d: quest’anno ‘ 
e del prossimo approntale dal | 
teatro d: Via Rovello: i pn . 
mi .spettacoli prev..s;: seno II i 
Campiello di Goldoni, Il piar- ! 
dina de: ciliepi d: Cechov. { 
Le Balcon d: Genet. g.a rap ; 
pr{>.',e.ai.it; in teatro, poi. La i 
Tempc.'-ta d; Shakespe.ire. 

In Berlolt Brecht c un .semi- ! 
nano teatrale 'orechtiano 
Ma la novità p.u rilevante • 
è rapprescnr.ita d.il f.itto che 
la nip.s.=a in onil.i dello .-pot 
incoio vero e propr.o. la cu. 
Tr.ism..ss;cnc terra stretta- ! 
mente conto, in ozn: .suo .mo- ’ 
mento, del mezzo .-pecif.co che i 
e 1.1 televis.one. tara prece- I 
<ÌLita. iritrodotta. <1 1 ‘•pcctal 
che d.iranno conto d: ;u*to :1 | 
proce.s .'0 prodult.vo ncccssa ! 
no alla co.^triz.one d. uno 
spettacolo te.itri'e tcioc. in 
que.'to ra.^o. :e.ev..s;vo). 

Vedremo - tta-icere > il tea- , 
tro. d.illa lett.ir.i e .nterpre- | 
t.iz.one de. toi-to alle prove de- ; 
z.. a'tor.. .n.’a loro tr.i.sforma- ■ 
z.one d.i « p.'*.z.-o:ie > in < per- i 
sonagg- -. nel .nteneni; d: i 
regia. Un team, una squadra • 
d. teen.n telev..--.vi .segu.rà ; 
— con una te ecamera a ma- ’ 
no e ui; v d-'x>.Teg_slnitore — ; 
le d.ier.so f.is. del .i produz.o 
r.e. f.lm.indone : modi d: co- , 
tTJz.one ; mecc.ini.sm: cren- i 
t.v: e tecnici, le .=celte alter- ! 
nat.'.e che v.a v.a m presen 1 
teninno nel corso del L,vom ‘ 
Que.>ta squ.,dr.i .ind.'à .i co • 
.-t tu.re. con c . altr. lavor.i- 
tor. del P.ccolo. una .<-un.m * 
po. \ a leni e ,1. p.'od azione ' • 
eh.' contr.b'.i ra a c.'.-tru.ro. , 
collef.v.imrnt;'. .1 prodotto . 
f.n.ì.e eh ini.ito « .-ixtt.icolo ■. ; 

Un-i .n:;o-,.ìz.one dunque. : 
che t ene co.ato. per .ilcan. a 1 
.'■p-etti. d: quinto s e andato , 
e'.iborando. ..a quest; ann., da I 
parte dol..i cultura democra¬ 
tica. c.rca 1.1 nece.'S.tà di r.- ' 
cercare e aoplicare nuov; j 
m.od. d; produz.one. Li cu; 
va' d.tà. tuttavia, .'.irebbe in ‘ 
f.ciata. o comunque r„strc:ta j 
ad un'ugola, qualora e^i non ■ 
lenus-sero estesi a tutto l'ap- j 
parato .deat.vo o prodult.vo , 
della R.AI TV. Lo .spinto di ; 
titta reale riforma ndictelev.- [ 
.'.va. infatti. m.irr:a .sopr.it- j 
tutto in qu.'sta tjircz.one ! 

f I. i 

NELI-.\ FOTO 'ina 'cem | 
de! ■> Ca’i.p.e lo ■ che “ara I 
tra^moso dalla TV. 


• t’ontro 1 n.i/!f.i->{ad un'al 


tra stona della Rc.',i.'’en/a ili 
I recente ixirlat.i .sugl. .-,cber 
1 mi: L'Agnese ra a morire di 
, Giuliano Montaldo. il.il ro 
manzo di Renata Vigano. Un 
parallelo spontaneo, non solo 
perché si tratta di .storie ani 
' bientate nella .stes.sa terra d’ 
, Emilia-Romagna, ma .soprat¬ 
tutto perché in entrambi i 


I esaltare non 1 eroicità dei 
, Lomixirtainemi. ma pmtto.sto 
la dimensione comune, quoti 
' tliana dei ix'rsonaggi. ed a! 

I tempo Stesso resigenza di ren- 
' dere i! senso di que.-xta gran- 
. de pagina ilella no.-itra stona, 

' luoi-i {fi ogni retor.ia celebra 
. tiva. 

.Anche L'esercJo di Fcipioiie, 
pur in.sistendo .'-oiirattutto su 
ligure di uomini, di .--oId.it . 
propone alcune figure ili don 
ne di ct.'i diver.se e di diver.s,» 
londiziom. Tra qiie.stc e un.i 
donni lì. mezza età eh,* osp: 
ta .n ca.sa il protagoni.Un — 

■ d. CUI diverrà l'amante - - un 
maggiore che cerca di entrare 

• in contatto con i partigiani 
> Questo per.sonagg.o, la signo 
. ra Barocci, è interpretato da 
' una bolognese, Piera rX'g’i 
’ Esposti. «D’Agata ha immagi- 

■ nato questa tfonnii piuttosto 
I fionda e sempliciotta. A me 

-- dice l’nttrice — questa f: 


casi gli autori hanno teso ad i gura è piaciuta jierché nono 


stante tutto, h.i una sua fi'o 
.'Ofia. Mi sembr.i. cioè, che 
uippre.'enti un po’ Io spirilo 
dell.i {ioima emiliana chi» oggi 
non ( 'e p u Un t.ixi di donna 
che. .se aiu’he non sa cogliere | 
quanto .st.i occ.idendo intor 
no a lei. .il contr.irio {li t.inie 
a’tie emili.ine che p.irttaupa | 
lono ati.v.unente .illa Inlt.i | 
contro 1 nazifas( i.st 1 . s-.i in’er | 
piet.ue mende anche tr.iu- | 
m.it://ant.. tome il divenire 
amante di un uomo, con e.stre- ! 
m,i n.iturale//a » i 

Ix» tic ore di filmato — al j 
trottante punt.ite in televi.sio , 
ne n partire da domani .sera, i 
giovedì, e successivamente u- , 
ii.i riduzione cinem.itogralica ; 
-- puntano -soprattutto sugi: 
esterni, .suli’immediatcz/a {iel¬ 
la nprt's.i diretta. .suH’azione i 
e sul c.ima di quel jx;ri(xlo in | 
una città piena di fermenti ] 
(ome Bolo'gna. i 

ro. z. 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

18.15 ARGOMENTI 

18.45 MUSICHE PER OR¬ 
GANO 

19.20 IO E I MIEI TRE FIGLI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO. 

Qui- » cura cl MiKo 
Bomjioriio 

22,00 TRIBUNA POLITICA 

22.30 GLI ADAMS 

Telei lini 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
S. 10. 12. 13, 14. 15, 16. 1 7. 
19 21. 23. 6 Sianone, sta- 

nifliie. 8.40 Ieri al Parl.imeii 
to. 8,50 Clcasidra. 9 Voi ed 
IO. 10 Cont'ovoce: 11- L’onc 
ra n trenta nnnuli; 11.30 
Beatles: 12,10 Per dii suona 
la campana. 12,-10 Qualche 
paiola al yiorno; 12.50 Aste¬ 
risco musicale, 13.30 Idcnti- 
t. 14.05- Vi->ti da noi. 
1-1 20 C’o poco da ridere; 
1-1.30 Radioijialia eh un pei 
sonaijijio. 15.35 Anno primo 
numero uno 15.45 Pruno N p. 
IS 35- Anijhimjo. 19.15- Aste¬ 
risco musicale. 19.20 Appun 
tomcnio 19.25. II ponte 
di Alberto; 20.30: Ihcbanj, 
21.20 Dsoral.. 22.20 Ja:: dal- 
l'A al o Z. 23 Ofj'ji al Perla 
melilo- 23 15 Bnonanollc dal 
l.s Dama di Cuori. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 

13.30. 15 30. 16.30. 18.30. 

19 30. 22,30. 6. Un altro gioì 
no. 8.45- Nasceva in mozzo al 
mare. 9,32- Nel mondo delle 
Mille e una notte (14); 10. 


12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TLLLCIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 QUINTA PARETE 
18.00 POLITECNICO 
13,30 TELEGIORNALE 

18.45 E' IL GIORNO DEL 
RINGRAZIAMENTO, 
CIIARLIE BROWN 

19,10 SPOSI IN CAPO AL 
MONDO 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 L'ESERCITO DI SCI¬ 
PIONE 

21.45 PRENDIMI 

c I irontra con Jullctt* 
Greco » 

22,15 VIAGGIO 

PROVVISORIO 

D'Ila stelle allo cel- 

'ule 

23,00 TELEGIORNALE 


Spt.iale GR2; 10.12 Sala F. 

I 1 32 Made in llaly. 12.10: 
'rI.'siili ,3ijn lejionoli. 12,45 
A-lai SI a 1 3..10 Romanza, 
14 Ti-'sii' ssipni regionali. 15 
Tit. 15 *15 Oui Radioduo; 

17.30 Sn.’Liale GR2. 17.55 

II seco kIu cinema italiano; 
18 33 Rediod.scoteca; 19.50- 
Duo pianistico Gorim-BagnoU; 
20.10 5u,)-rsonic; 21,25 li 
teatro c' R'dioJue. 22.45 Le 
noslic canzoni 

Radio 3® 

GIORNALE RADIO-Ore 6.45. 
7-15. 10 45 13 45, 18,4 5. 

29 55. 23 15. C Quotidiana 

Rediohc S 15 Succedo in Ita 
la 9 P ccolo concerto; 9.40 
Noi ’.oi. lo-o. 10,55 Opc 
■islica 11 25 Fu allora che 
scenden-mo m cantina 11,40 
Noi. \oi loro (2): 12.10 

Lon I playmg Enzo Jannacci. 

12.30 Renio musicali; 12.45 
Cene 0 perche. 13 Interpreti 
a conlronto. 14,15- Disco club: 
15.15 Fogli d'album: 15.30 
Un certo discorso; 17: Vita 
musicale nella Roma del '700. 
17,45 La ricerca; 18.15. Jazz 
giornale 19.15: Concerto della 
sera, 20. Pranzo olle otto; 21t 
Rape ol Lucrctii di Benjamin 
Britton; 22,45: Copertina. 




DECAMERON 

di GIOVANNI BCKCACCIO 


ILLUSTRATO DA 
WERNER KLEMKE 
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• 60 favole fuori testo dì grandi artisti contemporanei, da GUTTUSO, a MANZU', 
VESPIGNANI, SASSU, BRINDISI. CALABRIA, LEVI... 

• Commento di NATALINO SAPEGNO • 3 volumi più un volume di ‘ Antologia di 
scrittori di tradizione Boccaccesca ’ curato da SERGIO ROMAGNOLI 

• L'opera è stampata su ' GIOTTESCA ", una speciale e raffinata carta a mano che dà 
particolare risalto alle illustrazioni e alle tavole fuori testo. 

10 e 2° fascicolo al prezzo speciale di 600 lire 

IN REGALO 


Una stampa realizzata :n csc'i.s’va d 
dì questa edizione del Decameron 


iVESPIGNANI(s.c 


arta speciale) peri lettori 


ogni settimana esclusivamente in edicola un fascicolo 6CX) lire 

V FRATELLI FABBRI EDITORI 





























l'Unità / giovedì 13 gennaio 1977 


Il Napoli paga a caro prezzo gli incidenti suscitati da alcuni teppisti nel match con la Juventus 


PAG. 11 / sport 




Il San Paolo squalificato 
per tre 








giornate 

Data partita persa al Napoli per 2-0 
Multato e diffidato Massa - Squalificati 
Arnuzzc (Samp) e Nemo (Catanzaro) 


La bolt if-'Hftta di vnrn 
cola da un teppista incoscien¬ 
te i-'eitala in lesta al miai’ 
dalinee delTaibitro Menicuc¬ 
ci, Attoslino liin/aL'i e costa¬ 
la cara til Napoli; partila j 
persa a tiivohno illOi coiìtro j 
la .Juve e tre 'Giornale di ' 
scpialil ira del ( aiiipo deciM' ! 
dal Kiudice sportivo Marbe. i 
dopo aver letto i reierti tiel ' 
la terna aibitr.ilt' ed avei' | 
Hsroltato p('rsnnaln;(-nte Par i 



MASSA 


Janich: « E' 
una punizione 
troppo severa » 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 12 
.Ves.sfnjo di noi (/tu ni so¬ 
cietà pen.sani ad uti /irorcc- 
(ìuiu'uto cosi pcsuiitc nei no¬ 
stri ruj’iurd: » co.si ha coni 
mentolo ;I generai manager 
-lameli. Tre pioniiite di nitid- 
lificui — ha pre.segitjlo — so¬ 
no niolte e a unec/iercinno 
un grosso danno erononiico. 
Praticamente gioc/icremo per 
due mesi fuori casa. T. die 
potrebbe avere riflessi nega¬ 
tici anche .sulla sguadrn che 
proprio in questo momento 
attraversa un momento non 
particolarmente brillante. Il 
fatto di ritornare a giocare 
al S. Paolo i! Ili marzo dan- 
neggerù anche gl’ abbonati, 
molti dei quali, pur avenao 
pagato in anticipo il b’glict- 
to. sarai:’io costretti a non 
seguire le partite perche im¬ 
possibilitati a seguire la squa¬ 
dra in campo neutia. .-Incora 
una volta, per le intemperan¬ 
ze di pochi scnns'derat:. sa¬ 
ranno soprattutto i veri spor¬ 
tivi a pagare». 

•A via Cr 5p:. inianio. han 
no rc.so noto che nei pro.s- 
simi giorni inoitrertin.no r; 
corso nel tentativo di veder 
ridotta ia ircna. Suiia p.-‘o.'-s;- 
ma partita coi Porug .i ia .-o 
rietà è orientata a chiedere 
Roma come campo neutro. 
Se ia rich.e.-^ta dovt .s.'e e.'.'cre 
accettata, m v' ochcrà d. s-.i- 
baro non o.s.sv-ndo i Oiinipico 
di.sponibiie la domeinc.» 

m. ma. 


bitro .Menicueci in me-rito a 
gli episodi di violenza verili- 
eut<-si nel eoi.'O di Naiioli 
.lave. La scotìi iti a a tavoli¬ 
no sta a dimostrale che l'ar¬ 
bitro fiorentino ha riteniiio 
Kj.spe.sa la partita al inotncii 

10 degli incidenti e die lia 
latto giocare i restanti diei i 
minuti di gara prò forma, 
tanto per non se.itenare ul 
terinriniuile i tc'ppisti. Ilar 
be ha pine* multato c* difli 
da*o Pala a/./urra f’eppino 
.Ma .sa, autore del ..goal di 
mano (giustamente annulla¬ 
teli all'origine dei disordini. 

Come si può ((instatale* si 
tratta di una punizione al)- 
bastanza pesante*. die si 
viene* ad as.'^'immare a ([lidia 
inllitta !a settimana scorsa 
all eillenatorc Pesaola per es¬ 
sere entrato in campo a .Ma- 
rtissi durante* le fasi fintili 
di*lPin( (intro eon la Sampdo 
na. a diino-straz.ione* che la 
soe-letà [laitenop<*;i siti attra- 
vei.sando un [«'nodo iibbti- 
stan/te erilico. Oli incidenti, 
come; si ;ai sono iniziali al 
;ì. 5’ d(*!la ripre*.;! di Naimli 
.Jtive* con Ite .sepiadra bianco 
nera in vantaggio [ler 2 0. 
Miissa su un cross (Ialiti de* 
sira .'-diitifleggiava con una 
inano il [itillone spedendolo 
in rete. L’arbitro Menicucci 
non s’avvedevti del fallo del 
Ptittaceantc partenopeo, ma 

11 suo collii boriitore si c sban 
durava vlsio-.iunen*e. richia¬ 
mando la attenzione del di 
r(*itore di gara. 

Uopo i coneilialinli di rito. 
P.irbitro decideva Pannulla- 
mento della rete eti fine [lar- 
titii lo st(>sso Massa eonfes 
.‘^a'Zii la siiti coliiii I e ciò dava 
il via agli incidenti. 

Uno .s[)aruto gru[)i)e) di tej) 
piai cominciavii a lanciare* 
in canipo proiettili di ogni 
genere e una bottiglia e;ol|)i- 
va alla fronte il signor Rin- 
ziigi. apre'ndogli una ferita. 
Sul)iio intervenivano gli in- 
fermieii. die però, intelli¬ 
gentemente*. Parbitro riman¬ 
dava indietro per non creare 
nel catino de! San Paolo unti 
atmosferti eccessivamente 
drainmat ica. 

Il medico del NajKili .•Xctim 
I)ora t;imi)onava hi feritte 
con un cerotto c. accompti 
guato da Menicucci. Uinzagi 
Ila ciimbiiito versante d(-I 
ciim|)o La [lartita co.si è an¬ 
data avtinti. ma solo foimal- 
mente. fino al termine. Al 
rientro delle sciutidro. in cani 
po d sono stati un'altra .se¬ 
rio di disordini e una hot 
tiglia coli)iva il portiere par- 
tencopco Carmignani albi 
spalla. Negli .sijogliatni al sì 
gnor Binzagi venivano messi 
tre [ninti di sutura. 

Con ([ucsta punizione, sai 
ve) riduzioni (Iella «disdilli 
naie ■ il Napoli dovrà gioca¬ 
re in campo «neutro» le 
pili ite con il Perugia. Catan¬ 
zaro e Genoa, per far rientro 
al S. Paolo il 13 marzo in 
occasione dc'ila partita col 
Foggia. 

Per ([tianto riguarda le al 
tre decisioni del giudice Bar 
he* c'è (la .segnalare Iti squa¬ 
lifica per una giornata del 
ccntrocampi.sta della Samp 
doria Arnuzzo e delPattaccan 
te del Cateinzaro Nemo In 
serie B il giudice sportivo è 
.stato abbastatiza duro. .A in¬ 
flitto tre giornate .a Tassara 
(fella Spai, due giornate a 
Cannilo (Lecce). Casagrande' 
iCaghari). Guidetti (Nova¬ 
ra». Mei e.Atalanta) e Men 
do-a eTernana»; una :i Fon- 
t.it'.a eMon/u'. Cimenti <Ta 
r.into*. Pirola eModen.d. e 
.M(i;o I Ternana), 


Conferenza stampa di Luca di Monfezemolo 

Industria e sport 
nuovi rapporti? 


TORINO. 1 

Couisrenia stempi eJc-iU FIAT 
to.i Lu;a di Monteicr-oto. il dot:. 
PiStam.gl :o. Livio Barruti (i'oli.a- 
p.on.co di Rpma). e M;rco Ben¬ 
dano. per ìSnstrerc p: g.c:r.a! su 
le tinet.ta t.*;e la casa tc-.nes: s. 
p.-openj ni: ce.np-o dei o spc:;. 
ider.ht.ierone d. un reppe.-tn car¬ 
retto tra sport o irroustr.o co.i 
rr.ntcnlo di o.-id.'.cr c :*'0 i. ii.r--:- 
te deil ot>b r.-r.v;.-,:o p-o’-tintar.o e 
il toppe to d. t PO -. 0 . 

Sp-p---r.'.;o i! cop.ci'o d: p-oto 
Ito spe.-ti-.o co.-r-.e tocrio \airo.o 
puOtl.CrtOt.O. Q-O.O peO CSSCtO li 
tuo.o r.jo.o orii'inctust. lO p».- 
«cuor-.to co.-.;t.-r.c o spot in gè- 
rete.e a ..i po.t co.o.o t.-o ; c, o 
sani"* Lo.-o di Mo.-.tci;.T.o o. do¬ 
po .a unga cspo.'.onra a tianco 
ci Ferta.-i. doll ottot e storso 
soonsabi.e deSo pobirti:; rrlo- 
iion: Fiat, tra (.S esto di * cssc.-s 
(ceduto • 0 c'e da oc. loro. s. cSe 
o.tre ai gornaiisti eo.cuni già di¬ 
sposti a (cedere a scoto o cS.usa) 
intende.-.o il • rn:ss:.,g.o » le Ol¬ 
tre cndjstr.e do o.i.'.i o'o.Suite J 
pobbiicirìOrc mcrtadei.c cd e.c!- 
irodomest.cc e'itro.eno d.s» .....io 
ait.dote -ilie ganeao c alle b orcio 
di atleti protesi cnisti (speciol- 
mcnte). 

Luca di Monteremoio .Sa d- 
chieretc la piena d spop b-iito nei 
(OP.tronli dc.ie cedo, ta sooo ve. 
c del CONI rn po.-tico'ore e no 
e.-giu.-.lo. cc.-Ti-pnduO. (Se U Fot 
■ non !-as(u.'ira dora in.-'Oi-.i, lo 
pubblicità » mo SI teattero d. u.ia 
to.onc piomor.onere 

O tre a. la J.iv ritui (r.-.e non e 
italo Luco di Mor.'eie ir.oio o n 
cordono) gli oliti del ccnlro 
•portivo FIAT nel corremo e.iiio 
ti miiurcrenno nelle ir.g lenti brori 
che sportive: atletica leggera, au- 
lainobiliimo. pallacancitro, ca¬ 
nottaggio, nuoto, tulli, pallanuo¬ 
to. bocce, atletica petante, tiro 
con l'arce c cicliimo. Sor,re seri 
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' # li segnalinee BINZAGI, ferito al San Paolo da una boltiglieltn scagtialagli contro da un 
1 teppista incosciente durante Napoli-Juventus, lascia il campo in compagnia dell'arbitro 


SPECIALE/FIDEL CASTRO 
ALLA GDERRA D’ANGOLA 

Operazione Carlotta 

dlG.MlKII I F OARCIAMARt^lT / 

L'autore di ((Cent'anni di solitudine)) fia potuto 
conoscere a Cuba i retroscena della prima guerra 
classica combattuta c vinta dairesereito cubano. Come 
fu decisa, come fu rcalì/zata: ceco un racconto inedito, di 
cui diamo in questo numero la prima puntata. 

IL SINDACATO DICE NO, IL PCI E’ SULLE SPINE, L’INFLAZIONE 
RIPARTE, CAPRA’? NON CAPRA’? _ 

Tiro a segno su Andreotti 
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di IVAOl O Mli:i 1 


. (..ur o ,di¬ 


ca ■.Zl ^r !r£iiT-.c;:crc u 1 
Pvbp;.c.i;rio. a cuna sq-cJr» in- 
ddi.ara.ra ;a d. iz..»: 

S wP.ii opera!;.i iegari a.la Ho'.- 
c.'.g FIAT, p-'.- rat e» ;a agjara 
a.-arra le -r.ag i(! d:.ri-..-co (-.ai 

coi: indus*'.a:ì>. da:ìa Fia* OM 
erra,:: a.a. Va:. (Bari) a da :a 
C.M d. B-a<c;a. par la oa :acanes*ro 
tc nn-.in.i-a ia - Tcis.d > (settore 
5 oaiw-g-co) a .lar i: . c.i^n a ,di¬ 
letta.'!:) ia FIAT tratta-. 

A cu.', (t-t. a a a-n: ra.-n. oe- 
in: i.-.da-i. ; tc-ag; o ■.970 i 3 - 

-. a.-. si .n-.i. c na t a.-: *.' la Fi.\T 
na.ii'O pa;..ta a., a naca .c spa.!. 
sa. a Vat. lOÌCO rra r: a it.nai 
mc.'.tf e -aifaa.a'i .M.. a.-.aa. a 
£a .. sacc.gac 3 par a l.eao. R .a 
B a 11. CI. . par 1 O .\* di Brasa.*, 

e vcn'p.c per 1 l'ZECO ga-cr.,* 
ca'..'o Ca.-.o G.iaao letta.a) a 
Montrea I. B.-ltaii Baiar.. Da 
Vi.nae.ni.s e Senedef. (super, «o 
re L . a Ee. rut » . 

Swi'a r.sf c?i. Pa si co.nacn- 
; ara .’..'0 1 -.opaiori m s.s!a coite 
O. -ap ad d: .Mosca (ci pare ia 
not.a 3 p.u ser 3 nelij d rei o.-.o 
«.ivra.ata ca Lecs di Montoae 
ma.o) e ir.ia.mo deiij • Fi.\T 
Franae » c;unc.e la r.olÌ7;3 (ho c 
stato ra-grunta un eaacra*o con 
li canrp an-,sS;.Tio Eddy Me.-a»;, 
(r.ra . aaaa-dai e S’ata ragg.„nto 
PC ..'.'.3 vbo :a Fiat assumossv .n 
r.ior.to a.i3 pubbl cita q-jeste re 
certe i.-ipagno .luminato). Pe.' 
r.'-ro a'cpta la Ferrari neiia « For¬ 
mula 1 i>. cor i! c’-npio.noio dei 
rrorda m;rc*:o la • 131 » e alia 
Lù.ncia sa-a.r-o r.so. vate gare di 
uiCit.g o cerne il salari d Atr.ca. 
Per i g.o a.'.i (non tulli O.sia- 
r'.ir.ta') Fiat e Lancia ha.-tno idee 
nuoce: ;a puma con un accordo 
con la scudo.ia dal Jolly Cìub d. 
Milano e !a seconda con un pro- 
cj.amma baserò sulla • 112 ». 


Il 22 e 23 gennaio il Congresso della Federciclismo 

Le società chiedono 
strutture democratiche 

L’esigenza di mi ulteriore decentramento avanzata con 
ordini de! giorno votati nei vari congressi regionali 


Nello Paci 


li 22 f 2.1 gvn.1:1.il. !a I-'i - 
(itT.iziOdc (•;c'.i.--t ic.i .•-.(iiiiM». 
ti'Ti'à .. .-ilo C'oiig. c'u.'.i [)■:.' .. 
f.-uiovc) de'.'.*'* cii.'i; ;'i-c 'd.- ci: 
Ve. St*r.iii;a du* diivlit' ti',K*.--*,i 
%■():•.;(, {)ici‘.•.<).-lo l'ilo da 'a.’. i 

oCii.r.'iii poi' i*. piiitr'iino ( IZ')- 
ddili .' 0 ;i..s*ol ;'.-\ri.soml);t-a p.li'il 
vivdoizz.d.u (i.i'.ia ;'ic*':\'a d. 
nuovi irio'-od; i)- r g-'.-’.in* '.a 
Fodof.iZiono o p-.’i' a.b.'.o'cira.'o 
nuov(- l).ie.i al cioli.smo. Da; 
cougt'c.s.si l'ogioiiali. ieuu;. noi 
mo.so .-aco'.'-io. .sona omor.s; 
l'orion'-.tmon'.o a (•onK.'rm.irt* 
gran iv.irie d*jg.; temali (|'.ia- 
<Ì'.'i dn'igc-n*; o in.-aem-a una 
bo.-itun.cialo volontà delle .so- 
cetà di b.i-o ad i:npegu.t;-li iu 
u.i o;x‘:'a d; r.nno'c'ameiito d • 
moacce ;co. 

In un mondo .spari vo dove 
ancorti 'griin parte de; dlr.- 
genti nazionali .stenlano a 
comp.''endcre i mutanient; .iv- 
venuti nei Pae.se e lunlo me- 
no intul.scono quelli cfie pian¬ 
ilo avvenendo, che la base 
spinga ili direz.oue d; un 
profondo mu’anieuio della 
[lol'.l.ea federale c' e-.*r:o un 
faiizj ijosiiivo. Nella Federe - 
olismo ([ue.sie -stiinte alla in 
nov.iz'.one e .ilai dc-tncK-iai;.'- 
z.azione tullavia non .sotio 
nuove. G.à nel Coiigre.s.su d. 
Bari de’. 1»()8 in r«.*sp.ni() -t 
grande magg.ora!i/..i l'ordine 
do! uroioiìti!to 

artuaio laiicho a'!k*:M riropr: 
va ques'.t c.ir.ea) preslden’e 
regionale p'.igl.ese Pvinlaleo 
oh(* riveiKlie.iv.i « lo .siiort 
agli sportivi » e accolse in vece 
quello iire.aent.ito. a nome d; 
un v.i.s'.o sc'nleram-.'iilo. ci.i 
G.ann; Sino;);); eiie ;»'.i.--!);ca-.'.i 
•' l'indispensabile collega men¬ 
tii del mondo spor!:ii> agl: 
organi della itenincrazia ita¬ 
liana Volontà .s'icees.siv.i 
mente megiio i)ree;.s,il,i an 
( ile nei eongre.ssi (i; Caigliar; 
e di Roma, L eam.uiiTio tu*.:.»- 
v:a r' s'.ito !e:i*o e :ion pr.vo 
di ombre. Tan:'(^ che in :.i 
luna* fK*ea.sion; .-i .sono go:i-.*- 
ra:e simazion; e’ie h.iiitio a;i 
che indotio ;;i inganno, la- 
.^e.-indo credere che prob.*.'- 
ni; .soltanto .iffrontat; tn.- 
sero ri.solt; o ..-he fo.s.st*ro giu 
.-=:e .‘tol'JZ.on; ohe gi'xste no.) 
erano ma iive*.-;t:io solt.into 
pregio (i; e.s-ss're .-e,ite p-oespet- 
ta’-e co.) correfezz.i. E non 
sono mancate nemm-eno oe- 
easioni q’u.in'o moi-io .■-.~once.'- 
tanti. eo.r.e qu.indo una sqii.i 
dr.i di eicl.s:; it.il an; e stata 
in' iatai r sof o'runc-i ■ in C:!*’. 
eontro l.i volo.utà d-.’gl: org.an. 
dirigr’nti. .=en.ta che an.-. .9."a 
ne.s.suno abbi,» piU ch;ar;::) 
quell'e-ps-odio. 

la* ragion; d. que.-ato len.'o 
eamm.no d-'lle ia-'.in.ze d. r.n. 
no'.'amento s.ii'.o moltepl.e.. 
tal’une — come g.-.L'tamerit-e 
non manca d. sr)''.il.n-?are 
eia ad o Magn.rn; s'i Tuttnn- 
clismo — di c.ir.itter*- oggc'tt.- 
V.) i.inpunto perer.t* lo .-p'.;" 
r.-!ii -' 'gn co'p') ai I 0*0 » -- 
(.m'C.'.'g-o » ee'z-t coiitro 
;;i:-uf:ic'enze d; c-i. ìxcìsc-* 
tutto il Pae.--g» ;r.,( mrl'c e.n 
che d. sogactiva i per 

l'impreo.cr.'.z one d; ta.'u;''.; 
.suo: d;.' g-nt;>. T.'a 1-. ;;',.uo 

v-'iZiOii; .'tmttur.ìli i lnv s. so.r-i 
.'ai:ern'..(‘e r..e-.ar.to e ;1 muovo 
ruolo (magg.o."e p*g.-o deciS.o- 
nale de; presidenti che fan 
no p.irte d; d.rtfo d: l Cc.ns.- 
g .0 Fecieralei .t.sseunaM a. 
Coir. tal. regiOi'i-al'.. Importa;'.- 
te e pertanto che pro-prio d.i 
quest, organ-sm. vengano le 
sollei'itaz.o'.'i. al r.nnovan.en 
to ;ec'*;''..oo o pol;’.*'o Ma a-. 
che alenino Com.m-s.on. d. .a 
varo icome non .ipp.-e.zzarv 
.‘i)ix;ra svo.ta d.ì Grcoa. e dal 
.la comm .-vs.one d. .'tud.o d.» 
lu; pres.eduta?) n.ata d.alla 
pressione «'ser« itala dalle lor 
z-e del r.nnov.a.me.To «o'ne 
h.anno In S.nopp; l'uomo d. 
pania, ma vantano «nche 
dec..s;vo appogg.o del presi¬ 
dente del Laz o Domen c») 
I M.Turi2:. de’, presidente della 
I Toscan.t Osv.sldo Ferrm;. del 
prc-s.dente della S.i.-degn.i 
Gu.do Ix>;. d; Re.nzo Gennaro 
e de. s'Uù'. col.aboratori £• di¬ 
rigenti vene;.» hanno dato 
! noteviili contr;l)Ut. d; im/.a- 

I tive e di ;d<-o. 

I«a Lm.tatez/A dei pass; 


conip '.iti. in qu.(ielle (-.t.-. i a.i- 
(■ile Ili loro contraddiitoi'i-'ta. 
.-.arà io.'so .1 prnienxi.i moti¬ 
vo (I. .vcnn* ro nel pro--.;n'.t’ 
Coiigi'e.-vi-i .Non (* un ;ii,.-t--i'o 
eia* :iei (fonsigho Fi'derale .n 
e-ii'.eh. d; prlniib.'.lni-» p. m » 
e posti eiiiave .sono ancora oc- 
eu'n.i*; da u-n;n;n; in.'.ip.!"; d. 
coiiip'.'endei'e il r.nnovan;*-.'; 
io. anche .se « oblorto collo -> 
liiinno dovuto approvarlo. |»i-r 
non p-.'rder(' 1.» ijolt-'ona. Ct-,> 
.‘atoro hanno d«i!a loro tp.irte 
un gr.in g.ro di " delciihe » 
'l'ioc- d. voti» nonché i.i iorza 
( ile deriv.i loro dal iKi'*.*;'e. I. i 
'UUica po.ssilnhtà d; ridiinen- 
s.oniiro ia loro prese;»/,! r.- 
.s.edi* nella e.itwe.tà .-iu* .i- 
vr.iiiuo di .(là'arsi tr.i loro 
([u.imi vogliono che 1«* co.-:;* 
vadano ancora avanti nei .-:en- 
so giusto. (* da quanto e emer¬ 
so ne; congressi regionaii do- 
vreblxtro rapirre.sontare un.i 
forza notevole. 

I Congre.'Si della Fo(it*r(;- 
ch.snio in piiss.ito hitnno r;- 
.servato incredibili sorprese, 
castellati d; c tradimenti ■■ e 
di s faide » come .sono sia!;. 
.A(ies.so qu-ri tempi .sein'oiano 
tramontat;, grazie all.i .s-crl- - 
tà .-ron la quale h:inno lavora- 


Ogg- all Istituto d. nusLci- 
!ia (fello sport, ali Acqu u è 
ta^». i>; apre ;1 Convegno d; 
^mdiO .'.'a !’Stato atta T.c. /.- 
natila e prospetto, e dc"'i ■ 
ceca medico-biologica app'.i 
celta alle attn ita spoitivc:'. 
.(. quale p.irter;per.'i;'.i;o ; d.- 
rigcii;; terr.iCi d. •..ir.a 
rcip.iP.e s:>o.;;v-- ! '.tvo;; 

-irt.co.ano ;n (juatt 
ni e ri concluderà...'lO .m!)» 
t-i. Dopo ;. .s,il'iito de. p. 
dente del CONI. G.u. • O 
-Sii. c roduzione dt 1 p'o 
t’.'sor Se : gii) Cerqu.g..;;.. r. - 
■-■••‘tore dt*ll‘lst.;iro di F.,.- 
log.a u.mana dol.Ui;.v-*,.-.;.. 
di Rom.i. co.nd'urrjni'.o 
quattro se.s.slon; de; lavor; 

р. --,fes.sor B-zn/.i. tnol.ire d. . 
1.» cattedr.T d; f.irmacolo:..i 
a.1.1 F.aenlta di .--r.en/e (K-1 
hUn;'. cr.'ita d; P.)v;.i. ;1 n: j 
fessor M.Trg.T;;.ì. direttore 
dell.ì .'fuol.r dt sp-7g..rl:7 * • 
Zien.e m m-rd cit;.*. dello g.-p.)r' 
cie;i'U;’.;ver.':*à ri; Mil.sn"). 
nrcjf-.ssor .Anton;;'. . titol.ì.'c 
della r..ttedr.i d; e.hur. c'a .. - 
1.) Fu'oltà di n'icd cma ri- . 

l l'ni'versità d; Rom.!. ;1 p i 
fe.-.-:e,r Lub eh. titolare d *1 1 

с. Tttrdr.i d; meri:eir..i d-'.o 
sp'rt all U.'.iver.-.t.à (i; B i'o 
gn.t. il -proiosscir .Ant-on* 1;. 


.sport 

fla.sh 


9 CALCiO — i;3 i r.ju-go 

« Under 21 », valevole per il tor¬ 
neo Espoiri delI’UEFA. in pro¬ 
gramma per il 9 febbraio, ai gio¬ 
cherà a Como. 

9 ROMANA DELLO SPORT - Do 
mani con inilio alle ore 19 avra 
luogo, nella tede sociale di Piana 
dell'Immacolata 27, l‘a(iemblea dei 
SOCI della Società Romana dello 
Sport con il seguente ordine del 
giorno; a) rinnovo delle cariche 
sociali; b) problemi generali di 
organiiiazionc; c) bilancio 1976. 

9 BOB — Concorrenti di quin¬ 
dici nationi, tra cui l’Italia, parte¬ 
ciperanno ai ■ inondilll » di bob a 
due a a quattro. In programma ■ 
SI. Moriti il 29 e 30 gennaio ad 
il S • • fabbraio. 


RITORNO ALL’AGRICOLTDRA 

Terra, Terra! 


di CRISIINA .MAItloni 


Dopo decenni, molti italiani (ornano in campagna. Chi .sono questi 
ncocontadini? h.\ immigrati delusi e disoeciipati. ma anciic, c soprattutto, 
borghesi dotati di spirito d'ini/.i:itiva c desiderosi di applicarlo 
truttiiosamcnte. Con quali risultati? 


tu le ui.i'.ur.uize. .Se que.lruuo 
doves.-f ientiire (i; moii;t.,*.i: 
le [IO.- iiupediio nuovi equili- 
!);•; p. i' gl.sere il i'.;);K).'.»;n.'';l- 
:.) iiii.-p.t .(tu d.dl.i ;n.igg;t):.i;i 
za (lell'g .suciOià di Ixi.at*. ooii 

r. -;u!c'rri)t),' iiii Ii.iuu .-i- rv.g.u 
;u* (1 se slt*--;su né ;tl ciclismo. 

D.i.la .S.irdegui. d.illii T-i 

s. -:inu. d.il.'Kuiiliii. (I.i miuie- 

vii.-e .àiKiOtii iiUTid.(Ol ili, (iiil 
Vi-iicio, V'.'iigouo sul.•-c.(,t/..u- 
e.-.pr*'.-.-:(* con ui'dmi del 
giorno votati a euucluslon-g 
(iei ri.àpetflvi rongre.ss; ne; 
([11.11; Si chiede che s. ir.oc’’- 
(l;i .‘speditam*?nte .lel «dt ;-.':i 
tr.imento ii*.*!no;T.i:.i'i)t* iti¬ 
la eicz.oae d*_*.le "Comimss.o 
ni provinel;»:; » lu luogo degli 
.ittuuli li fidile.:ir; , l.-tauze 
e s()lk*c;taz.ioni vengono -q'U' i- 
d; d.ill'Umbri.i. (tulle .Marvii;* 
e an< h*g da; Lu/.io. chio g..À ;!i 

р. issuto — con l.i propost i di 
un impegno |)ei la re.il./.zaz;o 
Ile de; « circa;: ; c;(*;ab:l; » e 
p-gr u:i nuovo a.';.-,-.'tto dell.i 

с. T:cgo;-;a de: g.ovan.^s.:n; - 
ha caratterlz'z-tto ;! suo ;m 
p.*g;io e la sin ;iz;o:ie [i-gr ;1 
rmuov.uiiento della Federe.- 
cl..'ni(). 

Eugenio Bomboni 


0^ in edìcola a 400 lire 
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Da oggi a sabato all'Acqua Acetosa 

Un ionvegno di studio 
dì mediana dello sport 

Il presidenle del CONI ha presentalo ieri a Roma l'ini¬ 
ziativa parlando anche delia prossima attività dei CNO 


p;'e.',dc aie dell.) so-ieià la 
tern.iz.iou.i e d; p.',;co.-'.g:.» 
di-..'i s-iioi'l. ;l proté.-isor 3 t** - 

ih.'-: : ;-<)l.t.'-' d-'...i (li'i-.- 

lir.i il. :r.* -;i;i d-llo sp -.;t 
d-.*ll'L';a'.cr.-ita d; Cfi.et. - .. 
profe.-.'or \’(-ner.i:ido. d.re : ) 
re (;*.-.. Ltit'uio d, iiied;z.;..i 
ci- la s;v:r: d-l CONI. 

I. p * 1 -.-' dciite de. CL3..f. 
nell'! i'a:.:,-r:':!z.) ..t.ump.i 
’.'.u' ( .e;. a; Fero L.t’.'.co 'g- r 
a -u'.T.i:'*- (:u- .'*-.i Cunve.’.’-'. 

.iovlie iu;uMn.*:(> sul c ; ». 
!)r.).-.';:r.; im.v-g;). d; pr *. r 

(I- (il 1 .A.'-*^ ;!(').l'.i l'.i'. 

CNO m-'tte.jò.» .(1 r .'.i.To ( -ii- 
•il ;) r..-i.-.mo ■-Fe-tnal . i'-'*" 
n-.!z.;ona:e della i-inen-at /•;.*■((- 
t a sportir,-; ... r.he ter.-.i .) 
S.i;r.: V .uccm: d.il 23 f.'b')..,; > 
.il lì U!)-'o — al quale par:-,* 
r.:n;:o ;1 p.'e>lde;';:-' n-*. 

CIO K. ar..-'.. ;1 ire .ci« :’f 
('el Co:iri:a:.i per 1.: (u 
*ur.T f;. l'i • lo .~.:or •* 

pres:deu-v di CNO del 
1 URSS Rivlev ;1 !>'es.d- •• 
(ìèl CNO d Sv:z*. r.i. .n 

br.i d:l no G..:;i-'r. l'i.;.'; 
ri-.-,' W.n Ka.-.'.eb*-;-)-; rr. 

bro del CIO *- nr;-;- -i-'r.-.e ài. 
C-i.rc.t.^’.o ri; ,*-'l:d.*.r;-<'’.T olun 
p:e.i. : :ire.-;der.:. -de; CNi> 
d-*l B.'lgit'., M-tH-':. e i.'g . 
.S’;»*; XJ.-i t . Kr;iT..m. e :1 . 
v;e‘:r.i .Adriauev. nitur-ro 
del CIO — s.ir.i'.ii'.o a:;r.*.". 
•.(•; gl: .'-(•r'.tr.*. prob'* n. 
che tra.ag’.l.ir.o il m.i; du 
ol.mp.co e .i,)r.):v.'.f> ro.'i*: ir- 
d.ite Imee (h re;idi'.t:a su. 
problt-m. .Tllord'ue del ■.* ir- 

r.ei delle r:*,r.;on; ol.mp .-h'* 
::i nrogrtnin*;,) dii 27 m.)T 'o 
.al 3 .cpr le .)d .Ab;d!.)n :.,1.,-. 
Co.-T.» d'Avorio e r.oe- :1 fu 
turo afegsi.imento de; coni - 
t.ìt. o. mur; àfrirar.; e del 
Terzo Mondo che .* r;t;r)r(v 
no ria; c;oohi d; Montr’il; 
.« d;en: )raz e.ne del cianiTo 
ne.ve Sh b.it,) per un.» -p.K-" 
pr;n: • d-; G . eh; del I9fi0 rh«- 
h.i e;a [xortato .«ll.t e.selur. •)- 
:',e d; Lsr.icle da; c.o. hi avi.: 
t.c: del I97.S, la rlrh:?.àt.« del 
.sovfetiio P.tvlov pe,' una r. 
forma dello .suifito del UIO 
ohe allarsh: la romivicii/'.or.e 
del CIO a tutti i pre.cider"; 
delle Foder.izion; Intern.TZio 
nal; 01.mp;rhe e d; tutti 1 
CNO. 
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i supermercati sma upim 
per un risparmio sicuro 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO - . 

TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LECCO - S. VIT¬ 
TORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA - 
TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO - VERCELLI 
- NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPlERDARENA - 
UDINE - BASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI - 
SECONDIGLIANO 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

Reso noto il comunicato dei rappresentanti dell'opposizione 

Le valutazioni a Madrid 
dell’incontro tra governo 
e delegati antifascisti 

I risultati dei colloqui appaiono per ora interlocutori • Riunione a due tra Sua- 
rez e it dirigente socialista Gonzales - 7 teriti a Bilbao per le cariche della polizia 


r Unità / giovedì 13 gennaio 1977 


Dal nostro inviato 

MADRID, 12 

F:rano più di (piaranla anni 
elio rappresentanti di un ito- 
verno Iranchista — e que.^to 
e un f^overno in qualclie mo¬ 
do erede del lranihi-.mo an¬ 
che .se timidamente lo rin¬ 
nega — non SI incontravano 
con «li esponenti deH’ant.la- 
.sci.-,mo .spagnolo: e accaduto 
ieri e il colloquio e durato 
oltre tre ore. Sui ri'.ultati 
(li que.stii prima hi.-ie del di.i- 
logo (altri incontri dovrebbe 
ro aver luogo ne. pros-,.mi 
giorni) non si hanno notizie; 
il '(comitato dei ciuattro» — 
che rappresenta tutta Toppo 
sizione democratic.i — .^i e 
limitato a rendere pubblico un 
comunicato e.-,t iem.unente 
ev.i'ivo nel (juale t- detto; 
(' 1 quattro delegati dell.i 
conimi-isione nego/ ati ice ■-n 
no stati ricevuti da! c.ipo 
del governo e gli hanno :i 
l(‘nt() dettagliatamente hi po¬ 
sizione della commis.'.iont' -.ul- 
T.imnistia e il iicono^: miento 
fii tutti i partiti polli.ci. che 
erano i temi sulla cui discu.'- 
sione le parti .si er;ino pre- 
ventiv.imente accordate. Il 
capo dei governo lia tatto 
notare che i problemi rei.itivi 
a (pic.-iti due punti sono og 
getto eli un approlondito e-i.i- 
me fla parte del gabinetto, 

e.same nel quiile .saranno pie 
?e in considerazione gran par¬ 
te delle posizioni e->p().-ite dai 
qu.ittro delegati della com¬ 
missione negoziatriee a. 

K‘ un comunic.ito evasivo 
(e non poteva e-.'.erc diver¬ 
samente prima che i quattro 
ave.'.sero rilerito alla < com- 
m..ssione dei nove x. il che t.i- 
ranno in serata), dal quale 

e» »>iiA {JI I* J’C* solo fvOJ'OO 

sando le parole e i succes.'.ivi 
(ommenti. Nel comunicato è 
detto che il governo si è im¬ 
pegnato a premiere in con-ii- 
dt'iazione « gr.tn parte delle 
posizioni esijoste dai quattio 
delegati della coniim.-i.'-ione 


Concluso a Basilea 


negoziati ice/) e ,i lUa volta, 
commentando il comunicato, 
uno dei quattro delegati — 
il liberale S.itrustegui — ha 
l)recisato che « le posizioni 
della oppoTizione sull'.unni 
.sti.t e l.i liberalizzaz.one dei 
paniti politici iiotranno non 

e.-».sere acce.tate al (■(•nto per 
cento, pero esiste una inne- 

g. ibile comprensione n.-.pe*to 
alle nostre posizioni .. 

In altri termini, si e ancor.i 
di Ironie ad una lase inter- 
locUtoll.i, Itellii qu.tle .SaaieZ 
— e con lui re Ju.m Carlo.; 
-- d(-vono tener i-onto dellt* 
lorze contra'.tant. con i-ui 

h. inno intavolato le irati.it:- 
ve Per lendere pai e-idicito 
il discorso, bisogna riierirsi 
al l.uto chr- — come 'cr;v(‘- 
v.imo ieri pr.ni.i di imoii- 
trare l delegati delTopp.iM 
zione democr.ilica, il capo del 
goveino aveva incontrato gli 
esponenti del neolranchi.stno, 
1 r.ippK'sentant. di quella 
« Alianz.i Popular > <'he e c.i 
poggiai.! il.i Fraga Irib.irms 
e che .-,1 pone Tobie'tivo di 
in.staur.iie in Sp.ign.t un Ir.in- 


Colloquì 

di Giuliano Pajetta 
a Madrid e Lisbona 

Il compagno G.u..ano Pa 
jettii. iiHunbio del CC e re- 
.slion.-ab.le de l.! .-ezione (‘mi¬ 
gra/.one del PCI e r.entrato 
do L;.-,l)on i <■ -M-idr.d dove 
ha .iviito .'C,i;nb. di inforni.i- 
/:on. e d. < sper.en/e con ; 
compagn. del PCP e del PCM 
che occupano de, proble- 
m; de; lavoratori emigrali. 
coucoixiaiKÌo le l.nee di una 
più .stieita collaborazione in 
que.sto c.impo fia i rispettivi 
tiartit:. Il compagno G.uhatio 
P.tietta ila inoltre avuto am¬ 
pi colloqui con i compagni 
Alvaro Cu libai e Santiago 
Carrillo. 


Accordo fra le banche 
di otto Paesi per 
sostenere la sterlina 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 12 

Cauta .soddisfazione a Lcn- 
dra per il nuovo accordo fn 
iianziano intemazionale che, 
ccnsolidando i depo.sili stra¬ 
nieri ili .-sterline, iia monitn- 
taiicameote restituito una 
certa .stabilità alla valuta na¬ 
zionale. La nuova linea di di- 
fe-;a della sterlina è .stata 
ccncordata come è noto aiT 
Ultima riunione della Banca 
dei regolamenti inteinazio- 
ii.di a Basilea con la parfe- 
cipazictie dei governatori del- 
h‘ bunciie centrali di cfto 
paesi; Belgio. Canada, US.-\. 
Gerniatii.i. Giappone, Olan- 
d.i. Svezia e Svizzera. 

Il fondo monetano intcr- 
ii.izionaie dal canto suo col- 
laborerà alia realizzazic ne 
pnitica dello scliema che .sta¬ 
bilisce un prestito stand bv 
d: tre imbardi di dollari nin 
miliardo e 76 ,t milioni di ster¬ 
line) !i cui la Banca di In¬ 
ghilterra può attingere nel 
ca.so il ritiro dei fendi stra- 
nieiu in sterline .sulla piazza 
di Londra pregiudichi l’equi¬ 
librio generale. Alla fine del¬ 
lo scorso settembre le .som¬ 
mo detenute da govcnii stia¬ 
ti ori raggiungevano li totale 
di tre miliardi e 800 miì.cni 
di dollari. 

Più della met.ì di questa 
cifra è ncile mani di p.iesi 
produttori di petrolio che lo 
.'Corso anno avevano conver¬ 
tito circa un miliardo e mez¬ 
zo di sterline crntribucnrio 
ad a.ggrav.i;-e .sensibilmente 
la d!,s,is'ro.s.i raduta della 
quotazione della moneta bri 
tannica. L’aecordo di B.isilea 
viene quindi a risolvere (do 

p.T negoziati protrattisi p-?r 
ia m.ìgg.or parte del 76» T.m- 
noso problema della liqu.da- 
zicne delTtarea della .ster¬ 
lina ossia :! gravo.so resi 


duo delTorniai tra multato 
ruolo di riserva della stcr- 
liiiii. Per la Gran Bretagna si 
tratta di una si.stemazicne 
favorevole che la solleva dai 
r.schi e dalle intertezze di 
un onere finanziano lattosi 
.sempre [liu in.iOstenibile nei 
conflenti dei «reditori esier¬ 
ti.. Per :! governo laburista 
significa uiTu.tenore iniezio¬ 
ne di fiducia (alcuni vi ve¬ 
dono iiddirittura una garan¬ 
zia implicita stilla ccntinul¬ 
ta delTamminisirazione labu¬ 
rista fino alTe.saurimcnto del 
.silo mandato» da parte dei 
cpiitn n/i.! ri iiitcriìiìrio* 
nal: oltre jid una prova di 
■solidaiie'a dei maggiori pae¬ 
si occiclfiitali. 

.-Ml'aecordo di B.isilea non 
hanno potuto prendere parte 
Francia e Italia dati i per¬ 
duranti prolilein. di liquidità 
delle rispettive bunchc cen- 
tr.iii. Da oggi 1 detentori 
stranieri di depositi in ster- 
1 ne verranno garaiitiii d.iT.a 
Gian Bietagn.i ec»i i’ev<n- 
tiia’e indennizzo sotto forma 
di 'ouen. del tesoro .n v.i- 
iuia strali.ora redimibili in 
cinque o dieci anni. La noti¬ 
zia elle gl: otto p.iesi a’.e 
vano criice.sso T. prestito d; 
tic miliardi di dollari al re¬ 
gno unito h.i f.n da ieri so¬ 
spinto 1,1 quoiazime dola 
sterlina a nuovi e p.isitiv; li¬ 
velli al di sopra delT1.70 in 
rapporto eoi dollaro La no'a 
di fiducia che ;1 cancelliere 
dcT'ì sc.iccliiere Healev si 
(• sfn'ito .n grado di espri¬ 
mere oggi albi Camera dei 
Comuni h.a avuto un corri- 
soettivo indiretto aneiie nel¬ 
la m.g.iorata s];n.i/-one del 
mercato a/irnano e de; buon, 
del ra-oro :ngie-e il cu: in¬ 
dice e ri-alito d; o’tre cen¬ 
to punti d.ìll'o‘tobre .scorso. 

Antonio Bronda 


Dopo la liberazione di Abu Daud 

Tensione nei rapporti 
tra Parigi e Tel Aviv 


TEL AVIV. 12 
Dopo la -scarceraz.one a Pa- 
r.g. delTesponente pirlest.i.e 
.se .Abu Daud. la stamixi e .1 
.governo rsraeliano .-tanno 
sp.neendo -. rapporti co^i la 
Francia ad un punto di e.-tre- 
ma teirsiono. .se non .ndd r ; 
tura d; rottura. Dopo .1 
eh amo in p.itr.«i de..am:xr- 
j-e.atore a Par.g.. ogg. Tarn 
iTo.'C.atore fr.inceso a Tel 
Av.v e stato convocato a. 
m.n..stero dcg.i esteri ..-rae- 
liano dove gl; t' stata con,se 
guata una sencrg.ca not.i d. 
protesta / per un'a/.eg-.e che 
secondo ;! governo ..-rae. ano 
.1 non può che mcorigg.aie 
nuovi alt; d. terror..':r.o-'. 
contemiviraneamente. a .cane 
cent;na;a di persone (fra cu. 
iwrent: degl; atlet. .s.-ae...» 
n; uccusi a Monaco» hanno 
.n.'K-cnato una v.olenta man. 
festazione d.avanti alla .--ede 
diplomai.ca frar.t'e.-e. .-can 
dendo il grido di nG.scard 
•s.sa.-vs ; no <, ,< 0;.-c.ird tetro 

ri«u t. 


subisci' 


con.'i'guenze della 


Da p.»rte' francese -s; rep.. 
ca .'Ottobneando che .1 r. ,i- 
sc.o d. A'ou D,ìud e a zsenuto 
in contorni.ta con la legge 
irance.-o; e c'è di d.ro «..ne 
anche -a Btinn e ogg. :r.o 'o 
pu »an;. n .er M-'iitr-. ..n 
ta"; ,er. .-.'ra . governo le¬ 
der.!.v .ivev.i d( ’to ne -- i- 
la.-e.o (i. .\bu D.tud tr.o.i 

f.!e...ta ■> .a .ott.i contro i. 
tt rror..'mo. eig-g. portavOv-e 
de. ni.n .-‘ro de. a g.u.-; z a 
h.! amm<\s.so cne • v. .-ono 
state tF.if.co'ta ne..-.! .nti-r- 
pret!/on.* d(-..'.iccordo d. 
o.'trad..'('Ite • »• e.ne lOmu.i 

q.ie 1< a nor.ta b.iv.irt.-. « n< .i 
avev.ir.o lorn.to ; d»>'.inHn;. 
ne. e.'.-.,ir. .iff.nche .. governo 
federa e .nterven.-'.-e ' 

C o ..i: ile ria .-otto. iitare 
(he ne di Bonn ne da Tel .A 
v.v s. e .n gr.ido d: dare alea 
na p.mva d: u.na presunta cor- 
responsabiiita di Abu Daud 
ne..a tra-ged .! d; Monaco, cor- 
rtspoii.-ab.l.ta anz; esp..cita 
mente neg.!;a d.alTOLP e da 
Fatali. 


Per incontri con i dirigenti italiani 


Annunciata da Mondale 
una tappa a Roma nel 
suo viaggio in Europa 

La missione dei vicepresidente USA, che comincerà il 23 gennaio, prevede colloqui 
a Bonn, Londra, Parigi e Tokio - Cyrus Vanto: «massima importanza ai negoziato Salt» 


chi.-mo sfiiz.i I''!.iiuo 

Gli uomini dell.! « .Alianza 
Popular /) sono stati rigidi nel 
re.spiiiKere tutte le rivendica¬ 
zioni delToppo.siz.ione demo- 
ci.itica .'1 sono dichi.irati ri¬ 
solutamente (ontr.in ad un.i 
alimi . 11.1 genf'ializz.it.i ed 
hanno chie.slo thè il governo 
sia p'u duro ver.-o i p.irliti 
< ch(' no.i po".ono (-.-sere !e- 

g.ilizzaii . Qui occorre una 
.spu-gaz.one: in .Sp.igna tutti 
1 iiartiii sono illegali ad ecce¬ 
zione de l p.iitiiu 1. 1 .'I ist. 1 , del 
neolasc isi.i p.inito di Frag.i 
Inh.inie. del e Partito Popo¬ 
lai di .Areilza e di po. he .li¬ 
ne loim.izioni jioht.che -e- 
c(.lid.iii(‘ K' (lUali .ivevaiio ot- 
temilo da'. 1 ranehi.-mo il per- 
iiK-'so (1. e-i-K'H', 111 quanto 
non uiiparivano m coiitra-to 
con : inincipi del Moi iinemo 

’i'utti gli .ibi. ii.irtiti .sp.i- 
gnoh — dai mon.irchiei .il 
Iihei.i!,, (I.ill.i df'stia de di 
Gli ftob’t's. .11 -oci.ilisti di 
Pehlihe Goiiz.i.f-.', .i. comu¬ 
nisti l.no ali'KTA — sono 
Illegali, ni! alTinteriio di c.s 
s;. .secondo una cl.issil u .izio- 
ne ;(c(r‘tat;i titillo stf'sso .Sll.i- 
tez. corre un.i l.iK'.i di con- 
tnif'- .illuni -ono illegali ma 
leg.ilizzabilr, altri sono ille- 
g.ili ed illeg.iliz/.ibih. Del pri¬ 
mo grupiio binilo parte tutti 
i partiti deniocr.it ic. ad ec¬ 
cezione del PCF. (le! secondo 
tanno parte :1 PCF ed alcune 
(non tiittei ! orinazioni della 
co.siddett.i .< uh(.(.-iiiistia ». Il 
griipiK) di Fiag.i Irib.irne ha 
chiesto che il governo diffe¬ 
renzi ulteriormente la discri- 
m.nazione tr.i a h'galizz.ibi- 
li x ed « illeg.ilizzabili n in al¬ 
tri ti'iinini. che aecentui il 
suo anticonuini.sino lino .illi 
•per.seeuzione aperta, che si 

cnmplet:i con il i-ilillln deb 
Tamnist i.i. 

Non .si ha. fino ad oggi, 
motivo di iitenero che Adolfo 
Suarez si.i disposto a muo- 
velisi -SU qiu'sta strada (pro¬ 
prio .slamane .sono stati libe¬ 
rati I ventuno dirigenti .=c- 
zionah del PCF aric.^tati do¬ 
menica a Caiab.ini‘hel). ma 
e indubbio che il governo 


WASHINGTON. 12 

11 v.ce presKiente eletto de¬ 
gli Stali Uniti. W.i’ier .Mon¬ 
dale, ha dichiaralo di .iv('r 
inserito anche Roma tra le 
tappe del .silo imminente viag 
gio m Furopa e in .A.si.i. .Mon¬ 
dali' h.i precisalo che i col¬ 
loqui <on 1 dirigenti itali.mi 
sono stati in-ent; nel |iro 
gianim.i dell.i stia mis-sione 
alTe.steio .su isti u/ioiie di .Imi 
my Cartel Que.sti. (ome e 
noto, si insedierà ail.i Ca- 
.-a Hi.mca il 1!) ge.in.tio prcs- 
simo Nel nuovo goveino. g.o 
va I icordar'o. C.trier h.i de 
ciso d. atlnbuire .il vicciire- 
sidciite iuii/iom (' ic-'pon.-.tbi- 

1.1 a pu incile magg.ori (' piu 
defmue ri.siK'iio .il p.is-.ito. 
bice.udone un.i .-.ort.i di c.ip,» 
di gal).netto della Cast Ih.in 

c.i. Per (|u«'.sto si all lette un 
valore non solo t iirist h o < c 
rimoniale all.i mi.s,sione che 
Mond.ile si atcmge .td ('! 
letlu.irc .ilTi'.stero 1! vi.iggio 
dovieblie cominciale i. 22 
genna o pm.s.simo. .Monda.e. 
oltre ciie a Roma, .si rei he 
ra a Ih'fselie.s. B.inii. Fon 
dra, Parigi e Tokio Nella 

c.qiita'e litiga il vici' di C.ir- 
ter si incontrerà con dingen- 
t! della NATO e della Comu 
nità europea. 

Circa la tapp.i toman.i del 
suo viaggio Mondale ha n 
cordato eli aver incontrato .An- 
drootti il 7 die emine diirante 
la visit.i di questi a Washing¬ 
ton e ha dichiarato che la 



; Walter Mondate 

I 

j visita a Roma ni lette Timpor- 
' tanz.i «he Carter attribuisce 
«i. iiipport. fr.i fstat. Umt. e 
lti...i. 

Il .segia't.ir.o di stato «lesi 
gn.ito Cvnis \’ance li.i d clu.i 
rato oggi alla commi.s.-.ione 
<i!!.tri l•.sH•l! (te! Senato che 
T.iniminisir.t/ione Cani'r ni- 
t('ii(l(- .ittnlnnre .ii r.ippnit; 
Ira gli Stali Uniti ed i loro 
' tradì/.Olia’i alli'ai. europei ed 
a-iaiici ,( un carattere centra 
’e nsiietio a (jiialsiasi alilo 
aspetto» deila [wt.t.ca esteta 
americana Vanto lui latto la 
. sua dichiarazione ne! quadro 
delle udienze congn'.ssu.i'.i 


Secondo una corrispondenza della Tanjug 

SOSPESA A PECHINO 
LA DECISIONE PER TENG 

Coiitiiuia la campagna di manifesti a favore dell’ex vice 
primo ministro — Nuove riunioni in corso nella capitale 


sopravvivt'ii/.i di (lueH.i fran¬ 
chista « U'gge siill(' associ.i- 
zioni » che con.sente la tor- 
inazione d: gruppi politici 
purché non siano .n ooiilrasto 
con 1 principi d('l liiinchismo. 

A (lue.'lo pa.ro si compren¬ 
de come saranno tatiro.=e le 
trattative tra governo ed op- 
posizime. m.i .si conipiftidono 
anche altri a.spi'tt; do! nio 
mento iiohtico spirgnolo. I! 
latto, ad o.=empio, che — ter¬ 
minalo rincontro con il .(Sot- 
tocomitato dei qaattro» ili 
catalano C'.iiiyclla.s, il ba.-co 
Jaregui. i! lilH'iiià' S.nnisie- 
gui. il socialista Gonzales) — 
li callo (le! governo .-Vlolfo 
Su.irez abbia chie.sto che il 
segretar.o de! P.SGF. rt'iipe 
CJonz.ile.s. ro.sta.-^sc al Pa'acto 
(Ir 1(1 MoinloK per un altro 
■scambio di vedute. Al termine 
di (picst. uiterio: I (piaranta 
tinque minuti d; (olloquio — 
interrogato dai «lornalisi; — 
Felqie Gonzales ha detto che 
egli e Su.ircz .revano discus¬ 
so di problemi di politica e.-te- 

r.i ed ha pinort'.-c.imente ac¬ 
cennato ad un pensoso inte¬ 
resse iier T.Afnc.i .-Misir.ile e 
lier il sud America, in real¬ 
tà la .stampa madnlen.i di og¬ 
gi è concorde nel .supporre 
che i] coT.cquio tr.i Gonzale.s 
e Su.ircz pos.s .1 indubbiamen¬ 
te avere avuto per oggetto la 
politica e.'K'ra. ma non i re¬ 
moti p.-oblcmi deìTAtnea o 
de! Sud .Amene.!, be.usi Tarato 
che le .sin.sire ourooee pos 
sono dare alla Spagna per 
far'.i irsi ire dall.i .sin dram- 
manca crisi. 

I gtorna.i della ser.i d. og¬ 
gi riiwrtano con iniere.-.se 
Tmeontro che h.i .ìvato luogo 
nelle ultime ore ;r.i una dele¬ 
ga/..one del PCF e rappre.sen 
tanti delia ftxferazione dei 
p.iniii 'Oci.r..'ii. .illa qu.ile 
fanno capo ; r.iggruppament; 
srxiali.'t. « he iio.i .-i ricono.-co 
no ne nel PSOE di Fe'ine 
Gonzales. ne nei P3P d; Pier- 
no Oalv.in. anciie .-e sono p.ir- 
l;c<i;.irniente i .«.n. .i «qiu'sto 
ultimo 

Se.-.tndo l.i mi xi sp.ignola 
qiit.-' .iii'j.itr. pri .ud« r«‘boe 
ro alla form.izione di liste co 
munì ir.! (omuni.st: e .-c.-..!.. 
.'*i d-z.b! ti-dt r.i/.o.ie nel c.i- 
.-<) .11 (MI i! g(>'.ern«i ri;iuta.- 
-e d; leg.ilizz.'.rt- il PCE. ma 
a:nmt-:t«—f '.! .iri-se.!!-!' one 
«il «..mii d.it. <oirunisii ;n iuta 
b-:.i (■".- non a-.,'.s.-e il - m 
bolo del p.irti’o S; tr.ilta so 
lodi 111'..! i.ldZione. non giu-ti- 
f c.C.a ria alcuni pc-.-i/ione del 
PCE. m.! g;u-; f.c.ita da quel¬ 
la r.eeria di .-cijipitole ps-'’u- 
do legai. .11 c.i; innt.nu.i a: 
;.!nno.'.in’.en:e ad .igg.rar-i la 
'.Iti polrie.i .-p.!gn«’la 

A’iole.'.ii tiim.ilti .'O.io .-cop 
p,.«:i .ir. .-er.i ne. sobixir 
gh. d; Ihlixio dopo un r.to 
rel;g..\''. alT.ìiierto in -atfra 
g.o d. . 1 . 1 .m Slanael Ig.eM.!.- 
di i‘« morto dignena..! 

-'(zor.-s,! ;>. r ,:.i .itt.!-.co (ardi.! 
(O rìur.m'e u.r« e.tru.i de .i 
ixi.i/ .! In me--a. d .i q.i.ili; 
.ivev.mii ;',.i r'.s . ’o « .r.M 2‘! 

m.l ! ;> r-oite. er.i s.;.« 
tr.m«T.!.l...:r..'.t t!' m.i gii .ire;’.', 
vii .'O.'.o .n’i rvoTi-ìt. 

quando .i rolla ìm tent.tto in 
-egli to ri; r.iggnipp.ir-i fuor: 
rie...! « nit’-.i S'. 1 m.in r«‘.st*ii'.t i 
tr.i t.i. due in gra-.i conrii- 
/.«ini .'O.-.o .'t.it. ric.ser.it. in. 
«ssiV'd.i’e .Anclit- u.i piliz.ofo 
f r.m.!-‘o n-nto 

S«'-'an*am.la l,r.orator. Ixi 
'cn. sono -ee-i in -c.ojxzro ixt 
protestare contro le \.ot-n/e 
poliz.e.-ehe. Aneiie a M.idr.d 
e.rea -IO000 lavo.-.itor. h.inn*! 
.ncrca'iato le b.’-accia per gli 
stessi mot.Il e ì>er chiedere 
.ini'iisti.a to:al«s, nonché per 
protestare pe.- la morte del 
g.oiaiio Jn.i'! M.anuel Igiesia.* 


Kino Marzullo 
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l’n (ii.sp.iccio (la Pecliino 
(iciragenzia jugoslava di no¬ 
tizie. la Tati 1 ( 1 ( 1 . .ilferma oggi 
che i ma.'.siini dirigenti n<.li¬ 
tici cinesi hanno rinviato u:.a 
decisione finale suH.i riahi..- 
tazione del vice pruno min. 
.stro Ti ni' llisiao ping. Il rin¬ 
vio s.iicblK' dovuto alia ne 
cessiià di e.sam.narc più a 
fondo un rapjKirto scritto nel 
d-.illo .stesso Toiig llsiao- 
ping sulla rivoluzione cuita- 
rale del lilCifi (i'.l. Kc.i .stato io 
Stesso presidente .Mao a eh.e 
doro a Teiig di esjiorro il suo 
.giudizio sugli effetti sia po- 
Sitili clu‘ ncg.itivi (Iella r.\o- 
luz.one culturale. 

11 dtxumento era stato di 
stribuito a tutti i membri di-l 
comitato centrale i qu.iii .o 
avci'.ino ritenuto - geneiol 
mente [xisitiiole criti'Tie 
Cile vi ciMiio eonteiiiite. tiitt.i- 
via. a\evan<i dato a (|Ui'iia 
che ora v.etie chiamata ^I.i 
banda dei (inauro « l'ix ca'io 
ne e il prete.sto iier ottacc.ire 
di niMio 'Feng li-iaopnig. nt 
te.ieiulone la destituzione da 
tutu gii imarichi di partito e 
di .governo |)och. mes. dot).) I.i 
morte di C'iu Kn l.ii. ranno 
.scor-o. I.a iH'ce.s.sità Aili un 
più approfondito esame d.-I 
documento .sembra indie.izi- 
che i par«'r. -.ilia futura 'ie 
stinaziont- di Ti'iig .sono .isi-.-o- 

r. i d.v.-i. ITntiniVt'r.sario d-I- 
la morte di Cm Kn lai ha dato 
(Ki.i.s.one a vi.-to-e mati.fe 
stazioni d. apfioggio a Teng 
noi cuore sif.s^o di Pechino, 
m.l a nes.-,u:ia di que-te m.i- 
nife.stazioni — nè a quelle a- 
viitosi nel!,- prov.n-. t- — è ui 
tervenulo alcun (iirigcnie <ii 
rilievo. 

Izi carnp.igii.i in c«n -o a fa¬ 
vore (i. Teng non sarelÙK* 
quindi, in -o-t.in/.i. i! r.fl. s 
-•-o d. (Icci-H'ini g .1 prese m,! 
un a.-jx-tto (i-,'l (bbattit»! ( Ite 
SI .sta sVt>lg«a.(,i Hc'gl; «urg.iii. 

d.r.genti del PC « ini -e. l.«) 
d;:no-;re.''«'b!>.' il fatto i lie 
Pi r-«ifi.iiiM dur.imt-nte attuo 
(uto da. lazt'hd’i ig.or.uali mii 
ral. a grand: caraitori) comi' 
comp'.ic. de. I quattro s — .iii 
esemplo, il vice .nrlnx! mini- 
.sfro Chen M-: lieii e li sindac«i 

d. Pedi .no Wii T«ii — manten 
gono tuttor.i ; loro iniarii i: 
«onte ha iinx .-ato ogg; .in 
:>ir’avoee governa* vo. L'tii z- 
z.miìo un g.O(.i d; parole n.i 

s. To '.iH.ì pr«!.'v;ncia del s.K) 
nome, un tnrebuo avev.i att.o'- 
(Utii T. - i.d.Ho . (Ki que-te p.i- 
rol,-; » Wii Tt h .-enz,! vir'ù. 
mcr.T; la morte atuhe t'i 

Ili (azeha'i affi"*» «igg. 
( il «-«ie i;.:.n:<i iite Teng M- oo 
p ng S..I n-im.'i.it,. .id-.brittiira 
v.tf pi!'.d<nT«- «Iti par: ;•! 
li g.<)rno .n , ,i. (j.a -..!.-^.'i 
aiuiiim .it.!. .libriii.i .i g.or¬ 
nale m.ir.ile. sTcv,» ,ieT.,i v.t- 
t«>r a giirigera f no ai cielo», 
li la:eÌHi'i è i:i«I r./z.i:«i u Teng 
.11 que-ti ti rminl; » torni .li 
lavoro — è Inrì!' die le; .-.a 
v.ee prcs dente di'l (i.irt to — 
e -i.i vi«.n,i al pr«-s dente llua 
Kih) fi-ng >. 

K.unKiiìi pili.b(I h* a '.ivellii 
di fabbrica e di quartiere sa¬ 
rebbero intanto m cor-o a Pe¬ 
di.no. .S.!r«hl)'ro. scrive T 
.\NS.\. * il prtaniiunc.o di u 
na nuova fase nella c.im,».! 
gna contro il griipjM dei 
quattro ». 


Il PC svedese 
per l'abolizione 
della monarchia 


STOCCOLMA, li 

Il part.to comunista szede- 
se in una mozione p.irlaiiK' i- 
tare chiede Tabolizoiie 1.’" i 
monarchia come forma co 
st.tuzionale ne! pae.-e. 

I comunisti .sVedcsi. arre-- 
mano che la monarchia ino 
muove la Uiua daì e re.sp i.r 
.-abilità e niant.ene una .-> 
c età cl.i.s.-,:.st.i. Nella mo/. o 
ne. il cui testo e stato n.-o 
noto ieri, non vengono fat; 
espliciT.imente i nomi d. re 
Carlo Ciu.s»avo e delia r«'gi- 

11 .i S -v.a. ma ;1 loro .siv'.i 
col.ire malriiiionlo. .svo.’o.-i 
iii'i g.’i'gno sco.rao. è ogg*-*- 
t«> d; un.i dur.i critica 

Ni' bilancio presen'a'o ’u 
nell in p.irlanienti» d..' 

:n«, goV'Tno non .-oi i.il -'.i do 
ix> -17 ami . .sono previ-:: ii'-i 
milione e .700 ni.l.i della:. -;I. 
s'.in/i.imeiito •iiib'u’ico p-'r .! 
C.i.-a re.i c r«>n un :iic:«‘men 
‘o di »7 m.la doTar; risp-* 
to al bilance precedente. Li 
dee..'ione ha eost.'u to ’i-^r 
il p.irt.to comuni-::.! un irg«' 
m»'nto d; cri'ira .a! .! mo.i.v- 
ch.a per l'onere '■'n«- i (-im 
ixir’ ! per ;1 pae.-e. 

La ino/.one rit'.i ••. •.-à 

e.-.im naia dal..a coinni.s.-.oi c 
cosTiui/ion.ile d'xl p.ir..!:i;<‘r.- 
to prima di e.-.-i'rc ciibi 'uM 
.11 atra. 


te. tra 


pr.ino ni. 


Definendoia una « iniziativa della reazione » 

«Rude Pravo» attacca 
duramente «Carta 77» 
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■’Kuiìr’ PraìOi-, org.i.io ut 
•.(.a.e del p.irtito (Omiin. 
sta ceco.-ov.ìi •; o. dcd.ca ogg. 
qua.-, u-u intera p.i-g;na d; p«» 

e.mica co. man.te.-'.o aCu’ta 
'77.. per r.f.u'aie .e t''.s; e 
; primip, inlit.v. (ontenut. 
nel dCKiuniento. o.metTe.ndo 
.a pubblicaz..one del te^'o. 

"Rude Priro > r-p-'':»- che la 
< Carta "77 • è dovu’o a«la 
.n.z.ot.'.a ..de..a rcaz.or.e .n 
on.i e eh»-, d.ee .'or¬ 
gano de. PC cec<x-.ov,t(C«). 
ni'...! sua '< ,!C(aiuta .otta (on- 
•.ro ;. progrcesso. (crea d. dare 
.■:mp.es.';o.'.e de..'e.s_':er,za d; 
un ampo front(- an'.c-'in.j.n.- 
sta. inserendov.. .«canto a. 
ti.id.tor. dich.ara*;, pe.s«')n- 
singole e d..sor.er.’a:t. t.tu 
D.inti. o gr.ipp; «-he a vm.te s. 
m..r.et //ano da -< gen’c d. s. 

*> o t AC'ì.'Jiit. 

a Una rie. e forme d; «questa 
■« «!nnr.‘!V( n:--” co. alxir.i/ on*- 
— « «/.i: .'. ; ! " Rude Prui :> « — 
e a put>b..«'a/one d. .tx.. . 
d; .etierc. d. p.o'e.-u-. d. «a 
.unn e do//...ia.. < he po. veii 
goi'.o p.i.ssa:. per v«xe ri: que¬ 
st; o altr. griipp. dopp«>. 
'/.one e q i nd.. (on gra'ide 
eh.a.sso e .n niiXlo eoord.na 
to. d.ffus. .n urto ;1 .mondo 

Carta "77 tarebbe. Srcondo 
(Rude PraìO', jxìrte d. que 
sta produ/.one. s a jjer . p«-r 
sonaggi che .'hanno concep.- 
ta definiti a borghesi, reaz.o 
.nan falliti, organizzatori sere- 
ri.tat; dell.v conirorivoluz.;one 
del 1968 > s.a per il contenuto: 
.< Un hbe.lo «ntLstatale, ant;- 
sOc. aitata, Miitipopolarè, de- 


convoc.ite ix-r appi'ovait' l.i 
sua nomina. 

Fgh h.i inalile dichiaiato 
che i! governo amer.cano -i 
liropoiH' di promuovere s una 
m.iggioie comprensione de. 
sigiihif.iu» de!!.! disU'iibioiu'» 
fra F.st ed Ove.-.t. precisando 
che «li Stati Uniti con-ideia- 
no della s ma.-.sima .inpuit.in- 
/a ') 1 nego/.i.iti miranti al 
rag'gimigimenio di un nuovo 
accoido con TUnione Sov.eti¬ 
ca. I! governo, egli lui detto. 
.1 propone di .seguile con par 
licolarc attenzione argomenti 
come il controllo degli arili.i- 
nicnt; atomici, la proliler.i- 
zionc dell.! tecnologia nuclea¬ 
re. lo sviluppo delTcconoima 
mondiale. Tcncigia. Talimen- 

t.i/ione, 1 problt'ini demogra¬ 
fici. 

D.i pali!' sua. iniervenciido 
sul discusso tema della ndu 
/.ione degli armamenti stia 
tegici. il prt'.-idenie ii-.cenie 
Gi'rald Ford i in i-ariea an 
loia per olio L'ioini) ni'l silo 
mt'.ssa'ggio sullo astato del 
Tunione > noira Taici'iiio sul 
la ne(i'.-,-,Ha d.i iiarle di'gh 
US.A di «manteneie ora e 
per i pro.-.-.imi dieci anni la 
cap.uità di garantii!' la pace 
e scoraggiare Taggres.sione ». 
.A (iiianio rilerisce il « New 
York 'Timesne! suo me.- 
saggio di questa notte egli 
eliicdcrà a Carter di « pcn- 
.sarci tri' volte» prima di de 
cidcre tagli nel bilancio del 
la dife.sa. 


Honecker 
in visita 
a Belgrado 

BKLGRADO. 12 

i.sgi Kr.ch Honecker. se 
gretar.o generai,' deli.i SED 
e 'pre.s.dente dei Con.-igiio d; 
stato deliì! Rcpubh.ica de.mo 
«•ra;;«',i t('d«*sc.i. e g.un'o og 
g; in v s ’a uff.eia'.e a Be. 
grado a.;.! testa d: una deie- 
g«izio;ie (1; .-lato e d. part.to 
.-.u inv.to di'. pr,'.s.den’e T.to 
De!!;! d('ieg.!«one f.inno pai- 


ii-Stro W.ii: .Stoph ed niiii; 
•Stro degi. ,'.-t-'r; Ose.ir F. 
.-cher. 

-A' cemr«u d,'..e co;ivers,i/..o- 
n; «il niii.-.-.iiio ’.veiio tro 
vano non .-o'o ie re,a/.,ni: 
bi.aterai. .n cont.niio i.vi.up 
po — :r,‘ mi..arti. d. doi.ar; 
d: m'er.-c-.imb.!» ii'*ii'.i:r.i(!.e 
p.«in() qu.iUT'i' nn.i',' — ma an- 
(he . p.ù .miHtrtanti prob.e- 
m. d. poiit.c.i mtern.az.on.i'.e. 
e .■:u! movi.mento ope.’-.-iio in 
•«'■ naz.on.iie, 

li I Koinun.st " — «.‘igano 
dei a Ix-g.! de. comuiiis;. -- 
e.-prinit' ia conv.nzone ctie 
.a v.-ia ,•()!;• r.bu.ra «i ia co.- 
abora/.oiie de..e for/,- r.vo- 
iu/;on-ir;«‘ e progre.->.-..'ic .su 
.a ixi.-e dei r..-;X’to (oii.—‘ 
guente d». pr.nc p. d; imi - 
i>-nde:i/.i. d. eguagi.aii/,i. d«‘, 

.1 non .ngc'.enz.i e rie...! re 
.-iKin.s-ib ii'à d; ogni mov.men 
to davant. a.i<i propr.a c.-a.-.- 
opera :.a rd .T, jwpoio 


' ;r..«g«,g. o >■. 

.A i i 'a« « u.-,i :i.! «il m ,1 :. ; 
l's'o d'^.-.i .r..-...: C'- 
«■«)' o'.Micn.a d «vgg . (ì*-, e .,- 
t>-r:a e d--. d r.:;. d«-.. ii ';;r.o 
(Rude Pr(!i(jt. r.sixu.nile « ).-• 
( Ceto.- ,jv.!.< il .i .-(«(.. 1 . s'.i 
.-. e ;:r.p- g;:.-.;<i. nad Oi- 

^ord. .nv < on 

j. propr.e. a £rrtr*ir.:.rT* r.t. 
;ri,",-do p.u a ir.-io «- i ’ix-rta ,- 

. d.l.f.. li'.! ,1 p-,jX'>.0 

r.vto.e. 0 ,( 1 .or-‘ d. «q.pi,- 
’t (-(1 a.aoi.:. " P, r ..r»-r: ! 
- d.r.f. g. .'p..'.itor; rie. i. 
:>-..o ;.n'« r.U'■ u.ta ■;.« 
sa. i.'oerta e d i.f. a, r,-.-:. 
(le .a Ivirghe.- a r*.«/ .> : «*.,« 
..r;.,■ . rxrta e ri :,« . 

ri.i ;>-rn> ;t(-.' «. r,!:g! 

n./z-i.e .a;'.;'..:.! ta v • 

' H-it.soc «ai.sta. d. ri.ffo .d-».'- 

.'ant sov.et.snto e d. 

ur.’tì.trù vo *«-i .0 u- . 

po’^r^ '. 

I. g.orn.i.T .«rcu. «1 qu..’‘.ri 
Z-ie.-.ik M.v.t.ir. Fr.;.:;.s-k 
K.'.. \ ,• H.-..« . .J 1. 

H.! ;«-'k. .1 lU P.. I. I.‘.d'..i-; 
\.!( .1. k d •--- *- ,«g« . ri» 
lino-".. 1 .mo. " n. s, n 

. /a 'in hr.i.oo d«).'.«i.e e d. 
« os< .r-r./.i s in,- ..-'.«..no io 
dendo p..«n; «in- no.i p-vs«i 
l'io *ì*t*r*^ « *ro g-T oj>> r.o.ì 
urM n'.:o;a i* :ì': o".vo,u7.or.c 
Q-ii*.-:.! (Olle.urie KRude 

Proio.-, (he g.a una '.«aiti 
a-.ev.i tint.ato d. (o.T.iabb.in- 
I dare .nei.a nostra patr.a i« 
I contror.voiuz.one. ha avuto l.i 
i mer.;.!ta ii'g.one. E pertanto 
i deve e-Tsere corusapevoie che 
I un qua'gtiasi nuovo tentativo 
I e destinato ai fallimento em 
I dal suo na.scere; Tanno 1968 
, non s; ripeterà mai più ». 
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Governo 

gcnoiale della CGIL avverte 
che nii.-urc -ul co-to del hi- 
voro, come .i-petto deila loti.i 
alla .iillazioiie, v.inno viste 
et mie.--!' a ini.-ure ix'r pa- 
-are, già quest’agno, a.l.i 
t.ise della iiprt's<i produtt iv.i. 

Que.-to è li punto di mag- 
gitire divar.cazune tr«! .a 
impo-tazione de; sindacati 
— (' dei ixirnti tii .-.«iistra — 
e (iue!..i dei governo. 

Al difl ielle e per certi 
a-petti tlt'hf.iTo dib.tttiit» .-a 
qiu'-ti prtibieini, T. governo 
condizion.i molto anche Tati 
damento dei r.ipporu inter- 
n.i/ion.ili innanzitutto per '.i 
p«irtt* che r.giuirda i pre.-tit!. 
il pr«i.--mu' v.,iggu) ti. .-Vi 
dreotii a Btinn liete e--e.e 
\i-to aneli,' in qiie.-ta chia\i‘ 

Il pre-itientf de! Ct ii-iglio, 
nel .-ut» Maggio tecle.-fo. «tl- 
fronie.a proprio il tema dei 
pie-tit, h!la!«';,T.! laiithe -e 
di-eiiiera. nello .-te.-so t('in- 
pt), dei r.ipporti ti«i i pae-. 
IX'i rolilei 1 e quelli eon.-uma- 
ton». teni«indo inoltre ili 
smor/.n e la intr.in.-igcnza t«' 
desf.i circa le eoiuii/ioni che 
la CFF dovrà deeidere per 
eoncedere «i.l'Ii.ilia il pre-ti 
to tle-'inalo «t l.ir,' ficiìie al 
dt'hito. già -tatluto. ecn l«i 
Cir.in Hrt't.ign.i. 

L’.. Iter» di questo pre.-'.- 
to h.i .-ulnto iin.i b.ittut,! tii 
arre-to t' eio introtiuet' intii 
seuiibilmcnie nuovi eiemeii 
'1 th ilice: te/./a .-la iiel..i 
- 1 !nazione intern.i .-la nei rap 
pt'iti ti.i il no-tro pat'-e e 

l. i C'F.F. Piopiii» .eri «t 
Bnix«'l!t'- SI e .--.iputo elu' ha 
.-uh.to un (uio'vo i.iivio .1 
e(n-ig.H> ti<‘! m.ni-iri tin.ui- 
/lari tle.l.i CKM. ehi' avif'h 
belo tioMito UH Olili.Il-1 lii- 
neth pio--.mo pe; niei’eri' 
a punto !«' t(iicii/Hni tit'l 

р. -f-titu eonninitario ai.'Ita¬ 
lia ili nu’//o imli.irdo tli dol- 
kiri. L.i eontt'--ii,nt' tl«'. prt*- 
.-tilo er.i -t.ita già tit'ci-a 
nel iioveinbre seor-o. -u ri- 
ch;e-:«i tit'l governo pali.ino 
ehe .-1 trovata tii li(>ite al¬ 
ia e.-'gcn/a tl. ninboi-.ir,* 
entro l.t prinii! deiatie ti; ti: 
eembr»' un.i (lUota tii 4ti7 mi 
hard; th iioT.a.‘i .ill.i (fi.in 
Bit'i.'gn.i. pt'.- un pr,-ct‘tl!‘iitt' 
l)i('.-ti:o il liieti' Termine. 

Ma tiuantii), reperì;: i lindi 
sul ni-.'i'cato interna/..ona le. 
Topeiazicne -einbi.it.i pion 
la. il governo ledei.ilt' le 
de.seo .-ollevo il problem,! dei- 
!t* eondi/ioni di iio.itic.i eco 
nonne.! cui Ta.uto comuni 
tarili avrebbe potuto <'ss(*r,‘ 

с. 'inci'sso alTIla',.!. 'T.ili con 
th/irni -- -('l'indo Bonn -- 
.ivrebbcro tio'ziiio e-.-ere l'tiin 
parate a qui'lle nehie.-te d.il 
Fondo nione'aiio inii'rna/io 
na.t'. con Ti tiu.iU' il governi» 
Italiano >* ’n ti.ittative d.i. 
mar/i> -i-oi.-o In alt io p.i 
role. poielie ia tr.ittiit iv.i con 
il l'MI e p.-alicamenti' !e>-. 

m. l dalTottobre .-eor-o -ul 
prnblt'iii,! d('l!.! ridti/ ixie del 
tO'to di'I lavoro, alleile l.t 
CFF. secondo i tedesiìii. 
doviebbi' ci ndi/irn.in- la con- 
ce-'iriie dei ,-uo aiuto a mi- 
-me HI maii'ia di -.liar. e 
-opraitilt;,) (il .-cala niobi e 
li: FMI. come (• noto, en >‘d,' 
u»!.» r.tiu/ionc de! '.(--o d. 
.nll.i/,if.ne dal 21 al 1-4 per 
c(-nt(» ne! 1!»77 ». 

,\l.,i .u>'«' di (it:c-,Te Ciico 
-•.in/e, gli incditri di ogg; 
t' domani di 0.--n!a a P.iri'zi 
con T nnni-tro B.ir.e e .1 
v..iggio (h'lìa prossima si'iti 
iii.ina d: .Andri'o’ii ti Bonn 
dovr.ii'.ii.» probabiiniftite se; 
vire .»' iifi'tro governo per 
-pif'gar,* .li i)m iiotinti ixtrt 
ni'.'- (iella CFF non solo le 
(iifficoTa del ixic-e m.i an 
elio lii l'-•:•e:ll.i (iel.eatt'//.! 
(i,'i r.»ppor*: iiol'iei .titein.. 
che dilficilnn 'Ite po'rebbero 
-op'poriarc un p-es,iiit!' con- 
di/it na mento (l.iìTe-'erno, 

Di tono d.ver-o :ip'par«- iii- 
vree il viaggio ti. Drn.i* 
C.iti n in Iraq- il mini-rio 
delTindu-t ri.n jxirlito ieri 
a-uem^ prestricu'e del 

TFNI, Se'te. tratterrà per 

• ;•«' g’.oin. :n Irati allo -.copi» 

(i: .;*.)b;Tre nuovi rappo.— ; 

• •«■onnmic. e roinme.Ttali tr.i 
. due pao,;. 


Senato 


• Olili,'a o .n a'-,ti/.i d,-.. i 

« om-t'--;on«‘ o d; proi-ecu'... 
ne d; (■"> nono-tante Torti.- 
(Il- (I; -o-pi II- one; 

:t 1 l.i .(‘gge -.t;à oiv'rante 
..unirli..l’iiinf»!',- .n modo d,i 

f. i-n.re uno --ruinen'o ti; a 
/.onr. .M-ii/.i tiltrr.or: r.•.ir¬ 
ti.. -(>pr.i”-rto al.e R.-g.tai 
r .11 Comuni a; tiu.ili e d'’ 
.1'.,iodato .. e.aiii’.j.to d; ;> e 
d.-porre ; pian, ner Tedi../..» 
«tonomica (• popo'are. per 
.truix'ro tir. i).!*r.m. «no cri.- 
...',.(> (‘-;-'t-n*<- e per '.(• r. : i- 
.«• ,o-* .-u/.on. 

S •r.c'a. .nduii’t)..'! iiift'.'r. 

ò (viov. «• aiiiirez.z.ibili ni. 

g. . iran.-'-.r 1 

('.Ili pr.'t'-.ai'.'i indir',- . eo 
;'..,;n,-t.. e.o-i romr . -lO-..i- 
-■ . .iti s.iaì.i.-- o • r 'in vo 
d. '(-.'.'.'Ite I-i 

• ■ t.if.. Irli: i-'.in'•• « oo .- Il . 
. •,! ,ic.-t - g;! t.r.t'rofi.-.-. 
'Sii 1 -.'■«'•i. ni'-, ( .Ili.-ir.. òri 
.) : -l'o — q meft.!!!.-Il 

A ‘i»' t ’-‘t :» 
'I 'a p.'.V.i*,: ]) 1 .\l •«t *.«1 
i*(» p.’O'i''»*! » * '.iJ.f. 

!>' ' .'W /I .1 *<'*.- 

Ht*. •' — ftfi CT- 

.**r. 

Con q 

.. Ji'nj H** 

i",..’.) C’f*) f.... r*-’. .1 cìa 

i .!.* r'ì':«y 

.V-’ .1 '.o’;! r'i 

n*' '..1 rt>r.rO".or.*- * -o :.- 

’i.'*. T" -.1 ; .S. 

"T.ib c.'.f' / a' 

‘•'p.-Tf q for.-- ai' 

i3,i C .. *)-■...i’o d-' t 

p«t *.’» o .i'« » bt'x 

•(» - j r d* . .t 

»>• f 

’ i/ ’■ S-,* *«i, X 
n.a .. : ,** ) /.o ^ • m. 

.A i *' ".a:.* pari'* .<i 

P"' l'A’ '•.t ;>**•'’ 

/., ' ,1 . '!*-"! 'i. ■-.-.O 

pr ‘li .. n r."ò •! (o-'. ; 

/ («r- F ■ ..1 'J «•■'■.! -- 

pira/.^-:-- d l'o 

'(..*(* :.«'*.! .li 1 !'.I i ci..« *• 

»',1 ,--p.> p T '- .’t..:.-..r 

Pii rap.ti i.it.-n*(- T.ippio.i 
-• -zie p.-.v.!*,« d- : ■ r. iiU ■ ! 
tomi .«r..i >- ci.i.-r o.u 
■M a. po’er,' d,'. Con. .». , 
(l-' le Reg.rn,. 

Di -te--a co-,1 -. pio li ' 
per qj.iiTo r.gu.iri.i .a c,<, 
ees'ione ((invìi!/. on.it.! (.■«• 
r.gu.ird.i noe il prin''.p.o d 
un minore obbligo d. c o 
tributo o l.a grato.ta dell., 
concessione nel caso cì. .n. 
7..iit ;ve edilizie a ca rat te.-,• 
pubblico, la quale patera o- 


.-('le posta in modo più eo- 
raggtoso por una sua niagg.o- 
re generalizzazione. 

Egualmente insoddi sfacen¬ 
ti sono le norme riguardin- 
t; il ii-.upero de; ci'titri sto 
r.ci' a que-!o proposito ■ - ha 
detto il M'ii.itore conumi.-t i 
-- prindi.uiio atto delle dt- 
chiar.i/ioni fatte ;n aula ti.il 
mini-tro dei Livori pubb'ici 
m cui -i riccnosce i'es.gcn- 
/.i d. aflion'are piu cicci-.i- 
niente e organtc.unente qu<’ 
.-to problema. 

InduiibiaintHite que.-ti so¬ 
no lini.ti seri — ha pro-o- 
g.uto il conip.igiio Ceb','! 

Il -- che '-)-t<in/..ino il no- 
.-no .ittcgg..nnenio. M.i tiu-' 
.-te no-tre critiche e riservo 
ncn intondcno -oitot.ilutaro 
g,i a-p-.'tt! p«)-;!vi elio la 

It'gg,' cintione. 

\':ene d.i'.i l.n.ilnicnt,' un.i 
ru-po-t.t .ulo t'.cozicni di 
inco-ft 'u.'ioniilitii prom ;)-'«' 
d.illa d..-cu--.i sonton/.i dol- 
!<i corte eo-i .tuzion.do ,n 
qu.into I vincoli urb.ini-tic. 
non ! igiiard.ino più tlir.tti 
-oggt'ttivi ma iniort'--! 'og.t- 
timi t' ix'it.into non p.ù sixg- 
gt'ti .id obbltg'n; di tt'iiipo 
r.i'lc.t.i Nello .-!e--o U'iiiuo 
gli ;iid,!ui!//i di o-propr.o 

lidi Tl 1 „ .»l (’A* 1 i »!Ì(J pili (il P*-'" 

.-o doìhi rondil.i di po-,/io¬ 
ti,' o d; utili/za/irine t'd.ii/i.i. 
ai tiuaiito la nuova ’t'ggo do 
g.-.ui.i il diritto so-ggi'ttivo tl. 
eo-trui!(' a mero inior,'--,' 
legU 1.1110 ; egol.it o ti.ili,i pulì 
hl.«-.i amili.iiist r.i/ione per 
mo//.) de.l.i ei'iift's-ion,'. 

.Sot t 1)1.no.!'o il f.itto pi-i 
tivo dogi, ulioiior; tingi.or.I 
min;; appoit.iti a! .Seii.i'o, 
;. conili.uno C'obr«'lÌ! lui con- 
e'u-o 1.1 -u.i dich.a.'.i/i. no 
nh.idi'ndo eiu' . coniur.i-’ i 
hann.» i-p;r.iio anehe a! .S ■ 

n.ito .1 lino lavoro a -cn-o 

d. ; o-pt I i-ah.lii à por iiiig. o 
r.ii'e 1.1 leggi' .-t'd/a tiitt.ivi.i 
l.i.-(-..i !-! pieiidoro ti.i ob..--. 
t.v; chi' in -e po--ono c- 
sert' v.didi ni.i che ro.il.-'. 

e. inionte nm ttovano ri.'«-rn 

I. 'o nt'lla lealtà sociale oti 

l'ci nonne .1 a--;,i eomplt--a 

de. p.c'-e e non -ono .-o;)..i' 
tiri.) -o-tenup. aiieor.i in mo¬ 
ti.. sull.cicntf da un.i voi-n 
-.1 nolitic.i. ene non è cei-:.» 
!.i no.-tr.i. m.l che trova l.i 
-u.i mamte-t.izii.no no.Ta'- 
r.i.ile (iti.idro pohiico di un 
goteino inadegu.ito ai h 
-ogni (' ahi' o-igtii.vo dt'l 

р. iC-e 

!! nosiio Livori) -- ha pio 
-cgii.to il -eiiatoro coinun 
-t.» " 0 -tato .mpron; Ito 

fin le.il.-iiio .» qu.into Li -. 
tu.i/a.ne poli;le.i e -(».■;.ilo d«‘l 
P.U --0 e-priiiit' ogg.. un.i 
tu.iz.ine m.ti l.icil" m.l <-!io 
piop; o por que.-to niiiT dev',-’ 
pi'it.iie a -ot’ov.ilut.ire le 
imnoit.iiit; !n!iova/..oni "tn 
il'iute nelLi leggi* e dove .o 
prattui'o f.i’’ vedere i prò 
et'.--; nuovi eli,' i .ipre n'"' 
it'.ili//.ire una nuota poi;*;- 
e.i uri) ini'* !'',i 

(.}iU‘-;.i legge polli' -«‘ll/a 
cliihb’i) dei ]);ol)’em; nuovi 
alili -le--.i euliui.i g.ur.du-.i 
e ui h,in;-t .e.i e chuima (pie 
-f.j cultui.i a l'oll.ihoraie ai 
i.v.unente pe: ni.uni.ire .n.in 
'. (|iH’-io proc,'-.-o rilorniato 
;e .-Xnchi' il inoli» d- piio.igo 
ni-t. chi* R‘'g.on e Conimi 
-ono eii’.tiiid. .1 -volgere pei 
Li .iitua/iono deT.i legge d; 
venii’r.i de'e. nnnanit'e ipt.n 
(I. elnam.i 'ulto i! -i-t.'ina 
dt'lle aiiion'''n *• loc.il: .,d 
l'-priniere f.m» in londo un.i 

с. ip.ici'a nuova d. gi'stione 
per ’govern.ir.' in modo cor 
r.'.noiiiiente .ii h.-ogn: delle 
popolazioii: lo .-vi'uiipo urha- 
ni-tico del!.' eit'a. l-T chiaro 
P'M> che gl; enti loca!; deb¬ 
bono vedeu' Il-oh po-it.va 
meni-.' e r.ipid.imente . grav. 
problemi delLi f.n.in/a loca.e. 

La d.chiara/iont' di voto 
per .1 giuppo -oe..i!i-'.i e -t.i 
-voh.i d.i! -filatore Luci., 
no Riiflino .Snifg.indo il s; 
gn.lic.ito r-r.'.co (lelT:i-'en 
-.one -oc.a..-t.i. egl. ha al- 
ft'iill.i'o (-'ne con qu('-t,i legge 
-, «- pe.cT.it.i Uii.i o* l.l-lOIle 

'.it.lo per un d.-coi-o ;).n ge 
ner.i.e d; forni.i ii;l).in;-l; 
e,,. (. Non vogliamo eie.ire in 
un moni,‘ 11*0 eo-i del.e.ito 
p-'i 1.1 vn.i de! i).ii--e — h.i 
det'o — proh’eni; d. -oprav 
•z.-.«‘n/..i deli'.iitu.ilo governo. 
Ibi voto nettamente contr.i- 
. .o .-ivrobbe eomiio! t.i'o uno 
-l.tt.inien'o non toiler.ilxle 
della legge .-iilTequo i .l’ione 
e. lineo; p.u. un r.nv.o della 
d;-ru--.on.- -u! p.,ino dccf-ii 

II. ,.e d. .n'erv«-nto per Ted,- 
1 ./'.I ., b ■ .11 V ., .-’>••;,!<• >. 

Corvalan 

’f; a unta e prr d io,.* • 
t'crr un (jritenui di'niocrut'■ 
<■() uinn’U’ììrrapprr-rntn- 

' o >. 

S. ’I!';., ri'-','e.', gel!/.! (!• 1- 
.1 ni.,-.-.m.l -in.;,! Qii.il e a 
pi'ijxj.'.To .'af'gg.i- 
iii'-r.'o ri".'., DC ■' "Aucnxt 
ndrX^n i(i DC roe.-e p'irt’fii 

’.ti’l pro’.'nK ’U 'I tniort’ 

d ’i’i.’O’-'/ t (K( '■'L'il flati po 
piar p-'f (’hh'i’U'iIl d'*t(t- 

' i’V/ . ( it; ( itdi) (he ..'IO 
I 'I > ••».■’> ’.o tn /(■- 

ir. OT'- .> f'v- -ni •' i.’-'-no , he 
può • orr..;:!' ■ " Du luo'- 

riii’i: ’o- peri'’’i-’>o (!;<• 

fond’Zdur dr’ C'i’e 
o po'.'-u’T mani. 
prcPnncte r/'j-/o»’aag'O»; ’ rno- 
'l’i'/r.-e. t’irr utì'i r i o'uz^O 
l’/.o’r -ta rmt-h'uda 


Ir, ■ (intnuonopolista. creufc 
un goLC/no capace di porta¬ 
le avanti iiiicstii trus/ornui- 
none e formato non da un 
solo purlito. Nel 11)70 iiu- 
i-eimnio a tonnine il governo 
di Unidad popular cui poi te- 
cipiivuno tari partiti e ades¬ 
so vogliamo un governo mol¬ 
to piti ampio di ijuello di al¬ 
lora... PensKinio che in /ulu¬ 
lo debba «■sulcic »io»i solo un 
govento p’.uialistii. mit anehe 
un p'uralismo politico piu 
ampio, 0-.SUI ricoiunciamo e 
ncunoseeiemo t dnitti del- 
l’oppo'.'z'one ". i .Voi — h.i 
ancorti aggiunto Corv.T.an — 
iibb'iimo 'empie ampiccito un 
govento demociutiro ampia¬ 
mente lappiesentutivo: na- 
tiiralmentr crediamo che la 
c.b/.'iM' opeuiiii II debba avere 
un molo molto rilevante gui- 
g-c (lì'd 'Ita impoi tanni nella 
Illa della nazione... Ri/eien- 
docì alle c!>co'tanze attuai’, 
crediamo che la neee'<ita dt 
un .-imile (/orenui ■' stia ta¬ 
cendo tmpeno'a ed e sempie 
P'U evidente c'ie un simile 
aoverno debba e.'^ere il ri- 
'Hltato deH'accoido tra /'Un; 
(iati popuLir c la DC. leu non 
arem "IO il tenipo di crearne 
Ir condtz'oni, ma opgi aedo 


ijuf'to ac 


(he le iondn'oni 'lano ma 
turate ". 

.. Io ciedo che ijuC'to ac 
cou/o '•(! 'Ili punto di ” gita 
g.’inc" 'lilla bit'C di una 
vinone coiicieta delle loize 
denioi lat’clic e ho lede che 
i/’o’«.'o «' icri/'clì! piC'to". 

l! di.-for.st) (il Ct>rv il.iii <* 
i.li'i'to .uicht' aìLi C'h.i'sa 
che. al momento del eo.po d 
.-'.Ito. ^.piC'to aiuto al /lopo- 
lo. continua a ilmpeii'tii iir 
anche tn i/ue'to inomciito 
Il 'Ito itio'ci 0(1(1! e mo’to 'in- 
po’tante r. Domaiid.i doiio 
domanda, ri.-po.-t.i do-po r; 
.-(losta. è tutto .1 Cile di ogg; 
a venir .-eliteituo nelTiiU-'r- 
vst.i- no'i e mane.Ita una 
.in.ili.-i tit'T.a .-lUi.i/ioiie ne' 
le lor/e amiate o. ovv.amen 
te nt'ppurt* la valutazione 
d«‘. pe.-o de. r.ipport. inter 
na '.Olia.. 

('ledo -- ha comunque 
detto .1 tiu«’.-to propa-ito Cor- 
v.ilaii — che ’! pìob'ema et- 
teno ai lit una 'o'nz’one ci¬ 
lena. che la giunta militare 
cadrà 'opiattutto grazie alla 
lolla del popoUi delio anche 
'(’. eli'arali’ente, 'itià molto 
’inpoi tante il > nolo che aio- 
cìiera Ut soi’àai u’tii interiiii- 
Z’onale ' M.i ce .incile un 
altro a.-fX'tto; .( I.'c’ez’oitr d’ 
Caller c stata una 'peeir d’ 

< o'/'o basso per la ddlatiiia 
perche P-nochet -- io non 'O 
peiche - ha appoggiato 
t'oKì I.a ^tiiinpa uUciale ha 
.^‘tiiecato ('ir tri r/iiando l'rn 
('(iiididato. ha attaccato an¬ 
che Kenneil 1 .. Ma io ciedo 
ro’ininiiue ci’'" no'i ci 'ainn- 
’.'o O'O"! (■a’nb'amnW iie’ln 
po'it’cii iiordirnei tcaita rie' 
confioiili del C’ie . » 

Ne sono mancat . nel lungo 
inet'i’ro. . r.l,-; .nit'nt. .i' 

Te.'pei .eii/.i d, l'ii’daiì popn 
ter- "Si natta ih un rap’- 
to'o iìi’”a niisti'n stor>a molto 
rniioii'rile ih nonte ni giin 
le liobb’aii’o nr’etlrie sem 
mente per tur ne 'a 'ez'onr 
''oi’ra col I •'pondentr . .'st’a 
IVO all’ 01(1 iniihiinilo le op» 
ii'oir. le 'hiimii coiio'cendo. 
niviroir di” c ’eiii esu’i e da 
iiinl’t’ eomuni'fi e socali'h 
de' mondo, che considerano 
mo’to nnporfriiitr apprnrnit 
(tre l'e'pei’ciicit drna 

Infine un aiipre/ztimcnto 
ix'r nulla formale, all.i so’ - 
dar età de! ixipolo :t il.ano. 
alle v.ire iir/.atlve ixì' tb-h'- 
e (1; carattere .s.ndacale ito 
ni'- "a/.one de: nortunl: d 
Genova ))er bo.cutt.irc T 

< ornine: t’o ei.n ;' Cilei TT‘n 
f,*rv".-t;i .s- è ,-h:u.-a con Tini 
iiegno .1 V'‘ìi:re ui l'a’ a 


Bombe a Brescia; 

scarcerato 
il col. Siragusa 

TRFN’TO. 12 

Il g. id.e ..-truttorc del tr. 
htni.i." d 'T.^cnto. .Antonmo 
C're.i .-tl eonlorme p.uvre del 
pubi)..co m n..'t!';o Franc'r.-cn 
S.moon.. ha orti.n.ito (pie.-ta 
.-era la irtl'ra/.oiie. ;)er 
mniicin/.i d; .nd./;. del te 
(lente (oonnello della giiar 
(i.a (1. F.naii/.i L'uc.o S.rogu 
e de.T.iltoate.s.no Edu.ird 
Hofer. d. I.-*;v,'.-. luii.-tat. r.- 
.-ix-;:.vi<me;!',- .1 7 i* T8 d. 

I e;nb.''e .-cor.- con .'.itcu.-a d. 
s'r.ige. Ile. fO.-.'O de'l.i ..-,‘rtit 
'or.e. .-omiivu-.a .-/uT*- quattro 
Ixiinlx- coT.insi''- a Trento ne. 
genna.o !(-i)br,i.o del 1971. 


Nel '76 consumata 
meno benzina 

I < f/.;.-imo d o -ti/iia •• 
ri.m IIP i;»7''. d( 3 2'. 

.-pe’*o .1. ;i 1> * • '-i'-ntf 
N* . mt. • (i d.< > iiTo e il ca 
«, •• .irr.v.i‘*i .1 II'. Ne da 
Ito' ' , 1 i' . < i." jx-t ’o. t' r« 

u i.-.ti 1 ) ii.o • i;:, < .1 d' . con- 
.- Iiii. : gli-di..' .-.i il mese 

ri (1 einnr, 1976 Intero 
ar.iio D.i ••-.'.1 r..-ult.i ’ifl 
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Sollecitato dalla Regione Toscana 

Adeguare il fondo 
per gli ospedali 

C’è il rischio di una paralisi dell’assistenza - Ampio dibat¬ 
tito in Consìglio su comunicazione dell’assessore Vestii 


FIRENZE. 12 -- 

I servizi ospedalieri rischia¬ 
no di restare paralizzati se .Nei locali dell'università 

non vorrà adosuato, sulla ba- 

se dei costi reali e con ur- . 

gcn/a, il fondo nazionale o- 

chfiifn Mostfo documentaria a Pisa 

passaggio deH’assisten/a • ■ 

sul « muralismo » messicano 

ospedali, sono stati assegnati PISA, 12 

dallo stato 20G iniliardi e ne gabinclto disegni e stainix* deiruniversità di Pisa è 

aveva bisogno di 2 j(). nel 1.17) ^tata alle.slita una mostra documentaria dedicata al « mura- 
.si e scesi a Pia menire le esi- messicano ». 

gonzo sono aumentate. . on<^ L’iniziativa promossa dalla Regione Toscana ed organizzala 
1 enormi ^ Comune e daH’I.stitiito di storia dcH’arte dell' 

colta, la Regione la ptir a o j c',|jvor.sità, .si collega direttamente alla grande esposizione 


«vanti 1 suoi iirogrammi per 
l’adegiiomento delle .strutture 
e dei servizi osiX‘<lalieri. ma i 
.suoi .sforzi rischiano di es.se- 
re annullati .se il governo non 
.si deciderà ad adeguare il 
fondo ospt'daliero nazionale al¬ 
le proposte del CI PPL TlOO mi¬ 
liardi per il 11175 (ne furono 
stanziati solo 2700) e 3750 jier 
11 1070. 

Questa drammatico situa¬ 
zione è .stata denunciata alla 
fine di novembre <lairasscsso- 


re regionale alla sicurezza .so- seguente orario; 10 13; 15.30 10 
ciale Giorgio Ve.stri nella co¬ 
municazione al consiglio sul- - 

lo .stoto del sistema ospeda- 

licro ta,c.nnn. I.MUra sera ì FIRENZE - Allo COS 

temi proposti da Vestri .sono 

stati ripresi nel cor.so di un — 

approfondito dibattito, nel m M 

quale sono intervenuti, tra gli ■■ ■■ ■ 

altri, consiglieri democrì- Wr I Ih £8 I 

.stiani Soldati c Pezzati. Maz- I 

zocca del PSDI, Biondi del 

PDUP, Lu.svardi del PCI c | ^ 

l'nssessoro Vostri. La legge ■ I ■ ■ MI 

38G — è stato affermato — puf) F U ^ 

e.s.sere considerata positiva- ® 

mente, tuttavia c'è il pericolo 

che re.-ati inoperante se non J malviVCUti SÌ SOll 
verrà adeguato il fomio ospe- , 

dnliero. DopO il «COlpO» haU 

L’attuale .situazione finan¬ 
ziaria .sta creando grosse dif- FIRENZE 12 

ficolta i)cr tutti ha rile- Nuovo as.salto in banca, 

vaio fio! canto suo Lusvardi L’mdata delle rapine conti- 
— c può vanificare gli sforzi nun a ritmo impressionan- 
compiuti dalla Regione e da- j te. Questa mattina è accaduto 
gli ste.s.si amminLstratori de- ; m pieno centro della città. 

gli osperlali per il migliora- piazza Ottaviimi. Tre in- 
. , . ' . . ... divjdui armati di pistola — 

mento dei .servizi e per 1 ai- qualcuno ha parlato anche 

tiia/ione delle .scelte compia- di un mitra — hanno fatto 
le dalla Regione, che — co- irruzicnc neH’agenzia 15 del- 
nie ha sottolineato Vcstrl la Cus.sa di RispannLo e te- 

nendo gli impiezati e i clicn- 
cui coimmiciy.ionc e stata (in tutto dfciolto perso- 

cotidivisa anche dal con.sighe- 

re Biondi — è riu.scita a bloc- ■ ^ “ 

care nel primo anno di ge- ^ 

stione o.spcdaliera il processo NV0|||f||f| 0STOr 
galoppante degli aumenti dei 
co.sti per rassistenza. 

PISA — Si è .svolta nei giorni COIIIIIlOrC 

scor.si prc.sso Tamministrazio- PESARO. 12 | 

ne provinciale di PLsa una riu- La squadra mobile fiorenti- j 
nioiic per <Ii.scutere i problemi uà ba .sventato un estorsione i 
connessi con la rico.struzione danni di un noto commer- | 
del ponte mobile sul canale pratc.se. Enrico Alasi. 1 

ronce.s.sionario della «Li- • 
dei Navicelli in località Ca- ,^^^5 j 

lambrone nel comune di Li\or- chiesti 10 milioni di lire per . 
no. Nei cor.so dell incontro prc- evitare rapprc.'iigìie contro la | 
siedufo daira.s.se5Sore regio- moglie e In figlia. Il commer- i 
naie Raugi è stato ampia- ciante. che abita in una vii- ! 
mente e.saminato l’aspetto ge- letta in via Roma nH'iminedia- j 
nerale del problema valutan- p^iferia della ciltà nei i 

do le implicazioni che oggi al- 1 porta Santa Trinità, i 

.... j , . j. V ha avvertito il commi.s.sano 

1 interno del porto d: Liv.a-- | | 

no in relazione la cornpresen- coll.sborazione della squadra ' 

za dei traffici marittimi c di mobile. ' 

quelli interessanti il canale II telefono del commcrci.in- | 
dei N.TvicelIi. sia alla definì- ’ te veniva po-;to .sotto control- j 
zione del tracciato della parte | le e così polizia poteva ap- ■ 
terminolc della sujxtrstrada j preiwlere le istruzioni impar- 
Firenze-Lìvorno Porto. - 

Per un più approfondito ‘ - -■ 

same delle caratterLsticIie toc- j 
nichc del p<mtc c della rile- j 1» 

vanto spe.sa prevista, nonché , ^ 

degli effetti indotti dal nuovo TIOl* lo T’QTim 
manufatto sulle future solu- ÈU. 1. 

lioni di a.ssetto della zona in¬ 
teressata dal porto di Livor- ^na donna. Giuliana Feder 
no e dall idrovia collcgante stata arrestata nel cor.so delle 

la darsena tascana del porto ficto postale di AIcntignoso. 

stes.so con l’area portuale pi- I rapinatori armati, assalt.a: 
«ana anche in rapporto all’ j coperto da pas.samcntagna. D 
attuale situazione generale Magmi entrambi di 23 anni — 
del paese, è stato rivolto un • indasini sono p 

ruo\o prov\cdit ^a- i essere prob.\b;’.mente una don 

to alle OO.PP. per la To^ea- i no'.izia è riuscita ad me 

na perche trasmetta il prò- , s: e g.unt; cosi al’.arrcsto 
getto sul ponte alla Regione. • compiici sono per ora ancora 


(la prima di rilievo in Europa) dell’opera di David Alfaro 
Sifiucìros in cor.so a Firenze fino a mctcà febbraio. 

La mostra documentaria allestita a Pisa, cerca di riper¬ 
correre sia la .storia del « muralismo » messicano e dei suoi 
principali esponenti (.Siqueiros, Orozeo, Rivcra), sia i mo¬ 
menti fondamentali doirarte dcll’.America Latina, nonché 
lo connessioni con la storia di quei popoli, le influenze che 
hanno determinato prima il nascere e poi Tespandorsi del 
fenomeno del « muralLsmo ». 

Durante lo .siolginiento della mostra documentaria ver¬ 
ranno anche proiettati un audiovisivo c<l un videotape più 
sf)ccifieatamento dedicati a Siqueiros. del quale tracciano 
una biografia artistica e ixilitica. 

La mostra rimarrà allerta fino al 20 gennaio con il 


Inizia oggi 

Un ciclo 
di dibattiti 
ad Arezzo 
I sulla storia 
del sindo/iato 

AREZZO. 12 

Organizzato dalla bibliote¬ 
ca di Arezzo prende avvio 
domani, giovedì 13, un ciclo 
di cenferenze dibattito sul te¬ 
ma « Il sindacalismo nella 
I storia d’Italia » 

I Questo il programma: 13 
i gennaio: conferenza di Alber¬ 
to Caracciolo sul tema « Le 
trasformazioni nella struttu¬ 
ra eccnomico-sociale dcH'Ita- 
lia neU’ultimo .secolo»; 20 
gennaio: Andreina De Cle¬ 
menti « La formazione della 
classe oi>eraia e di un movi¬ 
mento di resi.stenza nell’Ot¬ 
tocento »; 27 gennaio: Giulia¬ 
no Procacci « Movimento sin¬ 
dacale e lotte sociale tra gio- 
littismo e fascismo»; 5 feb¬ 
braio: Luigi Ai'bizzanl Mo¬ 
vimento contadino c orga¬ 
nizzazione nelle campagne 
fino al fa.scismo»; 10 feb¬ 
braio: Giulio Sapelli «Tra 
sindacalismo e comporativi- 
smo»; 14 febbraio: Sergio 
Turone « Forze politiche, as¬ 
setto costituzionale in ma- 
I teria di economia e lavoro e 
I ripresa del movimento sin- 
1 dacale dopo la Liberazione; 

I tra patti di Roma e Costiiu- 
I zicne»; 21 febbraio: Giorgio 
I Benvenuto « Crescita e lotta 
del movimento sindacale fino 
' ni 1953»; marzo (data da fis- 
] satei; Luigi Macario « Cresci- 
! ta e lotta del moviin<'nto dal 
[ 1953 al 1968»; Marzo (data 
I da fissare): «Una fase nuo- 
! va e più unitaria dal 1968 


FIRENZE - Alla Cassa di Risparmio in piazza Ottaviani 

RAPINATORI ALL’ASSALTO 
FUGGONO CON 30 MILIONI 

I malviventi si sono allontanati a bordo di una « Vespa » 
Dopo il «colpo» hanno salutato e ringraziato gli impiegati 


ne) .sotto il tiro delle armi 
si sono impadroniti di circa 
30 milioni. 

Per fuggire 1 tre malviven¬ 
ti si sono serviti di una « ve- 
spina » — per poter fuggire 
più agevolmente e districar¬ 
si dal traffico automobilisti¬ 
co — che poi hanno abban¬ 
donato in piaziza Naz.ario 
Sauro per salire — cosi sem¬ 
bra — su una Lancia «Be¬ 
ta » targata Milano T 01172. 
Un testimone ha riferito in- 


Sventata estorsione a donno 
di un commerciante di Prato 


PESARO. 12 

La squadra mobile fiorenti¬ 
na ba .sventato un e.st«r.sione 
ai danni di un noto commer¬ 
ciante prate.se. Enrico Masi, 
eonce.s.sionario della « Ci- 
tnvn ». .-\l Masi erano stati 
eh;e.sti 10 milioni di lire per 
evitare rappresaglie contro la 
moglie c In figlia. Il commer¬ 
ciante. c'nc abita in una vil¬ 
letta in via Roma nlTiminedia- 
ta periferia della ciltà nei 
pres-si di porta Santa Trinità, 
ila avvertito il commi.s.sario 
di Prato che ha chie.sto la 
collaborazione della squadro 
mobile. 

Il telefono del commercian¬ 
te veniva po-;to .sotto control¬ 
lo e così piilizia poteva ap- 
preiwiere le istruzioni impar¬ 


tite dai malviventi al Ma.si. 

Il commerciante avrebbe do¬ 
vuto la.sciare il denaro <lovan- 
ti a un cancello .secondario 
della villa. Ieri .sera la poli¬ 
zia ha circondato la zona c 
vcr.so le 21 è arrivato un gio¬ 
vane. Angelo Valente. 20 an¬ 
ni. re.sidente a Prato in via 
Roma 113. che ha ritirato il 
pacco. 

Gli è stato intimato Talt. il 
giovane ha cercato di fuggi¬ 
re. Sono stati esplosi diversi 
colpi di pi.stola e alla fine è 
stato bloccato. 

Nella sparatoria un sottuf¬ 
ficiale della .squadra mobile 
è rima.sto ferito ad una gam¬ 
ba fortunatamente non gra¬ 
ve, Sul giovane .sono in cor.'O 
accertmenti. 


Massa: donna arrestata 
per la rapina alla posta 

MASSA. 12 

Una donna. Giuliana Federìgi. 26 anni di Montisnoso. è 
stata arrestata nel corso delle indagini per la rapina aU'Uf- 
ficio postale di Mcntignoso. 

I rapinatori armati, assaltarono rufficio po.sta;e col volto 
coperto da pas.samcntagna. Due — Carlo Girò e Giovanni 
Magmi entrambi di 23 anni — vennero arrestati poco dopo 
i! fìtto. Le indasini sono proseguite, per identificare il 
terzo r.apinatore (che uno de; testimoni aveva affcrm.ato 
essere prob.ìbi’.mentc una donna» c gii altri compiici. 

poi’z:.» è riuscita ad individuare g.i altri compcnent: 

S: e g.unt; cosi aiiarrcsto deiia Federigi. mentre : suo; 
compiici sono per ora ancora iatitanti. 


vece che uno dei b.inditl si 
sarebbe allontanato a bordo 
di una moto di grossa ci¬ 
lindrala. 

L’assalto è avvenuto verso 
le 11. Nell’agenzia che fra 
l’altro rifornisce di denaro 
liquido il vicino Monte dei 
Pegni, si trovavano cinque 
clienti e tredici impiegati, 
quando hanno fatto il loro 
ingre.sso tre giovani — sui 
vonti-venticinque anni — che 
impugnavano due pistole au¬ 
tomatiche e una a tamburo 
(le stesse armi sono già com¬ 
parse nella rapina di marte¬ 
dì a Novoli). Anche in que¬ 
sta occasione i rapinatori 
hanno invitato gli impiegati 
c i chetiti a non alzare le 
mani ed n rimanere seduti. 
Uno dei malviventi ha com¬ 
piuto il solito salto del ban¬ 
cone e ccn molta calma si 
è diretto verso la stanza del 
direttore intimandogli di 
aprire la cassaforte. 

Dal forziere il bandito (1,85 
circa, robusto, pantaloni e 
piuhotto di jeans) ha affer¬ 
rato le mazzette del denaro, 
circa quindici milioni din- 
gendo.si immediatamente ver¬ 
so le tre casse da dove ha 
prelevato tutto il denaro li¬ 
quido. 

Quindi, compiuto il colpo, 
ha raggiunto i complici e 
prima di uscire hanno rin- 
eraziato e salutato i presen¬ 
ti. Tutti e tre secondo le te¬ 
stimonianze seno balzati su 
una « vespa » di color rosso. 
In piazza Nazario Sauro il 
terzetto si è diviso; due .sa- 
rcbliero saliti sulla Lancia 
«Beta», il terzo su una mo¬ 
to di grossa cilindrata. 

Ix? ricerche della polizia e 
dei carabinieri hanno dato 
e.sito negativo. 


E’ morto 
il compagno 
Dante Salvestrini 

I co.-npagni e amici della coo»e- 
raliva Toscotu-. addolorati, annuo- 
c ano la scomparsa del compagno 
Dante Salvestr.nl. iscrllto ol psrt !o 
da 30 ann . cons gKere della To- 
scotjr e fondatore, c-es dente Asso- 
tjrlsmo, att.Y.sta ne'a spr one dei 
PCI d. Serpio.ie I fonerà, s s'. ol- 
ge-anno ogg . alle o-e IO. con 
pp'tenra dal,'ospedale di San G.o- 
vam. d Do. 


Convegno delia Provincia sulla scuola 

89 Comuni 
discutono 
su riforma 
e distretti 

Ieri un primo incontro di partiti e sindacati 


Eretta dalle Leghe dei giovani disoccupati 

Tenda alla ferrovia 
per il preavviamento 

Raccolgono firme per una petizione alla Regione sulla data 
della conferenza sull'occupazione • A colloquio con ! manifestanti 


I rapprc.sentanti degli enti 
locali e delle forze politiche 
e sindacali si .sono incontra¬ 
ti ieri per sensibilizzare il 
imxido della scuola sui di¬ 
stretti e sulla riforma media 
superiore per inizialiva degli 
asse.s3ori piovinciaU alla P.I. 
Gambardella e dell’Edilizia 
scolastica. Nespoli. A questa, 
che certamente nella forma è 
una iniziativa di tipo dipar- 
limetttale, hanno dato la lo¬ 
ro adesione tutti i partiti 
dell’nrco democratico attra¬ 
verso 1 rappresentanti delle 
rispettive cominissicm scuo¬ 
la*. i .sindacati unitari in rap¬ 
presentanza sia delle compo¬ 
nenti scolastiche che degli 
impiegati delle sovnotcnden- 
ze e dei provveditorati e 
rUDI. 

E’ stato un primo momen¬ 
to di incontro da cui .sono 
.scaturite già proposte opera¬ 
tive cui si c giunti dopo una 
serie nutrita di interventi 
che hanno in primo luogo 
riaffermato la disponibilità 
totale di tutte le forze pre¬ 
senti. Se alcune perplessità 
sono state espresse sulla pos¬ 
sibilità di unificare il dibat¬ 
tito su distretti e riforma 
della scuola (lodice per la 
DC) anche tenendo presen¬ 
te che mentre per i distretti 
i tempi di attuazione sono 
già fissati, per la riforma 
attualmente vi sono 8 propo¬ 
ste di legge ancora da discu¬ 
tere è anche vero che i due 
problemi non possono essere 
scissi: il dibattito infatti de¬ 
ve essere aperto essenzial¬ 
mente sui contenuti (Pisco- 
po per LUDI, Cianci per la 
CGIL. Tognon per il PCI) e 
quindi vanno coinvolti nella 
prospettiva dei distretti e 
della riforma tutte le com¬ 
ponenti delLa scuola, profes¬ 
sori, alunni e famiglie. 

Queste ultime vanno par¬ 
ticolarmente sensibilizzate, li 
loro calo di tensione in que¬ 
st’ultimo periodo è .stato no- 
tecole — lo ha riaffermato 
Mormone vicepresidente del¬ 
le ACLI — anche perché 
spesso la componente genito¬ 
ri ha più subito che costrut¬ 
tivamente costruito le ri¬ 
forme. 

Le proposte per un lavoro 
profìcuo e comune sono sta¬ 
to molte. Torio del PLI ha 
proposto un consiglio perma¬ 
nente interiJiirtitico per la 
riforma. De Cristofaro del 
PRI ha insi.stito sulla neces¬ 
sità di istituire corsi di ag¬ 
giornamento per i docenti, 
necessità riaffermata anche 
da Gianturco della CGIL e 
da Pino del CPE che ha of¬ 
ferto i servizi del centro per 
l’attuazione di seminari ne¬ 
cessari a risolvere la scis¬ 
sione che. certamente esiste 
tra il momento programma¬ 
tico delle riforme e la loro 
attuazione pratica. 

Sono stati quindi fissati 1 
prossimi appuntamctiti. il 
primo con i sindaci e gli as¬ 
sessori alla P.I. degli 89 co¬ 


muni della provincia di Na¬ 
poli. In p.fcijarazione di que¬ 
sto incontro saranno ccn- 
cordate dai partecipanti allo 
incontro di ieri due relazio¬ 
ni unitarie, una dei partiti 
politici, l’altra per le forze 
sindacali. Ija fase operativa, 
per coinvolgere le compo¬ 
nenti scolastiche e la società 
In questi momenti di demo¬ 
crazia reale, non calata dal¬ 
l’alto, è quindi concretamen¬ 
te cominciata. 


Contravvenzioni 
ai fumatori 
nei cinema 
di Napoli 

Piccolo squadre della poli¬ 
zia sono state costituite con 
il compito di contravvenzio- 
nare chi fuma in locali pub¬ 
blici. 

Ieri sono .stati controllati 1 
seguenti locali: Santa Lucia, 
Salone Margherita, Colosseo. 
Augustco, Delle Palme, Fi¬ 
langieri e Alcicne. 

Ccn le sigarette acce.se so¬ 
no stale trovo solo nove per¬ 
sene che hanno pagato una 
multa di mille lire. I con¬ 
trolli continueranno nei 
prossimi giorni. 


Una tenda è stata eretta 
in piazza Garibaldi dagli 
aderenti alla lega dei giova¬ 
ni disoccupati di Pendino per 
attirare Tatlctizione sul pro¬ 
blema del preavviamento al 
lavoro. La manifestazione — 
ha detto :1 giovane Antonio 
Crei ella -- ccntinuerà fino al 
20 gennaio e la tenda reste¬ 
rà qui anche durante la 
notte. 

La lega dei giovani di.soc- 
cuixìli ha stilato una ixiti- 
zione popolare nella quale si 
chiede di fissare al più pre- 
.sto lina data {)er la cenfe- 
renza regionale suH’oceupa- 
zicne giovanile. Si raccolgo¬ 
no inoltre adesioni alla lega 
dei disoccuixiti di Pendino, 
che ha già 250 aderenti. In 
questi giorni - ha dotto il 
compagno Salvatore Carrino 
— avremo anche la parteci¬ 
pazione delle altre leghe 
giovanili di Vicaria. Merca¬ 
to. S. Lorenzo e S. G’.u.sepi^e 
Porto. Una delegitzicne gio¬ 
vanile di Pendino è stata ri¬ 
cevuta il 15 dicembre dal vi¬ 
ce presidente della giunta re¬ 
gionale. Acoeclla, por fissare 
la data in cui si sarebbe do¬ 
vuto tenere il dibattito sul 
preavviamento al lavoro. E il 
vice presidente Acocella — 
ha aggiunto 11 compagno 
Massimo Malignano — si è 
anche detto disposto a con¬ 


Lo propongono i sindaci di 19 Comuni 

Un nuovo acquedotto 
nella zona vesuviana 

j 

Sì sono riuniti ieri a Portici - Orga- i 
aizzato un convegno sul problema 


I Un convegno quanto mai 
vivace e ricco di interventi 
di notevole interesse è stato 
tenuto ieri .a Portici dai sin¬ 
daci di tutti i comuni vesu¬ 
viani. Tema dell’incontro il 
progetto di « pubblicizzazio¬ 
ne » della compagnia impre¬ 
se condotte acqua, l’ente pri¬ 
vato che è addetto alla dlstri- 
buzictie e alla erogazione del¬ 
l’acqua a tutti i 19 comuni 
situati alle falde del Vesuvio. 

In \nsta del rinnovo della 
convenzione con la compa¬ 
gnia, il vecchio contratto sca¬ 
de infatti il 4 luglio prossi¬ 
mo. fu presentato. neH'ultima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le di Portici, da parte dei 
gruppi della sinistra, la pro¬ 
posta di non rinnovare il con¬ 
tratto con quest’ente e di 
andare, invece, alla forma¬ 
zione di un consorzio tra tutti 


tacruino culturale 


50. DELLA MORTE 
Ol MATILDE SERAO 

Ieri nei locali deU’hotel Ve¬ 
suvio si è svolta una confe¬ 
renza-stampa in preparazio¬ 
ne delle celebrazioni per il 
cinquantenario della morte 
di Matilde Serao. Alla pre¬ 
senza di numerose autorità 
cittadine c della stampa han 
no introdotto Eduardo De Fi 
lippo, lo .scrittore Carlo Ber¬ 
na n e il direttore della rivi¬ 
sta « Quarto Potere » Gian¬ 
ni Infusmo SU! significai: e 
sul senso deìr;niziati-»a. ol 
tre che sul programma delle 
manifestazioni. 

Le celebrazioni, clic si svol¬ 
geranno tra maggio e ottobre 
di quest’anno, sono state 
organizzate dalla rivista 
«Quarto Potere» in collabo- 
razione con gli assc-ssorati 
del turi.smo e della Pubblica 
Istruzione regionali, l’azien¬ 
da di soggiorno cura c tu¬ 
rismo. l’ente provinciale del 
tur.smo e Tuniversita di Na 
poli. I! comitato promotore, 
composto, oltre che dagl; 
stes.si Eduardo De Fil.ppo. 
Carlo Bernar; e Oianni I<ifu- 
.sino. d.a Anni Bant.. Prul 
Bedarida. Ferdinando Cle¬ 
mente. Luigi C.ompar'ione. 


Carmine De Luise, Arturo 
Fratta, .Antonio Ghirelli, 
Martin Gistucoi. Gino Palum- 
bo, Miclielc Prisco. Domeni¬ 
co Rea, Paolo Ricci, Mario 
Stefanelli ed Ernesto Tem- 
jxtsta. lia approvato un ca¬ 
lendario di manifestazioni 
Cile prevede, tra l’altro, una 
mo.stra fotografica e biblio¬ 
grafica, probabilmente itine¬ 
rante. che s: terrà nei locali 
della B.bhoioca Nazionale di 
Napoli o nella Sala D’Erro- 
le d: Pal.izzo He.ìle; Uiio 
.sjx'tt.tcolo u-.itr.ile il cui te¬ 
sto. rilavato d.iH’esaine rii 
tutte le opere dell.a Serao. 
-Sara curato dalla reg-.a d: 
Eduardo De F.b.ppo; un con 
veimo di .studio pres.so l’un;- 
ver.s-.tà di Napo;:, curalo dal 
professor Giuseppe Galasso; 
e ancora un convegno pres¬ 
so l’istituto francese Greno¬ 
ble. un premio letterario 
«Matilde S-?rao ». un semi¬ 
nano sul «Ventre d; Napo 
li », un epistolario e una se 
r.e d; conferenze nelle .scuole. 

.A conclus.one dell’.ncon- 
tro io .stesso De Filippo h.a 
ricordato, con parole com 
mos,^-. ;.i lì'j-.ira della eran 
d*' r.tc. 

c. f. 


i comuni vesuviani, che por¬ 
tasse. appunto, alla pubbliciz¬ 
zazione del servizio. Di qui 
la decisione di organizzare 
un convegno ni quale pren- 
de3.sero parte sindaci di tutti 
i comuni ve.suviani per sta¬ 
bilire in primo luogo, la di¬ 
sponibilità aH’imzintivn da 
parte delle altre amministra¬ 
zioni comunali 

L’affollata riunicne di Ieri 
mattina, alla quale ha parte¬ 
cipato tra gli altri anche T 
assessore alle Municipalizzate 
di Napoli, Buccico, ba trova¬ 
to sostanzialmente d’accordo 
tutti gli amministratori con¬ 
venuti sulla neces.sità di cam¬ 
biare il tipo di ropporto esi¬ 
stente attualmente tra la 
compagnia e 1 comuni che 
nd es.sa fanno capo per la 
fornitura di acqua. 

I motivi di questa posizio¬ 
ne vanno ricercati soprattut¬ 
to neH’aUo co.sto e la preca¬ 
rietà del .servizio offerto dal¬ 
lo compagnia 

Nel cor.so del dibattito, co 
munque, sono state messe in 
luce anche le difficoltà e gli 
inevitabili problemi che una 
operazione del genere com- 
pona. Si è .sottolineato il 
fatto che, nono.stante tutto, 
esiste un contratto ben pre¬ 
ciso che lega i comuni vesu¬ 
viani alla compagnia e ohe 
occorrerà un impegno note¬ 
vole per or^nizzare m modo 
nuovo e più efficiente il ser¬ 
vizio gestito direttamente 
dai comuni. Proprio per que¬ 
sto è stato decìso di istituire 
una commissione di studio 
composta da tecnici e ammi¬ 
nistratori di tutti i comuni, 
per studiare piu approfondi- 
t.'ìniente il problema e ind;- 
r.i.-ne la risoluzione. 


sultarcl nella sesta commls- 
.sione del lavoro i^r il con¬ 
siglio regionale sul problema 
del preavviamento. 

Noi non vogliamo — hanno 
detto i giovani riuniti a piaz¬ 
za Garibaldi — un posto fi- 


I ne a se ste^lso. ma chledlfi- 
i mo un lavoro produttivo, ne- 
! ce.ssario allo sviluppo prìnol- 
j ixUmente delle zo*ie Interne 
I e rìellé campagne, per il re- 
' cupero del ixitrimonio sto- 
I neo. 


dove, come, quando 


LA REGIONE E IL CONTRIBUTO AL FRIULI 

L’as,ge.ssore regionale alle Pmanzx*. Filippo Caria, ha 
emesso una nota m cui precisa che la Regione ha provve¬ 
duto alla materiale erogaziotie del contributo di 500 milioni 
deliberato a favore dei terremotati del Friuli sin dal 3 set¬ 
tembre scorso, con mandato n. 5, accreditando la somm* 
sullnppo.slto fondo di solidarietà e ricostruzione istituito 
pi'es.so il tesoriere regionale del Frulli. 

IL PCI PER LA CONFERENZA SUI PORTI 

Il gruppo regionale eoimini.sta ha pre.sontato una mo¬ 
zione con la quale, «considerato che uno dei nodi fo«idnmen- 
tali del rinnovamento CHonomico e sociale della Campania è 
individuabile nel potenzianietito e nel funzionamento demo¬ 
cratico del ststema portuale regionale ». il eon.siglio regio¬ 
nale «deliliera di indire entro il nie.se di febbraio la co*ife- 
renza regionale della portuiilità campana; di prejiarare con 
l’attiv.ì partecipazione tii tutte le forze econoiniclie. politi¬ 
che. sindacali e .so<';ali. iniziative articolate volte all'appro- 
foncìimento dei problemi della g(\stictie democratica del con¬ 
sorzio del Porto e deiranmiodeiiiamento e potenziamento 
dlle stnitture portuali, della riorganizzazione produttiva del 
lavoro portuale ». 

TAXI: NO AL PEDAGGIO SULLA TANGENZIALE 

l tassisti aderenti alla FIFTACGIL, alla FITA-CNA, 
UILT.ATEP alla PILTAT-CISL e alla CASA hanno Iniziato 
una mobilitaz.ionc per scfisibili.'.zare l’opimotie pubblica della 
città sui grave problema del libero peroor.so sulla Tangen¬ 
ziale. Infatti, 1 tassisti rivendicano il libì-ro accesso per I 
loro mezzi sulla Tangiliziale in quanto ntengcno che solo 
in que.sto modo si può offrire all’utenza ut) servizio mi¬ 
gliore a co.sti contenuti. 

In alcuni parcheggi della città (piazz-'i Trieste e Trento, 
piazza Garibaldi e piazza Vanvitelli) è iniziata la raccolta 
delle firme per una petizione che rivendichi alla società che 
gestisce la Tangetiziale, l’INFRA SUD. il libero e gratuito 
accesso ai mezzi, come i taxi, clic svolgono un .servizio di 
pubblica utilità. 


ansa 

AUTOVETTURE 

AUTOCARRI 

Pronte consegne 
a condizioni eccezionali 

alla concessionaria 



•A 


FIRENZE 

Via Ponte alle Mosse, 136 C/R 

SUPERMERCATO 

AUTOCCASIONI 

GARANTITE 

m 

Via Lucchese, 19 b - Osmannoro 


MAGAZZINI DEL POPOLO s.r.l. 

Corso Garibaldi, 327-330 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA 
continuano con successo 

SALDI DI FINE STAGIONE 


Riscakbmento: 

conTRIPLEX-Mn^ 
subito un impianto autonomo 

eisoldiperp<^Earh>. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 



Se nella tua casa non esiste il rìscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas • Banca 
d’America e d'Italia Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 

Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 

Affidati a Triplex idrogas: 

una marca della «Zanussi Climatizzazione». 


il "Presti-caldo’’ 


infonnati presso: 


I^M QENERAL TERMO 

DI 

7283062 

80126-NAP0LI V a f/r.nleverg'^e7284201 


Banca dAmerica e dItalia 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARI3TON 

Pia7.7a OM^viani Tei 2H7.934 
E' tri 9 lcimint* constttdo eh* quitto t il lum 
di Nil«:i, Capodanno, Epitimi. Firragotto lir- 
mito: Paolo Viiiiggio: Il tigno» Robinton mo- 
itruoii ttorla d'imoii • d'ivvintura di Sergio 
Corbjcci. Technicolor con Paolo Villaggio, Ziudi 

(le^^lB.TS. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei nariii Tei IMM'i 

Mai II tlampi I tlala coti unanime, è un capo 
la/oro. Waierian Boroweeyk, maetiro del tetto, 
preienti il tuo eccezionali capolavoro: Storia 
di un piccalo (< Hitlo.ri c:‘jn pichi >). in Tech¬ 
nicolor, (Rigorotimente VM 18). 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani lei, 272 320 
L'a/venimento cinemalogralieo pi(i eccenonaie oei 
l'inno! Uno tpellacoio ellitcinanli l grandioto. 
L'argomenlo erotico al tirviiio dilli gimaie id 
inetiuriblle lanlatia di Federico Feinnl La titanui 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fillini con Donald Suthcriand i con il più pretti- 
gioto complesso di artisti cinemalogral,ci mai ap¬ 
parso sullo schermo. (VM 18). 

(15,30, 18,45, 22,15) 

CORSO 

Biiri'i' npvli Albi/.) • Tel 282 687 
(Ap. 15,30) 

"Pri.ma" 

Liebes lager. A coio.-i coi Ka.l Koe.i g. Red 
Aicoìl. Ronn/ Cpsler, Aian Coii.ns. (VM 18). 
E' sospesa la valid la del.e tessere c b.giietti 
o.iiùgg.o 

(16. 18,15, 20,25, 22.40) 

EDISON 

P/a (l“lla Repubblica, ò Tel. 23 110 
(Ap, 15.30) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Oull» 
le strane occasioni, a colorì con Nino Mantre- 
di, Sietania Sandrelll, Alberto Sordi, Paolo Vil¬ 
laggio. (VM 18). 

(15.40. 18. 20,20, 22,40) 

EXCEL8IOR 

Via Cerrela.nl. 1 • Tel. 217 798 

(Ap. 15) 

L'.mprcsa più impossibile del nostro te:npo: 

La lunga notte di Entebbe. A co,ori con Heimal 
Berger. KItk Douglas. R.chard Drs'/tuss. Buri Lan- 
Caster, Eùrahelh Taylor. 

( 15.30. 17.50. 20.20, 22.40) 

OAMBRINUS 

V;;i M'-'ineileschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Tutto 11 leggendario mondo saigarìano nel p.ù 
grande film d'avventura che sia stato mai pro¬ 
dotto: I! corsaro nero di Sergio Soilima. In Eatt- 
Tiincoior. Con Kabir Bedi. Carole André. Mei 
Fcrrer. 

(15,30, 18, 20.15, 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 6S3 611 
Sei mai stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bellissima a ci si diverta. Ti aspettiamo. Firma¬ 
lo: Baldo. Baggeara a Mowgii. Walt D.sney pre¬ 
senta il suo più divertente iìlm. Il libro della 
giunga. Technicolor. Il lavoioso documentarlo: 
Il ragatzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta¬ 
colo per tutta la lamtglia 
(15.30, 17.50. 20.10. 22,30) 
MODERNISSIMO 
Via Cavniir Tel. 275 954 
"Grande prima" 

Da un I bro di successo un grande film- Raus 
Kaniaradcr. Technicolor tratto dal bestsslle.' di 
Joanne Marie Simmel con Harald Le pnitr. Doris 
Kunsthann. (VM 14). 

(15,40. 18.15. 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via de! Sa.ssetii • Tel. 24 088 

Da un ramoso best seller un cast di attori di 

eccezione par II capolavoro di John Schiasinger: 

Il maralonata In technicolor, con Dustin HoUman, 

Laurence Oliver. (VM 181 

(15,25. 18. 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184r . Tel. 575.801 

"Grande prima" 

Sarà un giorno emozionante per il pubblico lioren- 
tino. Brenda Vaccaro in Un violento eveek and di 
terrore. Technicolor. Per il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere il 
lilm dall'inizio. (VM 18). 

(15, 17.40, 19.20, 21. 22.45) 

L'insuperabile Jack Lemmon, con la sua più 
grande interpretazione, alla conquista dal terzo 
Oscar. In un film stupendo: Il grande Jack. Tech¬ 
nicolor con Jack Lemmon. Ray Bolger, Sada 
Thompson. Per tutti. 

(Rid. Agis) 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.45. 22.45) 

6UPERCINEMA 

Via Cim.itorl Tel. 2rz.474 

Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 

SamperiI II film più divertente, imprevedibile ed 

sllegro di tutte le festel Le risate più Irresistibili 

per un divertimento assicurato; Sturmtruppan. 

Technicolor con Renalo Pozzalto. Cochi PonzonI, 

Lino Toliolo. Corinna Clary 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiala. Un film awlncanta. amozionanta, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione 
Dino Da Laurcntiis in technicolor: King Kong, 
con teli Bridgas. lasslca Lange, Charles Grod.'n 
(15.15. 17.45. 20. 22.45) 


ADRIANO 

V'ia Roniflj(nost - Tel 483 607 
Una possente lotta ali'uIti:Tio sangue tra uomini 
veri. g.ganti con nel cuore amore, o-.l o. vendet¬ 
ta Gli ultimi giganti a co.ori con C.'iarlton He 
ston. James Coburn. Barbara Hershey (VM 14). 


ALBA (Rlfradl) 

Vm F Vey/ani Tel 452 296 
Un l.im di Alfred Hitchtock Intrigo Internatio¬ 
nale. Technico.or con Gary Grant, James Mason. 
AuDEBARAN 

Via H.itan-tt 151 l'dl 4100007 
(Ap 15,30) 

La storia praticamente ecologica di un simpat.co 
i bischerone, conturbato da due donna che sono 

' un m.racolo della natura Oh Sarafina d' Alberto 
I Lsttuada ih technicolor con Renato Pozzetto, 

Deli,3 Di Lazzaro (VM 18). 
ì (16. la.lb. 20.30. 22.40) 

I Alfieri 

I V h Vu'tin nel Pnuoio 27 rei 232 137 

Per chi ama .1 cinema, un lilm indimenticabile 
Il gigante, colori con James Dean, Elizabeth Tay¬ 
lor. Rock Hudson, 

ANDROMEDA 
V .t ,A:t‘i n.. lei. 663 915 

(Nuora gasi one) 

I . 1 prosegu mento di 1. visione assoluta il piu 

s.jattacoiare I Im d. la.itasc.e.iza mai visto sullo 
schermo Lo tuga di Logan technicolor cinema- 
scDua con M chael York, Jenny Agutler, Peter 

Usti:'.a/. £' un film per tutti. 

APOLLO 

V'rt N.t 2 ian,i!e Tel. 270 049 
(Nuovo, g'sndioso. itolgorania, contortcvole, ala- 
lanre) 

La più grande occas'one di divertimento degli 

j t-m 10 anni 1 m'qiiori del cinema Italiano 

■ r u'i.'i ass enie nel film più divertente dell'anno. 

I Signore e signori buonanotla, a colori con Ugo 
j To-]n,izri. N no Manfredi. Senta Berger, Vitlor’o 

I Gassman. Pano Villaqg'o. Ma-cello Masfroianni. 

I Adolfo Ce’ D retto da Comencinì, Loy. Magni. 

; V.T 1 celi’. 5co a 

(15, 17,45. 20, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONIsfA 
I V'fl r, P Orsini. 32 - Tel 6810550 

(Ap 15) 

I D vertente, piccante film L'ingenua, con llona 

I StallE.', Gia.'ij o Ard.sson (VM 18). 

; (U.s 22.20) 

I astor“ d essai 

! Via Rnmiv'ia 113 - Tel 222.388 

j L 800 

j A.nche a r.re;rze l'u.t mo capola.-o-'o di J Luis 

i Bunuel; Leonor. Colori con M chel P.cco.l, L v 

I Ulimaii. ( VM 1 ') . 

(U 5 : 22.45) 

KINC SPAZIO 

Via rl,.i ‘;„|p in Tei 21.5 634 
L. 700 (Ap 15.15) 

I liim maie.'etti O.e 15.30: Froaks. O i 17: 

Un chien andatou - Un thanl d'amour - Film. O-e 
18.30: L'àge d'or. O. e 20,30: Orphée. Ore 22.30: 
i Freakt. 

j CINEMA ASTRO 

I Simnnr» 

L 600 (Ap. 15.30) 

I grand cajola.'or. dell'a. .-■e'it'jra. Solo oggi. 

Uno spadacc :ip fo-in dab.le. un grande conqui¬ 
statore Le avventure di Don Giovanni. Techni¬ 
color con Erroll Flynn. V. Llndlors. 

(U.S.: 22.45). 

CAVOUR 

Vtfl CilVhiir Tel. 587 70n 

II lilm più atteso dell’anno Taxi driver di Mar¬ 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Miro. 

Jodie Foste.', Albert Brooks. Harvey Keitel 
(VM 14). 

COLUMBIA 

V-fl Pupti/n Tel 272 178 

Finalmente u:i vero film che racconta come -veni¬ 
vano strumentalizzate le deportate nei lager na¬ 
zisti Le deportale della sezione speciale SS. Tech- 

II. color con lohn Steiner. Lina Polito (V^eta- 

1 tissimo 18 a:ini). 

EDEN 

V’a ilelln Konderia Tel. 225 643 
Per :l ciclo appuntamento cinematografico con 
Totò. Tolò al giro d'Italia con i campioni dei 
I c.clismo Copp:, Bartali. Un l;!m divertentissimo 

EOLO 

Borsjo S Frediano Tel. 296 822 
Renzo Montagnani in un film arguto, divertente, 
spregiudicalo, accessibile a tutti... coloro i quali 
hanno compiuto il 18. anno di età Peccatori di 
provincia. Technicolor con Renzo Montagnani. 

I Macha Meri!. Femi Benussi. Lauretta Masiero, 
j Luciana Turine (Rigorosamente VM 18). 

I FIAMMA 

Via Paclnnttl • Tel. 50,401 

( Al piacere di rivederla. Technicolor (VM 18) 

1 FIORELLA 

Via IT .Afirgunzlo ■ Tel. 663.240 
Due eccezionali interpreti in un film eccezio¬ 
nale. di scottante attualità Sequestro di persona 
Technicolor con Franco Nero, Charlotte Ram- 
pling. E’ un film per tutti. 

FLORA SALA 

P -i/.7ii Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Il film più atteso importante e comico della 
stagione Brutti sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola. Technicolor, magistralmente in¬ 
terpretato da Nino Manfredi (VM 14). 

FLORA SALONE 
Pinzza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Proseguimento di 1. visione assoluta, li film 
più spettacolare di fantascienza mai visto sullo 
schermo La fuga di Logan. Cinemascope, techni¬ 
color con ,M chael York. Jenny Agutter. Peter 
Ustinov. E' un film per tutti. 

FULGOR 

L'ia M Fmtguerra • Tel. 270.117 j 

(Ap. 15,30) I 

Una possente lotta ail'ultimo sangue tra uoni.ni 
veri, ggenti. con nel cuore amore, odio, ven¬ 
detta. Gli ultimi giganti. Colore con Chariton 
Heston. lames Coburn. Barbara Hershey ( 

(VM 141 

(16. 13,10. 20,20, 22.30) > 


f GOLDONI 

Via de* Serragli Tel. 222.437 
I Proposte per un cinema di qualità. In colta- 

i boraz one col Centro Studi del C.T.A.C. c Ilei- 

noleggio Cinematografico: t Faslivil delta tanta- 
I se enza ». Solo oggi Assalto alla terra di Gordon 
Douglas, L. 1000 posto unico. 

I (Sconto Agis. Adi, Endas, Arci L. 700). 

Domani: Quitarmass e 1 vampiri dello spazio. 

1 IDEALE 

j Vi,i l- ten/u-.ia l'cl. 51)71)6 

I Bangkok, la Thailandia, le meravigliose isole 

I giapponesi in un'avventura erotica che ha per 

p.'Ola.go.nista Laura Genser, l'indimenticabile sem- 
I pre nuda Emanuelle nera ed un partner d'ecce- 
1 rione Jack Palence. viscido e sp'efato come il 

I p.u tremendo cobra Èva nera (Black cobra) a 

I colori con Laura Genser. Jack Palance (VM 13). 
, ITALIA 

v.a N.iztonnie Tel 211069 

I La storia praticamente ecologica di un simpatico 
bischerone conturbato da due donne che sono 
, un miracolo della natura Oh Serallna di Alberto 
I Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto, Da- 

I iila Di Lazzaro (VM 18). 

MANZONI 

; Via Mariti • Tel. 366.808 

I (Ap.i 15) 

Dopo la 10.000 risate di Frankenilein Junior 

t ora una sola. Interminabile risala dal principio 

J alla fine L'ultima lollia di Mei Brooks (Sileni 

I Mo/ie) feenn.color con Mei Brooks. Marty Fa;d- 
I man, Dom De Luise, Liza Minnelll, Buri Rey- 

: noids, James Caan, Ann Bancroft, Paul Ne.vman, 

Marcel Marceau. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

i MARCONI 

i Via niannoftl Tel. 6R0 644 

] In proseguimento di 1. visione assoluta il pù 

' grandioso e spettacolare film d. fantascienza mai 

, visto sullo scherma La fuga di Logan c.nema- 

I scope. Technicolor con M chael York. Je'ìny 

' Agutter, Peter Ustinov. 

NAZIONALE 

j Via Cimatori • Tel. 270.170 

I (Locale di classe per famiglie) 

, Proseguimento di « prime visioni » 

Un film bellissimo, struggente, drammatico, stu- 
i pendamente interpretato. Technicolor: L'Agnese 

I va a morire con Ingrid Thuiin. Stelano Satta 

< Flores. Michele Placido. Eleonora Giorgi, Johnny 

I Dorelli, Massimo Girotti. 

I (15.15. 17.45. 20. 22.45). 

I NICCOLINI 

I Via Rtcflsnli Tel. 23 283 

{ Dopo le 10 000 risate di cFrankensteln iunior* 

o-a una sola, interminabile risala dal principio 
' alla fine: L'ultima lollia di Mei Brooks (5 lent 

I nio.-ie). Technicolor con Mei Brooks. Marty Feld- 

I man. Dom De Luise. Liza Minneltl. Burt Rey¬ 

nolds. James Caan. Anne Bancroft, Paul Nevrman, 

( Marcel Marceau. 

' (15.30, 17.20, 19.05, 20,55. 22,45) 

IL PORTICO 

I Via Capo nel Mondo - Tel. 675 930 

! (Ap : 15,30) 

! Glint Eastwood in; Una Magnum per l'ispettore 

Callaghan. Technicolor. (VM 14). 

I (U.P.: 22.30) 

, PUCCINI 

! Pzza P'irrin! Tel 32 067 Rtis 17 

i Arancia meccanica di Stanley Kubrick. co;i .Mal- 

I colm McDoA-ell. Adrienne Co.-r. A colori 

; (VM 18). 

j STADIO 

: V n \l Fanti Tel 50913 

Le deportate della sezione speciale SS, in tech- 
n.color (Rigorosamente vietato 18 ann ). 

! jniv/ersale 

Via Pisana. 77 rei 226 198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

I (Ap. i5). 

j Rassegna C'ao Federico. Cinque giorni con Fcl- 

j lini. Solo oggi 2. giorno. L'indimenticabile, ec- 

j cezionaie Giulietta degli spirili (1965) con Giu¬ 

lietta Masina, Mario Pisu. Sandra Milo. Colori 
L. 600, 

(Sconto Agis. Enal, Endas, Arci, Adi L. 500). 
(U s.; 22.30) 

VITTORIA 

Via Paentnl - Tel. 480.879 
Una storia dì giovani per I giovani. Dopo Amici 
miei, un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monicellit Caro Michele. A colori con 
Mariangela Melato, Delphine Seyrig. Aurré Clé- 
ment. Lou Castel. 

(15,30, 17,55, 20,15, 22.40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

RIPOSO. 

ARTIGIANELLI 

«Nq f5f>rra?ll. 104 Tel 22.5 057 
Il mercenario, technicolor scope di S. Co.-buc:' 
con Franco Nero. Giovanna Raili. T. .Musante. 
J. Palance. 

FLORIDA 

Via Pt'Ana low rei 70o 130 
A generale richiesta ultimo g'orno del più gran¬ 
de ed indimenticabile miracolo di Walt Disney: 
Bambi, eccezionale cartone animato in techni¬ 
color a CUI ia seguito li documentario sempre a 
colori: Natura bizzarra. 

(U.s.: 22.45) 

(Rid. Agis). 

CASA DEL POPOLO • CASTELLO 

(Speft.: 20,30. 22.30) 

La commedia americana tra comico e burlesco; 
Il mio amico il diavolo di S Dean con R. Weich 
(USA '74), 

(Rid. Agis). 


j CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Per il ciclo de: comici americani; E' ricca, la 
; sposo, l'ammazzo con LVa'ter Matthau. 

; (Iniz.; 20.30) 

- CINEMA UNIONE (Girone) 

I (Iniz.: 21) 

1 Un eccez onale lilm scritto c diretto da SDid-o 
I Ciotti II prolela del goal, in technicolpr. Spet- 
I taccio per tutti. 

j GIGLIO iGallutzO) 

I (O.e 20.pO) Le dolci zie, co;: P. Pati!. F. Be- 
I lussi (VM IS). 

i ARENA LA NAVE 

; Via Vil’.nnidgna, 11 

. RIPOSO. 

! C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

I Teatro) Te). 840 207 

I L. 500 350 

j (O.e 21,30) Il caso Katharina Blum. con Aa- 

I gaia W :ik.er e Mario Adort d. He.nrich Bo.l. 

j Per tutti. 

I (Rid. Agis). 

; CINEMA ARCI S. ANDREA 

I (In.z : 20,30, 22,30) 

I L- 500-400 

i 11 nuovo cinema a.mericano America 1929: ster¬ 

minateli senza piala, di .M. Scorzese, con J. Cir- 
1 rad.ne. 

I CIRCOLO L'UNIONE 

I (Ponte a Emai Bu.5 31-32 

I (Ore 21.15) Gli Innocenti dalla mani sporche, 

! di C. Chab:ol con Romy Schneider e Rod Steiger. 

! CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

1 Piazya della Repubblica • Tel. 640 063 

I Domani: Dracuta cerca sangue di vergine (VM 18) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
I rei 2i)2'>.b93 - Bus 37 

I L. 400-500 

I (Inz: 20.30, 22,30) 

I Tlirir.ng ne! cinema: Assassinio al galoppatoio, 

con .M. Rulherlord. di A. Christie. Regia di 
5 Poliack. 

(Rid. Ag.s) 

ÒMS S QUIRICO 
; V‘a PHana. 576 Tel 701 a35 

I (Ore 20.30) 007 licenza di uccidere, con Sean 

I Connery. 

I OASA DEL POPOLO CASELLINA 

9 D- V'iltoria • Scandicci - Tel. 751.303 

i RIPOSO. 

, TASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

i 1'“', .>0 11118 

‘ Un modo di essere donna, in technico o- con 

Marisa Bc.-encon. Vena.it, no Ve.ia.ii.n. (V.M 13). 

I CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pt.t//a R.ipisardi • Sesto Fiorentino 

I RIPOSO. 

I MANZONI (ScandIccI) 

1 L. 600 

I Un ctamoiusa .-itorno. un'eccer o.u'la n’te-j'r»- 

. tJz o.ia d Fra:ii'. Sinattu nel capoio.oro di Otto 

! Pre:n nger; L'uomo dal braccio d'oro, con Frank 

■ S.natra. Kini Mo.'ack. 

j (U.S.: 22.30Ì 

; TEATRI 

j l'ia Orinolo. 31 - Tel. 270 555 

TEATRO DELL ORIUOLO 

i Ore 21,15. La Compagnia di prosa n Citta di 

. Fi.-c.ize - Cooperai va dalt'O.-iuo.o >. prese.ita: La 

lancia di M cholangeto Buonarroti il giovani 
(cummedia musicate). Reg'a di Fulvio Bravi 
(Ultime repliclie. . Va!.de le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
' Via G P Or.-cin) Tel 68 12 191 

CL-NTRO teatrale ARCI 

' O.-e 21.15. La Cooperativa Giullari Teatro Pono- 

I lait: presenta. Arlecchino scegli il tuo padrone, 

‘ storia popolale scritta e direna da Arturo Cor¬ 
so; scene e costumi di Corrado Gai e Gianni 
Garbati. (AbLo.nati fu-no B e pubbl'co normale). 
NC R. DUE STRADE 
j Via Senese. 129. 129 r 

■ Alle ore 21. Aud'zione d' musica c.ass’ca ne: lo- 

1 cali dot c reolo - Due strade ». Sono invitati tutti 
j coloro che desiderano avvicinarsi alia compren¬ 

sione della m-Js'ca. I brani saranno commenlati. 

' Ingresso gratuito, 

i TEATRO COMUNALE 

: Corso Italia. 1 B To! >16 2.53 

ÓTAGipNE LIRICA invernale 1976-77 
j Doma.n- sera ore 20 II malrinionio segreto di Da- 

I Questa sera, ore 20. Il matrimonio segreto di Do¬ 

menico CimaroSB, Direttore; Cai Stewart Kellogg. 

I Orchestra e corpo di balio del Magg o Musicale 

I Fiorentino. (Terra rappresentar.one - abbona- 

j menti turno C). 

; TEATRO DELLA PERGOLA 

I Via •Ir'iin p---r.-»i>, 12'12 PH 262 690 

I O.--? 21.13. L'idealista, di F. Tomizza, protaconi- 

: sta Corrado Pan . Regia di Francesco Macedan.o. 

: (Abbona:Tie.n!o turno C e pubblico .normaie). 

TEAIRO AMICIZIA 
i V:.3 r; Pr.nto T-ii 2IH820 

, Tutti i venordi e sabati alte ore 21.30 e la dome 

, nica e i giornt festivi alle ore 17 e 21.30 le 

Compagnia diretta da Vanda Pasquini presenta: 
! Giuseppe Manelli, mutandine • reggipetti. Tre atti 

1 comicissimi di Mario Marotta (Ultime rieite). 

' TEATRO RONDO Di BACCO 

I (Pa:nz70 Pitti) . Tei 270 595 

i Spai o teatro sue.-imentaie. Teatro reg onale tosca- 

; no. Ogg: r poso. Da sabato 15 I Iratei: Coloni. 

I ba’oni presaniano: Si va per ridere. Prevendita 

: Bl bolfcgh no del Teatro da giovedi 13 ore 16-19. 

CIRCO HEROS del Fratelli Tognl 
1 Campo d; .M;irfe - Tel 571 400 

Ore 16 e 21,30 due soettaco'i Circo risca’dalo. 
I ampio pa-chaguio. se-v z o autobus. Si accettano 

- p-enotazoni. Tei. 571.400. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Malia) 
FIRENZE — Via Martelli numero S — TeletonI 287 171 • 211 444 
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SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico m C. 
Europe - Tel. 6SS.848) 

Questa sere elle ore 21.15. Ni¬ 
no Taranto e Doiores Paiuii 
ho presentano: « Le figliate >, di 
R. V.v.en: 

Duemila (Tci. 294.074) 

Dalle ore 15 in poi spettacolo 
di scsneggiBte: « Miracolo e Ns- 
tate >. 


SANCARLUCCIO (Vie San Pasqua- ’ 
le e Chieie - Tel. 40S.000) t 

Qujsia sero alle ore 21.15. la ! 
Comp. Diateltaie Napoletana 
pres.: « Il papocchio V. Ire atti ^ 
d. Sam*/ Fayod. Ragia di G. j 
Guidi. j 

MARGHERITA (Galleria Umberto I j 
Dake ore 16.30 in poi spctiecoli i 
dì strip tease. i 


i 


POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.15, Se- : 
ra Ferrari e Andrea Cior^nt 
presentano: « La prolessione . 

della signora Warrcn », di G. | 

B, Sha.v. 

SAN CARLO (Vie Vittorio Eme- ' 
nuele III • Tel. 415.029) i 

Questa sera alle ore 18: « Cop- ; 
pelia ». con Sonie Lo Giudice. , 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- j 
tono 444.500) | 

Questa sera alie 21.15, il Tea- : 
tro di Eduardo presenti; » Le ! 
voci di dentro », di E, De Fi- | 
lippo. i 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 17. le ; 
Comp. Conte D'Aiess'o-De Vico ' 
presenta: Scarpe roppie e care- I 
velie fina di G. Di Melo. i 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Meri) 

Questa sera alie 21.15. .Marie: j 
e .Mar.ai-uisa Santelia presentano | 
La gnoccolara da P. Trincherà. , 
Rag a di ,Maria Santeila. J 

CIRCOLI ARCI 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 


Via GIUNTIMI, 10 (Dietro ia Chiesa) 


SUPERVENDITA 


dì 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 


Elenco dì alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti dì 1* scelta 


Gres rosso 1Sx15 .L.1450 

Gres rosso 714*15.» l,7óO 

K inker rosso 131 » 262 .» 2 950 

R'v. 15* 15 tinte unite c decorali .... > 2 SSO 

Pav. 20 X 20 tinte unite a ctecorzti .... » 4.430 

Pav. 20 I 20 tinte unite Scr-e Ccr..n 2 one . . « 4.700 

Riv. 20 * 20 decorati ...... » 4.300 

Pav. 154 X 306 Serie Corindone.» 5 250 

Pav. formato Cassettone Ser.c Corindone . . » 5 850 

Pav. 25 * 25 tinte unite Serie Corindor- . . » 6 003 

Vasche Zeppas 170 * 70 bianche 22'10 . . » 31 SCO 

Vasche Zoppas 170*70 colorale 22 -10 . , » 42 000 

Bztterie lavabo e bidet gruppo vasca Od.. >48 030 
Lascilo di 120 in tire clay con sotto.avedo bianco « 62 950 
Sca.dabagni II. 80. W 220. con garanz.a ... > 32 000 

Scaldabagni e fneteno con garanz.a .... > 70 000 

Sene sanitari 5 pezzi bìarich:.>42 OOO 

Serie sanitari 5 pezzi coiorati ...... > 59 200 

.Moquettcs agugliata.> 2100 

.Moquattes boucle in nylon ....... a 7.000 

OFFERTA SPECIALE 

Pav. 20x20 tinta unita e dacorati tarla duristirrvì l. 4.000 


ATTENZIONE; PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 


mq. 

rpq. 

rr.q, 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

cad. 

cad 

cad. 

cad 

cad 


mq 

mq 


mq 


ARCI-UISP LA PIETRA (Via La \ 
Pietra 189 - Segnoli) | 

Aperto Iurte le sere dalle ora ^ 
13 B.:e O'e 24 i 

ARCI RIONE ALTO (3> trarerga i 
Mariano Scmmola) 

(Riposo) j 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P-za i 
Attore Vitale) t 

Ogni a'orno ditte ore 19 elle [ 
ore 22 proiezioni di liims o | 
prove teatrali c musicali. j 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- 
ladino 3 Tel. 323 196) 

AdC.-:o tutte le se.-e dzile ore 
20 atte 24. ! 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- ' 

SUVIANO (S. Giuseppe Vesu 
viene ) ! 

R. ooso 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via ' 

S. Giorgio Vecchio, 27 San . 
Giorgio a Cremino) 

(Non pe.'venuto) , 

ARCI TORRE DEL GRECO 

R.poso ! 

CINEMA OFF D'ESSAI j 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Doma.'. a.:e ore ) 7-20 33- « La 

perdìziena >, d. Ken Rustel. | 

I CINETECA ALTRO (Via Port'Aiba I 

I n. 30) : 

Tel. 415 371) ' 

j Alle ora 18. 20. 22: • Gang >. j 

I d. Robert Ait.ma.n (USA 1974). 
CMBASST (Via F. Do More • T» 
leteno I77.04Ì) 

Taxi driver, con R. De Niro. 

' MAXIMUM (Via Blono, 1» - Ta- j 
laleno «83.114) 

Il dilalto ét essere moglie 
' NO (Vie «. Caterine de Siena. S3 
Barry Lindan, di «. Kubrich. 

I (16-23). i 


NUOVO (Via Montecalvano, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna dal cinema ame 
ricino: < Fragole e sangue », 
di Hagmann. 

SPOT LiNLClUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Il ianlasmi della libertà, d Lu s 
Sunue;. GS.30. 20.30. 22.30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisicllo. 35 . Sta¬ 
dio Collana - Tei. 377.057) 
Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - To- 
laiono 370.871) 

Il corsaro nero, con Kabir Sedi 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418. 680) 

Casanova, d. Federico Fekmì - 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683 128) 

La prctora, cen E. Fencch 
C (V.M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Mark il poliziotto colpisce an¬ 
cora, ca.-i F. Gaspjrr, . A 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 
Tei. 415.361) 

Nerone, con P. Franco • SA 

AUSUNI.T (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Nerone, con P. Franco - SA 

CORSO (Corso Meridionale ■ le 

latono 339 911) 

Nerone, con P. Franco • SA 

delle PALME (Vicolo Vetreria 
r-l. 418.134) 

Il maratoneta, con D Hollman - 
G 

EXCELSIOR (Via Miìaoo • Tele 
tono 26S.479I 

Il corsaro nero, con Kabir Eedi 
A 

FIA.MMA (Via C. Poerio 46 - Te 
lelono 416 9S8) 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

FILANGIERI (Via Filangiart, 4 
Tei. 417.437) 

La pietra che scotta, con G. Se 

gal ■ SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Il corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te 
lelono 418.880) 

King Kong. d. J. Guiilermin - A 
ODEON (Puzza Piedigroita, 12 
Tel 688 360) 

Oreep Threat (La vara gola pro¬ 
fonda) 

ROXY (Via Tarala - T. 343.149) 
Il marateneia. con D. Hoffman • 
G 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda. S9 
Tel. 415.S72) 

Sturmtruppen 

TITANUS (Cerio Novara. 37 • Te 
lalone 268 133) 

Dotier Juiilca, cen J. 9. La«v 

A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

- ACANTO (V.lc Augusto. 59 - Te 
lelono 619.923) 

' Pronto a uccidere, con R. Lo- 
\e:ock - G 

; ADRIANO (Via Menteolivete. 12 
Tel. 313.005) 

Taxi driver, cor» R. De Niro - 
DR (V.M 14) 

' ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tal. 616 303) 

Taxi driver, co.n R. De N ro 
D.R (V.M 14) 

' ARCOBALENO (Via C Caralll. I 
Tet. 377.5831 
Boxer Ribellion 

' ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
j Tel. 224.764) 

Febbre di donna 

ARIblON (Via Morghen. 37 • Te 
lelono 377.352) 

I Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Oorciii - C (V.M 14) 
AVION (Viale degli Atironiuli. 
Colli Aminei - Tel. 741.92-64) 
Orzowai, il figlio della Savana, 
co.'. P. Ma.'shs:, - A 
: BERNINI (Via Bernini. 113 Te 
’ lelono 377.109) 

Centro della terra continente 
sconosciuto. CO'. D. .MeC.u'o - 
A 

' CORALLO (Piazze G.B. Vico - Te 
lelono 444.80C) 

I Natale in cesa d'aopj.atani-onto. 
con F. Fibian - DR 'vr-*. 18) 
DIANA (Via Luca Giordano le 
lelono 377 527) 

Il signor Robinson _, con P 

Vi:;i9g;o - C 

EDEN (Via G. Sanlelico - Te:e 
tono 322.774) 

L'ultima volta, con .M Rar..».'i - 
DR (VM 18) 

' EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 
Tei 293 423) 

Spagliamoci cosi senza pudor 
I Gloria (Via Arenacela. IS) le 
lelono 29T 309) 

SziZ A - Telò contro il pirsta 
' nero - C 

I Sa.a B - Cheyenna, con .M. Dan¬ 

te - A 

1 MIGNON (Via Armando D.ai - Te 
lelono 324 8931 
Febbre dì donna 

! PLAZA (Via Kcraeker. 7 - Te'e 
fono 370.519) 

1 Signori e ugnare buonanotte. 

; con M Msslro;ar.ni ■ SA 

i ROVAL (Via Roma. 353 Tele 
fono 403.588) 

Keoma. con F. Nero • A 

‘ ALTRE VISIONI 

I AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te 
telone 680 266) 

! In tre tul Lucliy Lady, con L. 

I Minnelli • SA 

j AMERICA ISen Martino • Tele 
j fono 248 982) 

I Stop a Crenvich villege, con 

L. Baker • DR (VM 14) 
ASTORIA (Salita Taralo . Tele 
I tono 341.722) 

Afinti Niwman. con G Peo- 
l pard - A (VM 14) 


’ ASTRA (Via Mazzocannone. 109 
Tet. 321.984) 

Killy Tippcl. con M. Ven De 
Vc.n - S (VM tS) 

A 3 (Via Vittorio veneto - Mie 
no • Tel. 740 60 48) 

Una governante di colore 
azalea (Vi> Comune. 33 Tele 
tono E19 280) 

, Un urlo dalle tenebre, con R. | 

Con.’e - DR (VM 13) 

: bellini (Via Bellini • Telclo- j 
no 341.222) | 

j Squadra anlilurto, con T. Mi- • 

I 1 an ■ C (V.M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.5S2) 

Agente Nev/man, co.-) G. Pep- 
- A .V.’A ;4, 

CAPIIOL (Vie Marsicano • Telo- 
. fono 343 469) 

j II giovane tigre 

; CASAriOtiA (Corao Garibaldi 330 

Tel 200.441) 

Apache, con C Po”$ - DR 
. V.M i4> : 

CULU5SEO iC>:iiri> Umberto - Te- 
le'ono 4T6 334) 

Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A S = r.d*:s 
DR .VM tSi 

OOPOLAVURU P T (Via dei Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

L'anticristo, con C. Grd-...ni 
; DR (VM 13) I 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
T'I 685 444) 

Per favore non toccata te vec¬ 
chiette. cur: Z Mosr;: - C 
LA PERLA (Vie Nuova Agnino 
n 35 Tei 760 17 12) 

Q-e 15. 1 5. 22 Novecento - Al¬ 
to 11. cc.'. G Dcczrq.zj 
DR «V.M 14) 

LORA I Via Stadera a Pogg'orea- 
le. 129 Tel 759 02 43) 

Stona segreta di un legar femmi¬ 
nile. Zb 3 Te.e - DR iVM )8i 
MUDLRNISblMU (Via Cisterna 
deh Orto Tel. 310 062) 

I senza no.me. co-. A. Dz.qn - 
DR 

PlERROT fVia A C Da Me;i SS 
Tri 756 78 02) 

(Non oe'.:ni.'o) 

POMLLIPO .V t'osiliipo 39 - Tc- 
l'Ionc 769 47 41) 

Silvestro contro Conzaics - DA 
OUAnKIfOCLlO (V'I Cavl'ieggcri 
Aosta <) Te' 616 925) _ 

La poliziotta fa carriera, con 
E Fenech - C (VM 14) 

KO.MA iV't Atcan o. 36 Telp- 
tono 7601932) 

Lo s.memorete di Cotlegne, con , 

Tb;b - C 

: 5EII5 fV.a Vittorio Veneto. 269 
Tel 740 60 481 

1 Squadra d'assatlo antirapina, con 
' K .K-itotte-son • DR V.M 18) 

' TERME (Via Pozzuoli. 10 ■ Tate- 
tono 760 17.10) 

Cinque donne per rassestino, 
CO'. G A be:;3zz: • G (VM 13) 
VALENTINO (Via Rlsorgimenlo 
Tel 767.85.581 

I I pirati detti Malesia, con 5. 

I R ? :. e s • A 

' VITTORIA (Via Piscllalll 18 - T*. 
j lelono 377.937) 

I L'aHittacamare, cen G. G'uidl i 
S (VM 18) i 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCUI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel, 52.305 

Protali lissi w Impianto Intraossao (in aoatltuiloAa «I protali mo¬ 
bili) • Protesi astaticha in porcallana-org. 

Esami approlohdltl dalla arcata dtnterla con nuova radiograh'a 
panoramichi • Cura della paridantoil (danti vacillanti). 

Interventi uicha la tnailaala twarila ka raparti appoaltamanta ap*- 
cialluatl. 


FINASCO 5. r. I. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipofec-jri 1.-2.-3. ipoteca -Ce''5ic'!no 5'‘ sti- 
penciio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIP.XZIONI DOPO 5 GIORNI 

Te'.. (CkTr.i 4-i‘i :8i)3 4-l!) iÙ-14 

Via de'.la Q’.ie:'c’.o'.a. 70 ■ Sos'o F;or«n!.i'u-) iFITlENZKI 


ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA A! CINEMA 

CENTRALE ^SUPERCINEMA 

dì MONSUMMANO TERME 

(la sabato 15 gennaio 



LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14,3C 


eiiuBioc 

6AS. 

\h 

"IL POUSTIROLO” 


PRODUZIONE DI 


POLISTIROLO ESPANSO 

PER; 


EDILIZIA: CONFORME 

CON LA legge 
APPROVATA 


FRIGORIFERE 


COIBENTAZIONI CELLE 

IMBALLAGGI 


50125 FIRENZE 


Via Cave dì Monferipaldlp 

39A/7 

Tel. (055) 289.103 



1 



organizza 


i vostri toiirs 



iiiiiurift 







CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 

IRIPLEXIdrogas 

E’ SICURO AL 100 PER 100 

L'uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 

Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l’uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTANO 
SOLO 10.000 LIRE IN CONTANTI 

il resto Vi sarà addebitato sulla bolletta del gas 
senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI CIHA 



15 GENNAIO 

INIZIO TV COLORE ITALIANA 



CASA dello SCONTO 

FIRENZE 

Vei TvOfo'il, 12ó 

Piazza D.i'maz.': 

C^vcrc^ar::) - V.a 5. C" " -.n 
V die de: i-'O 


PRATO 

Viri Od';05 Zìi, OD 

AREZZO 

V'a G. Monaco, 70 


100 TV COLOR 

a prezzo speciale 


TELEFUNKEN - REX - PHILIPS - GRUNDIG - MARELLI - EMERSON - DUMONT 
MAGNADYNE - VOXSON - AUTOVOX - SHAUB LORENZ - LOWE OPTA 

INDESIT 


TV 22” a L. 489.000 

TV 26” a L. 499.000 


AFFRETTATEVI, A QUESTI PREZZI 
NON COMPRERETE MAI PIU’ 







































l’Unità /.giovedì 13 gennaio 1977 

Giuliano Marras, 15 anni, freddato mentre usciva dall'auto rubata con altri coetanei 1 SICILIA - Proclamate da CGIL-CISL-UIL 
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A Cagliari nel giro di un mese 
2 ragazzi uccisi dalla polizia 

Tensione tra la gente di Is Mìrrionis, il quartiere dove vivevano entrambi i giovani morti 
Un comunicato del PCI: « affrontare alle radici le cause della delinquenza minorile » 


Entro gennaio 
24 ore di sciopero 
per la chimica 

Interessate numerose province - Riunione sinda¬ 
cale a Gela dopo la minaccia di 1600 licenziamenti 


LA REPRESSIONE NON 
E’ UN’ALTERNATIVA 


CAOLIAHI. 12 

Dnninte i congressi della 
Fiera di Cagliari, mentre 
volgeva al termine rcisscm- 
blea dei magistrati, dei rap¬ 
presentanti degli enti locali, 
degli organi pro/essinnali e 
dei sindacati sui problemi 
della giustizia, sono giunte 
le prime ancora conjuse no¬ 
tizie sull’episodio che è co¬ 
stato la vita al sedicenne 
G lidia no Marras. Chi poco 
prima si era mostrato infa¬ 
stidito ulte parole del com¬ 
pagno Giorgio Maceiotta 
che. intervenendo a nome del 
PCI, aveva ricordato la mor¬ 
te di Wilson Spiga avvenuta 
poche settimane or sono in 
circostanze analoghe, avrà 
ora modo di riflettere sulla 
posizione dei romnnisti. 

.1 Cagliari nell’arco di 2(i 
giorni due ragazzi minorenni 
- - responsaììili di infrazioni 
alta legge penale certamente 
7ior> gravi — tentano di 
sfuggire all’inseguimento del¬ 
la polizia che immediatamen¬ 
te ricorre all’uso delle armi e 
h uccide. Riflettere e discu¬ 
tere su giicsti fatti, denun¬ 
ciarne la gravità, non signi¬ 
fica denigrare la polizia e 
nemmeno sottovalutare lo 
stato d’animo di chi è impe¬ 
gnalo nella lotta contro la 
delinquenza in un momento 
cosi travagliato delta vita 
del nostro paese. 

F’ inutile ricordare con 
quale attenzione i romnnisti 
.seguono il complesso proble¬ 
ma di affermare la legalità 
repubblicana nella lotta con¬ 
tro la criminalità comune e 
la delinquenza politica, e 
quanto siano distanti le nn- 
.stre posizioni da quelle di 
che si dedica al vilipendio me 
Iodico delle forze dell'ordi¬ 
ne. e all’insiiUo gratuito dei 
suoi appartenenti. 

Tentare di ignorare o ad¬ 
dirittura stravolgere la no¬ 
stra impostazione significa 
sfuggire alla questione reale 
che noi poniamo: quella del¬ 
la tutela deirordinc pubbli¬ 
co, non solo nel rispetto del¬ 
le garanzie costituzionali, ma 
nttravpr.so Vesprinsione della 
7 nta democratica, in modo 
cioè di chiamare i cittadini 
a partecipare e contribuire 
direttamente alla funzione 
fondamentale dello Stato di 
assicurare la civile convi¬ 
venza. 

Connseiamo le difficoltà e 
gli ostacoli che comporta 
una linea siffatta, ma siamo 
convinti che si tratta del¬ 
l’unica strada praticabile. 
L'intervento repressivo non 
costituisce uno alternativa 
perchè lascia insolute le cau¬ 
se che generano la disgrega¬ 
zione del tessuto sociale ed 
popolare simile a tanti altri 
del Mezzogiorno, privo di 
scuole, di servizi sociali, di 
centri di ricreazione e di in¬ 
contro. dove la delinquenza 
minorile trova il terreno na¬ 
turale per allignarvi e svi¬ 
lupparsi. Nessuno può chie¬ 
dere alla polizia e alla ma¬ 
gistratura di rimuovere le 


cause d: tale situazione. .Xn- 
zi va denun: Ulta con intig- 
gior vigore la lespoii'.abilita 
di quelle forze politiche che 
hanno permesso la rrrsrita 
di.sumana della città c i ii- 
tardi nei ricercare ed appli¬ 
care i rimedi. 

anzi concorre a lenderle più 
(IL ale. 

Nell’analisi dei fatti che 
hanno portato alla tragica 
scomparsa dei due ragazzi cu- 
gluiriKnii, è stata messa ni 
tace tu realtà del quartiere 
(lì Is .Mirrionis dove ambe¬ 
due vivevano. Un quartiere 

Tuttavia la detto con egua¬ 
le fermezza che le forze di 
polizia devono svolgere il lo 
ro compito tenendo conto di 
(fuestu realtà. e_ che U toro 
comportamento incide diret¬ 
tamente sulle condizioni di 
vita dei quartieri popolali. 
.\’on può quindi giustificarsi 
aleun atteggiamento irre¬ 
sponsabile ed è necessaria 
una direzione delle forze de'.- 
l’ordiiie .-iensibite (j; problemi 
.sociali e diretta a i-reare un 
clima di comprensione e di 
fiducia. 

Non sottovalutiamo la gra¬ 
vità del fenomeno criminale 
soprattutto alle sue nuove 
forme, e starno ben lontani 
dal pensare di chiudere il di¬ 
scorso con la battuta che 
Cagliari non è certamente la 
Chicago degli anni del proi¬ 
bizionismo. Il punto è un (li¬ 
tro. L’intenento repressilo 
è inadeguato dinanzi alla 
nuova crnninalità urbana, 
mentre fatti come quelli che 
hanno portato alla morte di 
Wilson Spiga e Giuliano 
.Uarrus alimentano la ten¬ 
sione. esasperano ulterior¬ 
mente il clima di violenza 
dei quartieri popolari. Ne vi 
è ragione per contrapporre 
alla malasorte dei giovani 
sbandati delle città del Mez¬ 
zogiorno quella stessa egual¬ 
mente tragica degli altri gio¬ 
vani meridionali che devono 
guadagnarsi da vivere sacri¬ 
ficandosi nelle fila della po¬ 
lizia. 

Non vogliamo limitarci alle 
condanne e alle commemo¬ 
razioni. Intendiamo lavorare 
sempre più per portare avan- 
ti un processo politico che 
muovendo dalla consapevo¬ 
lezza della gravità della crisi 
economica, sociale e morale 
dellTtaliii. conduca i partiti 
democratici. > sindacati, gli 
apparati dello Stato, gli or¬ 
ganismi della denKKrazia di 
base, a farsi carico ed a in¬ 
tervenire in lutti i .settori 
della vita nazionale. 

In questa direzione è n- 
volto l'impegno dei comuni¬ 
sti. per rinnovare profonda¬ 
mente la società italiana, per 
fare in modo che le migliaia 
di giovani come Wilson Spi¬ 
ga e Giuliano Marras pos.sn- 
no andare incontro non ad 
lina morte crudele ed insen¬ 
sata. ma ad (Kcasioni di la¬ 
voro. di istruzione c di eleva¬ 
zione morale e culturale. 

Francesco Macis 


Dalia nostra redazione 
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Un;i « riunì » rubata da 
Ire ragazzi in fuga per le 
.strade della città, inseguita 
dalla « volante « della PS. .'.i 
infila In un vicolo cL'coi 
Giuliano Marrari. l.àonne, 
cerca di ricajipare. ma .appe¬ 
na apre lo .sportello della 
macchina ivme freddato da 
alcuni colpi della « inacliin- 
pi.stola » di un agente. 

11 nervo.sLsimo, la paura do¬ 
gli agenti, una ripirale nella 
qu.ile la violenza .-sembra mec¬ 
canicamente richiamare for¬ 
me di repre.ssione a.ssurde e 
ingiustificate, hanno fat¬ 
to un'altra vittima a Ca¬ 
gliari. Un ragazzo è .-.taio 
ucciso, ad appena un im.se 
dalla tragica fine del ITenne 
WiLson Spiga, anch'egli «-o - 
pi*o a morte da un age.r.e 
mentre cercava di .sfuggi'c 
air.irresto plorando la moto 
.«enza targa do! fratello mag¬ 
giore. 

Cile .succede'/ Perché i po¬ 
liziotti .si)tratio con tanta fa¬ 
cilità'/ F p-'rché ciuesti r.; 
g.izz. sfidano la morte eon 
spavalda incoscienza'/ Non 
può porre fine a tanto 
g.ni'uito di sangue? Gli in¬ 
terrogativi della gente .sono 
tanti. N<‘i quartieri [Wiiioai; 
non -SÌ parla d'altro. Uoin.ni. 
donne, giovani e anziani cliie- 
«iono ango.sclati che quaico- 
s.i si faccia per « fermare 
gli agenti ». e per in.^egnare 
ai giovani ehe la violenza 
non serve per in.scguire i 
miti del denaro, della c ro¬ 
ba » de! consumismo. Il fer¬ 
mento è vivi.sriimo e la *''n- 
sione aumenta a Is Mirrio 
nis. il quartiere di Wil.scn 
Spiga e di Giuli.ano Marras, 
i due ragaz7.! urcisi. 

fa? forze politiche o .scc'a- 
li. i sindac.ifi e le organiz¬ 
zazioni cu’turali e di m»s.ta 
.sono imnegnafe con piò ri¬ 
gore e deterrnmazione di ie¬ 
ri ad analizzare, spiegare, ri¬ 
solvere i problemi comolm^si 
c imiV'Hent! eiie stanno di¬ 
ventando drammatici cd 
esplosivi giorno dopo giorno. 
Una forte denuncia, unita 
od un invito alla riflessione 
e con un appello oH'uuità 
democratica onde scongiur.i- 
re ulteriori atti di violenza 
e di sangue, viene dal comi¬ 
tato cittadino del PCI. 

« La tragica morto del gio¬ 
vane Giuliano Marras — .si 
logge nel coniunlcato del 
nostro p.artito — ripropone 
con tutta evidenza o drarp- 
maticlt.à i! problema doll'iiti- 
lizzo delie forze deli’ordme 
nella lotta contro l’esplodere 
de! fenomeno della delin¬ 
quenza. fenomeno no! cui 
ambito la comnoncnte giova¬ 
nile va purtronno acquistan¬ 
do sempre maggiore {leso 
anche a Cagliari ». 

« Diciamo .subito che con¬ 
tro e prima ancora deH'esrlo- 
dere di un tale fenomeno, 
non il migliore ma l’unico 
.sistema di lotta serio e ra¬ 
gionevole è dato dalla pre¬ 
venzione. In questo senso sc¬ 
io .attraverso una noMlica di 
.';vihinpo della .scci''*à final¬ 
mente a misura d'uomo, e 
non già tale da e.s.=ere 
ste-ssa strumento di deva- 
zione e di deformazione del¬ 
le coscienze, in .specie ju»'l 
le dei giovani, sarà passibile 


combattere la delinquenza ». 

«Di pari passo — dice in¬ 
fine il comunicato del PCI 
— si propone 11 problema 
deirimplego. e prima anco¬ 
ra della formazione, delle 
forze prepaste alla tutela 
deH’ordine pubblico. Sappia¬ 
mo che non pochi agenti 
hanno perso la vita nel cor¬ 
so di questa campagna. Oc¬ 
corre però sottolineare come 
nella lotta contro la delin¬ 
quenza non po,ssa mai. nep¬ 
pure per un solo istante, es¬ 
sere smarrito il sernso deila 
propria respon.sabilità. uni¬ 
to alla coscienza di a 3 .soIve 
re ad un delicato compito 
sociale ». 

Gli agenti di polizia han¬ 
no veramente li « mitra fa¬ 
cile ». o le loro reazioni is-i- 
no determinate da altri fat¬ 
tori? 

La rispo.sta ci è venuta da¬ 
gli ftte.-i.-ii agenti della I*.S 
e da alcuni funzion.in de! 
la quc.-.t'.iia di Cagl.ari. .(No.i 
è vero — ci tianno ri.-ipu.-ito 
ad una nostra domanda - - 
ctie fatavamo uso lacilmen- 
te del mitra. F' vero eh-' 
que.-.te « m.ictiin pi.stole » clic 
(ioliliianio tenere semiire .qr.i 
nate. {Ki.ssono lare luoco .i! 
minimo cenno. Sono armi 
micidiali. as.volutainente non 
adatto atl un normale .-.t r- 
vizio di sorveglianza in ci"à. 

Poniamo ciie un agente di 
servizio pre.-^so un ufficio 
pubblico cittadino inciampi 
e cada; l'arnia die tiene In 
pugno può .-;|3.irare e ucci 
dere chiunque abbia la ma¬ 
lasorte di irovarvisi dinanzi. 
La nostra paura e la nostra 
insicurezza è un fatto i.'a- 
le di cui bi.sogna toner con¬ 
to. Operiamo in condizioni 
difficili, talvolta dur..-«,iaie. 
ri.schiaino la vita. Noi cer¬ 
chiamo la solidarietà .l.'i! i 
popolazione, in quanto ci e 
indi.spensabile. Non la.ìciate- 
CI in balla tli chi e- m.nntlg 
allo sbaraglio». 

Certo che è neces-^ario in- 
trap.’-endere una larga e 2 on 
vincente campagna di edu¬ 
cazione tra i giovani, speci’ 
nelle zone più disgregate 
della città. « Bi.sogna dare ai 
giovani una prospettiva, una 
idea-forza per .sottrarli alle 
tentazioni e alle degenera¬ 
zioni del consumismo»: e 
quanto sostiene il .segretario 
provinciale della FOCI com¬ 
pagno Ma.s.simo Palmas. Egli 
aggiungo; i giovani in città 
si trovano di fronte a pro¬ 
blemi gravi.=simi, cancrenosi. 
Por toro c*è disoccup.azicne 
o lavoro .sottopagato fin dal¬ 
la adole.scenza. e totale ine¬ 
sistenza di strutture riciea- 
tive. sportive, culturali. Nel 
quartiere di Is Mirrioni.s. la 
delinquenza minorile 0 di 
casa; un modo frequente e 
disperato di cercare il bisso 
che viene quotidianamente 
proposto dalla televisione, 
dai giornali, dalle vetrine 
scintillanti, mentre la persi- 
.stente mancanz.i di un la 
voro nega la stessa possibi¬ 
lità di esistenza civile e .se¬ 
rena. 

E' in questo clima cho agi¬ 
scono e radono ragazz.i ce¬ 
rne Wilson Spiga e Giul’an-T 
Marras. E’ questo modello 
di società disperato e a.s.sur- 
do che bisogna cambiare ». 


g. p. 


Scomparsi quintali | 

1 

di gamberi j 
sequestrati j 
nelle Marche i 
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Una gro.s.sa partita di gam¬ 
beri surgelati -- sottratta al 
mercato |x*r motivi saiiitiri 
dall'autorii.à giudiziaria - è 
.scomparsa dai depositi Ir; 
gonferi ove era tenuta sotto 
.sequestro. Della indebita .spa¬ 
rizione si sta occupando -a 
Procura della nep.i*.tibt;'ca cì *. 
A.scoli Piceno, che ha aptm- 
to un'inchiesta. 

Il c|iiantitativo di g.inil.e 
r. — già sbucciati — a.s.M)n'.- 
ma a Itili (piini.ili t>?r un v.» 
lore coinmer« iale d; ;HI 

milioni di lire. Era stato se 
(lue.s; r.ito .-11 oidin.tn.’a ilei 
pretore di S Reneiletto ile! 
'fronti): in p.irt .colare, 

gamberi erano retati cofisei 
vati con una so),tan/a a Ix- 
•se di acido solforico proilr.'.o 
d.illa legge. 

Il «giallo» ha avuto 'i.ia 
coda ina.spettata; un qu.in 
titativo di crostacei par; a 
quello seompar.'o dallo .-t.» 
bilimento di S. Henedo’io. 
ed avente le .ste.sse c.ira'.te- 
riritiche. è ri.sultato giacente 
presso uno stabilimento cm 
.servicro di .-^prilia. 


Voto unanime al 
Comune di Terni 
sui problemi 
delle Acciaierie 


TERNI. 12 

li Consiglio eomunaìe di 
Terni, dopo una di.scu.s.sioiie 
Cile .si è protratta per tutta 
la seduta di ieri, ha appro¬ 
vato con il voto unanime del¬ 
le forze polit.che democia 
tiche un ordine del gi-jrno 
SUI problemi della «Terni ». 
L'ordine dei giorno rioti.a- 
ma !a diflicfe .= ;tua.'.:one in 
cui ver.sa la maggiore i.acu- 
Siria umbia. in cu: .-i r 
flettono le vicc.nue d; u.ia 
cr.s; genemie <'be ;iuv.-,t<- la 
società Italiana, e rib.uii.ac 
la nece.ss;tà di «(detinire un 
ruolo delia «Terni» nel p..i 
no eìiergeiico e siderurz.-->. 
nellambito di un indi.-»:»'! 
sabile riordino dei settore <1-- 
le partecipazioni statai. •. 

L'ordine del giorno, vot i; i 
da PCI. PSI, DC, PRI c 
P.SDI. chiede che. in vi.^t.i 
della seconda conferenza d; 
produzione delle accintile. 
l'IKI. la FINSIDER e !.i d; 
rezione aziendale pre.sent.no 
piani e programmi, da -'O' 
toporre alle forze politl-be 
.“sociali ed istituzionali, p-r 
assicurare Io sviluppo deil.i 
azienda. 


PALERMO. 12 

Ventiquattro ore di sciope¬ 
ro da effettuare entro la fi¬ 
ne di gennaio sono state 
prorlamate dalla federazione 
sindacalo unitaria siciliana 
CGILCISLUIL in tutte le 
zone interessate alla ri.strut- 
turazione e agli investimen¬ 
ti neila chimica. 

Durante le ore di fermata 
verranno organiz.z.ate mani¬ 
festazioni ed assemblee pub¬ 
bliche. 11 governo regionale, 
dal canto suo. è stato solle¬ 
citato ad intervenire e un 
appello alla mobilitazione co¬ 
mune è stato rivolto «ad un 
vasto sclueramctito rii lorz.o 
sociali e politiche democra¬ 
tiche ». 

Sono queste le decisioni 
scaturite da una riunione co¬ 
mune delle strutture sinda¬ 
cali camerali e di categoria 
delle province di Caltanisset 
1 . 1 , .Agiigeiii(), R;igu->.i. Cala¬ 
li..! (‘ Siiai'Us.i. >vo!'as! a G.^ 
la iil’.a lU'Csenza delle segie- 
tei-c regionali CCìILCI.S!. 
UIL e della letier.i/.mne de. 
i.ivoiatoii elKiiiii, siciliani, 
in coiiu-idenz.a <\>n le ini/iat. 
'C di lotta coltro ; l.fiOO li 
cenzi.i menti minacciati ne¬ 
gl; stabiiimeni i gclesi, sfoc. li¬ 
te nello sciopero generalo d: 
ieri. 

.-\ que.sto propo.siio il sin 
daeato diruineia in una no¬ 
ta «la preoccupante affer 
inazione di una linea comune 
ali'ENl e alla Montodisor di 
nstrutturuz.icni aziendali chi' 
tagliano l’oeeupaz.ione (k 1 ac¬ 
centuano lo .sfrutt.iniciuo dei 
lavoratori; di degradazione 
tiegli impianti «-liìii.s; ad ogni 
.scrii' innovaz.iont' di\ers:li- 
eazifiie tei nologic.i c iJrndut- 
tiva; di sostanziale alrbando- 
lU) di tutti gli impegni di :n- 
vescmf-nt- in Sici'ia clu' pzv 
il pe.'ioiio '7f>'SO erano previ¬ 
sti neii’ordine d: circa 20i)!) 
m;hi*’'<!: <!' hre > 

La segreteria regimale del¬ 
la Federazione unitari.i e la 
-egit'teria della FUI.C si n- 
eiiiaaiano a que.sto proposito 
a; doeument; presentati re- 
lentemente dell'.ANlC al sin¬ 
dacato eri alla Regione, ri- 
ipet'ivamftite il 20 il 22 
dieembie. F'^; -- affermano 
1 sindacati -- «->1 is<'r:vono 
pienamonie in tale linea ri¬ 
duttiva e priva di prosjretri¬ 
ve: rimettcno in discussione 
il ■•‘uolo e gli obliligh: meri- 
(iirnalistiei <ie!le P.ntecipa 
z.on; Statali, eremo un se¬ 
no allarme per roccupazione 
:n .Sicilia 

La situazione odie.'-na è ca¬ 
ratterizzata dalla manifesta 
incapacità — nlev.ino^ sin¬ 
dacati - • del gruppo dirigen¬ 
te della chimic.» di offrire 
serte alternative alla crisi 
(iella chimica di base, delle 
fibre .sintetichj e de: ferti- 
lizziinti. I! sindacato e.->prlme 
perciò un giudizio nettamm 
ti- negativo su tale .situazio¬ 
ne e rivendica un approfon 
d.to confronto .sulle linee rii 
.-^viluppo deirinduìtria eli;- 
mica in Sicilia, per una seria 
v-erifica della vn'ontà d: rca- 
;.zz.ari- gli investimenti da 
tempo annunciati e che ri¬ 
guardano anche le gravi ina 
d-empienze e 1 pericoli di 
.-^inob llitazione sempre pre 
.-''nti nella realtà delì'Halos 
(il Licata. 


LA DIHA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINi, 10 (Dietro la Chiesa) 

SUPERVENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti di 1' scella 


Gres rosso ISxIS . 

Gres rosso 7H » 15. 

K..r.!c«r TOSSO 131 » 262 . 

Riv. 15 X 15 tinie unite • deccr^ti 
Pav. 20 X 20 tìnte unite e Oe<cr^:i 
Pav. 20 X 20 Time unUe Str e Cor..-.coni 

R.v. 20 X 20 decorati . 

Par. 154 X 306 Serie Corindone .... 
Pav. lormeto Cassettone Serie Corindcn* 

Pa-v. 25 X 25 tinte unite Ser.e Corindone 
Vaserie Zopoas 170x 70 bienore 22 10 
Vaserie Zoppai 170x 70 colorate 22.10 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d d 
Lasello di 120 in tire cliv con sotto ascilo blz.-i: 
Scaldabagni It 80. W 220. con garanr.a . 
Scaldabagni • metano con garantia . . 

Serie sanitari 5 pezzi biancrii. 

Serie sanitari 5 pezzi colorati ..... 

Mcq-.jeiies agugliata . 

Mocuettes bosKlé in nylon. 

OFFERTA SPECIALE 


-tóD rr.rj. 
.7:0 mg 
! 9Ó0 rn<3 
! SÓO rr.q. 
l 4 00 rr.q. 
1.700 mg. 
1.300 mg 

> 250 mg. 
» S50 mg 

> 000 mg 
500 caa 

• 000 cad 
1000 
! 950 cad 
! eoo cad 
I 000 cad 
! 000 
I 200 
1.100 mg 
1 000 mg 


Pav. 20x20 tinta unita e decorati serie duriisiirvn L. 4.000 mg 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 


Dalla nostra redazione ] 

ANCONA. 12 I 

Il convegno d; zona di i 
Cupramarittima. organizzato ; 
dalla Federmezz-adr: CGIL re- ; 
glonale. su! tema « L'a.=c<cocia- j 
zionismo e la coiuperaz.ou-z i 
nel settore agr.co'.oè stat.i > 
1,1 prima di una -ser.c d; mi- ! 
ziative programmate dal sin- i 
dac.ito prr ; p.-ossim; mesi ! 
nella regione, per discutere j 
e approfondire i problemi del : 
i'agricoitura marchigiana. Lo • 
h.a rirord.To in .apertur.a de: J 
l.ivori li eoinixìgno S.ilv;o .-Xii- 
,'evin;. .'ggretario region.ile : 
della Federmezzadr; c'ne h.a : 
precisato come rimpegno del j 
.sindacato .sarà concentrato j 
,'Uì quattro .settori proriutti- | 
v; fond.amental; marchigiani 
(bieticoltura, viticoltura, orti- I 
coltura, o z-iotocn a i. nella r.- 
cerc.i di contribu*; d; chiari- ; 
fioazione e di ricerc.i .=u; vari . 
.i.sp-.'ti; de; qua'tro .'Cfor; 
agr.roll. ; 

«Tutto .'.arà poi nugeio"- ■ 
tr.'gTc affro.atato — h.i ar. .' 
nune.atc. .-Xn.sevin. -- .n un 
convegno a carattere renona- 
le su! movimento e cont.idino 
c coop-zrativi.'tico. da *-’ncr.-:i 
ad .■\ncona. nei prossimi ir.e.^i 
O.'corre orm.n — ha con.-lu- ■ 
•:o .àn.'ev n. — r nrop.'rre con 
for.t.i 1.» centr.dit.à dell'.!zr.col- | 
tura. eol>:iK! .-^t refa mente ; 
a' protetto d. riv'n.T.er.-; one , 
inda-iir.ale e al pi-ino agr.co- . 
lo alimentire ' 

.Anche Ferd.n.indo I.wora j 
no. della .f^grcten.i n.ìz.onale i 
della Federmezzadr . ha .sotto- , 
lineato l'mport.inzi prim.i- ! 
r.a. in que.sto moment.T d. or. . 
s: economica, deil’agricoltura , 
ed in D.artieol.are del .-ettoro 1 
ortofrutticolo. Un comparto ; 
produttivo, che da solo riesce l 
in parte a riequilibr.are. con 
8 .t 0 miliardi di prodotto espor¬ 
tato, !a nostra d-issestata bi- 
lancia dei pagamenti. 

La .«celta del s.ndacato Fe- ' 
dermezzadri, di far svolge- ‘ 


re proprio a Cuprani.!rifinì.! 
quest.a riunione, va inquadra 
la in questa logica. Nell.! vi> 
lontà. cioè, di spingere afi.n- 
ché ; cont.uciini cred.iuo in 
questa strad.i e .s. .icioperino 
5 >er rafforzare la -già e.:..st-ente 
A-ssociazione ortui rut t cola 

ascolana. 

L'A.s.soci.xZ.one. eo.i ; .'Uo. 
Tr-à .-^ixn. gli S-sq ett.ir; d. c.iui 
pi colt.vat., i‘ ; 2i» ni.l.ì qu.n- 
tal: d. prodof; annui, r.iu 
presenta già un . faro > ;x*r : 
produttori della zona, .ir.erie 
.«e .attende .incora .1 ricono 
s.'imento uffic.ale degl, orga¬ 
ni CEE. 

la! propast.! della Feder.mez- 
zadri. emersa al termine del¬ 
le due giorn.ite d; lavoro è 
quell.! appunto d; ra:forz.!re 
;'a.s.«oc;azone o.perante e d: 
darle un.a fisionomia autono¬ 
ma. anc’ne se àovr.à per forza 
svolgere l.i .«uà .itt.v.tà — .«-.re 
cialmente .!gli iniz. — in 
stretto leg.-.mc o cent.inqu-c 


;.«p:rando.si alia già robu.''.i 
ed affermata attività d-1. t 
.■\POM (.i.ssociazione pmduf 
r; of ufruttico ; march g..i;;.• 
d. Fano che svolge u.r r ».» ■* 
leader .n campo r-.'g.o.i i .e. 
IV. I anche nazionale, per (i i.i.!- 
to r.gj.irda la prod izio.ic • 
coii'.n-ie.m.al.zzaz.one d-: 2 l. o' 
;<>: rutti. 

Il disegno d: raffor/.!re l- 
.!.'.'>:;.i 2 .onj de; pr<xiu::or; - 
e ripetuto più voi' ' .-1 

convegno — va inqu idr.i'-) 
un progr.ìmma ortoiiutt i u ■> 
n.i.'ionale. concertato con - 
regioni, che lu.izion. d.i q,;i 
oro d; riferirr.-.'nto per tu”- 
le a.-v'O. lazioni ortofrutt 
e .e orgfinizzazion; profe.'.-.-) 
nal; ^;ndacal: e co-iper. 
:it eh-,-. 

I.'e.'per.enza diretta e do. u 
ni'.it.ita del .«.gn;ficat.> lov 
pcr.if vistico. e stata por: it ! 
li.t .11 ; sppresen*ar.:e (J-'llo 
APC).M d. F.sno. <i-v:tor F.i 
hri.t.o F.'anca che ha .'cài/.o 


Si produce più insalata 

Il convegno di Cupramarittima — ne riferiamo ampiamente sopra — 
s'è Svolto in un momento di leggera ripresa deirorticoltura marchigiana, 
ripresa che, tuttavia, ha finora permesso il recupero solo di una pic¬ 
cola parte del terreno perduto neidcconnio1964-'73. In quel periodo la 
produzione dì pomodoro c di cavolfiore le due maggiori qua.ita orti¬ 
cole marchigiane — è scesa rispettivamente da 924.800 quintali a 
546.500 e da 865.220 quintali a 499.800. Un vero e proprio crollo 
ha subito la produzione di palate: da 1.535.700 quintali a 4SS.30C: 
Fra le colture ortive solo le insalate (indivia, lattuga, radicchio) hanno 
registrato un consìstente aumento (da 233.200 quintali a 3-18.000). 

Come abbiamo dotto, negli ultimi due anni la situazione ha subito 
un lieve miglioramento, ma la perdita nella rimane quanto mai pesante. 
Perche questi passi indietro? Certamente una delle ragioni di fondo va 
ricercala nella sopravvivenza deiristituto mezzadrile rivelatosi sempre 
più inadeguato ed impotente a seguire i precessi di aggiornamento pro¬ 
duttivo; coltrata con la mezzadria, ma anche con la politica di investi¬ 
menti pubblici in agricoltura, va settolineata un’altra causa di rilievo: 
il mancalo potanziamente della rete di Iirigazione. clemente portante 
della orticoltura; da rimarcarsi altresì l’incidenza negativa delie stroz¬ 
zature di mercato, delle intermediazioni parassilarie, di talune incon¬ 
gnienze rawisebili nelle norme cemuniUrìc. 

Il disegno di sviluppo deH'essecIazjonisme in orlicollura — rilan¬ 
ciato a Cupramarittima — garantisca alcuna Importanti risposte in posi¬ 
tivo od un contributo alia soluzione di problemi più propriamente politici 
quell il •uparamento dalla meuadria • nuovi indiriui negli investimenti. 




Al convegno di Cupramarittima sottolineata l'importanza del settore per Teconomia della Regione 


Dalle Marche frutta e ortaggi per 850 miliardi 

La riunione di zona organizzata dalla Federmezzadri-CGIL - Occorre valorizzare la cooperazione fra i produttori - 250 soci, 860 ettari coltivati 
e 200 mila quintali dì prodotti annui sono i risultati deirAssociazìone ortofrutticola ascolana - A Fano ogni anno si lavorano 3 milioni di cavolfiori 


f. a’o -su.-'.ìf ;-,::a c su; cou)- 
p.:i d('H'n.-v=->r..!z.oriC f.inese 

corvi orisi 11 ri.ire ]OC)0 so 

c Z-r-.-.-e a lav-'ir.!."-;- i'..-ra 3 
:u:::nr.. aiiuu. d. nvolfiori. 
Il rir>'*or P’r.inr.! h.i .-■n”,ol;- 
con'.'' n-'l F.ìr;-?.--? .= : .s.a 
;. 1 tro-.ito :r.i ; (ont.idin. 
O li.', dagl. ..ì 7.. ’.c rond.zio^ 
in.gl.oi; •.«p.n: I d.il 
t p.'Ofond I .us.i'ur;'.,! ! ly'r d-g 
z- f-rir /,1 (• or2,!:i;/7.i/:;.)rs-' al- 
l',i,-^,«- ir..17.o.se 

-M.! gl s- op; ricll'APON 
— h.! .igg.un’o F.'.i;;g,! — non 
XjO^s-'^no cireos-’r.Vfro so.o 
,:d U.U.! rr..!ggior -2 for/.i cl; cors 
:r if .izio-Uv. rr..! '.anno .illar 

g. if — e -o d.murit.'.i l'e.sp-?- 
r. ■•'./.! di quesf jf.m. anzi: 
-- .inezie .ZI ui: re.!> irscen’i- 
■-'* >'r .i.i'iu'.p-'gna:.a p-y..ti- 
<-.1 d-'l .«-gTtor-'. e pez .«:;;r.r>la 
r-’ irferi’er.f. .=pec.f;r; ed ap- 
p.op.- ,!*. d! p.ìi"e d-zi; e.-i*. 
p ibP .r; •>. 

,\ll'..s oiìlro d. Cjpra.T.ar;*.- 
: :r..!. .--..-liso inier-.e.-su:;. olire 
a. ij.'odu"■.•ji'.. eoisllu.:. un po' 
rì.i ■ uf.! ...! prov.iir.a. espo- 
del eo.>.gl;o d. htbhr.- 
e 1 delln <• Surgela ' d. Sin 
IF’.nrele;’-; d-’l Tzevz. .'. v;-re 
p-';.der.:e drl Kn:e d. Sv.lup 
P-i eoir.p ig s.o G.usepp-r .\'n 
gè.;.’.: e il do”.,;.- Drl.-) u.ne.- 
:s.. d.r-fo.'e de.l’Is:.’.u’.o .spc. 
r u-.’n’.ile per l'or;.-rol:ura d; 
Mor-^.a.'np-olo. , he svolge da 
a.’.n. un'atr.vfa d; r.cerc.a 
« en’if.ea nel ct.Tspo agri 
colo Que?:. dopo u.-.,! re'a- 
7 on-'. ne la quale ha :n'.oz- 
r.;!’o .1--1 l,ìvo."o e.a svol’o e 
de; r.ult.r; .-.iggi.in’i dal .«uo 
centro. e .a lungo intr.of.e 
n.ro con ; con’adim .n'.eze.s- 
f-!*; alle innovizion; che po.-:- 
.«■ono ven .'e d.i.ia ricerca ap^ 
plica:.! all'acricoPur.a. 

Un.! tes’lmon.a.nza d; ’.em- 
p. nuovi D. un r.!ppo.—.o d. 
ver.«o :r.! ricerca scientifica 
c mondo de’, lavoro. Troppe 
vol'e dn..'. da di-il.-an-.n;: ;rr.- 
p-?.’.eT!b..l. 

Marco Mazzanti 


STUDI DENTISTICI 

DoU. C. PAOLESCHI Specialista 

FIrenza • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio • Vtalo Carducci, 77 - Tei. 52.305 

Pr«tMl NtM M Imptinto IntraotM* (In gotHhalang a pratoil 
bill) • Profili utittchi In porcillant-orq. 

Esimi approfondIN dilli irciti denUrli con nuovi ndlogriFi 
panorimlchi • Cun dilli piridintoi] (denti vacillanti). 

Intarvintl udw la snaateili gwarali la reparti appoillamenti apq- 
dallzzatl. 

FINASCO $.r.l. 

MILIONI ìu pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione y sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (bSri' 449 ISf/S-f-!? 1W4 

Via della C^ueiv .ola, 79 - ries'.o Fiorecii;no (FIRENZE) 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA AI CINEMA 

CENTRALE-SUPERCINEMA 

di MONSUMMANO TERME 

da sabato 15 gennaio 


ceiioiioc ri; 

6AS. 

"IL FOUSTiROLO" 


PRODUZIONE DI 
{ POLISTIROLO ESPANSO 
1 PER: 

! EDILIZIA: CONFORME 
: CON LA LEGGE 
i APPROVATA 

i FRIGORIFERE 
! COIBENTAZIONI CELLE 

! IMBALLAGGI 


^ I 50125 FIRENZE 

Via Cave di Monteripaldl; 


39 A/7 

ìet. (055) 289.103 





a 


organizza 
i vostri tours 


LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.30 


tiaiEuniE 


Cl' 


CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 


IDIDI 


E’ SICURO AL 100 PER 100 

L’uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 

Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l’uso 

PER MONTARLO IN CA3A VOSTRA BASTANO 
SOLO 10.000 LIRE IN CONTANTI 

il resto Vi sarà addebitato sulla bolletta del gas 
senza alcuna maggiorazione 


j 




Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 


DICriTA 


15 GENNAIO 

INIZIO TV COLORE ITALIANA 



CASA dello SCONTO 


FIRENZE 


V;i Tr.se!!:, 126 

? à/za Da’mciZ :: 
Coverrihfo - Vu.- ^ Cr, 
V ale dei M lie, 140 


PRATO 

Via loa^d , 2 d 

AREZZO 

V'a G. f/onaco, 70 


100 TV COLOR 

a prezzo speciale 

TELEFUNKEN - REX - PHILIPS - GRUNDIG - MARELII - EMERSON - DUMONT 
MAGNADYNE - VOXSON - AUTOVOX - SHAUB LORENZ - LOWE OPTA 

INDESIT 


TV 22” a L. 489.000 

TV 26” a L. 499. 


AFFRETTATEVI, A QUESTI PREZZI 
NON COMPRERETE MAI PIU’ 

































